una estetista specializzata di 


‘sarà a vostra disposizione 
Sino al 29 novembre 
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I morti «ufficiali» sono già più di 3 mila 
ma sotto le macerie dei 97 paesi colpiti 
ci sono ancora cadaveri e sepolti vivi 








Trema di nuovo 
la terra a Napoli 





Una serie di scosse registrate durante tutta la mattinata - La più 
forte, poco dopo le undici, Ha portato nuovi gravissimi danni 





Crollato il Municipio di Avellino 


Evacuato l'ospedale: i feriti in strada 


Stanotte il Papa 
fra i terremotati? 


NAPOLI — Una 
scossa di terremoto è 
stata avvertita alle 11 
di stamani a Napoli, 
Avellino e Potenza, 
valutata al 4°-5° grado 
della scala Mercalli; 
molte scosse, in pre- 
cedenza, ma di inten- 
sità minore. 


Molte persone, che 
avevano faito rientro 
nelle rispettive abita- 
zioni, si sono riversa- 








te nelle strade. Se- 
condo le prime noti- 
zie, la scossa avrebbe 
provocato il crollo di 
cornicioni di edifici 
già colpiti dal sisma. 
Ad Avellino il mu- 
nicipio, che era già 
evacuato perché peri- 
colante dopo la scos- 
sa di domenica, è 
crollato del tutto, ma 
sembra — per il mo- 
mento — senza fare 
vittime. L'ospedale 
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provinciale della cit- 
tà, divenuto perico- 
lante, è stato evacua- 
to; i malati sono per 
ora nei letti e sulle 
barelle nel piazzale e 
saranno trasportati 
in altre città. Ci sono 
panico e caos inde- 
scrivibili. La gente 
carica quello che può 
sull’auto e fugge ver- 
sola campagna. 
Dalle ore 8 alle 22 di 
ieri, l'osservatorio si 


La boxe 
alla tv 


Due mondiali sta- 
notte: Hope-Herrera 
e Duran-Leonard 








E iti 


smico di Monteporzio 
aveva già registrato 
altre 19 scosse di in- 
tensità superiore al 
terzo grado della sca- 
la Mercalli. In parti- 
colare, tre scosse so- 
no state superiori al 
quinto grado: alle ore 
11,17 alle ore 16,14 e 
alle ore 22,16. Succes- 
sivamente, e fino alle 
ore 10 di oggi, nessu- 
na scossa aveva supe- 
rato il quarto grado. 


BENZINA: AUMENTA 
PER AIUTARE IL SUD? 





NAPOLI — Giovanni 
Paolo 11 è giunto tra i terre- 
motati. IV DC 9 dell'Aeronau- 
tica militare su cui viaggia- 
va, accompagnato dal segre- 
tario personale e dal cardi- 
nale Casaroli, segretario di 
Stato, è atterrato a mezzo- 
giorno all'aeroporto napole- 
spodichino. 





Il programma della visita 
pontifica prevede il rientro a 
‘Roma questa sera. Il porta- 
voce vaticano, padre Panci- 
roli, ha però dichiarato che 
«forse tornerà, ma non è an- 
cora deciso». E° probabile 
che Giovanni Paolo II tra- 
scorra la notte în una delle 
località colpite per rientrare 
domani a 
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Appello a netturbini e vigil 





«C'è bisogno del vostro lavoro» 


La gente di Napoli è terrorizzata 
nessuno rientra a casa e in ufficio 


DAL NOSTRO INVIATO 


NAPOLI — leri mattina si 

parlava di centinaia di mor- 
ti. Oggi sono diventati mi- 
gliaia i corpi rimasti sepolti 
sotto le macerie. Si sono ri- 
dotte al minimo le speranze 
che ci sia qualcuno disperso 
ma ancora vivo. Di ora in 
ra la tragedia assume sem- 
pre maggiori, tristi dimen- 
sioni. Più evidenti i ritardi e 
le carenze nei soccorsi. A 
Napoli, come d'altronde in 
tutti i paesi interessati dal 
sismo, la gente ha passato 
un'altra notte all'aperto in 
tendopoli improvvisate, su 
‘auto trasformate in camere 
da letto. Nessuno è ancora 
convinto che tutto sia passa- 
to, che ogni pericolo sia sva- 
nito: la gente ha il terrore di 
ritrovarsi chiusa tra le mura 
diuna casa che ondeggia. 

Da due giorni intere fami- 
‘glie vivono nei giardini di via 
Caracciolo, sul lungomare, 
in piazza del Muncipio, su 
ogni spiazzo libero per sen- 
tirsi più sicuri, Hanno ri- 
nunciato anche al lavoro. 
Gli uffici pubblici funziona- 
no da due giorni con poco 
personale. Cinema, risto- 
ranti, locali notturni hanno 
tenuto le saracinesche chiu- 
se. Le assenze negli uffici e 
nelle fabbriche sono altissi- 
me. Della situazione si è in- 
teressata anche la Giunta 
comunale riunita in perma- 
nenza da domenica per far 
rientrare al lavoro i propri 
dipendenti. 

In particolare c'è bisogno 
dell'apporto di tutte le squa- 
dre di netturbini e dei vigili 
urbani al completo per scon- 
giurare le conseguenze del- 
l'incredibile intasamento di 
persone e di auto nelle piaz- 
ze, lungo le strade ritenute 
più sicure. Per ora l'appello 
del sindaco Valenzi ha avuto 
scarsa eco. Si'calcola che al- 
meno il trenta per cento dei 
dipendenti comunali non si 
sia ancora presentato al la- 
voro. 

Fino a stamane le scosse 
registrate dall'Osservatorio 
Vesuviano di Napoli dopo 
quella violenta delle 19,35 di 
domenica, sono già duecen- 
to, non tutte avvertite dalla 
popolazione. Questo signifi- 
ca, dicono gli esperti, che il 
fenomenosi va esaurendo. 

A segnalare in modo 
drammatico il terremoto di 
domenica rimangono a Na- 
poli le rovine del grattacielo 
Ina di Poggioreale con il suo 
carico di morti. I cadaveri fi- 
nora estratti sono 31 ma al- 
tri restano da recuperare, 
Ieri mattina, dopo 14 ore, so- 
no state trovate vive una 
donna e la figlia. Nel pome- 
riggio un altro uomo è stato 
dissepolto vivo dalle mace- 
rie. Episodi positivi il cui me- 
rito va al lavoro intelligente 
€ appassionato dei soccorri- 
tori ma che lascia l'amarez- 
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Avellino. I vigili del fuoco 


za e dubbi su quante vite 
‘umane potevano essere sal- 
Vate se ci fosse stata mag- 
giore sollecitudine negli in- 
terventi di soccorso, 

Molto pesante Îl bilancio 
lungo la costa da Torre del 
Greco fino a Sorrento, at- 
traverso Torre Annunziata, 
Castellammare, Piana di 
Sorrento e Sant'Angelo. Qui 
grava il sospetto inquietante 
che a determinare il pesante 
numero di vittime (30 morti) 
in qualche misura. abbia 
contribuito, sotto la spinta 
devastante del terremoto, 
l'erosione delle difese natu- 
rali dovuta alla speculazione 
edilizia. In questo momento 
comunque le preoccupazioni 
riguardano soltanto i soc- 
corsi immediati. 3 

‘A quaranta ore di distan- 
za dal disastro, occorre so- 
prattutto coordinare gli aiu- 
ti e i soccorsi per supplire a 
tutte le carenze. Il presiden- 
te Sandro Pertini, ieri, dopo 
aver visitato le zone disa- 
strate, anziché ritornare a 
Roma ha preferito fermarsi 
@ Napoli dove stamane in- 
tende riunire i responsabili 
delle opere di intervento. 

I centro storico di Avelli- 
no non esiste più. La Torre 
di Cosma Fanzago, che era il 
simbolo della città, è ridotta 
‘ad un moncone. Il Conserva- 
torio Cimarosa è un ammas- 
sodi detriti. Il Duomo è rovi- 
‘nato. Scomparsi gli antichi 
vicoli. di 

Proprio pochi giorni fa gli 


urbanisti erano al lavoro per. 


predisporre un piano per il 
recupero dei vecchi edifici. 
Fino a stamane le salme rin- 
venute in città sono 47, ma il 
numero è destinato a salire. 
Moltissime sono ancora le 
‘macerie da rimuovere, molti 
i dispersi. L'arrivo dei soc- 
corsi è stato tardivo, Eppure 
dalle macerie si sentivano 


molti lairienti e i pochi vigili 
del fuoco non bastavano a 
seguire le richieste pressanti 
dei parenti. 
A Sant'Angelo dei Lom- 
‘si arriva per una stra- 
da tutta disselciata per le 
‘crepe. Il paese non esiste 
più, Anche il sindaco Gu- 
glielmo Castellano, 32 anni, 





‘portano in salvo una donna estratta sotto le macerie dopo 12 ore di lavoro (Tel. Ap) 


è morto. Si calcola che le vit- 
time siano oltre mille su una 
popolazione di 5 mila anime, 
Mancano luce, acqua, viveri 
di prima necessità. Tra i cu- 
muli di macerie dove prima 
c'erano case e vie, scavano le 
ruspe e i volontari per cerca- 
re qualcunoin vita. 

Per diciotto ore una giova- 


I dati ufficiali alle 8 di questa mattina 


E’ già salito a 3122 





‘ROMA — Le dimensioni del- 
la tragedia ingigantiscono 
via via che i soccorsi arriva- 
no nei 97 comuni delle tre re- 
gioni colpite dal sismo di do- 
menica. Secondo il servizio 
di coordinamento dell’eser- 
cito i morti finora accertati 
sarebbero 3132: ma questo 
dato sarebbe destinato ad 
aumentare. La cifra ufficiale 
delle vittime estratte dalle 
macerie che risulta al mini 
stero degli Interni supera in- 
‘pece di poco il migliaio. 
Intanto è stato messo a 
‘punto il piano operativo de- 
gli interventi immediati in 
tutte le zone colpite dal ter- 
remoto. «E' lo stesso — ha 


comunicato il ministro Ro- 
gnoni al termine dell'incon- 
so con, Zamberletti — che è 
stato attuato per il terremo- 
to del Friuli». E” stato dispo- 
sto l'impiego immediato di 
tuttii mezzi disponibili, i cui 
spostamenti verranno coor- 
dinati dal centro di Napoli. 
Attualmente tra vigili del 
fuoco, carabinieri, agenti di 
‘polizia e soldati sono impie- 
gati oltre 11 mila uomini. Nel 
caso di necessità urgenti, al- 
tre forze verranno spostate 
‘via aerea. Secondo i dati for- 
niti dal comando generale 
dei carabinieri, i morti ac- 
certati sono certamente più 
di mille. Cinque militari del- 


il numero dei morij 


Altrettanti i dispersi - 97 i centri duramente colpiti 


l'arma hanno perso la vità 
travolti dal sismo; il coman- 
dante e tre carabinieri della 
stazione di Sant'Angelo dei 


sione del ministero dell'In- 
{no enti militari e prefet- 


ne di 19 anni, ha inv 
‘aiuto, ma quando sOnO Ale 
sciti ad estrarla era ormai 
morta, asfissiata. Dalle stes: 
se macerie è stato estratto 
poco dopo un bimbo di 8 an. 
ni, Giorgio Rainone. Ha per. 
somamma e sorella, Si è sal: 
vato Antonello Paniscia gi 
15 anni. Tommaso Garofalo, 
neo laureato în ingegnerig 
elettronica, si dice sia stato 
dilaniato ancora vivo da una 
pala meccanica che cercava 
Sisalvarlo. 

«Lioni era un paese pulito, 
fiorente, ricco. Un comune 
invidiato da tutti — dice 
sindaco Angelo Rosamiglia 
—ora è un cumulo di pietre e 
mattoni. Il municipio è di- 
strutto e sotto è rimasto il sé: 
gretario. To sono qui davanti 
a queste rovine dove è sepol- 
to il corpo di mia moglie». 1 
morti sono più di mille. An- 
che qui i soccorsi tardano ad 
arrivare. 

Il padre di sei bambini 
chiede una tenda. Le suore 
del Convitto locale non san- 
no dove ricoverare trenta 
orfanelle. Non c'è posto 
memmeno per mettere i 
morti che si estraggono dal- 
le macerie. A'scavare si sono 
messi tutti i giovani e gli uo- 
mini validi. Un operaio di 
Torino, Filippo Scarpetta, è 
rimasto a Lioni e ha già sal- 
vato tre persone. Ha l'espe- 
rienza che sì era fatta nel 76 
nel terremoto del Friuli dove 
era andato volontario. 

Anche il centro storico di 
Mirabella è distrutto, com- 
pletamente raso al suolo, Al- 
meno sedici i morti e un cen- 
tinaio i feriti. Il paese era gia 
stato fra i più colpiti nel si- 
“sma dell'agosto del '82. 

Sono tutte crollate le chie- 
se di Volturara, un comune 
di 4500 abitanti a 19 chilome- 
tri da Avellino. I morti 
estratti dalle macerie sono 
cinque. Ma la gran massa 
‘dei detriti non è stata anc: 
Ta toccata da nessunoe si di- 
ce'vi siano altre trecento vit- 
time. Delle persone decedu- 
te, Giovanna Pedicino e E- 
vira Sarno, madre è figlia 
sono state uccise mentre 
fuggivano dalla loro casa ri- 
masta intatta. 

Dopo Volturara siamo an- 
dati a Montella, un comune 
con 8 mila abitanti. Anche 
qui i morti recuperati sono 
12, ma mancano ancora 150 
persone che si presume sia» 
no. sepolte principalmente 
nella parte bassa del paese 
che è stata interamente di- 
strutta. I quartieri più alti 
‘hanno tenuto anche se le 
crepe e i danni alle case e al- 
le strade sono ben visibili 
Da una porta sfondata di 
una casa il cui interno si È 
svuotato, si- intravvede il 
‘corpo imprigionato di Maria 
Ciciretti, 30 anni, morta 25 
sieme ai suoi tre nipotini 
Rosaria di 12 anni, Fabio di 
10e Daniela di 4. 

I superstiti 0. faci 
mente dalla rabbia per lè 
mancanza dei soccorsi, alla 
rassegnazione. Tutti hanno 
pianto. Saléndo sulle mon- 
tagne del Picentino si vedo- 
no molti casolari danneggia: 
tl, le strade spaccate e co7 
grossi massi rotolati dall'al- 
to. Nel campo sportivo di 
Persano si sono sistemati 
molti del superstiti. I milite” 
ri hanno scavato per ore sal 
vando molti feriti che 5019 
stati trasportati all'ospedale 
all'aperto di Oliveto. Di 
trentasei ore questo ospeda- 
le non è più in grado di pro\” 
vedere all'enorme numero 
degenti. Il primario, dot! 
Palumbo, chiede che ven: 
mandata un'unità radiologi- 
ca mobile e un gruppo ele 
trogeno. Manca siero anti 
tanico e sangue. È 

Alessandro Rigaldo 
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Il paese che ha avuto 199 morti, la maggior parte in chiesa a messa 


Domenica era festa grande a Balvano 
Una scossa, un urlo: «È un macello» 


DAL NOSTRO INVIATO 

BALVANO — Si chiama 
Vincenzo D'Alessandro, la- 
vora in Germania. Aveva la- 
sciato a Balvano la moglie 
Raffaella e itre figli Costan- 
tino, Cecilia e Antonio. «La- 
voro qualche anno, torno e 
ci compriamo una casa» di- 


a 


ceva. Era venuto a trovarli 
‘ai primi di novembre: non 
‘sa ancora che il terremoto 
glieli ha portati via tutti e 
quattro. Ecco un'altra storia 
‘da aggiungere al dossier del- 
la tragedia. Racconti di vite 
stroncate in un attimo, im- 
‘magini sempre uguali che si 


Previsioni pessime 
Sono in arrivo 
pioggia e neve 

sulle regioni 
della catastrofe 


Il passaggio dell’ondata di maltem- 
po è previsto per domani e giovedì 







AZ 


PIOGGIA 


Abbiamo già informato 
i nostri lettori di una pros- 
sima variazione del tem- 
po sull'Italia con inizio da 


oggi per.quanto riguarda - 


le regioni settentrionali; 
‘sarà la fine delle nebbie e 
‘ai tornerà a vedere lì cielo 
anche se coperto di nubi. 

Dunque se ritorniamo 
sull'argomento lo faccia- 
mo, dste le circostanze, 
per dare un particolare 
‘avvertimento di Imminen- 
te maltempo, sulle zone 
più colpite dal rovinoso 
termamoto di domenica 
scorsa. 

Notizie diffuse dal Cen- 
tro di meteorologia del- 
l'Aeronautica danno per 
certa un'ondata di mal- 
tempo che si abbatterà 
sull'Italia meridionale tra 






Gi 
i 
LETTZSA 






la serata di domani e la 
giornata di dopodomani. 

E' presumibile che sul- 
le coste Tirreniche e sulle 
zone appenniniche le 
piogge possano presen- 
tarsi abbondanti creando 
nuovi disagi alla popola- 
zione o rallentamenti al 
l'opera di soccorso. 

Sempre tenendo d'oc- 
chio le zone terremotate, 
possiamo aggiungere 
che nella giornata di ve- 
nerdì sarà molto probabi- 
le una tregua delle piog- 
ge ma non per molto (cir- 
ca 24 ore) pol subentrerà 
‘un nuovo peggioramento 
con abbassamento della 
temperatura e con proba- 
bili nevicate sulle zone 
dell'Irpinia. 





Carlo Rodi 





rincorrono per decine di chi- 
lometri dalla Campania alla 
Basilicata. 

Paesi ridottiva. mucchi di 
macerie, terra, masserizie, 
‘ammassi di pietre dove si in- 
travvedono le“cose di ogni 
famiglia: una piastrella del 
bagno vicino a un lettino di 
ferro schiacciato, una coper- 
ta, brandelli di ‘sedie, vetri 
rotti. Il terremoto ha spaz- 
zato via tutto, ha sconvolto 
ogni ordine: ‘un cavallo a 
dondolo strangolato dai fili 
di un'antenna, pentole, libri, 
un borsello, cocci di televiso- 
ri, quel che resta di una casa 
ridotta in polvere. Carabi- 
nieri e vigili del fuoco scala- 
no îl mucchio di macerie e 
scavano. Davanti a ogni 
mucchio, appoggiata a terra 
c'è una lettiga, vicino 
un'ambulanza pronta a par- 
tire. Che cosa si nasconde 
sotto il crollo? La vita o la 
morte? 

Balvano, duemilatrecento 
abitanti, è nell'alta Basilica- 
ta, paesaggi aspri a macchie 
verdi e marroni, le case 
bianche dei paesi che sbuca- 
no in lontananza quasi ag- 
grappati alla roccia. La stra- 
da si arrampica come una 
serpe d'asfalto, ai lati c'è 
una «126» rossa con il cofano 
sfondato da un masso cadu- 
to dalla montagna. C'è peri- 
colo di frane, bisogna proce- 
dere con prudenza. Le lan- 
cette dell'orologio del cam- 
panile sono ferme sulle 7,36. 
La gente era in chiesa, ave- 
Va appena intonato il San- 
‘ctus, il mom più impor- 
tante della messa. Pochi at- 
timi di raccoglimento e il 
soffitto rosazzurro si è mes- 
so # tremare. Vicino all’alta- 
re c'erano trenta bambini, la 
scuola di canto di don Pa- 
gliuca. Grida strazianti: 
«Nu macellu», dicono i testi- 
moni scampati al crollo. 

‘Si scava da due giorni ma i 
cadaveri non sono ancora 
stati tutti recuperati. Alcuni 
sono stati allineati davanti 
alle scuole elementari e co- 
perti con un lenzuolo: corpi 
di bambini sfigurati, coperte 
sporche di sangue, la mano 
di una bimba di quattro an- 
ni che sbuca da una barella, 
I morti sono 150 în chiese 
(199 in tutto il paese di 2400 
abitanti). Più di metà del 





— paese è stato distrutto, deci- 


Balvano (Potenza). La disperazione di due donne che hanno perso i parenti e le macerie della chiesa colpita dal terremoto quando era al 


ne di persone hanno dormi- 

to per la seconda notte in 
strada o in automobile. Le 
tende da campo promesse 
dall'esercito sono arrivate in 
ritardo. 

Domenica il paese era in 
festa. «Era venuto il vescovo 
di Potenza, aveva fatto una 
bella predica e una bella 
‘confessione — racconta Fi- 
lomena Di Stasio — Poi alla 
{unzione del mattino, rivolto 
ai fedeli, aveva detto: "Oggi 
C'è la festa delle missioni € 
viene ’nu predicatore che 
dovete venire ad ascoltare 

Era una cerimonia come si 
deve. La chiesa gremita, non 
un centimetro di spazio nei 
sessanta banchi. Il gesuita 
padre Santoriello aveva in- 
cantato i: fedeli. Qualcuno 
aveva perfino incrociato lo 
sguardo soddisfatto del vici- 
no: «Questo sì che è un pre- 
dicatore». 

Ma forse la predica era 
stata troppo lunga. «Se il 
prete forestiero si fosse sbri- 
gato — sussurra qualcuno 
— la messa sarebbe finita 








# 
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prima e forse non saremmo 
qui a piangere i morti». 

Raccontano di due fratel- 
lini, Assunta e Domenico 
Galando, quattro e cinque 
‘anni, che in chiesa si teneva- 
no per mano: li hanno tro- 
vati così anche sotto le ma- 
cerie 

Teri, verso le 16, sono ve- 
nuti a Balvano il presidente 
della Repubblica Pertini e il 
presidente del Consiglio 
Forlani. Il paese è piombato 
in un silenzio cupo, rotto sol. 
tanto dal frastuono dell’eli- 
cottero. Pertini si è rivolto ai 
giornalisti: «Vorrei parlare 
‘a quattr’occhi con un conta- 
dino». E' entrato in una del- 
le poche case rimaste in pie- 
di, ha chiacchierato di Bal- 
vano. Sulla strada c'erano i 
ceppi di legno ancora caldi 
usati dalla gente per scal- 
darsi la sera prima. Il silen- 
zio era diventato più forte. 
Anche la donna che conti- 
nuava a lamentarsi per la 
morte della madre aveva de- 
ciso di tacere. 

Mauro Anselmo 








follata da più di trecento persone 






La situazione 


nel Sannio 


BENEVENTO — Più pe- 
‘sante del previsto il bilancio 
della tragedia nei 68 comuni 
del Sannio. 

Questa la situazione: 

Arpaia: il primo dramma- 
tico appello è arrivato alla 
prefettura di Benevento 
nelle prime ore della matti- 
nata: 200 persone non sono 
potute rientrare nelle loro 
case. San Martino Sannita, 
è uno dei centri più vicini al- 
l'epicentro del sisma. Per 
puro miracolo non si regi- 
strano vittime. Avvertita la 
prima scossa gli abitanti so- 
no sono fuggiti nelle campa- 
gne. 

Pago Veiano: la strada è 
franata in località Casilini, 
‘due piccole frazioni sono iso- 
late. 

Buonalbergo: è tra i cen- 
tri più disastrati. Il sismo ha 
provocato il crollo di nume- 
rose case, parzialmente crol- 
lato il municipio. 








«Avete visto il mio bambino?» 


Nessuno osa dirle che il figlio è morto tra le macerie 


DALNOSTRO INVIATO 

BALVANO — Piccolo, i 
capelli a spazzola ingrigiti 
dalla polvere delle macerie, 
gli occhi rossi di pianto. L'e- 
roe triste di Balvano, dove la 
furia scatenata del terremo- 
to si è accanita contro la 
chiesa uccidendo 150 fedeli 
riuniti in preghiera, è don 
Salvatore Pagliuca, 60 anni, 
‘parroco dal 1944. Non dorme 
da due giorni, scava tra le 
macerie, abbraccia i parroc- 
chiani, piange. 

Anche lui ha perso tutto: 
la canonica dove con la s0- 
rella Maria Antonietta vive- 
va ogni giorno la vita dura 
del prete di campagna, la 
cappella squarciata dalla 
prima. violentissima scossa, 
il piccolo cinema parroc- 


chiale che aveva aperto per i 
bambini. 
«Dovevo cominciare a 


proiettare i film per Santa 
Lucia a dicembre, i più pic- 
coli insistevano: padre, che 
‘cosa ci fa vedere?» 


Ela messa? 

«Non posso più celebrare 
neanche quella, la chiesa 
nonc'è più». 

Dove dorme? 

«Nelle tende dei soldati 
come i parrocchiani che 
hanno persola casa». 

Il terremoto ha sconvolto 
le abitudini: la messa al 
mattino, le ore di religione 
alla scuola elementare, il ro- 
sario alla sera. La gente di 
‘Balvano è molto attaccata al 
suo prete. Che cosa farà 
‘adesso? 

«Mi rimboccherò le mani- 
che e ricostruirò la chiesa». 

Non si sente sconfitto? 

«Perché mai?». 

Sono morti tanti innocen- 
ti, 25 bambini. «Sono qui da 
36 anni, se non ci sono io a 
consolati, chi li conforta?». 

Ha già visto altre disgra- 
zie. Nel marzo 1944 un treno 
carico di lavoratori pendola- 
ri si fermò per un guasto sot- 
to la Galleria delle Armi pro- 
prio in.questa zona. I lavora- 





tori dormivano, non si accor- 
sero che il vapore che usciva 
dalla locomotiva poteva sof- 
focarli. Fu una tragedia; 600 
vittime. 

«E' gente abituata a lotta- 
re contro il destino», dice. 
Arriva una donna anziana: 
«Don Salvatore, Rosa Qua: 
gliotti ha telefonato dall’o- 
Spedale per chiedere dov'è il 
suo Franchino». Il prete 
scuote la testa e si mette a 
‘piangere: «Il bimbo è morto 
ma chi glielo dice?». m.a. 





Lettori di 
Stampa Sera 
‘saranno 
interrogati 
pèr il «gioco 
dei milioni». 
ogni mattina 


dalle 7,30 

alle 9,20 sulle 

‘stazioni di 

Radio Reporter 89 
ter 93 

Radio Rivoli 

Tele Radio Nord 
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Pescopagano, un paese di morti, disoccupati, emigrati 


«Non chiediamo elemosine 





ma una vera 


susa 


solidarietà» 


Potenza. Una delle 75 vittime trovate sotto le macerie di Pescopagano (Tel. Ansa) 


DAL NOSTRO INVIATO 


PESCOPAGANO (Poten- 
za) —Qui i morti sono 75: un 
altro capitolo di questa Lu- 
cania tormentata e ferita. 
Arrivano le autorità, il pre- 
fetto di Potenza, il coman- 
dante dei carabinieri, il sin- 
daco. Arrivano gli womini 
politici. Il senatore Scardac- 
cione (de) eletto în questo 








collegio, sottosegretario al- 
l’Interno con il sen. Zamber- 
letti nominato commissario 
straordinario del governo 
con pieni poteri per queste 
zone terremotate. 

«Un colpo durissimo per 
questa gente — dice — per 
‘una regione che sta lottando 
con tutte le forze per uscire 
dalle sacche del sottosvilup- 
po». L'emigrazione è fuga 


delle braccia; A Balvano ila- 
voratori emigrati all'estero 
sono 200 (Germania, Fran- 
cia, Svizzera), a Pescopaga= 
no, Murro Lucano, in tutti i 
comuni colpiti dal terremoto 
la disoccupazione è una tri- 
ste realtà. 

«Bisogna cominciare al 
‘più presto l'opera di rico- 
struzione, dobbiamo rifare 
questi paesi». 


Vigili del fuoco, medicinali, plasma, indumenti 
Colonne di soccorso per il Sud 
° 

da tutte le province piemontesi 


Anche la provincia pie- 
montese si è mobilitata per 
portare aiuto alle vittime del 
terribile terremoto di dome- 
nica sera. Già poche ore do- 
po la violentissima scossa 
tellurica sono partiti i primi 
soccorsi. Sono molti i meri- 
dionali che vivono nelle pro- 
vince piemontesi e che han- 
no lasciato parenti e amici 
nelle zone colpite dal sismo: 
molti, appena appresa la tri- 
ste notizia, sono partiti per il 
‘Sud nella speranza di poter 
ancora ritrovare i loro cari. 

Cuneo — Squadre dei vigi- 
li del fuoco sono partite poco 
dopola notizia della tremen- 
da sciagura. Molti volontari 
sì stanno organizzando per 
raggiungere le zone disa- 
strate. Alla Croce Rossa, in 
‘via Mazzini, a Cuneo (telefo- 
no 66.444), si raccolgono vi- 
veri (esclusi quelli conserva- 
ti in scatola), lenzuola, co- 
perte e indumenti (purché 
muovi). 

Asti — Oggi partono dal 
capoluogo squadre di volon- 
tari della Croce Verde e del- 
la Croce Rossa. Oggi e do- 
mani un'autoemoteca fun- 
zionerà in piazza San Se- 
condo: chi vuol donare san- 
gue deve presentarsi digiu- 
no. Il plasma raccolto sarà 
inviato nelle zone dove ci sa- 
rà maggiore richiesta. Il ve- 
scovo, mons, Sibilla, ha im- 
mediatamente lanciato un 
appello a tutte le parrocchie 
perla raccolta di fondi. 

Novara — Tre automezzi 
dei vigili del fuoco novaresi, 
sono partiti già domenica 
sera diretti a Napoli: un car- 
ro attrezzi, una campagnola, 
una fotoelettrica automati- 
ca e dieci uomini al comando 
di un sottufficiale. Presso 
l'associazione novarese degli 
immigrati e presso la prefet- 
tura si sono costituiti comi- 


tati per coordinare i soccor= 
si. Ieri, verso mezzogiorno è 
partito un F 104 per portare 
fl plasma raccolto dal centro 
Avis di Novara: l’aereo, pilo- 
tato dal capitano Dino Fab- 
bri, è atterrato all'aeroporto 
di Potenza. Presso gli istitu- 
ti bancari cittadini è stata 
decisa l'apertura di una se- 
rie di conti correnti per la 
raccolta dei fondi. Diverse 
‘ambulanze sono in partenza 
da Verbania. = 

Vercelli — Il comune ha 
subito stanziato una somma 
straordinaria di 10 milioni 
‘per i terremotati, mentre la 
prefettura ha raccolto 2 
tempo di record 400 flaconi 
di plasma. Si stanno intanto 
organizzando gruppi di vo- 
lontari di soccorso che se- 
guiranno le squadre dei vigi- 
li del fuoco già partiti per il 
Sud. 

Alessandria — Sgomento 
e dolore nell'Alessandrino 
dove vivono migliaia di im- 
migrati. Anche qui si è ini- 
ziata la gara della solidarie- 
tà. Da Acqui Terme sono 
partiti 4 elicotteri della Cro- 
ce Rossa. 


Denaro, cibi, 
tende, sangue 


La solidarietà 
dei valdostani 


AOSTA — La Regione 
Valle d'Aosta ha istituito un 
centro di coordinamento dei- 
le iniziative a favore delle 
‘popolazioni sinistrate dal re- 
cente terremoto. I valdosta- 
ni, che intendono contribi 
re ai soccorsi con offerte in 
denaro, possono. rivolgersi 
direttamente all'assessorato 
regionale alla Sanità che 





provvederà alla raccolta dei 
Jondi che saranno consegna- 
ti direttamente alle ammini- 
strazioni regionali interessa- 
te con finalità d'intervento 
diretto e immediato a favore 
dei comuni colpiti. 

‘A tutti i comuni ed agli en- 
ti interessati all'intervento a 
favore delle Regioni Basili- 
cata e Campania è stato in- 
viato un telegramma con il 
quale sono invitati a prende- 
re contatto con il Centro re- 
gionale di coordinamento. 

Intanto il centro trasfusio- 
nale dell’ente ospedaliero re- 
gionale ha inviato al Sud, 
tramite la polizia stradale, 
21 unità di plasma sangui- 
gno dei vari gruppi, infor- 
mando di poter ulteriormen- 
te intervenire convocando i 
donatori volontari. 

La giunta comunale di Ao- 
sta ha deliberato ieri sera lo 
stanziamento di 20 milioni di 
Ure a favore delle popolazio- 
ni colpite dal terremoto, 
mentre la sezione valdosta- 
na dell'Associazione nazio 
nale Alpini ha aperto una 
sottoscrizione. La giunta re- 
gionale si riunirà stamane 
‘per deliberare interventi fi- 
‘nanziari per le regioni terre- 
motate. 

‘Alla Croce Rossa è stato 
istituito un centro di raccol- 
ta di viveri e materiali. Per il 
Meridione sono partite ieri 
quattro squadre dei vigili del 
fuoco di Aosta, 21 uomini in 
tutto, con un autocarro cari- 
co di tende da campo. Gli al- 
pini del battaglione Aosta, 
della scuola militare alpina e 
del centro elicotteri sono în 
stato di all'erta, pronti a 
‘partire in caso in cui venga 
richiesta la loro opera. 

Molti immigrati dalle zone 
colpite dal sismo sono partiti 
per i rispettivi paesi di ori- 
gine. 


Come? «Credo che ci sa- 
ranno stanziamenti straor- 
dinari da parte del governo 
— dice Seardaccione — ma 
quello che mi preme sottoli- 
‘neare è che anche il Nord do- 
vrebbe impegnarsi in queste 
imprese». In che miodo? 
«Non chiediamo elemosine, 
ma una vera solidarietà». 

Il terremoto riporta a gal- 
la vecchi problemi, storie 
d’incomprensioni fra Nord e 
Sud. «Vorrei ricordare agli 
italiani che hanno la fortuna 
di lavorare in zone economi- 
camente più forti, che in 


queste località così dura- 


mente colpite vivono i padri, 
i nonni di quegli operai ve- 
nuti al Nord a portare forza- 
«lavoro per lo sviluppo del 
Paese». 

Uno sfogo «politico» in 
questi giorni di lutto. Quanti 
miliardi arriveranno nelle 
zone colpite dal terremoto? 
Come saranno spesi? E 
quanti anni saranno neces- 
sari per ricostruire i paesi 
distrutti? i 
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Georges Bernier 


ARTE 
E DENARO 


Il mercato dell’arte nel XX secolo 


« Bernier tratta dei grandi mercanti che: hanno 
fatto storia, e della storia di tanti capolavori 
d'arte antica e moderna, ma anche di collezionisti 
dalle favolose ricchezze, dei più importanti musei 
del mondo e delle maggiori vendite all'asta 
svolte sia di qua che di là dell'Atlantico, 

in un mondo che intanto passava attraverso 
guerre e rivoluzioni... ». 
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Domani il governo esamina interventi d’urgenza 


Forse rincara la benzina 
per aiutare i terremotati 


Roma. Arnaldo Forlani 





ROMA — Il vertice fra i segretari dei par- 
titi della maggioranza in programma per 0g- 
gia Palazzo Chigi è saltato ed è stato rinvia- 
to a data da destinarsi «per gli impegni del 


te del Consigi 


moto». 


Il sismo nel Mezzogiorno è dunque riuscito 
a «seppellire» anche il dibattito sugli scan- 
dali del petrolio e sulla disgregazione delle 
istituzioni? A Palazzo Chigi assicurano di 
no, aggiungendo che Foriani non ha il dono 
dell'ubiquità e che la tragedia delle zone ter- 
remotate ha oggi una oggettiva priorità. © 

Della «questione morale», Forlani discute- 
rà comunque quanto prima con Piccoli, Cra- 
xi, Longo e Spadolini, i segretari dei partiti 
di maggioranza. Anche perché restano sem- 
pre all'ordine del giorno il problema delle 
eventuali dimissioni del ministro dc Bisaglia 
e dei sottosegretari socialisti Di Vagno e Ma- 


lio connessi con la tra- 
gica situazione delle regioni colpite dal terre- 


gmani Noya, nonché i provvedimenti da 
‘prendere perché i cittadini riacquistino fi- 
ducia nelle istituzioni. 

Il terremoto che ha colpito Campania e 
Basilicata è ora il problema più urgente che 
il governo deve affrontare. 


‘Domani il Consiglio dei ministri dovrà ap- 


provare i primi provvedimenti urgenti di 
soccorso, senza che si parli per il momento di 
«sacrifici». Ma nei giorni successivi sembra 
inevitabile che vengano studiate nuove for- 
me di prelievo fiscale per finanziare l'aiuto e 
la ricostruzione delle zone terremotate. 

Nel Sud verrà certamente prorogato il ter- 
mine per l'autotassazione, fanno sapere fon- 
ti ufficiose del ministero delle Finanze, dove 
si stanno studiando in gran fretta quali pos- 
.sono essere le nuove fonti di entrata. Non è 
da escludere un aumento del prezzo della 
benzina, il mezzo più semplice per raggiun- 
gere il risultato: 





Il vicepresidente della Confindustria Walter Mandelli 


«Questo nostro sindacato 
non cambierà così presto» 


TORINO — E' la convin- 
zione di industriale «che li 
conosce. bene»: i sindacati 
italiani «non cambierannò 
rotta tanto presto». I propo- 
siti, gli auspici sono una co- 
sa, i fatti un'altra. Il vicepre- 
sidente della Confindustria, 
‘Walter Mandelli ne è sicuro. 
Lo ha affermato ieri sera, al 
Jolly Hotel gremito di rota- 
riani torinesi. 

Il nostro — ha detto in s0- 
stanza Mandelli — è un sin- 
dacato rivoluzionario, schie- 
rato nettamente contro il si- 
stema, perciò non può nep- 
pure essere considerato si- 
mile a quello di altri Paesi 
europei; il sindacato italiano 
non può cambiare perché 
molti dei suoi centri di pote- 
re sono in mano agli estre- 
misti, ai nemici dichiarati 
del nostro ordinamento; la 
politica di questo sindacato 
è molto fruttuosa per i sala- 
riati, certamente non per le 
categorie più deboli 

Mandelli ha confermato 
di essere uno dei maggiori 
‘antagonisti di «questo» sin- 
dacato. Ha aggiunto che la 
situazione è più grave che in 
passato, non soltanto per- 
ché i numerosi mali del no- 
stro Paese sì sono aggrava- 
ti: perché l'America sì sta 
preparando ad aggredire 
tutta l'Europa («che nor ha 
più voglia di rischiare, come 
una pensionata») con una 
forza almeno pari a quella 





giapponese; perché è au- 
mentato il pericolo di un'ul- 
teriore crescita della disoc- 
cupazione, proprio quando il 
nostro Paese chiede, invece, 
nuovi posti di lavoro. 


Sindacato rivoluzionario: 
— Mandelli ha detto che il 


«Goal» 

e muore 
trafitto 

da un ferro 
da calza 


UDINE — L'entusi 
smo per un gol dell 
squadra: del cuore e la 
tragica fatalità di uno 
scivolone su un ferro da 
calza hanno causato la 
morte di un ragazzo di 12 
anni. 

Franco  Sgarban, di 
Ara di Tricesino, è rima- 
sto trafitto alla testa da 
un lungo ferro da calza 
che la nonna aveva la- 
sciato sul divano e sul 
quale era caduto dopo 
aver fatto un ‘salto di 
gioia quando ha visto in 
televisione una delle due 
reti che l'Udinese ha 
realizzato domenica 
scorsa contro. il Catan- 
zaro, 














Novara: in un piazzale dell’autostrada 


Muore per assideramento 
nel «camion-frigorifero» 


NOVARA — L'autista di 
un camion frigorifero è sta- 
to trovato morto nella «cel- 
la» dell'automezzo, stamane 
alle 8 su una delle piazzole di 
sosta lungo l'autostrada To- 
rino-Milano, all'autogrili 
Pavesi presso il casello di 
Novara. 

La vittima è Giorgio Roc- 


Bomboia 
esplode 
97 morti 


ANKARA — Novanta- 
sette donne e bambini 


sono morti nell'incendio 
causato dall'esplosione 
di una bombola di buta- 





no in una casa di campa- 
gna dove si stava cele- 
brando un fidanzamento 
a Danaciobasi, presso 
Ankara. © 








cati, 23 anni, residente a Lù- 
go in provincia di Ravenna. 
La disgrazia è stata scoperta 
dai due addetti alla stazione 
di servizio della piazzola: in- 
sospettiti per la prolungata 
sosta dell'autocarro, i due 
hanno cercato l'autista. Poi 
hanno aperto il portellone 
della cella frigorifera e han- 
no trovato il cadavere del- 
l'uomo. 

La morte è avvenuta per 
assidleramento. E' già stata 
disposta l'autopsia sul corpo 
per stabilire con più preci- 
sione la dinamica dell'inci- 
dente. Giorgio Roccati ave- 
va mangiato all'autogrill e 
per il momento si ritiene 
che, entrato nella cella a di- 
gestione appena iniziata, sia 
‘stato colto da un malore. La 
porta poteva essere aperta 
anche dall'interno. Si esclu- 
de quindi che l'uomo sia ri- 
masto imprigionato. p.b. 





nostro sindacato «è nato pa- 
rente strettissimo del marzi- - 
smo» e ha una matrice rivo- 
luzionaria. «Il sistema occi- 
dentale non gli va bene... Do- 
poi fallimento del mito del- 
la società oltre Cortina, so- 
gna il «nuovo modello di svi- 
luppo», la «terza via», para- 
disi che attraggono proprio 
per la loro indetermina- 
tezza. 

Un bersaglio falso — L' 
talia ha avuto la sua rivolu- 
zione industriale soltanto 
dopo la seconda guerra 
mondiale. Prima l'industria 
era come un fiore in serra, 
sempre protetto. Nel nostro 
Paese la borghesia produtti- 
va non tiene in mano lo Sta- 
to, gestito invece dalla «bor- 
ghesia di Stato». Il sindaca- 
to non se ne è ancora reso 
conto. 

L'esempio Lettieri — Per 
Mandelli «molti dei centri di 
potere del sindacato sono in 
mano agli estremisti». Han- 
no un bel dire che Lettieri 
(pdup) conta nulla, quando è 
lui il relatore delle piattafor- 
me dei metalmeccanici, 
compresa l'ultima. Nelle 
fabbriche succede la stessa 
cosa: a comandare è una 
piccola minoranza, quella 
estremista. 

Probabilità che i rapporti 
cambino, che la maggioran- 
za moderata prenda le redi- 
ni? Sembra che oggi non ne 
esistano. C'è un eccessivo 
gerantismo, egualitarismo, 
immobilismo che assicurano 
l'immunità. In queste condi- 
zioni l'unico compromesso si 
può raggiungere soltanto 
sulle cose pratiche. 

Distribuzione di ricchezza 
— Dieci anni fa al lavoro toc- 
va. {l 57 per cento del red- 
dito, ed eravamo all'ultimo 
posto in Europa. Oggi que- 
sto rapporto è passato, al 
72-73 per cento, come in 
Francia, in Germania. Si- 
gnifica che il potere d'acqui- 
sto dei lavoratori è salito 
‘enormemente. Di sicuro 
grazie ai sindacati che han- 
no difeso bene gli interessi 
dei loro associati. Questa re- 
distribuzione del reddito è 
stata svantaggiosa per le ca- 
tegorie più deboli, meno di- 
fese, e per gli investimenti. 

L'aumento del costo del 
lavoro ha spinto gli indu- 
striali ad investire tutto sul- 
le tecnologie per ridurre la 
mano d'opera, troppo cara. 
Invece di creare nuovi posti, 
se ne eliminano. Impensabi- 
le arrestare questo processo, 
impensabile che si possa na- 
dare avanti a tenere in vita 
aziende che continuano a 
perdere, 








Statuto d'impresa — Per 
Mandelli è un non senso. 
Bastanole leggi esistenti. 


«Caso Lucchini» — Sul ca- 
so Lucchini, l'industriale 
bresciano che ha provocato 
lo scavalcamento del sinda- 
cato da parte degli operai, 
Mandelli ‘ha detto che a vol- 
te per. sopravvivere l'im- 
prenditore deve reagire. Lui, 
comunque, con il sindacato 
continuerà il dialogo. Prefe- 
risce soluzioni diverse, come 
quella ultima dei tessili, an- 
che se con cautela «perché è 
un contratto positivo, ma da 
verificare». 

=. - Rodolfo Bosio 


Lunedì 
sciopero 


giornalai 


ROMA — Le rivendite di 
‘giornali. resteranno chiuse 
tutto il giorno lunedì prossi- 
mo, per uno sciopero nazio- 
nale indetto dalle organizza- 
zioni sindacali dei giornalai. 
La manifestazione di prote- 
sta, decisa in un primo tem- 
po per venerdì, è stata posti- 
cipata per consentire la dif- 
fusione delle notizie sul ter- 
remoto. 


‘Alla base dello sciopero c'è 
la profonda insoddisfazione 
per la nuova disciplina delle 
rivendite, prevista dalla leg- 
ge di riforma dell'editoria. 
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® Otto evadono a Londra. Ofto detenuti, tra cui 
un individuo in attesa di essere processato per omi- 
cidio e violenza carnale, sono fuggiti questa notte 
dalle celle della stazione di polizia di Highbury in cui 
erano rinchiusi. 


® In libertà Tiberio Mjtri. Tiberio Mitri l'ex cam- 
pione d'Europa dei pesi medi, di 54 anni, residente 
‘a Roma, da circa quattro mesi in carcere a Firenze 
per detenzione e spaccio di stupefacenti, ha ottenu- 
to la libertà provvisoria dalla sezione istruttoria del 
tribunale di Firenze. 


® Dissequestrato «Playboy». L'ordinanza di se- 
questro del mensile «Playboy», emessa il primo no- 
vembre dal procuratore dell'Aquila Donato Massimo 
Bartolomei, è stata annullata dalla Procura della Re- 
pubblica di Milano. 


© Droga: un morto a Roma. Un giovane somalo, 
‘Abrha Tesfai di 23 anni, è stato trovato morto, nel 
pomeriggio di ieri, nella stanza di una pensione di 
viale Giulio Cesare a Roma dove dormiva, ospitato 
da un connazionale. E° morto per un collasso car- 
diocircolatorio, probabilmente provocato dalla inge- 
stione di sostanze stupefacenti. 


® Lanciarazzi d'occasione. La polizia olandese 
‘ha sequestrato otto automezzi muniti di rampe di 
lancio di razzi terra-terra «Honest John», equipag- 
giati generalmente con testate nucleari che alcuni 
commercianti di ferraglie avevano acquistato dalle 
forze francesi stazionate nella Germania Ovest. 


® Reagan jr. sposo segreto. Ronald Reagan jr. 
22 anni, ballerino, figlio del presidente neo eletto, si 
è sposato civilmente con Doria Palieri, 29 anni, ri- 
cercatrice. | genitori sono stati informati a cose fat- 
te. Uno dei due testimoni sarebbe stato l'agente del 
servizio segreto incaricato della incolumità perso- 
nale del giovane Reagan. 


‘® Le spese per difesa Nato. Nel 1979, gli Stati 
Uniti hanno speso per la difesa 507 dollari per abi- 
tante, la Germania 366, la Francia 957. Nei paesi 
Nato, seguono il Belgio (336 dollari per abitante), la 
Norvegia (330), l'Olanda (318), la Gran Bretagna 
(269), la Danimarca (257), il Canada (174), l'Italia 
(111), il Lussemburgo (104), il Portogallo (70). | dati 
per Grecia, Turchia e Islanda non sono disponibili. 


‘@ Giuristi cileni. /l «circolo di studi costituzio- 
nali» che riunisce importanti giuristi cileni, ha chie- 
sto al governo militare di annullare la proibizione di 
rientrare nel Paese comminata al presidente della 
de cilena, Andrea Zaldivar, ora in Italia, per alcune 
dichiarazioni critiche nei confronti del governo rila- 
sciare alla stampa. 


® Esplosione in fabbrica. Due violente esplo- 
sioni in una fabbrica di dinamite peruviana, a Puen- 
te De Piedra (Nord di Lima), hanno causato la morte 
di almeno 7 persone e il ferimento di altre 65. 

‘® Svalutata moneta brasiliana. /l governo brasi- 
liano ha proceduto alla ventesima svalutazione, 
quest'anno, del cruzeiro, dell'1,897 per cento, por- 
tandolo a 62,315 nei confronti del dollaro america- 
no. Nei primi undici mesi di quest'anno la svaluta- 
zione è stata del 47,212 per cento. 





@ Università ‘«spoliticizzate». Lo ha annunciato 
il governo militare della Bolivia che intende abolire 
l'autonomia e la partecipazione studentesche, «che 
tanto danno hanno fatto». 


@ De Gaulle, Pompidou e Giscard ladri. Lo ha 
rivelato Marcel Le Roy, fondatore dello Sdece, il ser- 
vizio di spionaggio francese nel suo libro di memo- 
rie «Finville».- 


‘® Discriminate le giapponesi. La ‘stragrande 
maggioranza (|'80 per cento) delle maggiori impre- 
se giapponesi è intenzionata a escludere le donne 
dalle offerte di lavoro che avanzeranno Ja prossima 
primavera, ai neo-laureati. 


Tragedia della follia a Cologno Monzese 


Madre uccide il bimbo (7 anni) 
a colpi di batticarne sul capo 


MILANO — Tragedia del- 
la follia, nella cintura mila- 
nese. Stamane a Cologno 
Monzese, una giovane madre 
improvvisamente impazzita 
ha ucciso il figlio di 7 anni a 
colpi di batticarne in testa. 

E' successo alle 7,45. La 
donna, Graziella Barbaglio 
di 32 anni, era rimasta sola 
in casa con ii figlio, Andrea. 
Il marito, Giovanni Cortesi, 
operaio a Milano, era uscito 
da pochi minuti per recarsi 
al lavoro, come ogni giorno. 
Improvvisa la tragedia: la 
donna si è scagliuta contro il 
bambino e lo ha ucciso col- 
‘pendolo più volte al capo 

Secondo i parenti e gli 
amici, da qualche tempo 
Graziella Barbaglio aveva 
subito un tremento collasso 
fisico e psichico. «Non era 
Diù lei — hanno commentato 



























































— da quando aveva scoperto 
che sua madre, la nonna di 
Andrea, era condannata da 
un male incurabile». Da quel 
giorno per la donna è inizia- 
to un lento ma graduale de- 
clino che ha coinvolto anche 
il marito e il figlio. Graziella 
Barbaglio si è «spenta», mi- 
nata nel fisico e nel cervello, 
cor.il trascorrere dei giorni. 


FIRENZE — Due padri 
hanno ucciso a fucilate i fi- 
gli, rivolgendo poi il fucile 
contro se stessi: uno è morto, 
l'altro si è ferito al viso. I tra- 
gici episodi sono avvenuti 
ambedue ieri, uno a Poggi- 
bonsi in provincia di Siena, 
l'altro a Montevarchi in pro- 
vincia di Arezzo». 


A Poggibonsi Tullio Corsi, 
di 72 anni, vedovo e sofferen- 
te di asma, ha sparato ieri 


mattina con un fucile da 
caccia al figlio Mario, di 39 
anni, celibe e invalido 

Poi, dopo aver ucciso il fi- 
glio, l'uomo ha. ricaricato 
l'arma e ha esploso un colpo 
contro il suo viso, rimanendo 
gravemente ferito. E' morto, 
poco dopo, all'ospedale. 

A Montevarchi l’altra di- 
sgrazia. Ampelio Gironi di 47 
anni, agricoltore a Levane di 
Montevarchi, ha ucciso con 
un fucile da caccia il figlio 
unico, Gianito, di 12 ‘anni. 
Poi si è puntato il fucile al 
viso e ha fatto di nuovo fuo- 
co, ma si è soltanto ferito 

® VOGHERA - Famiglie 
contro l'Enl — Un gruppo di fa- 
miglie di Retorbido ha prote 
stato per la rumorosità di un 
cantiere di trivellazione dell'Eni 
che sta effettuando ricerche 
petrolifere nella zona. 





«Che cosa possiamo fare? 
Raccogliete: già offerte?», 
questa la prima telefonata 
di domenica sera, alle 22, 
quando le proporzioni della 
catastrofe ‘erano alquanto 
imprecise e si poteva pensa- 
re a un bilancio più ottimi- 
stico. Il passare delle ore, le 
immagini trasmesse dalla 
televisione, hanno poi dato, 
di ora in ora, il terribile sen- 
so della sciagura che, di nuo- 
vo, aveva investito il Paese. 


Avevamo ancora nell’o- 
recchio la voce di una donna 
che insistentemente voleva 
sapere notizie di sua nipote, 
scomparsa, forse finita in 
quel vagone della morte 
schiacciato sotto gli altri. 
nella catastrofe ferroviaria 
di Lamezia Terme. Non sa- 
pevamo che cosa risponder- 
le, con dolore. 

Poi siamo stati sopraffatti 
dalle altre telefonate, da 
gente infastidita perché tro- 
vava le nostre linee telefoni- 
che occupate. «Potete parla- 
re con Napoli? Sapete se è 
successo qualcosa in via Ma- 
stagni? Ho due miei fratelli 
che abitano la». Come ri- 
sponderle? 

‘A queste invocazioni si so- 
vrapponevano quelle di chi 
voleva fare qualcosa, di gio- 
vani, soprattutto, di scouts, 
di ragazzi che al tempo del 
Friuli erano partiti subito; 
«Ricordo che allora un mio 
conoscente, con un camion- 
cino, portò nelle zone colpite 
centinaia di pile elettriche. 
Lui commercia in questo se 
tore, e furono molto utili poi 
ché laggiù mancava del tut- 








to la luce. Credo che per il 
meridione si potrebbe fare la 
stessa cosa. E' un suggeri- 
mento utile?». Rispondiamo 
di sì «E' tutto utile, tutto 
serve, anche se ci sentiamo! 
impotenti, soliti a dare, a 
scrivere notizie, nel trasfor- 
marci in “soccorritori” im- 
provvisa: 

Torino è già stata più vol- 
te definita «la terza città del 
Sud», per il gran numero di 
immigrati che ospita, a cui 
ha dato lavoro, gente che a 
poco a poco si è integrata. 
Comprensibile quindi che ci 
sia un interesse diverso da 
quello di altre città, un dolo- 
re più profondo e più sen- 

ito. 





Un salvadanaio 
per i bambini 


In alcune telefonate c'era 
solo la disperazione: «Uno 
lavora, si preoccupa, e poi in. 
pochi secondi muore, perde 
tutto, anche i suoi cari, vede 
la sua vita annientata fra ro- 
vine». Qualche telefonata 
appariva «sconclusionata» 
ma aveva comunque una 
‘sua logica: «Il terrorismo, la 
droga, la delinquenza, tutti 
questi scandali e adesso an- 
che il terremoto. Facciamo 
qualcosa noi, raccogliete voi 
i soldi perché degli altri non 
mi fido. Rubano tutto. Mi 
chiamo Silvestro Manta, fac- 
cio il tappezziere, sono in via 
San Donato. Mio fratello 
abita a Reggio Calabria. E" 
avvenuto qualcosa anche 


STAMPA SERA 


laggiù». Si cerca di rassicu- 
rarlo. A Reggio non risulta 
sia accaduto nulla. 

Una bimba, una delle tan- 
te, ha un nome che ci fac- 
ciamo ripetere tre volte. Si 
chiama Tortorella Massaz- 
za. Ha rotto il suo salvada- 
naio e vuole portarci ciò che 
vi era contenuto, Sedicimila 
lire. E Tortorella è venuta. 
Ha pianto quando ha sentito 
dalla radio che decine di 
‘bimbe, in una scuola in pro- 
vincia di Potenza, erano ri- 
‘maste sepolte sotto le rovi 
me. Impossibile consolaria. 
C'è tutta l'inutilità delle pa- 
role, delle solite frasi ripe- 
tute. 

«Il mio nome non importa. 
Vengo dalla provincia di Ba- 
ri, sono a Torino da quindici 
anni. Vorrei dare trentamilo 
lire. Posso portarle a voi?» 

«Mia moglie e io volevamo 
fare una festa; per il mio 60° 
compleanno. Mangeremo co- 
me tutti i giorni, a casa. Of- 
friamo cinquantamila. lire 
per quei disgraziati. Vado in 
pia Roma?». E così per ore. 
Telefonate uguali, differenti 
solo nella voce. 

Renzo e Tina Lavezzaro. 
di via Cibrario 61, mandano 
200.000 lire, come loro of- 
ferta. 

Concetta De Giuli ha 72 
anni, abita in corso Casale. 
Un caso diverso dagli altri. 
Quasi ci si spazientisce ad 
ascoltare una storia che oc- 
cupa la linea telefonica più 
di quanto non sarebbe ne- 
cessario, ma finalmente sì 
giunge'alla parte più toccan- 
te della storia. «Avevo preso 





la pensione, lo scorso mese, 
in un ufficio postate di Bor- 
go San Paolo. Sono 135 mila 
lire in tutto. Poi, nei pressi 
del mercato, un giovane mi 
‘ha strappato la borsa con i 
soldi e i documenti. In casa 
ho tutto ciò che posseggo, è 
una sommetta, spttantamila 
lire, ma vorrei dare lo stesso 
qualcos 





Non si può 
parlare 
con Napoli 


Molti, ieri e soprattutto 
‘stamane, lamentano di non 
riuscire a parlare con Napoli 
e;se la prendono con la Sip. 
Vorrebbero che il giornale 
facesse qualcosa. Il prefisso 
di Napoli, lo 081, era già co- 
stantemente occupato sta- 
notte e continua ad esserlo. 
Le linee telefoniche sono în- 
tasate. Solo in' alcuni mo- 
menti è stato possibile co- 
gliere la linea libera però il 

“numero richiesto era muto. 
Non rispondeva nessuno. 

Ciò non deve in ogni caso 
far pensare al peggio. Anche 
nel centro della città molte 
linee sono ancora interrotte 
eil lavoro per riattivarle è in 
corso. Questo lo diciamo per 
tutti coloro che, angosciati, 
ci domandano: «Ma perché 
Napoli non risponde?.. Altre 
persone ci pongono la mede- 
sima domanda per Potenza: 
«Non potete chiamare voi, 
dal giornale? Noi da casa 
non riusciamo. Non avete un 
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0 CRONACA ____ît.1°_r  __ __——,y—y—7”"— 
Centinaia di telefonate al giornale chiedono e offrono aiuto 


Tremende ore d'angoscia al telefono 
e una commovente gara di solidarietà 


elenco dei morti, come avvie- 
ne quando precipita un ae- 
reo?.. Difficile spiegare che 
per un aereo vi sono cento 
persone 0 poco più e vi è già 
un elenco alla partenza; qui 
siamo davanti a una cata- 
strofe di proporzioni enormi 
sia per la sua gravità sia per 
l'estensione del territorio 
colpito. 

Una: telefonata di questa 





‘Emilio Brusa 30. Segnatevi il 
mio numero di telefono: 
73.90.661. Non so più a chi ri- 
volgermi. Ho telefonato alla 
‘Regione, in Provincia, al Co- 
mune ma non mi stanno a 
sentire. Io vorrei mandare 
giù, nei punti colpiti dal ter- 
remoto, la mia roulotte. Non 
c'è qualcuno che possa ascol- 
tarmi?». 

Possiamo pubblicare il suo 
generoso invito. Per la tra- 
gedia del Friuli le roulotte 
erano state molto utili e an- 
che in questo caso è ovvio 
che potrebbero servire a chi, 
avendo perso tutto, è co- 
stretto a dormire all'aperto. 
Purtroppo sembra non es- 
serci un efficiente centro di 
coordinamento degli aiuti 
ma si spera che a tale man- 
canza si provveda nelle 
prossime ore, al più presto. 
C'è gente che vuole dare. 
che vuole offrire denaro, che 
desidera partire, «per anda- 
Te laggiù a rendermi utile» — 
«come dicono molti — ma non 
sanno che fare. Pensano che 
una telefonata a noi, al gior- 
nale, possa risolvere tutto. 

La prima colonna di soc- 





di Campani 


Le famiglie degli immi- 
grati a Torino si stanno 
mobilitando per cercare di 
aiutare i parenti, gli amici, 
i conoscenti che sono rima- 
sti vittima del terribile ter- 
remoto di domenica sera. 
Presso la sede di via dei 
Mille 25 campani e lucani, 
ieri sera, si sono riuniti per 
scambiarsi le notizie che 
durante la giornata erano 
riusciti a raccogliere, insie- 
me hanno seguito radio e 
telegiornali. 

«La nostra associazione 
si chiama Centro ricreativo 
e culturale degli immigra- 
ti», dice il presidente Ono- 
rato Passarelli, originario 
di Palmi (în provincia di 
‘Reggio Calabria). «£’ nata 
nel '62, oggi conta circa 25 
mila aderenti. Immigrati di 
tutte le regioni, natural- 
‘mente i più numerosi sono i 
meridionali; tra questi 
moltissimi della Campania 
e della Basilicata». 

Le attività del centro so- 
no molteplici: da quelle 
sportive a quelle ricreative 
(gite e riunioni), a quelle 
culturali (preparano i com- 
paesani agli esami della 
scuola' dell'obbligo) all'assi- 
stenza per trovare casa 0 
lavoro. 

Siete legati a qualche or- 
ganizzazione politica? «No 
— risponde il presidente 
Passarelli — Sotto le ele- 
zioni riceviamo moltissime 
richieste da parte di candi- 
dati; ma noi non abbiamo 
tendenze verso. questo 0 
quel partito. Fortunata- 


mente gli introiti che ci 
| giungono dalte iscrizioni ci 








e lucani in ansia al Centro Immigrati di via dei Mille 25 
Mancano le notizie: un dramma per quanti 
(sono migliaia) hanno parenti e amici al Sud 


‘permettono di non chiede- 
re aiuto a nessuno». 

L'ufficio del presidente è 
occupato da giovani e an- 
ziani in apprensione. Di 
minuto in minuto una no- 
tizia nuova: il numero dei 
morti nei minuscoli paesi 
della Basilicata e della 
Campania aumenta, così i 
danni. Le espressioni ri- 
specchiano l'ansia dei mo- 
menti più terribili, le frasi 
denunciano la volontà di 
fare qualcosa il desiderio 
di partire per andare ad 
aiutare le famiglie disa- 
Strate, ma sono consapevo- 
li della loro impotenza. 

«Che possiamo fare? — si 
chiede Agostino De Maio, 
30 anni —. Faccio il tran- 
viere, mi sono offerto per 
guidare un mezzo che porti 
giù del materiale 0 altri ge- 
neri di aiuto. Ma è poco e di 
questo, almeno, credo non 
ci sia bisogno. Io ho parlato 
per telefono con i miei pa- 
renti di Montoro Superiore 
e di Serino. Fortunatamen- 
te nella mia famiglia non ci 
dovrebbero essere morti e 
Jeriti. Molti danni, questo 
Sin. 

In via dei Mille 25 si par- 
la al condizionale. Sono 
molti quelli che sono riu- 
sciti a mettersi in contatto 
telefonico con i loro luoghi 
d'origine. «Lo abbiamo fat- 
to questa notte — aggiunge 
Francesco Salvato, 35 an- 
‘ni, originario di Castellam- 
mare di Stabia, da dodici 
anni a Torino con moglie e 
due figli — oggi, di giorno, 
nom era più possibile. Le li- 
nee erano tutte intasate. 








Vorrei andare al paese; sa, 
‘io sono uno di quelli în cas- 
sa integrazione Fiat, ma 
mia moglie è sconvolta». 

Le famiglie dei paesi do- 
ve c'è stato l'epicentro del 
terremoto per lo più sono 
già partite. «I loro telefoni 
squillano a vuoto — dice il 
presidente Passarelli — Ci 
eravamo, parlati ieri sera 
tardi, nella notte hanno de- 
ciso di andare al Sud», Al- 
tre persone ricordano i lo- 
ro piccoli, ma importantis- 
simi paesi d'origine. «Ho 
parlato con il sindaco — 
racconta Giuseppe Cento- 
la di Tricarico (Potenza) — 
mi ha detto che ci .sono 
‘molti danni per le case». 

«Anche a Montemilone 

(Potenza) — aggiunge Do- 
menico Frasca — mio zio 
m'ha informato che ci sono 
solo case crollate». 
Nel «centro degli immi- 
grati» c'è pure una friula- 
na, si chiama Bruna Gre- 
goretti. «Questa disgrazia 
— dice — mi fa ricordare 
quella che qualche anno fa 
‘ha subito la mia terra. Spe- 
ro che gli atuti degli italia- 
ni verso le popolazioni del- 
la Basilicata e della Cam- 
pania vadano a chi vera- 
mente ne ha esigenza. Non 
vorrei, come è già capitato, 
che i soldi prendessero al- 
tre strade». 

E’ un invito che non 
avrebbe bisogno, di essere 
fatto, ma in questi momen- 
ti serve anche sottolineare 
quella triste esperienza. 
Quali altri appelli vorreste 
fare alle autorità? 

Rispondono in parecchi, 


tutte richieste terra terra, 
che potrebbero trovare re- 
lative e utili traduzioni in 
pratica. 

«Abbiamo bisogno di sa- 
«pere comune per comune 
Che cosa è successo — af- 
ferma Luca Di Cosimo di 
‘Banzi (Potenza) —. Prima, 
dei centri più terremotati, 
ma, poi, anche di tutti gli 
altri paesi della zona». Co- 
me? «Si utilizzi la televisio- 
ne regionale, la rete tre — 
dicono le famiglie torinesi 
della Basilicata e della 
Campania — Attraverso la 
rete 3 potrebbe essere in- 
staurato un collegamento 
diretto e continuo tra le se- 
di regionali. Potrebbero es- 
sere date le informazioni 
relative a ciascun paese, 
comunicando gli elenchi 
delle vittime, dei feriti, fa- 
vorendo il dialogo tra ter- 
temotati e famiglie immi- 
grate. Inoltre con le imma- 
gini potrebbero farci vede- 
Te in modo particolare i 
luoghi, magari con panora- 
miche dall'alto: noi cono- 
Sciamo quei posti, ci baste- 
rebbe una visione aerea per 
capire meglio quali luoghi 
sono stati colpiti». 

Questo servizio radiote- 
levisivo consentirebbe di 
superare l'ostacolo rappre- 
sentato dalla carenza delle 
linee telefoniche, per di più 
continuamente prese d'as- 
salto, «Comunque — ag- 
giunge Francesco Salvato 
— appositi centri telefonici 
dovrebbero essere ugual- 
mente allestiti. Dovrebbero 
essere i nostri parenti stessi 
a poterci chiamare». 





x 


«Grazie a Dio i nostri 
paesi di lingua albanese 
non sono stati colpiti dalla 
disgrazia. Chi parla è don 
Giovanni Buglieri della co- 
munità italo-albanese, che 
de sede in piazza Cavour 


«In Torino.e provincia le 
persone della nostra comu- 
nità — dice don Bugliari — 
sono circa diecimila. Per lo 
più originarie della Cala- 
bria, della Sicilia, del Moli- 
se. In Basilicata ci sono 
due paesi di lingua albane- 
se San Costantino e San 
Paolo. Sono rimasti inden- 
ni Tuttavia ci riuniremo 
Ugualmente sabato prossi- 
mo per decidere quali ini- 
ziative prendere», 


‘Alla prefettura e agli en- 
ti locali si chiede di creare 
«punti di riferimento» do- 
Ve poter raccogliere detta- 
gliate notizie. «Devono fare 
la funzione che in questo 
momento non può assolve 
re la Sip», dicono in via dei 
Mille 25. Infine c'è il discor- 
50 della raccolta dei fondi e 
degli aiuti in genere, «Noi 
abbiamo dato il via alla 
soltoscrizione — informa il 
Presidente Passarelli —, 
La devolveremo alla Casa 
editrice La Stampa. Chi è 
interessato ad aiutare i no- 
stri parenti e amici lucani e 





«centro immi- 
grati» in questi giorni re- 


Sterà sempre aperto, 
I bor. 





corsi parte già stamane. Chi, 
come il signor Spinello, ha 
qualcosa da dare — tende, 
vestiario utilizzabile — può 
rivolgersi in Regione. Dalle 
alle 24 funziona presso Ja 
Regione, in piazza Castello, 
un ufficio che coordina i pri- 
mi aiuti. Il numero di telefo- 
no è 54.91.91 oppure 57.1724 
Molti, esasperati di trovare 
questi numeri costantemen- 
te occupati, si rivolgono zi 
giornali con concitate tele- 
‘fonate. 


Date notizie 
di Pietrapertosa 


«Chi mi può dire se la cit- 
tadina di Pietrapertosa, in 
provincia di Potenza è sulva 
© se è stata colpita? Non rie- 
sco.a parlare con mia nipote, 
Concetta Luchino. Ho già 
mandato tre telegrammi... 
Tutte telefonate così. Chi 
domanda notizie di parenti. 
chi offre, thi piange, chi se 
la prende perché «non si /a 
qualcosa subito». La teleto- 
nata è di una ragazza: ln 
diamo senza commenti: 
«Oggi manca un mese al No- 
tale. Penso a tutti quei mor- 
ti, a chi non ha più nulla 
Che Natale potrà mai essere 
il nostro, di tanti giovani, se 
non facciamo qualcosa? Ave- 
va ragione stamane il gior- 
nalista Salvalaggio. Parlan- 
do alle 820 per radio ha det- 
to che è ora, per la generazio- 
ne degli Anni Ottanta, di fa- 
re qualcosa per dimostrare 
di essere viva, nel senso più 
umano della parola. Non sia- 
mo solo drogati e scippato- 
ri. Possiamo rispondergli 
che tanti, come me, vogliono 
fare qualcosa, e lo faremo» 

La signora Rosina De Ro- 
sa, moglie del generale De 
Rosa, abitante a Torino in 
via Rosta 18 è in ansia per i 
suoi congiunti: «Abifano a 
Calitri, un paese di diecimila 
persone in provincia di Avel- 
lino, di fronte a Pesco Pada- 
no. Ho saputo che è crollata 
la chiesa, forse anche la 
scuola. Non riesco ad avere 
notizie di nessuno. Solo si- 
lenzio. Non potete fare qual- 
cosa voi?,. E il telefono suo- 
na, porta altri appelli, altri 
nomi che non conoscevamo. 
che stentiamo a rintracciare 
sulla carta geografica. La 
frase che ricorre più spesso 
esprime uno stato d'animo 
iffuiso: «Questa povera Ila 
ia...» 


Il mio paese 
è sparito 


«A San Michele di Serino 
non c'è più nulla. Il mio po- 
vero paese è sparito», dice 
piangendo Battista Calza- 
regi che risiede in via Bor- 
garo 12. «So che il Papa sta 
andando laggiù. Vorrei che 
‘passasse anche là, che vedes- 
se che cosa è successo...». Poi 
la comunicazione sì spezza. 
in pianto. 

‘Apprendiamo — all'ultimo 
‘momento che per consentire 
a chi ha parenti nelle zone 
colpite dai terremoto di co- 
municare con loro e avere 
notizie, la Prefettura ha isti- 
tuito un ufficio di coordina- 
mento. Caselle è chiuso per 
la nebbia. Chi vuole recarsi 
al Sud può farlo in auto, te- 
nendo però conto delle con- 
dizioni atmosferiche e della 
necessita di lasciare le stra» 
de libere per l'afflusso dei 
soccorsi. 


In serata da Porta Nuova 
potranno treni diret: 
ti verso le zone colpite. Dal 
Meridione arrivano con die- 
ci-dodici ore di ritardo. 
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Stamane la situazione a Porta Nuova quasi normalizzata 


Presi d’assalto per tutto ieri i treni 
«Portiamo a nord almeno i bambini» 


4A Porta Nuova, di prima 
mattina, la gente compera il 
solito giornale quasi con ti- 
midezza. Poi, sfoglia lenta- 
‘mente i gran titoli luttuosi. 
‘Arrivano a fiumane i pendo- 
lari di tutti i giorni, faccia 
stanca e aria frettolosa. Il 
treno delle 7,52 per Napoli è 
quasi vuoto: sotto la pensili- 
na due adolescenti che st 
terigono per mano, qualche 
ritardatario in corsa verso i 
vagoni di testa. 

Spiegano i funzionari: 
«Tutti i convogli della notte 
sono partiti regolarmente 
verso il Sud, anche se nessu- 
no può dire quando arrive- 
ranno. Per i treni in arrivo 
da Siracusa, Reggio, Paler-- 
mo. non sappiamo. niente. 
Neanche dove si trovano a 
quest'ora». 

La tensione di ieri si è dis- 


solta in un'atmosfera apati- 
ca, la stazione è immersa in 
una calma che sembra quasi 
artificiosa. La frenesia delle 
ore passate, quando si sono 
dovuti recuperare vagoni di 
fortuna per portar la gente 
«verso il terremoto», quando 
la polizia ferroviaria ha fat- 
to attaccare nuove vetture 
su treni che non bastavano a 
contenere l'angoscia di trop- 
pe famiglie, si è spenta. Ieri, 
ricorda un gruppo di uomini 
in divisa, «piangevano in 
tanti». Oggi non piange nes- 
suno e chi va a Sud.si perde 
tra la folla, la sua angoscia 
nascosta ‘nella fretta quoti- 
diana di Porta Nuova. 

A un finestrino sta affac- 
ciato un uomo anziano con 
la faccia coperta di rughe. 

Ha occhi opachi che guar- 
dano senza vedere, si rivolge 


‘sommesso a chi lo interroga 
con un lieve sorriso fisso che 
mette a disagio. Racconta 
dei figli, ormai adulti, che 
l'emigrazione nelle grandi 
città del Nord ha salvato 0g- 
giuna volta di più, della mo- 
glie e della figlia rimaste a 
Montoro Superiore. 

«Ma loro non sono morte, 
sono morti invece i parenti». 
Quanti? «Tanti, di preciso 
non so». IL sorriso sembra 
una smorfia. «Ero qui a tro- 
vare il figlio che ha trovato 
lavoro a Torino. A casa non 
ho potuto parlare, abbiamo 
telefonato invece a un pa- 
rente di Salerno che ci ha 
dato le prime notizie. Soldi? 
InIrpinia nessuno ne ha, c'è 
gente che ancora dorme nel- 
le baracche del vecchio ter- 
remoto. Speranze? Non spe- 
ro, non speriamo niente». 





Intanto, accanto al predel- 
lino, un uomo e una donna di 
Salerno scambiano pareri e 
pacchetti con chi li ha ac- 
compagnati. 

Dice lui: «Vivo a Poirino, i 
nostri son salvi anche se la 
paura continua. Siamo riu- 
Sciti a telefonargli soltanto 
questa mattina alle cinque, e 
ci hanno detto che si era ap- 
pena spenta un'altra grossa 
scossa. Così, andiamo a dar 
una mano: 

Dice lei: «Sto a Montaldo 
d'Alba, ieri ho passato ore 
terribili non per me, ma per 
una mia amica. E' nata a 
Balvano, lei, e ha avuto cin- 
que morti. Ho dovuto dir- 
glielo io, e adesso scendo” 
perché sento che è giusto. 
Giù a Salerno la mia fami- 
glia sta in una cascina e 
adesso dormono tutti fuori 





Come la città risponde alle richieste d’aiuto 


Partiti i primi soccorsi 


‘Piazza Castello, ore 10,30: 
un po’ del Piemonte parte 
per Eboli a portare un aiuto 
concreto alle famiglie colpite 
dalla sciagura. E' questa la 
‘prima colonna di soccorsi, la 
seconda si incamminerà gio- 
vedì mattina; la destinazio- 
ne sarà concordata oggi con 
il centro operativo nazionale 
diretto dall'on. Zamberletti. 

‘Regione, Comune e Pro- 
vincia hanno unito gli sforzi 
nel cercare e unire il mate- 
riale da inviate al Sud. La 
‘prima colonna è composta di 
automezzi messi a disposi- 
zione dalle Fiat, trasporta 


Centri di raccolta 


della Croce Rossa 

Il comitato provinciale 
della Croce Rossa ha aperto 
la raccolta di aiuti per le po- 
polazioni terremotate. Ser- 
vono. coperte, lenzuola, in- 
dumenti nuovi, viveri di 
lunga conservazione. ma 
non scatolame e cioè so- 
prattutto pasta, caffè, riso, 
olio, zucchero. 

Due le sedi di raccolta; il 

10 centrale di via 

Bologna 171, gli uffici di via 
Arcivescovado 7. Orario: 
19. 


345 tende uso famiglia (1600 
posti), 60 tendoni per servizi 
collettivi, 10 mila sacchi a 
pelo e brandine, flaconi di 
‘plasma. Costa circa trecento 
milioni, di questi 100 sono 
già stati messi a disposizione 
dalla giunta regionale. 

In piazza Castello funzio- 
na dalle 7 alle 24 un centro di 
coordinamento (telefoni 
549.191 e 5717 2427) dove ci si 
può rivolgere per informa- 
zioni su come poter aiutare 
le popolazioni della Campa- 
‘nia e della Basilicata. Non 
servono volontari: offerte ce 
ne sono molte, ma la loro 
presenza in quelle zone, se 
gli arrivi non sono appoggia- 
ti da rifornimenti e attrezza- 
ture, sarebbe più dannosa 
che utile. Sono richieste, in- 
vece, coperte, viveri non de- 
teriorabili, tende e altro. 

Le sottoscrizioni vengono 
raccolte dalla Regione pres- 
so il fondo di solidarietà, 
©/c/ n: 24317109. 

Nel pomeriggio sono parti- 
ti anche le rappresentanze 
politiche dei nostri enti: il 
vicepresidente della giunta 
Sanlorenzo e il vicepresiden- 
te del consiglio Picco, con 
l'ing. Fassio dell'assessorato 


ai trasporti, per la Regione; 


Il centro radioamatori di via Delleani 
La radio unico . 
contatto con il Sud 


In via Delleani, in uno 
scantinato al numero 26 c'è 
la sede dell’Associazione ra- 
dioamatori italiani, sezione 
di Torino. Un bancone con 
sopra gli apparecchi di rice- 
zione, un crepitare ininter- 
rotto di voci, da ogni parte 
d'Italia. Da Sanremo il coor- 
dinamento nazionale, per la 
voce di «Uno Bay» detta le 
istruzioni in tutta la na- 





neate decine di foglieti 
ognuno un nome, un indiria- 
20, una richiesta di notizie. 
Ma solo nel pomeriggio sarà 
possibile avere particolari 
dai paesi travolti dalla tra- 
gedia. Dalle prefetture di 
Napoli e di Avellino sono 
giunte comunicazioni preci- 
se. Gli elenchi ufficiali com- 
prendenti i nomi delle vitti- 
me verranno diramati «più 
tardi». Pare che il numero 
dei morti sia ben superiore al 
previsto, forse seimila, forse 
ottomila. 

Le chiamate via etere si in- 
trecciano, si sta organizzan- 
do una rete di trasmissioni 
detta «PT», vale a dire af- 
fiancata a quella postale, per 





la trasmissione di telegram- 
mi e messaggi stampati. Non 
ci sono intervalli, anche se le 
voci sono stanche, molti 
hanno trascorso la notte da- 
vanti ai microfoni, per tenta- 
re di tenere i contatti. 

‘In molti paesi del Sud l'u- 
nico mezzo di comunicazio- 
ne è proprio la radio. E fra le 
migliaia di trasmissioni è 
una ad inserirsi con insisten- 
2a: «Per piacere dateci nòti- 
zie di Teora». Teora è fra le 
zone «top secret», insieme 
con Sant'Angelo dei Lom- 
bardi e Lioni. Non ci sono 
dati certi, e la voce alla radio 
ripete inutilmente il suo ap- 
pello: «Teora, sapete qualco- 
Sa di Teora?». 

Telefona un uomo, «Mi 
chiamo Rosato, stavo par- 
lando al telefono con mia 
madre, a Nocera Superiore. 
Mi ha detto: crolla la casa. 
Poi è stato il silenzio. Aiuta- 
temi a sapere». Il messaggio 
corre sull'etere. L'indirizzo 
di Nocera è via Clemente, fa- 
miglia Rosato. Se si hanno 
notizie telefonare al 992319. 
C'è un uomo in attesa, uno 
fra dieci milioni che aspet- 
tano. 





l'assessore Spagnuolo, il con- 
sigliere Artusi, il capo ripar- 
tizione delle opere tecniche, 
ing. Sibilla, il dott. Baglione 
dell'assistenza e il dott. Neb- 
bia della sanità per il Comu- 
ne di Torino. 

Intanto si sono già definite 
le caratteristiche della se- 
conda colonna che partirà 
giovedì mattina. Ci saranno 
25 autobus adibiti ad abita- 
zione messi a disposizione 
dall'Atm, 11 camion del Co- 
mune. Trasporteranno il ma- 
teriale donato dai cittadini e 
acquistato con i 120 milioni 
stanziati dall’Amministra- 
zione civica. 


Il sindacato 


Il sindacato torinese si è 
immediatamente mobilitato 
‘per portare soccorso alle po- 
polazioni colpite dal terre- 
moto. La Fim ha proposto 
che vengano inviati sulle z0- 
ne sinistrate i lavoratori Fiat 
in cassa integrazione, sia per 
‘partecipare all'opera di soc- 
corso, sia, successivamente, 
aquella di ricostruzione. 

Già entro oggi pomeriggio 
le leghe sindacali di zona do- 
vrebbero comunicare alle se- 
di sindacali centrali le liste 
di persone disponibili. Even- 
tualmente suddivise per spe- 
cializzazione professionale. 
carpentieri, idraulici, elettri 
cisti, ete. Si aspetterà, poi, 
che giungano disposizioni da 
Napoli dove è stato organiz- 
zato il centro di coordina- 
mento. Molti lavoratori del 
Sud immigrati nella nostra 
città sono già partiti coi pro- 
pri mezzi per accorrere pres- 
‘s0 i parenti rimasti ai paesi 
di origine. 

Per quanto riguarda le 
‘spese di viagaio dei volontari 
che potrebbero partire nei 
prossimi giorni, c'è la possi- 
bilità che intervenga la Re- 
gione prelevandoli dai fondi 
stanziati per la vertenza 
Fiat. 





I goliardi 

Si muovono gli universita- 
ri. I dirigenti dell'organizza- 
zione che raccoglie i goliardî 
nel «Supremus ordo taurini 
cornus atque Pedemonta- 
nus. Cesare Roncaglia, con- 
‘Sigliere anziano, e il Pontefi- 
ce massimo, Dario Vercelli, 
hanno lanciato un appello 
invitando colleghi e amici a 
presentarsi per partire vo- 
lontari verso i paesi del Sud 
devastati dal terremoto. Le 
iscrizioni vengono raccolte 
‘all'opera universitaria di via 
‘Pietro Giuria, ogni mattina, 
‘0 presso la sede dei goliardi 
al «Sotcap» che ha residenza 





nel palazzo della segreteria 
di via Po 17. 

‘Si vuole tuttavia evitare 
che da Torino parta un pic- 
colo esercito di giovani, suc- 
co a pelo e badile in spalla, e 
che ‘arrivi nel Salernitano 
senza sapere di preciso che 
cosa fare. Si correrebbe il ri- 
schio d'intralciare i soccorsi 
di chi è già sul posto e sta la- 
vorando. Per questo le liste 
dei volontari verranno messe 





nell’or- 
ganizzazione razionale dei 
servizi, dei soccorsi e degli 
interventi nelle zone più col- 
pite dal sisma». 

Il rettore magnifico dell'U- 
niversità, professor Cavallo, 
e il rettore del Politecnico, 
professor Rigamonti, hanno 
appoggiato l'appello e hanno 
espresso il desiderio di essere 
continuamente - aggiornati 
sullo sviluppo dell'iniziativa. 
Altra chiamata: «Supre- 
mus ordo taurini cornus 
atque Pedemontanus» che in 
passato aveva promosso la 
costituzione di un centro di 
raccolta del sangue in colla- 
dorazione con l'Avis invita 
iscritti e amici perché dagli 
ospedali del Sud giunge noti- 
zia che c'è un gran bisogno 
di plasma per le trasfusioni 
ai feriti. «Ogni mattina — 
informano — a Porta Nuova 
funziona una autolettiga at- 
trezzata e in grado di effet- 
tuare i prelievi». 








echi di cronaca 


‘Associandovi al grande 
Spaccio 2000 Arci 

1900 ile di sconto per ogni partita del 
Torino e della Juventus, 1000 lire di 
scono sul teatri © cinema di prima vi- 
sione, inoltre troverete grandi reparti 
di tutti '| generi allmentari, abbiglia- 
mento, confezioni ©. casalinghi, sk 
stema’ acquisto Discount. 1 prezzi 
‘sono continuamente controllati dalla 
Commissione ‘Soci. Per. associarsi 
Lungo Stura Lazio 57 Torino. Posteg- 
gio per oltre 1000 vetture. Aperto do: 
Meniche 14 © 21 dicembre. 


Perché acquistare 

gli accessori per bagno 
in un negozio? 

Vanite direttamente in tabbrica dove 





fisio km 17° (Rivoli Avigliana, ia 
954.03.47. 


CERCASI 
. AMBOSESSI 


cultura media aspiranti PROGRAM- 
MATORI” di elaborsiori elettronici 
[per centri elettronici della lua zona. 

Breve training serale nella tun città. 





Possibilià elivati stipendi e di car- 
riora. 

Per fissare colloquio nella iua città: 
eletona (2-270889 02-200401 


‘oppure serrvi: 
CENTRO ELETTRONICO, 
VIA PERGOLESI 31 
‘20124 MILANO 





Vicino alla porta, in maniera 
da sentire il telefono che per 
ora è l'unico conforto su cui 
possono contare. Andiamo 
giù per prendere i bambini. 

S'intromette a bassa voce 
il controllore: «Signora, at- 
tenta che il treno parte, non 
lo perda. E' importante». 


Un appello 
dei vigili 
del fuoco 


Il tenente coordinatore 
volontario dei Vigili del Fuo- 
‘co Michele Normanno, lan- 
cia un appello ad un tecnico 
svizzero conosciuto a Gemo- 
na dopo il disastroso terre- 
moto del '76. «Questo tecnico 
— spiega — ha inventato un 


apparecchio sensor in grado 
di captare il battito cardiaco 
di una persona a 8 metri sot- 
to le macerie. Con il suo aiu- 
to, nel Friuli, riuscimmo a 
trovare persone ancora in vì- 
ta dopo alcuni giorni di per- 
manenza sotto le macerie». Il 
tecnico può mettersi in con- 
tatto presso i Vigili del Fuo- 
co di Torino, comandante 
Polandri, di Roma, coman- 
dante Volpini o con Ìì coordi- 
natore volontario Norman- 
no, ai numeri 9011213, 
9015239. 

Verso le zone terremotate 
è partita ieri una colonna di 
Vigili del Puoco del Piemon- 
te e della Valle d'Aosta con 
150 uomini e mezzi speciali. 
Ogni unità della colonna 
mobile s'è mossa separata- 
mente dalle altre per evitare 
il formarsi di intasamenti. 


DIVISIONE IMMOBILI INDUSTRIALI 
IN AFFITTO 
ZONA CORSO GROSSETO 


In nuova prestigiosa costruzione 
con 5 piani di ma. 800 caduno a 
destinazione commerciale, dotata 
di tuttii conforts (montacarichi. __ 
‘ascensori, impiantistica 

‘a distribuzione capillare, 


eccezionale luminosità) 
locali uso uffici, 

servizi, 

rappresentanza, 

sale 


ADIACENTE CORSO VERCELLI 
Fabbricato composto da piano terreno di mq. 1000 ca. 
‘e piano seminterrato di mq. 1100 ca. 
completamente indipendenti negli accessi ed impianti, 
altezza mt.4 ca, pavimenti in grés, uffici, servizi. 
‘Adatto a deposito, rappresentanza 0 lavorazione leggera. 


LEINÌ 
Nuova palazzina indipendente, con 
ampi parcheggi,a 2 piani fuori terra composta ad ogni piano 
‘da appartamento di 3 vani più servizio e locale luminoso per 
ufficio o attività leggera di mq.420 ca. 


LN RZ Ir) 


CORSO TRAPANI - CORSO MONTECUCCO 


‘interno cortile, recente, luminoso locale di ma. 300 ca, 


‘Altezza mt. 


IRE A I 


Enel lea e] LES 
CESTI O I NZIO 
‘capannone industriale di ma. 1800 ca. 


CIAU ITAL 


recintato, 


PETITE o 


CASELETTE 


CARICO RI 


(CURIA 


VR A 


al piano fo, 2 appartamenti di tre camere, cucina, bagno. 
TIE REIT 
CAM IST IT 
‘Accessi carrai. Libero a 2 mesi dalla vendita. 


EI 


in tutta Italia 


'ORINO - Via Mercantini, 5 
Tel, 011/5767 
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a allen 9 i 
Ammanettato dai carabinieri a Ciriè in casa dell’amica tedesca 


Arrestato grossista della droge: 





I carabinieri sospetta- 
vano che fosse uno degli 
organizzatori del traffico 
clandestino di stupefa- 
centi e lo cercavano da 





Farmacie comunali 
‘e sciopero 
dei medi 


Il professor Aldo Livieri, 
assessore alla Sanità del co- 
mune di Torino, comunica 
che per tentare di alleviare il 
disagio arrecato ai cittadini 
dallo sciopero dei medici, per 
tutta la durata dell’agitazio- 
ne le farmacie comunali for- 
niranno medicinali agli 
utenti anche dietro presen- 
tazione di ricetta redatta su 
modulo privatistico, 

‘E’ opportuno però trascri- 
vere il proprio nome e il nu- 
mero del libretto della mu- 
tua sulla ricetta onde evitare 
inutili code nelle farmacie 
comunali 





parecchi mesi. Ma nono- 
stante dozzine di pattu- 
glie fossero state squin- 
Zagliate sulle sue tracce, 
era sempre riuscito a far- 
la franca. Lo chiamava- 
nogià «primula rossa». 


Questa notte invece è 
stato ammanettato dai 
militi che ritengono di 
avere messo le mani su 
uno dei più potenti forni- 
tori di droga della città. 


Giuseppe Tomassi, 28 
anni, campano; residente 
a Tresignano, via Buful- 
co 13 ma con una serie di 
«pied-à-terre» a Torino è 
stato bloccato in casa di 
una sua amica tedesca 
(pelliccia di volpe selvag- 
gia, automobile Bmw 
metallizzata) che abita a 
Ciriè in via Gazzera 65. 
Quando i carabinieri 
‘hanno fatto irruzione ha 


tentato di uscire da una 
porta secondaria ma poi 
si è accorto che era ci 
condato e si è lasciato 
portare via. Gli inquiren- 
ti pensano che fosse l'a- 
nello che metteva in co- 
municazione gli spacci 
tori del Sud con quelli 
del Piemonte. 

La droga per nave 0 in 
aereo arrivava nelle città 
della Puglia, Bari, Brin- 
disi, Taranto o în Sicilia 
da dove veniva smistata 
verso î mercati più fio- 
renti. Torino è segnata 
con particolare riguardo 
sulla cartina geografica 
degli spacciatori e Giu- 
seppe Tomassi era consi- 
derato un «boss» impor- 
tante perché era riuscito 
ad accaparrarsi una 
piazza di tutto riguardo 
con un fatturato annuo 
di decine di miliardi. 








Era lui, secondo l’accu- 
sa, a organizzare i tra- 
sporti. Il modo più facile 
era quello di realizzare 
dei doppi fondi sulle auto 
e sui camion. Il trucco è 
stato clamorosamente 
scoperto la settimana 
scorsa quando è stato 
bloccato un «campers 
con 30 chili di droga. Gli 
autisti sono stati arresta- 
ti e le indagini hanno po- 
tuto procedere spedita- 
mente. 7 

In carcere sono finite 
una quarantina di perso- 
ne. Ma mancava il capo. 
Qualche giorno fa i cara- 
binieri sono riusciti a 
rintracciarlo. Lo hanno 
pedinato per qualche 
giorno seguendolo fino a 
Genova poi hanno deciso 
‘di intervenire mentre era 
in casa con l'amica del 
cuore. 


Il boss arrestato Giuseppe Tomassi 





Rinviate a giudizio 73 persone 


Fabrizio Pi 


E' stato chiesto, dal procu- 
ratore della Repubblica di 
Torino, il rinvio a giudizio 
per 73 persone accusate di 
appartenere alle Brigate 
rosse. Si tratterebbe, quasi 
al completo, della colonna 
torinese individuata dopo il 
‘pentimento di Patrizio Peci. 
1 suo nome, infatti, compa- 
re per primo nell'elenco di 
cui il pubblico ministero ha 
chiesto il rinvio a giudizio 
per costituzione di banda 
‘armata. 


Seguono le sorelle Silvia e 
Giovanna Arancio; Gian 
‘Paolo Babuder, un professo- 
re di Biella, mentre, invece, è 
stato chiesto il prosciogli- 
‘mento per il prof. Pietro Ar- 
lorio, anche lui di Biella, e 
che era stato arrestato dai 
carabinieri per due volte. 


Gli altri imputati di cui è 
stato chiesto il rinvio a giu- 
dizio sono: Carlo Bersini, 
Giuseppina Bianchi, Pier 
Luigi Bolognini, Mario Bon- 
desan, Ettore e Guido Callà, 
‘Annamaria Canzonieri, 
Giorgio _Caralli, Claudio 
Chiavalon, Italo Coletta, 
Mario Contu, Sergio Corlî, 
Mauro Curinga, Giuseppe 
D'Adami, Giuseppe D'Amo- 
re, Salvatore De Carlo, Pie- 
tro De Rosa, Carmela Di 
Blasi, Dante Di Blasi, Nicola 
Eleonori, Pietro Falcone, 
Mario. Fracasso, Adriana 
Garizio (insegnante di ar- 
chitettura), Carmine Gra- 
zioso, Fausto Iacopini, Do- 
menico Iovine, Edoardo Li- 
burno e la moglie Loredana, 
Gianfranco Mattacchini, 
Mario. Mirra, Angelo Mor- 
lacchi, Diego Lovato, Silva- 
na Innocenzi, Serafino Ni- 
gro, Anna Nobile, Marco 
Ognissanti, Angelo Perotti, 
‘Alessandro Peverati, Giu- 
seppe Piccolo, Anna Pidello, 


All’obitorio un cadavere senza nome 


Chi è lo sconosciuto 
morto sotto il tram? 


E''ancora sconosciuto l'uo- 
mo morto sotto un tram in 
via Chiesa della Salute mer- 
coledì scorso poco dopo le 19. 
La salma si trova attual- 
‘mente all'Istituto di medici- 
na legale, ma per mercoledì 
il magistrato ha disposto la 
sepoltura anche se non si sa- 
rà ancora riusciti a dargli un 
nome. 

Dimostra fra i 60 e i 70 an- 
ni. Al momento dell’inciden- 
te era vestito con un cappot- 
to grigio scuro, pantaloni 
pure grigi e una giacca da- 
mascata. Come ha testimo- 
niato il titolare di un bar da 
cui l'anziano era uscito poco 
‘prima dell'incidente, si tro- 
‘vava in evidenti condizioni 
di ubriachezza. 

Pochi minuti prima di es- 
sere travolto era daduto dal- 
la bicicletta andando a sbat- 
tere contro una macchina in 
sosta. 








Leonardo, Policastro, Gia- 
cinto Ramanzin, Paolo Ran- 
coita, Luigi Rolla, Maria Ro- 
saria Roppoli, Silvia Rossi 
Marchesa, Franco Sanna, 
Nadia Santini, Livio Scan- 
zio, Ivana Solavaggione, 
l'avv. Sergio Spazzali, Mi 
chele Tartaglione, Maria 
Grazia Testa, Claudio Tof- 
folo, Maria Cristina Vergna- 
sco, Giuseppe Zuppardo, Lo- 
renza Daniele, Vincenzo 
Guagliardo, Nadia Ponti, 
Antonio Delfino, Giuseppe 
Di Cecco, Giuseppe Mattioli, 
Rocco Micaletto, Angela 
Vai, Maria Giovanna Massa, 


A Cuorgnè 
proteste 
per i negozi 


Protestano gli abitanti de- 
gli alloggi popolari di Cuor- 
gné in via Brigate Partigia- 
ne, alla periferia della città. 
‘Per loro infatti è problema- 
tico recarsi in centro per gli 
acquisti: li separa dalla zona 
commerciale oltre un chilo- 
metro: «Ci avevano promes- 
so che sare CIA un cen- 
tro con i negozi più impor- 
tanti a una distanza più ra- 
gionevole. E invece non s'è 
visto nulla». 

Il centro commerciale per 
la zona della «167» è in effet 
ti un problema grosso, finora 
irrisolto. Dice l'assessore ai 
Lavori Pubblici, Ernesto Bo- 
sone, pci: «Abbiamo la ri- 
chiesta di una cooperativa. 
‘Ma esiste ancora un proble- 
ma da risolvere. La legge 865 
della Regione prevede che 
sui terreni della "167" posso- 
no costruire i privati. Non 
sappiamo se lo possono fare 
anche le imprese». 


Maria Carmela Di Cecco. 
Mario Volgarino. 

Oltre che del prof. Arlorio, 
è stato chiesto il prosciogli- 
mento, per insufficienza di 
indizi, per Mauro Nicolazzo, 
per la professoressa Liliana 
Lanzardo e Walter Perrero. 

Sul conto dell'avv. Spaz- 
zali, invece, la magistratura 
ritiene che vi siano indizi 
concreti. La decisione verrà, 
comunque dal’ giudice 
istruttore che, con un'ordi- 
nanza, deciderà il rinvio a 
giudizio degli imputati. 


Casalegno Mirella 
classe 2° D 

«S.G. Cafasso» 
Castelnuovo 

don Bosco (AT) 


Santa Cecilia 
a Cavour 


I 7 dicembre a Cavour, 
la Filarmonica folkloristica 
piemontese San Pietro Val 
Lemina festeggerà la patro: 
na Santa Cecilia con un ric- 
co programma di manifesta- 
zioni: alle 11 dopo l'incontro 
con le autorità, la Santa 
Messa nella chiesa parroc- 
chiale con la partecipazione 
della banda cittadina che 
eseguirà brani musicali; alle 
ore 11,45 deposizione della 


STAMPA - WWF 


SCHEDA DI PARTECIPAZIONE 


. tell 


loro adesione a La Stampa, via 


10 tra splendidi manil 


è la «colonna» torinese delle Br 


corona al monumento dei 
caduti con saluto bandistico 
alla popolazione; alle 12,30 si 
svolgerà il pranzo sociale 
pressoil ristorante Pautassi. 
Parteciperà îl fantasista 
Milton che presenterà uno 
spettacolo di giochi. 


e POMARETTO — Ieri 
pomeriggio è scoppiato un 
incendio nella panetteria Di 
Gregorio, in via Carlo Alber- 
to 42. L'incendio, per il quale 
non sono ancora state accer- 
tate le cause, ha distrutto 
gran parte del negozio. 


ni scuola o gruppo che 

fa partecipare al con- 

Corso. compili © la scheda 

a ind 

ando il numero delle classi 

e degli allievi interessati, © l2 

invii a «La Stampa», via Ma- 
renco 32 - 10100 Torino. 


© A tutti ragazzi saranno in- 
viati lo le tesserino © 
de icoio Gb: 
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Colpito mentre era con la fidanzata a Cascine Vica 


Ferito de un colpo di mitra 
È 


rischia 

Paralizzato da un mese e 
mezzo da una pallottola ca- 
libro 9 che lo ha colpito al col- 
lo, forse non recupererà più 
l'uso degli arti. Vincenzo Ce- 
tavolo, 36 anni, via Fratelli 
De Maistre 57, assistente edi- 
le nell'impresa del Talladira 
(lo stesso al quale l'anno 
scorso fu rapito il figlio dai 
banditi) dice di essere stato 
ferito da un carabimere in 
borghese che gli ha sparato 
contro una raffica di mitra. 

La sua tesi è stata sostenu- 
ta dall'avvocato Graziano 
Masselli che ha patrocinato 
un esposto-denuncia alla 
Procura. della Repubblica 
con il quale sostiene che, în 
realtà, i protagonisti della 
sparatoria potrebbero essere 
proprio i militari. Il legale 
Chiede una inchiesta su que- 
sto misterioso episodio. 

La sera dell'I1 ottobre, po- 
co dopo le 21,30, il Ceravolo è 
sulla sua auto in compagnia 
di un'amica. Si ferma a Ca- 
scine Vica di Rivoli, in via 
‘Aosta, sotto il lampione che 
illumina il parcheggio di una 
azienda della città. «Mi met- 
to qui — pensa — alla luce 
perché non pensino che s0- 
no un malintenzionato». 

Invece la sua manovra, il 
suo indugiare a lungo sotto il 








Vincenzo Ceravolo è ricoveratò al Cto 





faro insospettisce il quardia- 
no che, evidentemente, chia- 
ma i carabinieri. In pochi 
minuti una «Alfetta» civile 
senza nessun contrassegno 
militare si ferma dietro l'au- 
to del Ceravolo. Scendono 
due persone in borghese e 
l'operaio sì impaurisce. Ac- 
cende il motore dell'auto, in- 
fila la marcia e tenta di par- 
tire. Forse i militi gli gridano 


di fermarsi ma lti.non sente 
e si muove con la macchina. 
Parte una raffica di mitra 
che manda in frantumi i fi- 
nestrini. Un solo proiettile 
va a segno: colpisce il Cera- 
volo alla spalla"e arriva fino 
alla spina dorsale: Si acca- 
scia sui sedili. 

«Un dolore terribile — ri- 
corda il ferito — non ho mai 
perso conoscenza e ho con- 


servato lucidità ma mi ren- 
devo conto che non potevo 
muovere né braccia né gam- 
be». Sono passati pochi mi- 
nuti. E’ arrivata un'altra a: 
tomobile, questa volta con i 
contrassegni dei carabinieri 
e sono scesi militi in divisa. 
«Mi hanno chiesto di scen- 
dere — racconta — ma io ho 
dovuto rispondere che or- 
mai mi avevano fatto fuori e 
che non sarei riuscito a 
muovermi. Ho chiesto aiuto, 
mi hanno detto che avreb- 
bero mandato un'ambulan- 
za. Ma è passato più di un 
‘quarto d'ora prima che sen- 
tissi finalmente arrivare la 
Croce Rossa con gli infer- 
mieri». 

All'ospedale di Rivoli gli è 
stata diagnosticata una feri- 
ta quaribile in 10 giorni (ter- 
mine che non obbliga a 
un'inchiesta giudiziaria di 
ufficio) ma poi ha dovuto es- 
sere trasferito al Cto di Tori- 
no perché, in realtà, la ferita 
era gravissima. «Adesso ho 
riacquistato l'uso della parte 
destra — dice l'ammalato — 
muovo abbastanza bene il 
braccio e la gamba ma la' 
parte sinistra è ancora del 
tutto bloccata. Dopo un me- 
se e più ho soltanto qualche 
minimo segno di mobilità». 


restare paralizzato 





Insufficiente da anni il personale paramedico - Turni massacranti 


In crisi il reparto dialisi dell'ospedale 
«Dovremo rifiutare i pazienti» 


n n LI 

di Chieri: 
1] 

«Così non si può andare 
avanti, se la situazione non 
si sblocca saremo costratti a 
‘compiere gesti impensabili 
come quello di rifiutare pa- 
zienti: ciò vorrebbe dire con- 
dannare a morte i nostri 
‘malati». Chi parla, preoccu- 
pato ed ansioso, è il dottor 
Roger Cardelli, aiuto di ne- 
frologia presso l'ospedale 


n 


Maggiore di Chieri e respon- 
sabile del Centro dialisi dello 
stesso: proprio il Centro, al 
quale da sei anni fanno capo 
i sofferenti di disfunzioni re- 
nali del Chierese, delle zone 
di Carmagnola, di Carigna- 
no e di Moncalieri, è sull'orlo 
del collasso. 

Il «male» di cui soffre è 
quello,. annoso, dell'insuffi- 


LE a 


commerciale - immobiliare 


CINI NA ATI 
TITO 


DEPOSITO PRODOTTI PETROLIFERI In TORINO. Aftrezzatissimo con capacità di 


alte 1000 me. 


ato di automezzi rocenti 


n autoîreni per trasponto primario; ca- 


Pacità distribuliva di oltre 100/000 I. giornalieri. Personaio minimo con esperienza 
Specifica nel settore. Fatturato massimo con ubie adeguato. Cede conveniente: 
“Mente co eventuale passaggio quote azionarie 

CAPANNONE INDUSTRIALE Provincia di Alessandria: Struttura in cemento di ma 


1750 circa (mt 84,50 x mt 20.40) in corpo 


catena mi 5. Pavimentazione industriale con Iraitamento antipolvere. 


‘unico. Copertura a capriata, altezza al fo 


‘accessi car- 


tai per autoireni, Avancorpo uffici su 2 piani. Riscaldamento. 2 fette in Ondolux, 


Total terreno ma 5600. Vende libero. Possibilità ati 


immediato a redallo 6%. 


(CAPANNONE INDUSTRIALE POIRINO. Nuova costruzione di mq 1000. Altezza ai li 
fecatona mi 5: Riscaldamento. Uftii per circa 100 ma. Accessi carral per autotreni 
Cori 1000 mg. astaltati. Affitta 2.200.000 mons 

MURI NEGOZIO Barriera Milano ampio locale con tre vetrine 2 salette + alloggio 2 


‘camere cucina bagno grandioso cantinone e due canti 


lacca: 39.000.000. 


‘AFFITTIAMO ALLOGGI Uso ufficio vario metrature: 
in VIA CERNAIA (mq 160)2 «aloni. 3 camera @ servizi L. 500.000 mensil 
Tia via VANDALINO 3 vani e servizi i. 250.000 mensili, 


ia VIA BARLETTA 2 vani o sorvizi L 


180.000 monsil, 


MURI NEGOZIO Zona 5. Rita (VIA BARLETTA). Ampio locale con 2 vetrine (mq 80 


ca) Affitiamo L_ 400.000 menali. 


COMMERCIO AUTOVEICOLI In importantissima strada di intenso! passaggio. Su- 
perficie vendita di 1700 ma piazzale parcheggio cileni. Forle giro aMari annuo, 
loteressuinie ullo. Cod convonientemante, 

‘ARREDAMENTI Gentralissimo Intonso passaggio 5 vetrine. 185 ma negozio, 280 ma 
megazzini el piano corile: Tabelle X XIl XIV. Ottimo incasso. Causa trasferimento, 


Cedo: 130.000.000. 


BAR SUPERALCOLICI Vicinanza via Bologna, Locale complotamente attrezzato a 
‘nuovo con appartamento al piano supariore. Incasso 200.000 giornaliere. Causa im- 


possiblità conduzione. Gede: 68,000.000. 


RISTORANTE Convalissimo. Spazioso locale con attrezzatura recente completa. 
Facile conduzione adaita nucleo lemiiare. Causa altra attività: Ceda: 19.500.000, 


FIORI Vicinanza via Vigliani. Negozio specializzato in composizio 


Grandioso jo- 


‘calo con ingresso vetrina più retro. Incasso interessante facilmente Incrementabile. 


Code: 18.000.000. 


FRUTTA VERDURA Zona Piazza Pilagora. Locale con 2 ingressì vetrina, Gestione 
frieonale, Attiezzatura da rifare. Attusie incasso 170.000 faciimenta incrementabile 


Cedo: 11.000.000. 


PELLICCERI 
CORSO TRAPANI 116 - TORINO 


PELLICCE 
CIO l AE 
PREZZI C 


PREGIATI 
DI ERENa 
NVENIENTI 





cienza di personale che, se- 
condo quanto stabilito dalla 
‘Regione, dovrebbe contare 
quattro infermiere professio- 
nali e 19 infermiere generi- 
che o ausiliarie. La realtà è 
assai diversa: soltanto 15 in- 
fermiere, di cui 2 professio- 
nali, garantiscono con la ca- 
posala ed i tre medici l'assi- 
Stenza e le cure di cui neces- 
sitamo i pazienti (attualmen- 
te 42, possono al massimo 
raggiungere il «tetto» dei 44). 
Lo fanno, certo, ma a prezzo 
di notevoli disagi. 

«Si vive e si lavora in con- 
dizioni angosciose, il perso- 
nale qui è costantemente 
‘sotto pressione — spiega an- 
cora Cardelli — Sì pensi che 
a volte le infermiere, così po- 
che, sono costrette a coprire 
fino a otto turni in sedici ore 
lavorative; c'è gente che va 
via alle 10 di sera e alle 8 del 
mattino dopo è di nuovo qui: 
un massacro: 

E questo proprio in un re- 
parto ospedaliero in cui forse 
più che in altri l'efficienza, 
la prontezza, la «serenità» 
degli operatori sono indi- 
Spensabili, accogliendo ma- 
lati destinati a morire anche 
‘solo per uno sbaglio o per un 
ritardo nella delicata opera- 
zione di ripulitura del san- 
gue. «Attualmente ci trovia- 
mo in un vicolo cieco: con 
questa carenza di personale 
© cediamo a una diminuzio- 
ne della qualità del lalvoro 0. 
peggio, rifiutiamo alcuni pa- 
Zienti». 

Di chi la responsabilità? 
“Non della Regione che già da 
tempo ha assegnato al Cen- 
tro l'organico di 23 infermie- 
re richiesto. «La direzione 
dell'ospedale finora è rima- 
sta insensibile, inspiegabil- 
mente, di fronte alle nostre 
esigenze — proseaue il medi- 
co — e forse non ha curato 
con la dovuta attenzione la 
distribuzione del personale». 
Una denuncia velata che in- 
vita al dialogo. Una richiesta. 
d'attenzione: quella stessa 
espressa direttamente al- 
l'amministrazione  ospeda- 
lira in decine e decine di let- 
tere rimaste senza una rispo- 
Sta. L'ultima è stata inviata 
il 22 ottobre scorso: è un «pro 
memoria» firmato dal dottor 











Cardelli d'accordo con il de- 
legato di reparto Enzo Quat- 
troccolo, in cui si constatano 
le «anomalie nella distribu- 
zione del personale nell’o- 
«Io stesso — afferma 
‘Quattroccolo — sono venuto 
a conoscenza di dati in que- 
sto senso elaborati in uno 
studio della commissione co- 
stituita dal Consiglio dei de- 
legati e li ho fatti pervenire 
alla direzione sanitaria circa 
quattro mesi fa: nessuna ri- 
sposta» Mirella Caponi 


Interrogazione 
per la morte . 
del brig. Flora 


ll consigliere comunale 
Terenzio Magliano, social 
democratico, ha inviato al 
sindaco un’interrogazione 
in cui si chiede di fare luce 
sull'episodio avvenuto al 
pronto soccorso delle Moli-- 
nette e che ha avuto per 
sfortunato protagonista il 
brigadiere della squadra 
mobile, Camillo Flora al 
quale un folle aveva sparato 
alcuni colpi di pistola. Rico- 
verato, subito dopo il feri- 
mento, alle Molinette, il sot- 
tufficiale era stato trasferito 
all'ospedale di Novara dove 
era morto di setticemia 
quindici giorni dopo. 

Magliano chiede «di voler 
accertare se e quali respon- 
sabilità ci sono state nel tra- 
Sferire un paziente in gravi 
condizioni dal maggiore 
‘ospedale cittadino, a strut- 
tura dipartimentale d'emer- 
genza, alla neurochirurgia di 
Novara, trasferimento che 
ebbe esito letale, e di tran- 
quillizzare la popolazione 
cittadina profondamente 
turbata». 











Amalia Martinetti 
In Tartari 
Tristomento lo annunciano il marito 
‘Alessandro, ll figlio Paolo, mamma, 5©- 


elle, cognati. nipoti, parenti tutt. fune- 
rali martedì 25 corrente ore 14,15 ospe- 


dale Molinetto. Si dispensa dall'inviare 
fiori, La presante è partecipazione e rin- 
graziamento, 

— Torino, 23 novembre 1980. 








ll giorno 22 novembre è cristianamen- Î 


to mancato ai suoi cari 


Ing. Vittorio Ferraris 


‘Con Immenso dolore no dànno annun- | 


cio a fonrati avvenuti la moglie Zina Vel: 
la, i figlio Eugenio con Alba e Luca, la 
figlia Martella, i fratello Claudio © fami- 
glia, cognati, nipoti e parenti tutt. La fun- 


| Bono funebre ha avuto 10090 a Sagliano 


Micca (Vercelli) lunedì 24 novembre. La 





È mancato Improrsamente ala: 
toto! suol cl lcostuore ast 

| Luigi Borri 

cianni o 

| No danno l'annuncio ia mogli Me 
|iuocia Got ili Nino con la danzare 
| Fraia Cravero Gianico; ia mame 
| ua ato orlo, cognaiat, suocera 
fipot proipet e bare iu: 'unerai 
| avranno luogo in Santré martedì 25 no- 





| cara salma riposa nella tomba di famiglia | vambra alle ore 15 partendo da via Oscar 


‘nel cimitero di Gattinara (Vercelli). | fami- 

gliari. ringraziano sentitamente ‘coloro 

‘che hanno partecipato al loro dolore. Un 
‘palticolare a dottor V. Piccinelli 

90 a tutti coloro che lo hanno amorevol- 

mente assistito. 

— Sagliano Micca, 25 novembre 1980. 














Cristianamente è mancato al suoi cari 


{lmaastro 


Gigi Morbelli 
pittore 

Acgolorati {o annunciano la consone 
Maria Taralila Prolo © | nipoli Guido con 
Lulsella © Consolata, Enrico con Maris: 
lice, Cesaro e Andres, Gabrio Marla con 
Marla, Terusa e Elisabetta, le cognale 
Laetitia Honorati, Flora Grossi, Adriana 
Proto © parenti fut. i funerali avranno 
1u0go a Costa Rainera (Imperia) @ prose: 
quiranno per Orsara Bormida, dove la 
cara salma Verrà tumulata nella cappella 
Gitamiglia 
— Imperia, Torino, Roma 

24 novembre 1960. 


È mancato 
Luigi Dezzutto 
Cavaliere di Vittorio Veneto 
anni 86 


A funerali avvenuti lo annunciano: la 
liglia Santina con Violantino, le. nipoti 
Franca con Eugenio, Rita con Egidio ed i 





| Milano 42. 
| — Sentrà, 23 novembre 1950. 
E' mancato 
j Carlo Garrone 
È Ex mareeclalio carabinieri 


L'annunciano addolorati la moglie Ma- 
ia Molino con i figli Franco, 





| gnati. nipoti è parenti tutt. Funerati mer 

| colei 26 ore 10 nella Parrocchia di Pino 

| Torinese, La presente è partecipazione e 
ringraziamento. 

— Pino Tor., 24 novembre 1980, 











E finita la via terrena di 


Mario Zanetti 





{10 ricorda chi gli ha voluto Bene, Fune- 
rali oggi 25 alle ore 14,30 parrocchia Ge- 

| sù Crocafisso (via Giaveno 39). La pre- 
sente è partecipazione e ringraziamento. 
— Torino, 23 novembre 1960. 





1122 novembre è mancato. 

Aldo Costa 
{ Ne gànno l'annuncio con immenso 
dolore la moglie Olga, l fratello Riocar- 
do, li cognato Giulio Bertone con le ri: 
‘Spettive famiglie e parenti tutti. Un rin- 





| piccoli Serglo, Erik e Daniel. La presente '‘graziamento ai personale medio e para: 


| = Tori 














è partecipazione e ringraziamento. 
‘23 Novembre 1980. 


ll Gruppo Anziani dell'Azienda Etettri- 
ca Municipale partecipa con profondo 
lore la perdita del socio fondatore 

Lulgi Dezzutto 
— torino, 2 novembre 1950, 








improvvisamente è mancato all'aferio 
dei suoi cari 


Gioacchino Toroddo 
Cavaliere Vittorio Veneto 
Cavaliere della Repubblica 

Ne dènno il triste annuncio il liglio 
Franco con la moglie Rita, le nipoti Ga- 
biella, Lina col marito ingegner Grinza 
adi piccola Giacomo, | fratelli Giuseppe 

Giovanni con rispettive famiglie. La ca- 

‘salma partirà da Torino corso Appio 
ugo 9 martedì 25 ora 14,30 e funerali 
in Lanzo chiesa parrocchiale ore 15. 
— Torino, 24 novembre 1960. 





Cristianamente è mancato 
dott. Francesco Enrico 
Occelli 
dirigente bancario 

Lo annunciano la moglie Angela Marta 
Borsareli, figli Vincenzo, Marfella, Vit- 
torio, Marco, Adele, Riccanio, Anna, 
Paolo, Pia; Giovanni, nuore, nipoti e pa- 
renti tutt, Funerali in Farigliano mercole- 
‘6126 novembre alle ore 14,30 

Farigliano, 24 novembre 1980. 





Crisianamanto è mancata si suoi cari 
Margherita Sanmartino 
in Piani 

Ne danno il doloroso annuncio il mari 
to Also, figli Maurizio © Claudio, sorei- 
la, frtgilo cognati. nipoti, parenti tutt 
Funerali oggi oro.16, parrocchia S. Ber- 
nardino. La presente è partecipazione © 
ringraziamento. 

— Torino, 25 novembre 1590. 





“ E' mancata all'afeo del suoi cari 


Fiorella Anselmo 
annis7 


Ne danno i triste 2.'..incio la mamma 
Ebe, i figli Patrizia © Stefano, il fratello 
Giorgio è famiglia, parenti tutt. Un parti- 
colare. ringraziamento ai medici che 
l'hanno assistita. | funerali avranno iuo- 
90 mercoledì 26. ore. 10 dall'ospedale 
San Giovanni (via San Massimo 24), 

— Torino, 23 novembre 1960. 








È serenamente mancato all'atfetto dei 
suoi casi, assistito dai Conforti eligiosi 


Filippo Cameli 

Cavaliere del Lavoro 
Ne danno ll doloroso annuncio: | figli 
Maria Grazia con Marino Facco De La- 
garda a ligli Francesco e Marina, Seba 
‘alano con la; moglie. Daniela Pavesi 
Kousseogiou e i figlio Francesco, Alber- 
to con la moglie Daniela Bianchi © ll fi- 
glio Fillppo. funerali avranno luogo oggi 
martedì 25 novembre alle ore 10, nella 
chiesa del Sacro Cuora e San Giacomo 

di Carignano in Genova. 
Genova, 25 novembre 1980, 








E mancato all'afett doi suoi cari 
Arcangelo Francesco 
De Santis 
‘Anziano FIAT premio Fodettà 

Lo piangono la moglie Luela, | fili 
Ada e Ronzo, la nuora Michela cho io ha 
affettuosamente assistito, i genero, | 
poli. i cognati @ parenti tutti. La salma 
sarà tumulaa a Vaicandona - Asi mar 

oro 


Borghetto S. Spirito, 24 novembre 
Tago. 








E mancaî 
Elisabetta Pettiti 
ved. Tible 


Lo annunciano nipoti, pronipoti, pa- 
reni utt. unerali in Moretta marisaì 25 
‘cm. ore 15,30. 

— Moretta, 24 novernbre 1980. 








E crisianamento mancata 
Teresa Actis 
ved. Burdisso 
Danno l'arinuncio Lina e Psola iral, 
10 sorelle rune © Caterina, cognato, ni- 
poti. Funerali mercoleci. 26 ore 10,30 


Parrocchia Madonna della Pace. 
— Torino, 24 novembre 1900. 








medico dell'ospedale Molinette per l'as- 
| sistenza prestatagli. 

— Lusema S. 25 novembre 
1980, 





E' mancato all'affetto dei suoi cari 
Annibale Bonsignori 
cav. di Vittorio Veneto 
Ne danno il doloroso annuncio la mo- 
glie Marina, i figlio Azello con la moglie 
Anna, nipoti © parenti tutt, |. funerali 
‘avranno luogo oggi alle ore 14,30 nella 
parrocchia dì San Francesco di Sales. 
{= Torino, 25 novembre 1960, 





‘Domenica 23 novembre com. è man: 
cato improvvisamente 


| Felice Amalberto 
Vivalsta 
‘Angosciati ne danno ll ferale annun- 
| cio; la famiglia Amaro 0 parenti tutti. 
funerali avranno luogo in Villafranca d'A- 
‘sti martedi 25 novembre corrente alle ore 
{ 18 partendo, gal'abitazione dell'estinio 
Cascine Stioca per la parrocchia di S. 
Maria di Musanzia. 
— Villafranca d'Asti, 24 novembre 1980. 


| 
|” Bono una lunga penosa mala è de. 





ceduto i 
COLONNELLO R.0; 


cav. uff. Pietro Gregorini 
Bionlere Pilota dell'Aviazione 
Meciagla ni V.M: 

1 ano i ira anunci: la mo- 
gio, parenti tutt. Si ringraziano gli inter= 
fiv Bartolo Teresa @ Gircsto ‘Antonio 
bor la premurosa assistenza e lutti colo 
o che gli sono stati aferiuosamente vici 
no. Ainerai mercoledì 26 ore 6.45 da 

ia Bidone 7. La presente quale parteci: 
Pazione e ringraziamento 
E° °ferno::28 novembre 1050 











Cristianamento è mancata ai suoi cari 
Eugenia Territo 
n. Scarrone 
Lo annunciano i liglo Franco con la 
moglie Mariuccia e i figli Roberto © Lau- 
ra, sorella, cognati, nipote parenti tl: 
li Funeral: oggi martedi alte ore 14,30 
| Galr'abitazione corso Verona33. 
| = Torino, 25 novembre 1980. 


“RINGRAZIAMENTI 


La famiglia di 


Giovanni Barale 
‘commossa ringrazia tutti coloro che con 
Presenza, fiori, scriti, hanno partecipato 
‘l'mmaniso dolor. 


— Grugliasco, 25 novembre 1980. 


| ANNIVERSARI _ 


1979 1960, 
sol chi non lascia eredità 
di affetti poca gioia ha del- 
l'uma.. 
Nel primo anniversario della morte dei 
cav. Antonio Ercolano 
la moglie © i figli lo ricordano a parenti 
‘ed amici. S. Messa mercoledì 26 navem- 
bre 1980, ore 15,30, cappella dell'Ospe- 
dale Regionale di Aosta. 
— Aosta, 25 novembre 1980. 


261IIOTO 26-11-1080 
Angelo Vernetti 


Oggi come sempre sei nel mio cuore. 
Tua Anglolina. S. Messa parrocchia Ge. 
sù Nazareno, 26-11-1940, ore 17,30 


La figioccia Silvia, Unitamente ai tari 
lai, è vicina alla madrina nel ricordo di 
‘caro PADRINO. 






































Ricarrendo ll rigesimo della scompar= 
sadel 


MARCHESE 
Lulgi Medici del Vascello 


una santa messa 
cappella del 

vembre 1980 allo ore 18. 
Torino, 25 novembre 1980. 











Tore 1950 
Emilio Coppolino 


Nel V. anniversario della scomparsa tl 
slamo vicini più che mai col nostro pen- 
siero 6 amore, papà mamma” Andrea 
Carla Paoh>. 
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Da Brescia il Torino è tor- 
nato abbastanza soddisfatto 
e si prepara alla trasferta di 
Zurigo in piena tranquillità, 
anche se i problemi di for- 
mazione sono parecchi, Co- 
minciamo con Graziani che 
è fortemente in dubbio per 
la partita di domani sera. La 
nostra impressione però è 
che il centravanti della Na- 
zionale riesca a recuperare 
in tempo. Se questa even- 
tualità dovesse verificarsi, 
ecco che i granata sarebbero 
‘nuovamente nella condizio- 
ne di avere un uomo in più, 
insomma con un problema 
diabbondanza. 

Infatti, se Graziani andrà 
in campo, quale sarà la pun- 
ta destinata ad affiancarlo? 
A Brescia Pulici è entrato 
per mezz'ora ed ha segnato 
il gol del pareggio. Una bella 
soddisfazione per lui, anche 
se era meglio se stava zitto e 
si godeva la gioia privata- 
‘mente. Ma nello stesso tem- 
po occorre dire che nessuno 
ha il diritto di censurarlo 





i i itti schiera i due attaccanti insieme? 
A Zurigo, contro il Grasshoppers, Rabitti schiera i tacca 
Rientra Volpati, esce Masi e Van De Korput torna a fare il «libero» 


> Ancoranel segno dei gemelli 





‘quando afferma che si sente 
forte e che non gli va di sta- 
Te a mezzo servizio e che in- 
somma merita la maglia di 
titolare. Chi segna — è un 
fatto —ha sempre ragione. 
Perché non tornare al- 
l'antico, cioè ai tempi dello 
scudetto? Mandare in cam- 
poi gemelli, giocare con due 
punte effettive? Natural- 
mente, bisogna che Grazia- 
ni stia bene, ma se è in grado 
di giocare non potrà che 
trarre giovamento dalla pre- 
senza di Pulici. Non avrà bi- 
‘sogno di correre a cercarsi il 
pallone per non sapere poi a 
chi darlo, come spesso è suc- 
‘cesso a Brescia, dove il cen- 
travanti della Nazionale è 
stato tanto a lungo abban- 
donato a se stesso. Questa 
non è che un'ipotesi, niente 
di più, ma potrebbe verifi- 
carsi: non dimentichiamo 
che Pulici è uno dei pochissi- 
mi giocatori italianiin grado 
di andare in gol con facilità, 
uno che troppo presto era 
stato dato per finito. Un gio- 





catore che incute paura a 
tutte le difese, anche in 
campo internazionale. Non 
2 caso, ai dirigenti del Tori- 
no che in questi giorni erano 
& Zurigo, gli avversari chie- 
devano continuamente noti- 
zie di Pulici. Comunque, ve- 
dremo domani sera se que- 
sta ipotesi si potrà avverare. 

Interrogativi per l'attacco, 
certezze per la difesa. Rabit- 
ti ha già detto che contro il 
Grasshoppers farà giocare 
Van de Korput nel ruolo di 
libero. Michel si è mosso con 
sicurezza a Brescia, dimo- 
strando di aver pienamente 
ritrovaio la condizione. Ma il 
discorso che lo riguarda non 
può che incentrarsi sul ruo- 
lo. Già dai tempi di Gigi Ra- 
dice il Torino era alla ricerca 
di un libero che «venisse 
fuori». che fosse in grado di 
rilanciare l'azione in parti- 
colari momenti e proprio per 
questo motivo è stato preso 
Van de Korput. Il quale gio- 
ca all'olandese e sinora non 
ha ancora trovato la misura 
giusta: infatti va molto bene 
appoggiare l'azione 2 cen- 
trocampo ma occorre anche 
garantire la. copertura di- 
fensiva. 


Una questione di misura, 
insomma, che si potrà risol- 
vere soltanto col tempo. 
D'altra parte, una squadra 
non si improvvisa nei suoi 
reparti in pochi giorni. Non 
dimentichiamo che il Torino 
ha trovato la soluzione Ca- 
porale qualche anno fa dopo 
‘parecchi tentativi, alcuni dei 
quali fortuiti e provocati da 
Infortuni di parecchi gioca- 


Domani sera, insomma; 
dovrebbe giocare il ono di 
Magdeburgo, in quella solu- 
zione esterna che'ha già da- 
to favorevoli risultati. La di- 
fesa con Van de Korput alle 
spalle di tutti (ma con licen- 
za, anzi, quasi con l'obbligo 
di sganciarsi non appena si 
presenta l'occasione), Volpa- 
ti che torna al suo posto e 
con Masi che va in panchi- 
na. In attacco, tutto è legato 
‘alle condizioni di Graziani. 
Se sta bene, potrebbe gioca- 
re con Pulici. Di nuovo nel 
‘segno dei «gemelli». 

Beppe Bracco 





-_ 


Terraneo 
se 





A meno di quarantotto ore dal pareggio 
di Brescia, in casa granata si è già voltata 
pagina: nei pensieri di Rabitti e dei suoi 
ragazzi solo una nazione, la Svizzera, e 
una squadra, il Grasshopers, che il sorteg- 
gio avvenuto quindici giorni fa a Zurigo 
ha destinato loro come avversari di 
Coppa. 

Mentre il giornale va in pagina, la squa- 
dra granata è già in viaggio alla volta di 
Zurigo, seguita con la passione e la fede di 
sempre da moltissimi tifosi: si parla di 
migliaia di italiani, fra «granatisti» ed 
immigrati pronti ad affollare lo stadio 
della più importante città della Svizzera 

, domani sera. 

«Non abbiamo parlato ancora dell'in- 
contro — commenta Giuliano Terraneo, 
che abbiamo rintracciato poco prima del: 
la partenza — come del resto è nei modi 
di Rabitti. Le caratteristiche tecniche e 
tattiche dei nostri avversari ci saranno 
svelate dal mister solo mercoledì matti- 
na, quando veramente saremo concen- 
tratie caricati giusto». 

Peril granata, ancora una vol- 
ta fra 4 migliori in campo nelle partita di 
Brescia, l'impegno con. gli svizzeri va pre- 
50 molto meno alla leggera di quanto si 
‘sia fatto nei giorni scorsi, soprattutto da 
parte dei «non addetti al lavori». Dice 
Giuliano: «Sento dire da ogni parte che 
questi svizzeri sono poca cosa, che il pas- 
‘saggio del turno è cosa quasi scontata. Io 
starei molto attento, perché il Grassho- 
pers ha sempre ben figurato in Coppa, e 
la sua presenza al terzo turno di questa 
edizione lo dimostra. Certo, il diavolo lo si 
dipinge sempre più brutto di quanto sia 








nosrasagaperzonine srnizà 


ROTOCALCIO DIETRO LE QUINTE 


di svizzeri 








prudente 


realmente; ma resta il fatto che nelle par- 
tite internazionali ti giochi tutto il 180° e 
non è detto che tutto fili sempre per il suo 
verso giusto». 

Indubbiamente, malgrado i pronostici 
siano abbastanza rosei, è difficile giocare 
‘a carte scoperte con questo Torino dal 
rendimento incredibilmente altalenante 
«Io penso — risponde Terraneo — che la 
nostra caratura non sia certo bassa come 
farebbe pensare il campionato: infatti 
otto punti in otto partite è appena media- 
“salvezza. Tuttavia, pur giocando în mo- 
do tanto discontinuo; siamo lì, a un passo 
dalle prime, e questo ci fa pensare che se 
ci rimbocchiamo dovutamente le mani- 
che, possiamo ancora dire la nostra nella 
corsa allo scudetto». 

Comunque bisogna notare come nel vo- 
stro grafico di rendimento, i picchi più al- 
ti si registraino proprio negli incontri di 
Coppa... 

«Beh. io credo che la spiegazione stia 
proprio in questa consapevolezza di gio- 
carci tutto nelle due partite del turno; so 
‘anch'io che è un modo sbagliato di pensa- 
re, e certo queste sono defaillances che si 
verificano solo a livello inconscio. Coppa 
© campionato, noi andiamo sempre in 
‘campo per vincere». 

La difesa di Terraneo, chiamato a giù- 
stificare gli alti e bassi imprevedibili della 
squadra; è lucida e ragionata. Ma fra i 
motivi di autocritica ci sono anche le note 
positive; per Giuliano'infatti il collettivo 
‘ha migliorato in essenzialità e senso pra- 
tico. «Rispetto all'anno scorso — sostiene 
— abblamo imparato a non "bucare" gli 
appuntamenti importanti. vedi derby e 
Coppa. E' vero, dobbiamo ancora miglio- 
rare, ma mi sembra che tutto sommato 
questo continuo cercarci addosso i motivi 
di certi scompensi si stia dimostrando as- 
saiutile». 

«Un ulteriore motivo di ottimismo per chi 
vì seguirà mercoledì în questa nuova tap- 
pa verso il traguardo della Coppa... 

«Noi siamo molto trariquilli, molto cari- 
cati. Fra gli svizzeri ci sono atleti di buon 
valore, come Egli, Silser, Pfister e Heinz 
Hermann, capaci di sviluppare un gioco 
veloce e piacevole. Tuttavia io sono asso- 
lutamente fiducioso: non dico che vince- 
remo, perché non mi piace fare la parte 
cli quello che sa tutto, ma sono sicuro che 
faremo bene senz'altro». Nella Luciani 
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ll campionato non finisce 
di stupire. Questa volta ha di- 
‘sarcionato Nils Liedholm, in- 
cappato a Cagliari in una 
sconfitta giudicata improba- 
bile alta vigilia. La classifica 
generale subisce un ulteriore 
‘accorciamento: è tanto com- 
pressa che rischia di esplo- 
dere. Per adesso dietro ai 
suoi risvolti non si leggono 
fughe solitarie, né. dittature 
dichiarate. Si vive alla gior- 
nata, con il sospetto, se non 
con la speranza, che da un 
momento all'altro debba suc- 
cedere qualcosa d'importan- 
te e di decisivo. Domenica la 
Juventus è tornata alla vitto- 
ria dopo mesi di digiuno (non 
Vinceva dalla seconda gi 
nata: 2-0 con il Como). Ed è 
tornato il buonumore. Le am- 
bizioni rifioriscono. Ma è un 
tema vecchio, che Trapattoni 
va ripetendo da tempo e sul 
quale Liedholm concorda 
pienamente. 


Interpeliato,telefonicamen- 
te, l'allenatore della Roma 
non, ha. avuto. difficoltà ad 
‘ammettere che la, Juventus 
merita il primato. «Tutti era- 
Vamo in attesa che la Juven- 
{us si facesse viva nelle zone 
alte della classifica. E il fatto 
che sia senza punte non si- 
gnifica assolutamente nulla, 
poiché io nel Milan ho vinto 
uno scudetto nelle analoghe 
condizioni. l migliori giocato- 
ri d'Italia sono nelle mani di 
Trapattoni e meritano giusta- 
‘mente la nazionale. Ho detto 
e ripeto che la più accredita- 
ta per la conquista dello scu- 
detto è la Juventus. Con più 
fortuna sarebbe già in testa. 
Il livellamento ha comunque 
frenato anche lei» 

Classifica più piatta, valori 
più vicini. A cosa è dovuto il 
fenomeno? 
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Liedholm vede i bianconeri davanti a Inter e Toro 
e non ritiene la Roma da alta classifica 


«Lo scudetto è tuo» 


«Al desiderio da parte del- 
le provinciali d'avvicinare le 
grandi, alla preparazione mi- 
gliore di tecnici giovani, Og- 
gi, paradossalmente, è mie- 
glio‘avere a disposizione una 
squadra provinciale. Non si 
ha l'obbligo di vincere sem- 
pre. Inoltre, si possono rag- 
giungere ugualmente deter- 
minati traguardi. Il. livella- 
mento è non solo di natura 
tecnica, ma di natura psico- 
logica. Nessuno ci sta più a 
perdere e ad indossare i pan- 
ni della vittima predestinata. 


seed | 


In simili circostanze è: sem- 
pre più difficile fare pronosti- 
ci, si gioca uomo contro uo- 
mo, undici contro undici. La 
tecnica si è inoltre migliorata 
sui livelli bassi, si cerca di più 
il gioco nonostante le marca- 
ture strette». 

La gente continua a soste- 
nere che lo' spettacolo latita 
€ che il tatticismo condizio- 
na, nel bene 'e nel male; l'an- 
‘damento del campionato con 
i suoi annessi estetici. 

«Il tatticismo. dipende dal 
‘nome della squadra. Diventa 









un obbligo se lo fanno le pro- 
vinciali, ma si grida allo scan- 
dalo se lo impongono le 
grandi come la Juventus, 
l'inter e la Roma. Dunque 
queste ultime sono rasse- 
gnate a dover subire sempre 
le tattiche. Ed ecco che allo- 
ra le difficoltà si presentano 
sempre alle stesse squadre, 
mentre | vantaggi li godono 
le provinciali». 


Una graduatoria di valori 
delle squadre da lei viste? 

«Cagliari e poi Inter». 

Una classifica assoluta? 

«Juventus, Inter e Torino». 

Ela Roma?. 

«Domenica. ha - giocato 
male  ha.perso. Il Cagliari si 
è dimostrato subito più deci- 
so, ha giocato con grande 
volontà € ci ha lasciato con 
le mani vuote. Non parlatemi 
però di una Roma che vive di 
alti e bassi. Bisogna essere 
‘sinceri con noi stessi; la Ro- 
ma non'è squadra da altissi- 
ma classifica. Perciò le capi- 
ta ogni tanto di perdere. Mi 
pare un discorso sensato. O 
no?a. 


5 
Trapattoni 

S 

è d’accordo 

D'accordo su tutto. Ma co- 
sa ne pensa Trapattoni di 
tanti. elogi concessigli dal 
suo collega romanista? ll trai 
ner bianconero sorride, diffi 
dente ma non troppo, co- 
munque visibilmente lusinga- 
to dai complimenti di. Lie- 
dholm. «Certi apprezzamenti 
fanno piacere, inutile na- 
sconderio — dice Trapattoni 
—. Ma sono sicuro che in 
‘cuor suo Liedholm pensa di 
batterci tutti alla fine del 
campionato. Comunque ha 
ragione, la Juve può vincere 
lo scudetto. E' un concetto 
che vado ripetendo da mesi. 
A noî manca un risultato. E 
con quel risultato saremmo 
oggi in testa alla classifica. 
Tutto ciò è realismo, poiché 
non mi lascio certo illudere 
dal successo, seppur impor- 
tante ed elettrizzante, ottenu- 
to sull'Inter. Siamo: consape- 
voli ma non presuntuosi, poi- 
ché ci rendiamo conto che 
per concretizzare certe am- 
bizioni ci troveremo di fronte 
tante difficoltà. Possiamo lot- 
tare per un posto al vertice, 
ma senza illusioni né presun- 
zioni. Sono parole che non 
voglio in circolazione». 

Liam Brady, protagonista 
‘nel derby, protagonista con il 
Widzew e con l'Inter. E' un 
‘campione che nelle circo- 
Stanze Importanti non manca 
mal 

«Esatto. Ma Brady non lo 
scopro io. E' inutile aggiun- 
gere altri attributi a quelli che 
avete già evidenziato voi. Vo- 
glio però ricordarvi che Liam 
‘ha modificato le sue abitudi- 
ni. Qui in Italia, dove si gioca 
‘con il libero, non è facile fare 
lanci. Brady, che sa anche 
dialogare in spazi ristretti si è 
adattato. Non è più in Inghit- 
terra dove gli si concedeva 
più libertà e più spazio. Ha 
capito tutto e allora dialoga 
con scambi brevi, cerca la 
soluzione diretta e lo spunto 
personale. Tutto okay, dun- 
doo 

La Juventus dopola vitto 
ria. Sorrisi e mancanza di 
problemi. Se mai i problemi li 
ha Trapattoni e sono di for- 
mazione. l giovani si sono di- 
mostrati in gamba e combat- 
tivi. Non sarà facile emargi- 
narli, sia pure temporanea- 
mente. 











Angelo Caroli 


rebbe stata la stessa' 








Cuccureddu difende il collega 


Contro Bettega 
critiche maligne 


Parliamo di calcio e del- 
la Juventus con Antonello 
Cuccureddu anche se nes- 
suno ne ha molta voglia di 
fronte alle immagini che 
giungono dalle zone ter- 
remotate. Antonello spe- 
gne il televisore e sospira: 
«E' il nostro lavoro, fac- 
ciamo tutti e due il nostro 
lavoro». 

Cominciamo con il rico- 
noscerle di aver presenta- 
to Juventus - Inter con le 
parole più adatte: «Se 
perdiamo, per noi è fini 
ta», aveva detto alla vigi 
lia. 

«In un certo senso que- 
sta partita si era trasfor- 
mata nell'ultima spiaggia 
della stagione per la Juve: 
non vincevamo da due 
mesi, avevamo perso gli 
ultimi due incontri giocati 
«al Comunale, occorreva 
una sterzata...» 

Senta Cuccureddu, lei 
sta alla Juve da dodici an- 
ni: di giocatori ne ha visti 
partire, arrivare e riparti- 
re, conosce a fondo la 
squadra, i suoi compagni, 
lerisorse di ciascuno e del 
clan. 
ià, era impensabile 
che ci saremmo arenati 
nell'occasione più impor- 
tante. Questa Juve ha 
‘sempre orgoglio e classe e 
sapevo che li avrebbe sfo- 
derati contro l'Inter». 

Ma se, con tutto il ri- 
spetto per la Pistoiese, vi 
foste trovati di fronte la 
squadra di Mondino Fab- 
bri, la vostra reazione sa- 














«Avevamo voglia di vin- 
cere e ne avevamo pure 
un gran bisogno, non im- 
porta contro c. 

Però l'Inter vi ha af- 
frontato da pari 2 pari, la- 
sciandovi ampi spazi di 
manovra che un'altra 
squadra con ogni probabi- 
lità non vi avrebbe con- 
cesso, 

«D'accordo, ma erava- 
mo troppo caricati. Una 
Juve come quella di do. 
menica non ha ancora ri 
vali». 

Lo sostiene anche Lie- 
dholm che ricorda di aver 
vinto uno scudetto con un 
Milan senza veri attac- 
canti. 








«Liedholm ha ragione, 
anche se la presenza di 
‘uno sfondatore semplifi- 
cherebbe molte cose. Co- 
‘munque anche i centro- 
campisti e noi difensori 
possiamo dare una mano 
‘agli attaccanti. Mi pare 
che domenica l'abbiamo 
dimostrato». 


Adesso tutti vi risco- 
prono. 

«Adesso si ricomincia: 
siamo a due punti dalla 
Roma, ad uno dall'Inter. 
C'è un grande livellamen- 
to dei valori e vita dura 
per tutti». 

Sembra che lei faccia 
queste considerazioni con 
molto gusto. 

«Nel derby non merita- 
vamo di perdere, contro il 
Lodz a Torino abbiamo 
giocato una splendida 
partita e siamo stati eli- 
minati ai calci di rigore. 
Avevamo tutti buoni mo- 
tivî per cercare una rivin- 
cita anche con la sorte». 

E Brady vi ha dato una 
mano. 

«Sapevo che nell’Arse- 
nal non era un fenomeno 
di continuità, ma domeni- 
ca l'ho visto soccorrere la 
difesa, impostare, correre 
e concludere meglio di 
ogni altra volta e per no- 
vanta minuti». 

Per la verità si è sentito 
dire che vi avrebbe giova- 
‘to anche l'assenza di Bet- 





«Ho letto anch'io. Si 
vuol discutere Bettega 
anche nella Juve? Certe 
critiche mi sembrano 
davvero maligne». 

Intanto Cuccoreddu ri- 
ceve solo elogi: contro di 
lei Altobelli si è trasfor- 
mato in un bomber inof- 
fensivo. 

«Avevo ragionato e de- 
ciso che avrebbe potuto 
impensierirmi con i suoi 
guizzi se gli avessi lascia- 
{o la possibilità di mano- 
vrare nella nostra area. 
L'ho braccato, lui è rim: 
sto un po’ isolato ed io 
credo di aver fornito una 
prova puntigliosa. Non mi 
chieda di più: non sta be- 
ne parlare bene di se 
stessi». 





Alberto Gaino 
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Rivincita al «Superdome» di New Orleans fra due grandi pugili 


Duran e Leonard, stelle nella notte 


Videonotte chiama all'ap- 
puntamento gli appassiona- 
ti di boxe di tutto il mondo. 
Stanotte (o domattina molto 
presto, se preferite) Ja vec- 
chia Europa e l'America 
opereranno un autentico ti- 
ro incrociato televisivo, gra- 
zie al satellite artificiele. 
Due campionati del mondo 
si svolgono, in opposti conti- 
nenti, ad un'ora di distanza 
l'uno dall'altro: Roberto Du- 
ran-Sugar Ray Leonard, ri- 
vincita mondiale dei welters 
Wbc, sul ring del «Superdo- 
me» di New Orleans; Mauri- 
ce Hope-Carlos Manuel Her- 
rera, per la corona dei medi 
junior Wbe, alla «Wembley 
Arena» di Londra 

I due impianti sportivi so- 
no stati dotati di un tele- 
schermo gigante per dar 
modo ad uno scambio di cor- 
tesie televisive: Londra of- 
frirà a New Orleans la diret- 
ta di Hope-Herrera prima 
che salgano sul ring i prota- 
gonisti del «mondiale» dei 
welters; in compenso gli 
spettatori londinesi, dopo 
aver visto dal vivo la sfida 
che li interessa da vicino, se- 
guiranno dul teleschermo 
l'aspra battaglia tra Duran 
e Leonard. 

In tal modo, considerando 
che il match di New Orleans 
sarà teletrasmesso in circui- 
to chiuso in centinaia di ci- 
nema e teatri degli Stati 
Uniti e del Canada, circa due 
milioni di telespettatori pa- 
gheranno cifre che vanno da 
15.2 25 dollari per accomo- 
darsi in poltrona davanti ai 
teleschermi. A questo si ag- 
giungono i milioni di tele- 
spettatori che in tutto il 
‘mondo fruiranno della dop- 
pia «diretta», perdendovi 
due ore della notte, della se- 
rata o del pomeriggio, a se- 
conda dei fusi orari. A que- 
ste seconda e più numerosa 
ondata di tele-tifosi si unisce 
anche l'Italia che stanotte 
dalle 3 alle 5, sulla Rete Uno, 
trasmetterà’ in successione 
‘entrambi i campionati. 

Tra le due sfide mondiali 
indubbiamente quella di 
New Orleans merita il pri- 
missimo piano, per la spicca- 
ta personalità di protagoni- 
sti e per le cifre-record che 
le si muovono intorno. Ro- 
berto Duran, il campione del 
mondo in carica, avrà una 
borsa di nove miliardi di lire. 
Sugar Ray Leonard, in veste 
dello sfidante, dovrà — po- 
veretto! — accontentarsi 
della metà, soltanto quattro 
miliardi e mezzo di lire. In li- 
nea con queste borse da ca- 
pogiro, anche i biglietti per 
l'Astrodome costano un oc- 
chio della testa: il prezzo mi- 
nimo è 50 dollari (45 mila li- 
re) il massimo, per le prime 
file a bordo ring è di 1000 
dollari (circa 900 mila lire). 

Un'attesa spasmodica, de- 
terminata dall’elettrizzante 
ricordo dell'aspra sfida del 
20 giugno scorso allo stadio 
Olimpico di Montreal. In 
quell'occasione Roberto Du- 
ran, «manos de piedra», un 
panamense dall'incredibile 
carica agonistica, riuscì cla- 
morosamente a sovvertire il 
pronostico, soverchiando 
conla sua sconcertante con- 
tinuità d'azione la boxe più 
classica e più compassata 
del rivale. Si disse, dopo il 
match, che Leonard aveva 
sbagliato tattica, che aveva 
sottovalutato il panamense, 
che gli aveva ingenuamente 
permesso di fare il match 
che preferiva anziché obbli- 


e CITTA’ DEL MESSI 
CO — Rodolfo «Chango» 
Casanova, ex campione del 
mondo dei pesi gallo di pu- 
gilato, è stato rinvenuto ca- 
davere nella sua abitazione 
di Città del Messico ieri se- 
ra. L'ex campione aveva 66 
anni. La causa del decesso 


sarebbe stata una crisi car--... 


diaca. 


garlo a correre a vuoto di 
fronte ad un avversario che 
sgusciava boxando di ri- 
messa. 

Forse, a giugno, Leonard 
non sbagliò tattica, ma fu 
semplicemente Durand, 
standogli sempre addosso e 
picchiando come un forsen- 
nato grazie ad una vitalità 
‘agonistica semplicemente 
stupefacente, a non permet- 
tergli di attuarla. In ogni ca- 
so in quell'occasione Rober- 
to Duran, istintivo e brutale 
quanto il suo avversario è 
ragionatore e gentile, sov- 
vertì clamorosamente il pro- 
nostico, guadagnandosi una 
chiare vittoria ai punti. 

Stavolta sono ìn molti a 
credere che «manos de pie- 
dra» non riuscirà a farei bis 
di un'impresa che dev'esser- 
gli costata moltissimo sul 
piano fisico e viene quindi 
considerata irripetibile. 1 
tecnici americani sono con- 
vinti che stavolta il duello 
tra la potenza ed il coraggio 
da una parte, l'estro e la ve- 
locità dall'altra, si risolverà 
‘a favore del più degno e più 
giovane dei due, cioè Sugar 
Ray Leonard. 

In ogni caso è una sfida 
dal pronostico impossibile, 
‘con la certezza che chi, con- 
tagiato dal bacillo del tifo 
per la boxe, perderà il sonno 
per questo! l'avrà fatto per 
qualcosa che meritava. 

Gianni Pignata 





La grinta in allen 


li Roberto Duran (; 





A Londra un altro match di grande interesse tecnico e agonistico 


Il carneade Carlos Manuel Herrera 
sfida il giustiziere di Rocco Mattioli 





* Maurice Hope incontra Carlos Manuel Herrera per la corona dei medi junior Wbc 


— La sfida di Londra non ha 
il fascino di quella di New 
Orleans, ma interessa più da 
vicino i telespettatori italia- 
ni perché ne è il protagonista 
Maurice Hope, il mulatto 
britannico che nel luglio 
scorso ha impietosamente 
distrutto il mito di Rocco 
Mattioli. Molti staranno in 
piedi stanotte (o comunque 
metteranno la sveglia alle 3) 
con la segreta speranza di 
vedere il gelido guardia de- 
stra inglese ridimensionato 
dal suo sfidante, l'argentino 
Carlos Manuel Herrera, pure 
luiun mancino. 

_E' una prospettiva che non 
si può escludere a priori, an- 
che se mancano elementi 
probativi di giudizio per va- 
lutare la reale pericolosità di 
‘Herrera. Del mancino suda- 
mericano di Santa Fè si sa 
soltanto che è l'allievo predi- 
letto di Monzon e che ha un 
record di d0 combattimenti 
professionistici, con 36 vitto- 
rie, delle quali ben 23 prima 
del limite. E’ considerato un 
eccezionale picchiatore, ma 
il suo record, costruito so- 
prattutto su avversari suda- 
mericani o addirittura ar- 
gentini, non consente di sta- 
Dittrne il valore assoluto. Il 
nome più noto che figura tra 
quanti da lui hanno dovuto 
accettare un k.o. è Billy Ba- 
Ckus, il veterano ex campio- 
ne del mondo dei pesi wel- 
ters. 

Carlos Manuel Herrera; 
insomina, è un po' un'inco- 
gnita, ma lo era anche Mon 
zon, al momento in cui il 
grande indio si presentò a 
Roma per distruggere impla- 
cabilmente il mito di Nino 
Benvenuti. Di lui Monzon 
Diso apprezza le doti di 

tore, pur temend 
sua insufficiente De 
€ l'eccessiva fiducia nei 
pri mezzi, che lo indute a 
comportamenti temerari, as- 
sai pericolosi nel suo mestie- 


re. Significativo, in proposi- 
to; il match disputato il 15 
febbraio scorso contro il por- 
toricano Carlos Hernandez: 
Herrera, troppo sicuro di sé 
stesso, finì due volte al tap- 
peto, prima di imporsi per 
‘abbandono. 

Maurice Hope, per contro, 
è una certezza. Il mulatto 
britannico aveva nascosto le 
sue doti nel match fortuno- 
samente vinto a Sanremo nel 
marzo scorso contro Mattio- 
li. Ma nella rivincita di lu- 
glio scorso a Londra le ha. 
purtroppo per noi, mostrate 
iutte. L'implacabile, fredda 
crudeltà con cui ha metodi- 
camente distrutto il nostre 
‘Rocky, grazie ad una pron- 
tezza di riflessi decisamente 
superiore, alla perfida abili- 
tà det suoi colpi taglienti, al- 
la velocità delle sue gambe 
da gazzella, ci hanno offerto 
uno spettacolo amaro e indi- 
menticabile. 

Il «carneade» Herrera può 
sovvertire il pronostico con- 
tro questo campione, che è — 
con Marvin Hagler — l’unic 
«guardia destra» in attività 
@ saper fare la bore col ma- 
nuale in mano? Lo spera chi 
vuole una vendetta indiretta 
di Mattioli, ma la carta parla 
‘ancora a favore di Hope. 

g. pig. 
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STAMPA SERA 





(GIRONE A -I tifosi novaresi protestano ) 


GALLIATE — Il Galliate proprio non ce la 
fa a vincere la sua prima partita di campiona- 
to. Domenica ha provato per i'11* volta, ma il 
| risultato è stato lo stesso: pareggio deluden- 

te'e «mugugni» da parte della tifoseria. Dall'i- 

< nizio del campionato i «galletti» hanno dispu- 
tato 11 parriite, totalizzando 8 parì e 3 scontit- 

te. A conti fatti hanno giocato per 16 ore e 

mezza senza mai riuscire a spezzare quello 

che ormai sembra un vero e proprio «incan- 
tesimo». 

«Sapevamo che quest'anno la. squadra 
avrebbe stentato un pochino — dice il presi- 
dente dott. Antonio Ugazio, noto dentista di 
Galliate — ma francamente non rientrava nei 
preventivi l'attuale situazione». 

Ugazio alla fine dell’anno scorso, stanco di 
tentare la scalata alla «promozione» sempre 
con gli stessi giocatori, aveva deciso di fare 
«piazza pulita» e di rinnovare totalmente i 
ranghi. La partenza dei «vecchi» era stata bi- 
lanciata dall'arrivo di un gruppo di «giovani 
speranze». All'allenatore Mario Bellesso era 
stato affidato il compito dî farli «maturare» 
quest'anno per tentare nell'81-82 il ritorno 
nel massimo torneo dilettantistico. Un vero e 
proprio «piano biennale». 

L'anno di transizione, nei programmi della 
‘società, doveva vedere la squadra navigare 
placidamente nel centro della classifica, ma- 
gari avvicinando le posizioni medio-alte, In- 
vece, andando avanti di questo passo, va a 
finire che il glorioso Galliate dovrà lottare per 
la salvezza. 

Îl trainer, ovviamente; comincia a preoccu- 
parsi: «Anche domenica — dige — l'assillo di 
vincere a tutti i costi ci ha giocato un brutto 
scherzo e il Bogogno è riuscito a strapparci, 
un altro punto. No, il Galliate in zona retro- 
cessione non lo vedo». 

Crisi vera e propria a Galliate non ce n'è. 
La tifoseria, però, rumoreggia. Nessuno era 
abituato a vedere i «galletti» così in basso 
nella classifica. C'è già chi ci comincia a rim- 
piangere i «vecchi marpioni» tanto criticati lo 
‘scorso campionato: «Con quelli magari non 
si sarebbe mai vinto il campionato — dice la 
gente — ma il Galliate era sempre nei primi 
posti». 




















Marcello Sanzo 


GALLIATE- BOGOGNO 1-1 — Galliate: Ver- 
rocchia; Marcellan, Nominelli; Belletti, Boset- 
ti, Pasquali: Montuoro; Lovati, Portoni, Zan- 
dolini, Garavaglia (dal 55° Oldani). Bogogno: 
Locarno: Botta, Fornarelli; Omarini, Sacco, 

Magni; Simonotti, Ruzza, Potecchi, Gioria, 











«E colpa dei giovani 
se il Galliate non va») 


Steccarella. Reti: ai 62' Zandolini, dall'83' 
Steccanelia. Arbitro: Gigliotti. 


JUVENTUS DOMO - CARPIGNANO 1. 
‘Juventus Domo: Dì Coscio; Ferraris (28' Ca- 
sna). Azzoni; Mastria, Bellintani, Cerutti; Li- 
pari, Berrini, Temporelli (58' Bionda), Marga- 
tolì,, Fortis. Carpignano: Guaraschi; Frassi, 
Brustia; Felice, Boitani, Borgato; Ferraris | 
(8! Santini), Bergamaschi, Ferretto, Ferraris 
Îî, Franchini. Rett: 77° Bionda (JD), 87‘ Berga- 
maschi. Arbitro: Costamagna. 


OLIMPIA - BAVENO: 1-0 — Olimpia: Pin- 

















. ton; Cavalli, Mairati; Brustia, Ardizio, Hofer; 


Maffei (dall'85° Ferdinando), Baici, Costa, 
Della Morte, Pisciotta: Baveno: Banna; Bul- 
cheri, Malacarne; De Giorgis, Pinazzi, Abbia- 

laffioli; Solivani, Gioria, Luvini, Calderoni. 
Rete: Pinazzi (autorete) ai 79°. Arbitro: Tro- 
bavati. 

CERANO - BELLINZAGO 2-2 — Cerano: 
Sigismondi; Allegra, Bonini; Palazzo, Gandol- 
fi, Pollini; Andreoletti (dal 75' Lavagna), An- 
dolfi, Ubezio, Carpani, Lusonna. Bellinzago: 
Molli; Barbero, Aiello F.; Bonassi, Manfredda, 
Merli; Prandi, Merlini (dall'80' Brusati), Ros: 
‘0, Gavinelli, Aiello N. Reti: al 10° Lusona; al 
15° Prandi; al 55' Ubezio, al 57' Gavinelli. Ar- 
bitro: Locchetti 


JU CAMERI - QUARONESE 1-0 — Ju Ca- 
meri: Francia; Marisio, De Paoli; Barbieri, Lo 
Presti, Zeno; Orlando, Ruzza, Spinelli, Rossi, 
Apollonio. Quaronese: Genestroni; Oro, Bet- 
toni; Stoppa, Berrini, Scaramuzzi (dal 20' 
Bernasconi L.); D. Frigiolini, Bertoncini, Villa, 
Tabarroni, Faciotti (dai 69' Bernasconi G.) 
Rete; al 30° Rossi. Arbitro: Pruni. 


STRESA - DORMELLETTO 2-0 — Stresa: 
Tonini; Trisconi, De Luca; Capra, Masuero 
(dall’85' Ghiardello), Pinto; Bolfe, Piemonte- 
si, Castagna, Laganaro, Tiboni (dall'88° Pa- 
ris). Dormelletto: Facchi; Bartolomei, Massa- 
rai Cerutti, Mascarà (dal 68' Biglini), Tosi; Po- 
letti, Boschiroli, Colonna, Mancuso, Tagini 
Reti: al 69* De Luca; all'80' Bolfe. Arbitro: Fa- 
varon. 

MEZZOMERICO - CREMONESE — La 
partita è stata sospesa al 58' per la nebbia 
sul risultato di 1-0. Mezzomerico: Zanetta; 
Lavatelli, Sinesi; Grosso, Milanesi, Izzo; Car 
vano, Leonardi, Bosio, Cidani, Bicelli.'Cre- 
monese: Vicario; Dellico Rondolini: Tomola, 
Mariani, Zonca; Pani, Chilò, Festinoni, Pon- 
chia, De Stefani. Rete: 27' Leonardi. Arbitro: 
Migliaccio. 
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ST-VINCENT — Per la prima 
volta nella storia domenica si è 
giocato il derby St-Vincent - 
Chatillon. Era un avvenimento 
molto atteso per la rivalità cre- 
sciuta nel tempo tra le due 
squadre. In passato i vari sali- 
scendi delle due società nelle 
varie. categorie. del dilettanti 
‘smo avevano fatto in modo che 
mai si arrivasse allo scontro. 
Domenica finalmente il gran 
giorno è arrivato ponendo fine 
all'attesa di tutti. Gran pubbli- 
co, gioco, un po' di nervosismo 
sono stati gli ingredienti della 
partita, solo le reti sono man- 
cafe, ‘come accade sovente 
quando un incontro è molto 
Sentito. 

Il St-Vincent, che l'hanno 
scorso fu la squadra rivelazio- 
ne del campionato e che în 
questa stagione avrebbe dovu- 
to tentare la scalata alla Pro- 
mozione, segna il passo e navi- 
ga nelle zone basse della clas- 
sifica: «Non è stato certo un 
inizio esaltante il nostro — am- 
mette la presidente Rosa Spi- 
nelli — abbiamo perso alcune 
partite su rigore ed anche di- 
Verse autoreti ci hanno messo 
in ginocchio». 

Rispetto alla formazione che 
l'anno scorso si rivelò in Prima 
Categoria non è cambiato mol- 
to. I pezzi migliori, Lombardini 
e Obert sono rimasti: «L'am- 
biente del St-Vincent — prose- 
gue la presidente Spinelli — ha 
fatto sì che i due ragazzi non 
se. ne volessero, andare. Pro- 
prio Lombardini sostiene che 
per fare la Prima Categoria o al 
massimo a Promozione in 
un'altra squadra, tanto vale re- 
stare a casa cioè con noi. Lo 
stesso discorso vale, per Obert 
che era richiesto dall'Ivrea». 

La politica della società è 
stata quella di far rientrare i 
giocatori. del paese. Nella 
Squadra ora sono quasi. tutti 
del posto tranne Nicco e Noga- 
ra, che sono pur sempre valdo- 
stani ma non di St-Vincent. No- 
nostante la buona situazione fi- 

aria, la società ha comun- 
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Prima Categoria - | protagonisti del torneo dilettanti 
GIRONE B-I valdostani corrono ai ripari 
St-Vincent è nei guai. 
ma punta alla salvezza 


que deciso di contenere le spe- 
Se: oltre al già citato impiego di 
giocatori locali si è deciso di 
Puntare sul giovani. «In apertu- 
fa di stagione — prosegue il 
massimo dirigente del club — 
circolava la voce che al termi- 
ne del campionato non vi sa- 
rebbero state retrocessioni. Al- 
lora abbiamo deciso di dare 
spazio ai giovani e in questa 
maniera abbiamo perso alcune 
partite, perché si sa, i giovani 
sono inesperti; poi è venuta 
fuori la notizia che le retroces- 
sioni invece ci saranno, così 
‘abbiamo dovuto correre ai ri- 
pari in tutta fretta e speriamo di 
non averlo fatto troppo tardi. 

Giancarlo Emanuel 





ST. VINCENT - CHATILLON 
00 — SL Vincent: Raccobal- 
Frachey; Nogara, 
Nicco (Len- 
tini), Ciri, Bevolo, Obert, Ber- 
taccioli. ‘ Chétillon: Galizioli; 
Freidoz, Oggiani; Danieli, La- 
nin, Jusiany; Lavoyer, Lucchet- 
ti, Rosset (Brunot), Bonin, Ga- 
lasso (Giovanardi), 


VIGLIANO - VALDENGO 2-1 
(2-1) — Vigliano: De Giovanni- 
nni; Romagnoli Ill, Romagnoli I; 
Perciballi (dall'81' Rossi), Sa- 
lin, Bianchetto; Fraire (dal 75' 
Ghione), Conchin, Soldà, Bar- 
birato, Romagnolo Il. Valden- 
go: Rota; Brovarone, Urru; Me- 
neghello 1, Bavelloni (dal 55' 
Lava), Meneghello_Il; Lanza, 
Faredi, Machetto, Scotti, M 
garaggia. Reti: Conchin al 10 
Lanza al 35°, Barbirato al 45'. 
Arbitro: Fiorio. 















Coda 





(@3' Stefani), Benedetti 
zano, Boncompagni, Albanese; 
Bellesso, Barbero, Benedetti I, 
Brustio, Vanoni. Tronzanese: 
Ferraris; Gilardini, Menegatti; 
Visconti, Kotlar, Maregini; Bon- 
giorno (62'), Zuccalà, Bruno, 
Rossi, Rizzi: Reti: 19' Rizzi; 44° 
Coda; 64' Ferraris (autorete). 
Arbitro: Territo. 

















GIRONE E - E’ la squadra del Cuneese con il maggior numero di tifosi 


DRONERO — Nonostante un avvio di campionato 
un po' in sordina e qualche punto sprecato malamente 


La Pro Dronero ha già un primato 


Tesio), Falcone. Carmagnolese: Botolan; Beordo, Di 
Maio; Gaido, Curto, Rava; Mana, Mulatero, Cavaglià, 


la Pro Dronero vanta un primato invidiabile, quello del 
pubblico forse più numeroso del Girone E di Prima 
Categoria, quanto meno in proporzione agli abitanti 
«La ragione è semplice — dice Riccardo Occelli, dina- 
mico segretario della società — la maggioranza dei 
nostri giocatari è di Dronero e per questo la gente vie- 
ne volentieri al Filippo Drago». ll campanilismo, nel- 
la sua accezione più genuina di gente che si ritrova 
all'ombra dello stesso campanile, è dunque il vanto e 
la forza della Pro Dronero ed è segno di maturità di un 
pubblico che sa perdonare qualche lacuna tecnica ai 
giocatori cresciuti in casa, 

Non per niente, a guidare la squadra, è stato conter- 
mato Perotti, per' «una vita» capitano dei rossi ed ora 
tecnico dai bordi del campo, con tanto di diploma del- 
l'istituto superiore di educazione fisica. La Pro Drone- 
ro è una società tranquilla: Enrico Conte è presidente 
della associazione calcistica, ma è pure protagonista 
di un po' tutte le discipline sportive droneresi, a co- 
minciare dalla società ciclistica che, con Domenico 
Cavallo, ha conquistato quest'anno il titolo italiano dei 
dilettanti. i 

Con la presidenza Conte le. ambizioni sono serie, 
‘non campate in aria, «L'obiettivo della squadra — dice 
ancora Riccardo Occelli — è di fare un buon campio- 
‘nato, senza affanni di retrocessione e cercando di to- 
glierci qualche socidisfazione. Alla Pro Dronero si lavo- 
fa soprattutto per dare spazio ai nostri giovani». 

Così il settore giovanile è curato ed un paio di ra- 
gazzi droneresi, Mandrile e Margaria su tutti, che si 
‘stanno affermando in prima categoria. Al Cuneo 80, la 
Pro Dronero ha ceduto in estate il quattordicerine «fi- 
bero» Tesio, talento di buone promesse ed ha ottenu- 
to l'aitante stopper Morello. Con la pattuglia dei giova- 
ni e con gente esperta come Peron, Brignone, Lerda e 
soci, Perotti conta di portare | rossi alle spalle dei mi- 
gliori @ di continuare a divertire i tifosi del «Filippo 


Drago». Gualtiero Franco 


PRO DRONERO - CARMAGNOLESE 2-2 — Pro Dro- 
nero: Dutto; Armitano, Mandrile; Margaria, Morello, 
Gribaudo;. Massucco, Oberto, Brignone, Peron (46 








Frrassnreris 


Vaudagna, Bitonto. Reti: 8' Bitonto (C.); 26° e 34' 


Oberto (P.D.); 45' Mana (C.). Arbitro: Gallo. 


SUPREMAVERNICI CORNELIANO - VALEO — So- 
‘spesa per nebbia al 78' sul 2-1, Comeliano: Asteggia- 
no; Brazzò, Morra; Capello, Bagnasco, Varaldo; Cu- 
neo, Grandis, Tagliano, Pezzuto, Rovera. Valeo: Mus- 
‘alco, Barale; Bertolino, Viale, Lovera; Lingua, Fi- 
gone, Ravera, Rocca, Peirone. Reti: 58' Tagliano (S. 








C.): 66' Rovera (S. C.); 71° Lingua (V.). 


NARZOLESE - MORETTA 3-0 — Narzolese: Rossi; 
Dutto, Gonella; Martinelli, Gramaglia, Bellotti (46° B. 
Morra); Damilano, M. Morra, Abrate, Corino, Borio. 
Moretta: Sarale; Bergese, Barbati (75' Del Mastro); Mil- 
‘one, Frua, Bo; Ghirardi, Capra (60' Bano), Colucci, Di 
Pietro, Cagliero. Reti: 46' e 65' Corino; 77° Damilano. 


PIOSSASCO - PEDONA 3-1 — Piossasco: Zancarlil; 
Caruccio, Speziale; Trimboli, Falfetta, Cavaglià; Rus- 
‘so; Orrù, Bartone, Di Buduo, Tamburini. Pedona: Sar- 
tori; Lovera, Bertolini; Caligiuri, Musso; Borgna; Silvani 
(&' Miraglio), Cavallo, Giraudo, Viale, Lovera (46° Emi- 
liani). Reti: 22' Tamburini; 34° Bartone; 71° Russo; 80' 
Giraudo (Pe. 


BRA - CAFARELLI 4-0 — Bra: David; Poggio (66° 
Cosmai), Viberti; Veneziani, Cheula, Giovannini; Pre- 
gliasco, Capistrano, Del Vecchio (55' Corda), Chiaren- 
za, Tallone. Cafarelli: Benenati; Gilli, Ghio; Brignolo, 
Urso, Pagliano; Olivero, Petroio, Sora, Pitzalis, Salo- 
nia. Reti: 14° Del Vecchio; 51° Pregliasco; 56' Tallone; 
71' Gapistrano. Arbitro: Trinelli. 


SOMMARIVESE - VIGONE 3-0 — Sommarivese: 
Giordana; Marchioretti, Furri; Boasso, Bongiovanni 
(78° Damaria), Gallina; Alasia, Casagrande, Chessa, 
Sapetti, Borza. Vigone: Bruno Ì; Belforte, Gili (46' Bo- 
cara); Costamagna, Bruno Il, Da Re; Savio, Canavese, 
Condello, Marchisio, Scrutari. Rett: 11° Bongiovanni 
32' Casagrande; 52' Chessa. Arbltro: Sirtori. 


BOVES - VILLAFRANCA 2-4 — Boves: Chiarotto; 
Lerda, Satta; Pepino, Isoardo, Armando; Violino, Ran- 







































Sapetti della Sommarivese 


curello, Bruna (Gandolto), Araudo, Zordan. Villafran- 
‘ca: Genovese; Maino, Girardello; Galfione, Di Pietro, 
Luciano; Chiabraudo, Tuninetto, Candello, Grilli, Di 
Lena (Riba). Retl: 23' isoardo (B.); 61' Rancurello (B.); 
66° e 71' Condello (V.); 85' Galfione (V.); 89' Riba (V.). 





STRAMBINO - FENIS 4-1 — 
Strambino: Rossi; Faccio, Ta- 
ravano; Berino, Gamba, Bordi 
gnon; Chiarella, Nicole! 
Faedda (Buglio), Vaccarono, 
Vanore. Fenis: Piellier 1; Vigon, 

Perruquet M., Varallo 
(Perruquet E.), Pieller Il; Vaser, 
Pettuquet Fr., Lavevaz, Bru- 
gner, Perruquet Fa. Reti: 9' Ni- 
coletti, 30' Lavevaz, 32' Vano- 
re, 73' Berino, 85° Nicoletti. 
bitro: Vitali 


QUINCINETTO. - 
GLIANO CADORE 1-1— 
cinetto: Pavani; Lazzaretti, Mo- 
netta; Buat, Ferraris, Di Tunisi; 
‘Bernabè, Vigna, Morgani, Zop- 
po N., Zoppo A., Villermoz. 
Sandigliano Cadore: Dider |; 
Cossu, Marchese: Formagna- 
na, Ferrari, Malinverni; Dosse- 
“Bider II, Gremmo, Coda 
Cap, Orso. Reti: 50° Coda Cap, 
70° Zoppo N. 























GIRONE C 


Mathi 
ancora 
leader 


MATHI - VALLORCO 1-1 — 
Mathi: Camposeo; Gasparini, 
Gioannetto; Falciani, Bianco 
(Mascolo), Di Leone; Franco, 











Cataneo, Rista, Catanza 
(Ravicchio), Bruno. Vallorco: 
Scalese; ’ Pianetti, Tagliero 


(Gallo); Battaglia, Tallon, Bian- 
co; Gobbato, Guglielmetti, Gi- 
morrì, Scanavino F., Scutti. Re- 
ti: 66° Rista; 90' Scanavino (ri- 
gore). Arbitro: Riva. 

SETTIMO - SAN MAURIZIO 
0-2 — Settimo: Costanzo; Bar- 
buzio, Mariani; Mattiazzi, Cesa- 
rato, Du Mauro, Dovigo, Ri- 
ghetti, Cristiano, Sonnessa, 
Sogno. San Maurizio: Russo; 
Stramaglia, Cammarere;. Bel 
lante, Raimondi, Bini, Bey, Ci 
rillo, Succi (De Masi), Sannino, 
Greco (Ippolito). Reti: 30° e 32° 
Sannino. 

PROGRAMMA FAVRIA - 
SAN MAURO 2-1 — Program- 
ma Favria: Porru | (Porru Il); 
Centola, Costantino; Giordana, 
icciardi, David, Vero- 
nese, Gianni (Be- 
nedicenti), Degli Esposti (Dia- 
bibi). San Mauro: Aleati; Piaz- 
20, Boschet (Del Manto); Fas- 
sari, Iraci, Calvo; Berruto, Ros- 
sì (Mainardi), Marcolin, Ossola, 
Vieni. Reti: 41° e 63' Picat Re, 
76' Marcolin. Arbitro: Cerreto. 

CIRIE' - CALUSO 1-0 — Ci- 
riè: Chiatti; Di Corato (Trigu- 
glio), Beria, Crespi, De Santis, 
Conte, Paulato, Cruciani, Fava, 
Buggia, Masso: Caluso; Guzzo; 
Lauricella, Milito; Mila, Riccar- 
dino I, Bovini (Arcero), Landuz- 
zi, De Lazzari, Andreo (Mola- 
fo), Riccardino. Il, Boschetti 
Rete: 52' Fava. Arbitro: Barilla 

RIVAROLO - RIVARA 3-3 — 
Rivarolo: Tarucco: Gino, Di Be- 
nedetto; Sciacero, Garbin 
Santovito A., Falcone (Ciglia- 
no), Palmieri, Picco, Santovito 
P., Castellaneta. Rivara: Ver- 
nazza; Maffiotto, Roberto; Pe- 
rardi, Castielli, Sale, D'Agosti- 
no, Cortese, Marietti G., Mores 
(Paggi). Cutugno. Reti: 4° Ca- 
stellaneta, 15° Marietti, 35° e 
37° Santovito P., 61° D'Agosti- 
no, 70° Marietti. Arbitro: La 
Torre. 

CASTELLAMONTE - CA- 
SELLE 1-1 — Castellamonte: 
Cordone; Pallone, Rotolo; Ma- 
gri, Carbone, Vezzetti; Vessuti, 
Marino, Ferrara, (Succo), De 
Siena, Facchini. Caselle: Man- 
rivellari, Roggero; Parmi- 
giani, Pitton, De Palma; Ferra- 
cini, Borello, Mangolini, Gar- 
baccio, Fiorio. Rett: 31' De Sie- 
na, 91° Parmigiani. Arbitro. Ca- 
navese. 
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Prima 


Categoria - In primo piano le società piemontesi 





GIRONE D - Una società calcistica che svolge un servizio sociale 


Borgo Sanremo aiuta i giovani 
che vogliono praticare lo sport 


Parodi, tecnico del Moncalieri capolista 


L'immigrazione del dopo 
guerra ha trasformato Gruglia- 
‘sco da paese di seimila anime 
in città industriale di 35 mila 
abitanti. Con la crescita della 
popolazione degli Anni 60 so- 
no aumentate di pari passo le 
richieste dei giovani, la neces- 
sità di dare alla gente ottre a 
case e scuole anche servizi 
sportivi e società che li gestis- 
sero. In quest'ottica e con lo 
scopo di istituire un servizio 
sociale per aiutare i ragazzi ad 
avere orientamenti e scelte 
precise per il loro tempo libero, 
è nata nel 1968 la Polisportiva 
Borgo San Remo prendendo il 
nome dal popoloso quartiere 
ad est della città ai confini con 
Torino. 

Per due anni la società, ai 
primi passi, si affilia ad un ente 
di propaganda, l'Uisp, conse- 
guendo buoni successi. Nel 
1970 viene deciso il suo am- 
pliamento e la sua ristruttura- 
zione. Sotto la presidenza del 
cavalier Giovanni Gatti (ora 
presidente onorario) che. per 
un lustro l'ha guidato con amo- 

» re e competenza, il Borgo San 
Remo apre al tennis, al basket 
ed alle bocce, si iscrive al cam- 
pionato di Terza categoria cal- 
cio e ottiene subito alla grande, 






















15; Pro Roasio 1 
GIRONE C — Mathi p. 1 


Mauro 10; Settimo 








Borgo Uriola 





Remo a Social C.T.0. 5. 


Valeo e Vigone 1: 


Nuovo 8; Bassignana 





La situazione 


GIRONE A — Juventus Domo p. 15; Bellinzago, Dormel: 
letto e Stresa 14; Crevolese, Ju Cameri, Olimpia Nor 
Quaronese 12; Cerano e Mezzomerico 11; Bavenese e Bo- 
g0gno 10; Carpignano e Galliate 8; Briga 6; Romentinese 


GIRONE B — Strambinese p. 17; Santhià 16; Bollengo 
; Sandiglianese Cadore e Vigliano 12; 
Chètillon e Gattinara 11; Quincinettese e Tronzanese 10; 
‘St Vincent 3; Fulgor Valdengo 7; Fenis 5; Verrone 3. 
Caselle, La Chivasso e Pro- 
gramma Victor Favria 14; L'Audace Borgotorrazzese e S. 
Maurizio 13; Renault Gassino 12; Castellamonte 11; S. 
Bertolini Villanova, Rivara, Rivarole- 
se e Vallorco 8; Caluso 7; Ciriè 6, 
GIRONE D — Moncalierese p. 21; Lucento 16; Nichelino 
Chieri 13; Susa 1: 
Cambiano, Millefonti e Santena Pra Fal 11; Lascaris 
Corsica Beinasco e Victoria Ivest 8; Condove 6; Borgo S. 





GIRONE E — Bra e Sommarivess p. 18; Vilatranca 14; 
Narzolese 12; Cafarelli 11; Carmagno- 
lese, Pro Dronero e Supremavemici Cornellano 10; Boves 
9; Pedona e Plossasco 5; Moretta 4. 

GIRONE F — Spinettese p. 16; Monferrato, S. Carlo 
B.S.M. e Valenzana 14; Ozzano e Sergio Comollo 13; Fellz- 
zano e Trino 12; Asca Galimberti 10; Gaviese e S. Giuliano 





la promozione della Terza ca- 
tegoria. 

Dopo quatiro anni di asse- 
stamento e di risultati alterni la 
società cambia vertice chia- 
mando alla sua guida Dino Tre- 
visani, uno sportivo energico e 
dalle idee chiare. | risultati non 
si fanno attendere. Trevisani ri- 
struftura il. settore. giovanile 
che diventa base e comple 
mento della Polisportiva can- 
cellandone ll primitivo empiri- 
smo. Nella stagione 1979-80 la 
squadra, dopo uno. splendido 
torneo, ottiene l'ingresso in 
Prima categoria nella quale si 
‘comporta ottimamente. 

«Quest'anno i risultati tarda- 
no a venire — dice Trevisani — 
ma non disperiamo di salvarci. 
La nostra squadra è stata ulte- 
rîormente ringiovanita e per 
necessità di bilancio abbiamo 
cedutò alla consorella maggio- 
re, il Grugliasco, Nicola Lisanti, 
un difensore di ottima levatura. 
Il nostro obiettivo di fondo è e 
rimane quello del salto di cate- 
goria da centrare nel prossimo 
triennio con l'aiuto dei tifosi ed 
il evitare del nostro vivaio». 

Oggi il Borgo San Remo ha 
cinque squadre in attività e 
centodieci atleti iscritti alla se- 
zione calcio. Il suo programma 














Barcanova, B. 





prevede. il raddoppio. delle 
squadre e l'istituzione di una 
scuola di football. «Quello che 
sino a ieri era un problema di 
difficile soluzione per le caren- 
ze di strutture — atferma il di- 
rettore sportivo del. sodalizio, 
Mario Gaetani — è stato recen- 
temente risolto. Grazie alla in- 
telligente politica sportiva della 
giunta ed al particolare interes- 
samento dell'assessore allo 
Sport, Gaetano Marasco, tutte 
le attività sportive. cittadine 
possono ‘oggi godere di im- 
pianti moderni e sufficient 
Uno dei problemi più seri 
della Polisportiva è la chiusura 
in pareggio del bilancio annua- 
le. Vi provvedono i 50 soci au- 
totassandosi secondo le pro- 
prie possibilità. «Il resto arriva 
dai magri incassi e dal torneo 
internazionale giovanile di pri- 
mavera — spiega Gaetani — 
che abbiamo deciso dì esten- 
dere a più squadre straniere 
con la collaborazione e l'aiuto 
della’ civica amministrazione 
ed il patrocinio di Stampa Sera. 
Nel 1981 se tutto andrà secon- 
do programma sul campo di 
via Leonardo da Vinci vedremo 
esibirsi Torino, Juventus, Mi- 
lan, Inter e Genoa, una squa- 
dra inglese, una francese ed 
una svizzera oltre naturalmen- 
te alle migliori compagini dilet- 
tantistiche della zona». 
Josè Leva 








MILLEFONTI - BORGO 
SANREMO 1-0 — Millefonti: 
De Valle; Nitti, Faghino; Lanini, 
Piras, Procopio; Pregnolato, 
Mangioni (80° Cavaliere), Sa- 
pienza, Chiricò, Costantino. 
Borgo Sanremo: Pavia; Mac- 
chiarulo, Vallero; Ortoncelli, Ai- 
chino, Riccetti; Roncon, Pitoc- 
co, Gennaro, Passarella, Ric- 
chizzi. Reti: 75' Lanini: Arbitro: 
Dettoni, 


SOCIALE CTO- BORGO 
URIOLA RIVOLI 1-2 — Sociale 
Cto: Griffa; Fagiolino (52' Apri- 
le), Catanzaro; Marrapodi, Na- 
stasì, DI Zilto; Trevisan (59' Ca- 




















misassa), Tarollo, Gallo, Di 
Gianni, Marino. Borgo Uriola 
Rivoli: Mennuti; Bottega, Bute- 





ra; Bordina, Messuti, Ciurca; 
Pisani, Pirrone, Lo Gonte, Di 
Gennaro (62' Briganti), Anto- 
nucci, (51° D'Amico); 9 
Antonucci, 30° Gallo, 80'Cami- 
sassa. Arbitro: Massone. 





VICTORIA IVEST - MONCA- 
LIERI 0-2 — Victoria Ivest: Ber- 
tonelli; Gennaro (70° Capogre- 
0), Vocale; Congionti, Lam- 
biase, Maghini; Romeo, Gallet- 
to, Zanchi, Calcagno, Raviola. 
Moncalieri: Rulent; De Marino, 
Boscolo; Falco, ‘Ramazzina, 
Moschini, Tassello, Vecchio, 
Salemo, Pasqua, Petrilli. Reti: 
40' © 60° Petrilli. Arbitro: Re- 
petti. 


‘SUSA - B.F. CAMBIANO 1-2 
7 Susa: Martellonio; Princi, 
Assetta; Galonghi, Cadelano, 
Tua; Cataldo, Zerbolia, Tognin, 
Siciliano, Pastore. B.F. Cam: 
blano: Moscatelli; Cuvertino, 
Trevisan; Pinese, Sanfilippo, 
Tozzoli: De Angelis, Bonato, 
Sciermino, Piovano,  Massola: 
Reti: 5' Piovano, 67° Siciliano, 
76° De Angelis. Arbitro: Picco. 






CHIERI - LUCENTO 2-0 — 
Chieri: Molino; Lo Vecchio, 
Marchio: Mirasola, Caon, 
‘Sattolo (73' Perazzolo), Chen- 
na, Cesari, Cecca (69' Lasa- 
gna), Schettino, Peretti, Lu- 
cento: Farruggia; Spinelli, Bon- 
giovanni; D'Alessandro, Bac- 
chia, Lavacca (60° Bianchi), 
Corallini, Durante, Jezzi, Solle: 
na, Piemontese. R 46 


Chenna, 73° Sattolo.. Arbitro: 
Riccio. 














ILASCARIS - NICHELINO 1-4 
— Lascaris: Grandi; (75' Ciro- 
ne); Memeo (65° Crivellari), 
si; Appiano, Furgato, Suracì; 








Rindone, Rocchia,  Bauccio, 
Mancini, Gallina. Nichelino: 
Prato; Solla, Taurisano; Lava, 
Spada, Favale, Morando, Ma- 
gurano, De Mattia (50' De Mar- 
co C.), Maone (80° De Marco 
L.), Missilmeri. Reti: 10° e 48° 
Missilmeri, 55° e 70' Magurano, 
79° Crivellari. Arbitro: Mazza- 
relli. 


SANTENA PRA-FAL - CON- 
DOVE 2-0 — Santena Pra-Fal: 
Guarise; Canavese, Accon- 
ciaiocco (85° Granata), Gra- 
glia, Mirizzi, Burzio; Giraudo, 
Veneziano, Silipoli, Medda, Ge- 
nova (80' Stamnini). Condove: 
Gullini Jannetta, D'Amelio 
(46° Dossena); Verzino, Listel- 
lo, Mandez; Boi, Rotella (55° 
Bocco), Martin, Jannon, To- 

Reti: 60" e 83' Silipoli. Ar- 
Migliacci. 











gi 
bitr 


CORSICA BEINASCO - 
BARCANOVA 2-2 — Corsica 
Beinasco: Carlone (80° Rago- 
lia); Rinaldi, Corgiat; Mazza, 
Vallese, Romussi; Sabino, Sa- 
glio (6S' Gatta), Russo, Racca.- 
Astone. Barcanov: allo; Ver- 
nassa, Baraldi: Tamagno, Bo- 
nadies, Armellino; Marino, 
Chiurato, Cornaglia, Cossed- 
‘du, Pedron. Reti; 53° Cornaglia, 
‘62' Astone, 77° Pedron, 87° Ri 











GIRONE F - Spinettese battuta 


Monferrato, stop 
anche la capolista 


TRINO-SERGIO COMOLLO 1-1 — Trino: Lucon (65' Giorceli) 
Savino, Brusa; Albergoni, Brignoni, Gallo; Primizio, Guglielmot 
Jelenkovich, Mombelli, Romano (46! Sirufo). Sergio Comollo: ia. 
Copolis; Oliveri, Lovati; Albanese, Frisone, Demichelis: Lorenzon 
Castanò, Bracca, Ciampi, Lanza. Arbitro: Caruso. Reti: 5 Loren: 
zon, 7‘ Romano. 

BALZOLESE - ASCA GALIMBERTI sospesa all'85° per nebbia 
sul risultato di 2-1 — Balzolese: Azzalin; Avonda, Racosta. Micel, 
Vergando, Poncina; Scomparin, Mariannini, Fava, Stoppa, Bona 
vita. Asca: Bruno; Bustetta, Anselmini; Gogna, Barbieri, Capoc: 
chiano; Crosasso, Piras (46° Donà), Marcucci, Cerutti, Torriell 
Arbitro: De Nicola. Reti: 22' Fava, 60° Mariannini, 75' Donà. 


QUATTORDIO-OZZANO 0-0 — Quattordio: Zanon; Brusasco, Ar- 
dissone; Musso, Polastri, Scisio; Sacco, Vannicola, Bergamasco, 
Ingrasci, Pagano. Ozzano: Rollino; Calandra, Zuccolo; Rollino 2. 
Guerrato, Marinone; Redoglia, Moro, Calvara, Pollero. Lorenzini 


FELIZZANO-VALENZANA 0-0 — Felizzano: Mazzini; Evangelisti 
Doglione; Moretto, Berta, Traversa, Maccarone (46° Ubertazzi) 
Mignosi, Amatuzzo, Gardin, Doglioli. Valenzana: Baussola; Sca: 
polan, Sesta; Pasino, Spigariol (73' Vecchio), Nosenzo, Maggioni 
Brumana, Quaini, Martini; Milione. Arbitro: Postarella 

BASSIGNANA-SAN GIULIANO 0-2 — Bassignana: Barstia, 
Zamboni, Lusuardi; Orsini, Ferrarotti, Borello; Simoni, D'Angelo, 
Bianco, Basetto, Coppiano (65' Torti). San Giuliano: Berlese; Beo: 
la, Gemme: Ferrari, Bavassano; Verna (30' Cavalli); Rolando |. Ve- 
nezia, Armano, Bozza, Colla. Reti: 15' Rolando I, 61' Ferrari 


SAN CARLO-GAVIESE 1-0 — San Carlo: Biasiotto; Mandrac- 
chia, Girino; Coppo, Tutone (55° Zuccolo), Bruschetta; Daffara 
(85° Allara), Spampinato, Tartara, Ceria, Montiglio. Gaviese: Mo- 
gni; Pirrone, Gerace; Carlini, Benso, Traverso; Bonavia, Manfredi, 
De Negri, Ficollo, Burato. Arbitro: Pisano. Rete: 65° Dattara. 

MONFERRATO-SPINETTESE 1-0 — Monferrato: De Regibus 
Mazzarelli, Benedetti; Palazzett] (55' Rota), Serramondi, Cavalli: 
Mombelli (85° Greggio), Petrucci, Marsiglio, Casalone, De Cesare 
Spinettese: Espinosa; Zilio (60° Lovati), Legnaro; Parodi II, Schia- 
Vini, Zottarelli: Borghello, Parodi I, Pivetta, Falciani, Caneva. Arbi- 
tro: Di Chiaro: Reti: 69' De Cesare. 
































Grazie ad una oculata politica di approvvigionamento 
con la casa madre,siamo in grado di offrirvi: 


Alfasud 


inpronta consegna 


4'560'000 


Prezzi bloccati fino ad 


pagabili in12 mesi senza interessi 
*VERSIONE 1200 27 SERIE-5 MARCE/AL NETTO DIJVA FRANCO CONCESS. 


l'offerta è valida fino al 23/12/80 


nel prezzo sòno compresi: 


mBloccasterzo 
® Pneumatici antiscoppio tubeless 165/70 
= Servofreno a depressione 
n 2 anni 0 100000 Km garanzia motore 

'1 anno garanzia su tutta la vettura 
1 2anni garanzia verniciatura 


m3mesi riparazioni 
Tegiand ogni 20000 Kn. 


esaurimento disponibilità 


Con possibilità di targa '81 





è un'iniziativa: 


Inaugurato nel 1740, il Teatro Regio ha superato due secoli, incendi, traslochi, guerre. 
L’opera, dopo un periodo di crisi, è in piena ascesa, sospinta da radio, televisione e dischi. La si diceva «cosa per vecchi) 
ed'invece sono i giovani, in jeans e maglione, che esauriscono gli «ingressi» e gremiscono i gradini della platea. 
Un amore per l’opera come non si era mai visto, anche sotto l'aspetto della qualità: si amano i grandi nomi, ma nessuno più 
pensa a staccare i cavalli dalle vetture di tenori e di soprani (anche perché questi in genere se ne tornano in albergo in tassì...) 


Ma si è iniziata un’epoca di conoscenza più tecnica, più Alologica, ‘si fanno confronti tra le diverse edizioni: 


si applaude il do di petto'travolgente, ma si apprezzano i recitativi. Il Regio è in prima linea in questo campo: presenta opere 
antiche e di avanguardia, organizza discussioni e concerti, attira i ragazzi delle elementari con i balletti. 
Mail vertice della «stagione» è l'apertura, che quest'anno ci ridà quella colata di lava incandescente che è «Il Trovatore). 
Quando si aprirà il sipario, alle 20,30 di giovedì 27 novembre, sarà il punto culminante di un lavoro enorme 
iniziato sei mesi addietro, che ha coinvolto centinaia di persone: dal massimo cantante al più modesto attrezzista. 
Tutti importanti, per un buon successo. A questa vita segreta del grande teatro, agli uomini che hanno tante preoccupazioni e 
non appaiono mai al proscenio dedichiamo questo supplemento, curato da Carlo Moriondo, con foto di Piero De Marchis. 
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Il Regio (due secoli di storia) presenta il cartellone 


Vecchie glorie e avanguardia 





Il Teatro Regio venne 
inaugurato la sera di 
Santo Stefano del 1740 
con uno dei tanti «Arsa- 
ci» settecenteschi, quello 
del napoletano Feo. Ma 
per trovare un’opera po- 
polare, . bisogna saltare 
quasi un secolo e giunge- 
re al Santo Stefano del 
1833 quando va in scena 
‘Norma. Per la verità già 
nel 1802, con Gli Orazi ei 
Curiazi di Cimarosa, 
compare il primo titolo 
che dice qualcosa al pub- 
blico di oggi, grazie al- 
l'ouverture. Altri titoli, 
oggi più o meno noti, fi- 
gurano ‘successivi 
trent'anni: fra essi quella 
Semiramide che è di 
nuovo in cartellone. 

Con l’arrivo di Bellini 
entriamo nella zone più 


Fulvio Vi 





chiamato a sostituire Gui, 








feconda del melodram- 
ma, con l'alternarsi sulle 


ni, anche se nessuno di 
loro scrisse mai opere per 
il nostro teatro. Sei ne 
compose invece Merca- 
dante fra il 1823 e il ’43, 
mentre, durante il tren- 
tennio fra gli anni '50 € 
"80, frequente ospitalità 
trovò Meyerbeer. 

‘Per un secolo e mezzo 
quasi tutti i più celebri 
cantanti calcarono le 
scene del Regio. Solo ne- 
gli ultimi decenni di atti- 
vità la mutata situazione 


1 i ne si R di apertura è «I vi 
Dieci aprile 1973: finalmente si inaugura il nuovo ago Lo mono prg Do 
\__seconida ed ultima presenza della grande cantante: nel 48, a Nuoros, aveva interpretato Aida ì 


più deboli o artistica 
mente meno aggiornati: 
tre «stelle» come Caruso, 
Titta Ruffo e Scialjapin 
non hanno mai conosciu- 
to gli applausi del pub- 
blico al Regio. Lacune 
gravi, ma è sufficiente 
avere tenuto a battesimo 
i due primi capolavori 
pucciniani perché un 
teatro possa vantare ti- 
toli di grandezza. 

E’ una grandezza che 
ha il suo culmine nel pe- 
riodo 1868-1915, con l'av- 
vento di Carlo Pedrotti 
alla direzione artistica 
del Regio, che egli terrà 
‘per tre lustri, a partire da 
un’edizione dell’Africa- 
na,, il 26 dicembre 1868. 
‘Basterebbero le famose 
«prime» del Lohengrin e 
del Mefistofele il 14 mar- 
zo e il 26 dicembre 1877)a 
caratterizzare un'epoca, 
soprattutto l’arrivo del 
cavaliere del Graal, im- 
personato da Italo Cam- 





(13 febbraio 1878) presen- 
te l'autore Jules Masse- 
net: «per l'omogeneità 
dell'esecuzione e la ric- 
chezza ed il buon gusto 
dell’allestimento» nea 
ancora il Depanis «fra i 
migliori ‘spettacoli del 
quinquennio ‘1876-81», 
che segnò l’apogeo del 
Pedrotti affiancato da 
Giovanni Depanis, 


, re 
aponzabile della gestione 

Di importanza ‘ancora 
maggiore il trentennio 


pri 
reley (16 febbraio 1890), 
Manon Lescaut (1° feb- 
braio ‘’93), Bohème (1° 
febbraio ’96) e Le Ma- 


(La Callas regista dei «Vespri» 





‘schere (17 maggio 1901): 
tutte di risonanza mon- 
diale, con il lancio defini- 
tivo di Puccini e con la 

«sul podio di To- 
scanini, direttore stabile 
del ‘Regio durante il 








triennio 1895-98, nel cor- 
‘s0 del quale si ebbero pu- 
re importanti esecuzioni 
ne e le prime 
edizioni torinesi di An- 
drea Chénier e Sansone® 
eDalila. 
Due episodi sottolinea- 
so, L'importanza del Re- 
in campo nazionale e 
internazionale. Il 22 di- 
core 1906 Richard 
uss in persona dirige 
la «prima» italiana della 


i igera diretta da 
Toscanini. Sette anni do- 
po, il 19 febbraio 1914, al- 
tra «prima» mondiale: 
Francesca da Rimini di 
Zandonai, la penultima 
opera. italiana: entrata 
stabilmente în reperto- 


L'epoca aurea ’'si chiu- 
de alla fine della stagio- 
ne 1914/15. Nonostante 
tutto però il Regio riesce 
a mantenersi su un piano 
di nobiltà artistica, vi- 
sendo Sn serate indi- 
menticabili: esempi: 
il Nerone di Boito e ict 
clo beethoveniano diretti 
da Toscanini rispettiva- 
mente nel marzo 1925 e 
nell'ottobre 1926, e infi- 
ne, nel marzo 1935, edi- 
zione della Tetralogia, 
una delle ultime eseguite 
in lingua italiana. Poi, 
‘meno di un anno dopo, il 
Togo che priva Torino del 
suo glorioso teatro, risor- 
to drentasette anni più 


\ Il cartellone attuale ri- 


specchia, nel suo vario- 
pinto eclettismo, l'indi-: 
rizzo artistico che ha fi- 





nora caratterizzato la ge- 
stione del nuovo Regio. IL 
Verdi che apre con il po- 
‘polarissimo Trovatore e 
il Donizetti che chiude 
con la piacevole Figlia 
del reggimento rappre- 
sentano la componente 
tradizionale del melo 
dramma ottocentesco, 
‘mentre il fascino del Set- 
fecento risiede nell’ele- 
ganza di Cimarosa, il cui 
Matrimonio segreto è a/- 
fidato ai giovani affer- 
‘matisi nel concorso in- 
detto dal Regio. 
All’Andrea Chénier, 
opera sempre bene accei- 
ta al grande pubblico ma 
di sempre meno agevole 
allestimento (la Scala in- 
segni), il compito di far 


- sapere che la «giovane 


scuola» non è tutta roba 
da buttare al macero (co- 
‘me taluno vorrebbe). Lo 
avrebbe certamente vo- 
luto anche Gian France- 
sco Malipiero, il cui Tor- 
neo notturno è fra le sue 
‘cose migliori, mentre di 
Bussotti, autore della 
«novità» Phaidra/Helio- 
gabalus, tutto si può dire 
ma non che sia sprovvi- 
sto di risorse schietta 
‘mente teatrali. 

Ma i veri «fiori all'oc- 
chiello» della stagione 
sono costituiti dalla ri- 
presa del balletto Sylvia 
di Delibes, ona e 
rappresentato in Italia 
forse mai a Torino, e da 
quella Semiramide che 
dopo un secolo e mezzo 
ricalca le scene del Regio. 
Un'avvenimento destina 
to forse a far parlare di 
sè. Giorgio Gualerzi 





Verdi 


De 


Prima rappresentazione a 
Torino: Teatro Regio, 11 
‘marzo 1854, 


L'opera ottocentesca 
italiana è stata così defi- 
nita: «Un dramma in cui 
il tenore vuol andare a 
letto con il'soprano, ma il 
baritono glielo impedi- 
sce». Questo potrebbe es- 
‘sere il riassunto distilla- 
to del «Trovatore», ma il 
librettista Cammarano e 
Verdi hanno introdotto 
un personaggio nuovo: 
Azucena la zingara, che 
— secondo Massimo Mila 
— è il vero protagonista. 
Infatti Manrico ama 
Leonora, il cattivo Conte 
di Luna tenta invano di 
strappargliela;, Azucena 
rovina tutto, lasciandosi 
catturare dagli sgherri 
del conte; Manrico suo 
figlio corre a salvarla od 
a morire: e muoiono tutti 
e due. Anzi tutti e tre, 
perché nel frattempo 
Leonora finge di cedere 
alle'brame del conte pur- 
ché egli «salvi il Trova- 
tor», e beve un veleno che 
la uccide, sia pure con 
qualche ritardo. 


La critica 

«La musica del "Tro- 
vatore” è ad un tempo la 
piena espressione della 
rozzezza artistica di Ver- 
di e dell'intensità del suo. 
talento». 

(Da «Die moderne 


Oper» di Eduard Hans- 
lick. 1880) 


«Il Miserere’ del 
’"Trovatore” è il modello 
perfetto di come si co- 
struisce una scena d'o- 
‘pera: associando cioè al- 
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«piomba sul pubblico e lo mette in un sacco» 


Trovatore l’orrendo foco 


la musica più idonea il 
maggior numero di ele- 
menti scenici, di situa- 
zioni e di condizioni atte 
‘a darle il massimo rilie- 
vo. A vederla stampata 
sullo spartito la musica 
del Miserere” può ma- 
gari sembrare poca cosa. 
Mancano tutte le "deter- 
minate circostanze” in 
cui l'operista l'ha calata 
nella scena... 

«Ma al musicista qui si 
è aggiunto l'uomo di tea- 
tro, l’operista, per esco- 
gitare quello che è vera- 
mente il segreto del ""Mi- 
serere” e della sua ecce- 


zionale efficacia: questo, 


segreto potremmo indi- 
carlo nell'effetto stereo- 
fonico, cioè nel fatto che 
tre elementi musicali 
(voci interne, canto di 
Leonora, canto di Manri- 
co) provengono da fonti 
‘sonore, distribuite a con- 
‘siderevole distanza... 


«Tanto è vero che l’ar- 
te dell’operista non è sol- 
tanto musicale, ma è an: 
che manovra di determi. 
nate circostanze accor- 
tamente adunate e inte- 
grate nella creazione 
‘musicale». 


(Massimo Mila in 
«Giuseppe Verdi») 








«Verdi nel ’Trovato- 
re” ignora le parafrasi, 
s'intromette furiosa- 
mente, taglia i nodi con 
la roncola, e fa scorrere 
lagrime e sangue esila- 
ranti, piomba sul pubbli- 
‘co, lo mette in un sacco e 
lo porta a gran passi en- 
tro i rossi vulcanici do- 
minii della sua arte». 


(Bruno Barilli) 





I migliori 
‘Manrico: Carlo Baucardé, 
Gaetano Fraschini, Enrico 
Tamberlick, Giuseppe Fan- 
celli, Francesco Tamagno, 
Giovanni Martinelli, Aure- 
tano ‘Pertile, Giacomo Lau- 
'olpî, Francesco Merli, 
Fussi Bjoerling, Franco Co- 
relli, Carlo Bergonzi. 
Leonora: Rosina Penco, 
Augusta Albertini, Luigia 
Bendazzi, Ester Mazzoleni, 
Claudia Muzio, Rosa Pon- 
selle, Giannina Arangi-Lom- 
bardi, Zinka Milanova, Ma- 
‘Price. 








ghi-Mamo, Pauline Viardot, 
Elvira Casazza, Elisa Bruno, 
Irene Minghini Cattaneo, 
Ebe Stignani, Cloe Elmo, e 
‘dora Barbieri, Fiorenza Ci 
sotto. 

Conte di Luna: Gaetano 
Ferri, Giovanni Corsi, Leone 
Giraldoni, Titta Ruffo, Ric- 

cardo Stracciari, Carlo Ga- 
leffi, Benvenuto Franci, 


Eleonora nel «Trovatore». Stampa del 1852 


Arie famose 


Atto I Ferrando e co- 
ro: «Di due figli vivea 
padre beato»; Leonora: 
«Tacea la notte placi- 
da»; Manrico: «Deserto 
sulla terra». 

Atto II. Coro: «Vedi le 
fosche notturne spoglie 
(0 «Chi del gitano i gior- 
ni abbella-); Azuce) 
«Stride la vampa»; Azu- 
cena: «Condotta ell’era 








«Manrico: 
«Ah, sì, ben mio, coll’es- 
sere» e «Di quella pira». 
Atto IV. Leonora: 
«D’amor sull’ali rosee»; 
Leonora e Conte di Lu- 
‘ma: «Mira, di acerbe la- 
crime»; Azucena e Man- 
rico: «Ai nostri monti ri- 
torneremo». 





e Francesco Merli, Bianca Scacciati, Giuseppina Zinetti, 
Enrico Molinari; Orchestra Sinfonica di Milano; Lorenzo 
Molajoli, direttore; 2 dischi EMI 153 03024/25. (Riversamento 
da dischi a 78 giri). 1930 circa. 

© Aureliano Pertile, Apollo Granforte, Maria Carena, Irene 
Minghini Cattaneo; Coro e Orchestra del Teatro alla Scala di 
Milano; Carlo Sabajno, direttore; 3 dischi EMI 153 - 17083/85. 
(Riversamento da dischi a 78 giri). 1930 circa. 

® Giacomo Lauri Volpi, Caterina Mancini, Carlo Taglia- 
bue, Miriam Pirazzini; Orchestra Sinfonica e Coro di Roma 
della Radiotelevisione Italiana; Fernando Previtali, diretto- 
re; 3 dischi CETRA LPO 3 2027. 1951. 

© Maria Callas, Giacomo Lauri Volpi, Paolo Silveri, Cloe 
‘Elmo; Orchestra e Coro del Teatro S. Carlo di Napoli; Tullio 
Serafin, direttore; 2 dischi CETRA LO 29. Registrazione dal 
vivo. Napoli 1951. 


® Maria Callas, Gino Penno, Carlo Tagliabue, Ebe Stigna- 
‘ni; Orchestra e Coro del Teatro alla Scala; Antonino Votto, 
direttore; 3 dischi CETRA LO 35. Registrazione dal vivo. 23 
febbraio 1953. 


‘® Maria Callas, Giuseppe di Stefano, Rolando Panerai, Fe- 
dora Barbieri; Coro e Orchestra del Teatro alla Scala di Mi- 
lano; Norberto Mola, maestro del coro; Herbert Von Karajan, 
‘direttore; 3 dischi EMI 153 - 00454 $/ 56. 1956. 


e Renata Tebaldi, Mario Del Monaco, Giulietta Simionato, 

Ugo Savarese; Coro del Maggio Musicale Fiorentino; Orche- 

stre du Grand Théatre de Geneve; Alberto Erede, direttore, 3 

dischi Decca GOS 614-6. 1956. 

© Leyla Gencer, Mario Del Monaco, Ettore Bastianini, Fe- 

‘dora Barbieri; Orchestra e Coro della Rai di Milano; Roberto 
‘Benaglio, maestro del coro; Fernando Previtali, direttore, 3 

dischi REPLICA RPL 2413/15. 1957. 

‘© Antonietta Stella, Fiorenza Cossotto, Carlo Bergonzi, Et- 

tore Bastianini; Coro e Orchestra del Teatro alla Scala di 

Milano; Tullio Serafin, direttore. 3 dischi D G 2728 008. 1962. 

® Franco Corelli, Gabriella Tucci, Giulietta Stmionato, Ro- 

bert Merrill; Orchestra e Coro dell'Opera di Roma; Thomas 

Schippers, direttore. 3 dischi EMI 165 - 00042/3/4. 1964. 

@ Leontyne Price, Placido Domingo, Sherrill Milnes, Fio- 

renza Cossotto; Ambrosian Opera Chorus; New Philharmo- 


nia Orchestra; Zubin Metha, direttore. 3 dischi RCA LMDS 
6194 1969. 


@ Luciano Pavarotti, Joan Sutherland, Marilyn Horne, In- 
gvar Wizell, Nicolai Ghiaurov; London Opera Chorus; Na- 
tional Philharmonic Orchestra; Richard Bonynge, direttore. 
3 dischi Decca D82D 1 3. 1976. 


© Leontyne Price, Jelena Obraszowa, Piero Cappuccilli, 
Franco Bonisolli; Chor der Deutschen Oper Berlin; Berliner 
iiker; Herbert Von Karajan, 


Philharmoni direttore. 3 dischi 
EMI 165- 02 981/83. 1978. 


NOTA. Per questa come per le altre opere si segnalano solo 
le edizioni ufficiali e reperibili oggi. La discografia è a cura di 
Aurelio Gariazzo. 


Andrea Chénier, poeta destinato a finire sulla Ehigliobtina 


Un dì nell’ 


Prima rappresentazione a 
‘Torino: Teatro Regio, 27 di- 
cembre 1896. 

E' la terza opera di An- 
drea Giordano (dopo 
«Malavita» e «La regina 
Diaz») e rimane di gran 
lunga la sua più popola- 
re. Venne presentata alla 
Scala nel 1896, con vivo 
successo, come si poteva 
‘prevedere dall’argomen- 
to sanguigno e popolare- 
sco: una Rivoluzione 
francese, con fasti e nefa- 
‘sti, alla portata di tutti. 

Il protagonista è real- 
mente vissuto; fu ghi- 
gliottinato nel 1794, im- 
‘perversando il Terrore. 
Chénier è un poeta ge- 
niale ed anche piuttosto 
ingenuo; attacca il mon- 
do frivolo dell'aristocra- 
zia, poi si innamora della 
contessina Mc 
per lei viene scoperto co- 
me reazionario e finisce 
sul patibolo. All'ultimo 
istante, si unisce a lui, 
con un sotterfugio, la 
Maddalena, e tutti due, 
lieti, vanno alla morte 
insieme. Il libretto di Illi- 
ca ha squarci geniali, co- 
me nell'«Improvviso», od 
in certe frasi come: «La 
rivoluzione è: libertà e 
patate!». 


«L'ininterrotto acca- 
vallarsi dei fatti ha l’evi- 
dente scopo di non la- 
sciar tregua allo spetta- 
tore. Poiché soltanto 
l’intrigo conta, i contra- 
sti e gli stessi personaggi 
— altro elemento tipico 
del film western — sono 
ridotti ad uno schema 
elementare. Manca per- 
sino il «cattivo»: Gerard 
è un passionale con per- 
petua tendenza alla de- 
magogia. Non n paria 00-. 


me tutti, ma lancia in 
continuazione  terrifi- 
canti tirate tribunizie. 
Come lamenta la contes- 
sa di Coigny, «L'ha rovi- 
nato il leggere». Non ha 
torto: il linguaggio di 
Gerard è quello di un let- 
terato comiziante, melo- 
drammaticamente tur- 
gido, anche quando si 
autocompiange rievo- 
cando, accompagnato 
dall'arpa, la prisca pu- 
rezza rivoluzionaria. 
«Totalmente buoni e 
quindi sempre sull'onda 





AZZUITO Spazio 


dell'ebrezza canora sono 
Chénier e Maddalena. 
Lei con qualche tocco di 
Manon all'inizio. Lui 
pronto all'impeto gene- 


al vertice dell'Inno alla 
morte. Trovata infallibi- 
le che ribalta la conven- 
zione funebre, dando al- 
la catastrofe il colore del 


lieto fine». 
(Da «Addio 
fiorito asil» 
di Rubens Tedeschi) 





Arie famose 


Atto L Gerard: «Son 
sessant'anni»; Chéniei 


I migliori 


Chénier: Giuseppe Bor- 
gatti, Edoardo Di Giovanni 
(Johnson), Bernardo De Mu- 


ro, Giovanni Martinelli, Be- 
niamino. Gigli, Aureliano 
Pertile, Galliano Masini, 
Mario Del Monaco, Franco 
Corelli. 

‘Maddalena: Rosetta Pam- 
panini, Margaret Sheridan, 
Claudia Muzio, Zinka Mila" 
nova, Maria Caniglia, Rena- 
ta Tebaldi. 





«Un dì nell'azzurro sp: 
zio» (Improvviso). 

Atto III Gerard: «Ne- 
mico della patria»; Mad- 
dalena: «La mamma 
morta»; Chénier: «Sì, 
fui soldato». 

Atto IV. Chénier: «Co- 
me un bel dì di maggio». 


‘® Beniamino Gigli, Gino Bechi, Maria Caniglia; Professori 
d’Orchestra e Coro del Teatro alla Scala; Achille Consoli, 
maestro del coro; Oliviero De Fabritiis, direttore. 2 dischi 
EMI 153-17069/70. 1941. (Riversamento da 78 giri). 

@ José Soler, Renata Tebaldi, Ugo Savarese; Coro CETRA; 
Orchestra Sinfonica di Torino della Radiotelevisione Italia- 
‘na; Arturo Basile, direttore. 2 dischi CETRA LPO 2 2047. 
1953. 


‘Maria Callas, Mario Del Monaco, Aldo Protti; Orchestra e 
Coro del Teatro alla Scala; Antonino Votto, direttore. 2 di- 
sn CETRA LO 38. Registrazione dal vivo. Milano 8 gennaio 
® Mario Del Monaco, Renata Tebaldi, Ettore Bastianini; 
Coro e Orchestra dell’Accademia di Santa Cecilia, Roma: 
Gianondrea Gavazzeni, direttore. 2 dischi Decca GOS 600-1. 
1957. 

® Franco Corelli, Antonietta Stella, Mario Sereni; Orche- 
stra e Coro dell'Opera di Roma; Gabriele Santini, direttore. 2 
dischi EMI 165-00024/26. 1964. 

‘® Placido Domingo, Renata Scotto, Sherrill Milnes; The Jo- 
n Aldis Choir; National Philharmonic Orchestra; James 
‘Levine, direttore. 3 dischi RCA RL 02046. 1977. 
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® ® 9 
Dove si fabbrica un'opera 


Il Teatro Regio, tra i più 





il regno dell'elettricità: ca- 
bine comando per le luci 
alcoscenico e per le luci in 
sala, «consolles» gremite di 
spie lampeggianti per gli 
impianti di riscaldamento, 
che si diramano dappertut- 
to in mille tentacoli; teleca- 
mere e video in ogni angolo. 
Una tastiera piena di pul- 
santi anche per comandare 
la chiusura e l'apertura del 
sipario, che deve avvenire 
secondo tempi determinati. 

Oltre alla parte quasi fan- 
tascientitica, i vecchi buoni 
mestieri, in mano a speciai 
sti. Un calzolaio, che può 
fabbricare zoccoli olandesi 
come stivaloni da moschet- 
tiere; diverse sarte, alle 
prese con montagne di na- 
stri, di tulle, di pizzi, da cui 
escono cappellini e guardin- 
fanti; e poi i realizzatori 
delle scene, che sovente ar- 
rivano solo sotto forma di 
bozzetti allusivi, e devono 
essere interpretate, portate 
alle dimensioni giuste. 

Per fortuna c'è il po! 
rolo, che permette di creare 
torri e mura che si possono 
sollevare con una mano, ma 
sovente si ricorre ancora al 
vecchio compensato, con © 
buona colla e buoni chiodi. 


Gran parte delle scene è in polistirolo, ma sovente si ricorre aricora al legnò, ai chiodi, alla colla da falegname 'Ecco, 


è già pronta una porta per il «Matrimonio segreto» 
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poi 

l'autore di «Carmen», 
Delibes mise la sua agile 
penna, la sua fantasia 


che permettevano le evo- 
luzioni di svolazzanti 
«ballerine in tutù di pizzo. 
Morto Bizet, tentò. di 


operisi 

battuto da Massenet. Di 
questo periodo non resta 
che «Lakmé. seguita a 
grande distanza dal «Re 
‘di Lahore». Il primo pe- 
riodo, quello delle ‘nitaee: 
te sulle punte, conserva 
invece la fama di Deli- 
des; per «Coppelia», na 
nanzitutto, e poi 
«Sylvia», due balletti dhe 
hanno tuttora, in modo 
particolare il primo, se- 
guito entusiastico. 

Di «Sylvia ovvero la 
Ninfa di Diana» (balletto 
piuttosto lungo: tre atti) 


il soggetto è di due fran- 
cesi, ma il «nonno» deve 
essere identificato nien- 
temeno che nell’«Amin- 
ta» di Torquato Tasso: 
favola boschereccia che 
l’autore della «Gerusa- 


con grande abilità, per 
seguire la moda dei 
tempi. 

Sylvia (etimologica- 
mente: abitatrice delle 
selve) è una delle ninfe 
che fanno corteggio a 
Diana e, come lei, è vota- 
ta alla castità. Pertanto 
Tespinge sia Eros che a 





mo con un dardo; poi si 
pente, vorrebbe curarlo, 
Però viene rapita dal cat- 
tivo cacciatore Orione. 
Aminta guarisce per con- 
to suo e va alla ricerca di 
Sylvia, che nel frattempo 
è fuggita alle brame di 
Orione, vestita da pirata. 

Quando Aminta e 
Sylvia si incontrano e si 
‘apprestano a lieti connu- 
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Torquato Tasso, nonno di un balletto tutto sulle punte 


Oh, Sylvia! la tua castità... 


di, Diana interviene furi- 
bonda, ma Eros le ricor- 
da che anche lei, in fin 
dei conti, qualche pas- 
sioncella ce l'ha avuta. 


La critica 
«Quando esaminiamo 
la nuova partitura di 
‘monsieur Delibes, vi tro- 
viamo quasi soltanto co- 
se da lodare: la melodia è 
sempre graziosa, l'armo- 
nia spesso avvincente, 
mentre la strumentazio- 
ne è curiosamente elabo- 
rata, ma... l'insieme del 
lavoro non. produce in 
complesso il risultato 








Così Diana acconsente 
all'imeneo e il sipario ca- 
la sul lieto fine dei due 
che legittimamente si ab- 
bracciano. 


che si potrebbe sperare: 
dall'aver messo insieme 
tanti pezzi” così carini. 
C'è una certa monotonia 
distesa su tutto lo spet- 
tacolo: sul soggetto, pri-. 
ma di tutto, poi sulle sce- 
ne, sulla coreografia ed: 
infine sulla musica». 


(Armand Jullien su «La 
Gazzetta Musicale» del 
18 giugno 1876 in occa- 
sione della prima rap- 
presentazione). 


Dischi consigliati 


e London Symj 


;phony Orchestra; Anatole Fistoulari, 


y 
direttore.2 doni Fontana 6768 609. 


e New Philarmonia; Richard Bonynge, direttore. 2 


dischi Decca Srl 6635/6. 


® Orchestre de l’Opéra de Paris; Jean Baptiste Ma- 
ri, direttore. 2 dischi Emi 167-16261/2. 


Cimarosa a Vienna tra una lagdiua e un sorriso 


Prima rappresentazione a 
Torino: Teatro Carignano,. 
‘antunno 1792. 


Di ritorno dalla Rus- 
‘sia,:Cimarosa passò per 
Vienna e ricevette dal- 
l'imperatore Leopoldo II' 
proposte così generose 
che si fermò alla sua cor- 
te. Qui compose rapida- 
mente «Il matrimonio se- 
greto», che il librettista 
‘Bertati aveva ricavato 
da una commedia e du 
un romanzo inglesi, e lo 
presentò il 7 febbraio 
1792. Successo trionfale; 
l'imperatore era presente 
e si fece ripetere quasi 
tutta l’opera (non l'inte- 
ra opera, come molti so- 
stengono, che nella ver- 
sione completa è lunghis- 
stima). La fortuna del 
«Matrimonio» è rimasta 
intatta in questi due se- 
coli, sopravvivendo quasi 
unica della foltissima 
‘schiera di opere settecen- 
tesche travolte dal tempo. 

‘Merito della musica ed 
‘anche del grazioso libret- 
to. Carolina e Paolino so- 
no sposi clandestini: non 
osano dir nulla al padre 
di lei Geronimo, che so- 
‘gna per la figlia un nobi- 
le con molti quattrini. 
Intanto pensa di sposare 
la maggiore, Elisetta, con 
il conte Robinson, ma 
questi si innamora di Ca- 
rolina, come era. facile 
immaginare. Nascono 
equivoci, sospetti, gelo- 
sie, anche perché la zia 


. delle due, Fidalma, vor- 


rebbe unirsi alla compe- 
tizione per trovare' un 
marito. Alla fine tutto si 
accomoda: Carolina ri- 
vela le nozze a papà Ge- 
ronimo che la perdona; il 
conte Robinson st piglia 
Elisetta; la povera Fidal- 
ma attenderà un'altra 
occasione. Ci sono tutte 
le regole del vecchio 
dramma giocoso: le arie, 
i terzetti, i concertati, e 


Domenico Cimarosa 


così via, ma con una vita- 
lità ed una grazia che so- 
norareinogni tempo. 


La critica 

«La consapevolezza 
dell'amore e dell'angu- 
stia è il nuovo. spirito 
drammatico che il canto, 
cimarosiano esprime. 
Qui gli antichi motivi co- 
mici sono sublimati. Il 
patetico è nuovissimo; 
originale. In questa per- 
sonale concezione della 
sentimentalità, în questa 
originalità di espressio- 
ne fresca e palpitante, 
incisiva e carezzosa, ine- 


sauribile e elegante, sta 
indubbiamente la ‘supre- 











ma grandezza, artistica e 
‘storica di Cimarosa. Me- 
nno sorprendono la sapo- 
rosa caratterizzazione 
delle persone comiche, la 
vivacità del vario ‘tipeg- 
giare, l’arguzia nella bef- 
fa; eccellenti qualità, 
raffinatissime 
mente in 
non senza molti model 
nella operistica “comica 
del Settecento. Cimaro- 
sana e mozartiana in- 
sleme è la virtù di rap- 
Dresoniare con 

Un ambiente 
a quello per 
‘esempio che ha per suo 
centro il dolore di abban- 
donata dalconte...», 


“(Andrea della Corte in 
«Centouno capolavori»). 


I migliori 
‘Geronimo: Luigi Labla- 


che, ‘Antonio Tamburini, 
.Salvatore Baccaloni, Sesto 
‘Bruscantini. 


Fidalma: Fedora Barbieri, 
Giulietta Stmionato. 

Carolina: Teresa Strina- 
‘sacchi, Francesca Festa- 
‘Maffei, Carolina Ungher, 

Lucrezia Bori, Bidu Saydo, 
Mofalda Favero, Alda Noni, 
Graziella Sciutti. 

Paolino: Giuseppe Viga- 
noni, Giovanni Marlo, Gio- 
vanni Manurita, Tito Schi- 
‘pa; Luis Alva, 

Conte Robinson: Filippo 
Galli, Luigi Lablache, Pavel 

Ludikar, Fernando Autori, 
Franco Calabrese. 

‘Elisetta: Iris Adami Cor- 
radetti, Eugenia Ratti 


Scena fissa di G. V. Ratto per «Il matrimonio segreto». Il boccascena è incomiciato come un quadro 


Questo matrimonio $ ha da fare 





Dischi consigliati 
® Alda Noni, Giulietta Simionato, Cesare Valletti, 


‘Sesto Bruscantini; Orchestra Stabile del Maggio Mu- 
sicale Fiorentino; Manno Wolf Ferrari, direttore. 3 di- 


schi Cetra Lps 3214. 1950. 


© Eugenia Ratti, Graziella Sciutti, Ebe Stignani, 
Carlo Badioli; Orchestra e Coro del Teatro alla Sca- 


la; Nino Sanzogno, 
163-17645/47. 1956. 


direttore. 


3 dischi Emi 


© Arleen Auger, Julia Hamari, Dietrich Fischer-Die- 
skau, Ryland Davies; English Chamber Orchestra; 
Daniel Barenboim, direttore;.3' dischi Dg 2740 171. 


1977. 


® Luciano Pavatotti, Joan Sutherland, Monica Sin- 
clair, Spiro Malas; Orchestra and Chorus of the Ro- 
yal Opera House, Covent Garden; Richard Bonynge, 
direttore. 2 dischi Decca Set 372/3. 1967. (Edizione ori- 


ginale in francese). 

























































































































































































[GI  sraMea SERA 


E' pronta la 


I complessi movimenti del coro. nel «Trovatore» hanno richiesto uno' studio|attento per amalgamare le espressioni ed i gesti degli 


e 


inco, nero e grig 


Le scene, proposte da Guglieminetti, sono tutte giocate sui colori 


Proye d’orchestra sotto la bacchetta di Peter Maag, già direttore artistico 





to supplemento supplement, STAMPA SERA [EJ 


itacolo di 3 ore: ma tutto deve essere perfetto 


viene il giorno delle prove 


queste risalteranno di più i costumi dei cantanti e degli artisti del coro A picco sul palcoscenico: da questo elaborato disordine nasce giorno dopo giorno lo spettacolo complesso come un. orologio 
È g 





Ed vivi 57: SI DI: 





























Sette quadri notturni per il Disperato e lo Spensierato 


Il Torneo di G. F. Malipiero 


Prima rappresentazione a 
Torino: Teatro Nuovo, 3 
febbraio 1970. 


Finito di comporre nel 
1929 e fatto rappresenta- 
re nel 1931 al Teatro Na- 
zionale di Monaco di Ba- 
viera, Torneo Notturno 
esprime con l’intensità e 
la concisione del capola- 
voro. gli intendimenti 
drammatici di Malipiero. 


L'opera è piuttosto 
singolare: consta di sette 
quadri o notturni in- 
frammezzati da interlu- 
di orchestrali e conclusi 
da un finale strumentale 
anch’esso. Le figure ri- 
‘correnti nei sette nottur- 
ni sono quelle del Dispe- 
rato e dello Spensierato, 
che ‘attraversano ì qua- 
dri dell’opera senza che 
si stabilisca un'autentica 
continuità nella trama. 
Nel primo notturno, Se- 
renata, alcuni innamora- 
ti corteggiano Madonna 
‘Aurora. La donna è in- 
sensibile alle loro lusin- 
ghe, ma non a quelle del- 
lo Spensierato che into- 


na la Canzone del tempo. 
Questa canzone che ha 
un ruolo musicale fonda- 
mentale è anche una, 
‘specie di motto della vi- 
sione del mondo malipie- 
riana, imparentata con il 
rinascimentale elogio 
della bellezza fuggente. 
Nei notturni secondo e 
terzo, La Tormenta e La 
Foresta, assistiamo ‘ai 
successi galanti dello 
“Spensierato. 

Il quarto quadro si 
svolge alla Taverna del 
buon tempo dove il Di- 
sperato viene intratte- 
nuto da due cortigiane; 
arriva lo Spensierato che 
gli sottrae la compagnia 
€ lo dileggia. Nel nottur- 
no successivo il crescen- 
do di oltraggi a cui lo 
‘Spensierato sottopone il 
Disperato si fa ancora 
‘più intenso; capiterà in- 
fatti che quell'uomo fa- 
tuo gli seduca la figlia. 

Nel sesto notturno i 
due giungono al Castello 
della noia dove regna 
una coppia di coniugi 
ipocondriaci; lo Spen- 








sierato si impone anche 
qui e finisce di colli congui 
stare la castellana, il Di- 
sperato verrà ‘eniuso in 
‘prigione. Nell'ultimo 
notturno, intitolato ap- 
‘punto La prigione, anche 
lo Spensierato viene im- 
prigionato dal castellano 
perché gli ha sedotto la 
moglie. Nella prigione 
scenderà anche la ca- 
stellana cercando di libe- 
rare l'amante; il Dispe- 
rato che ha ucciso lo 
Spensierato si sostituisce 
a quest'ultimo e ricon- 
quista così la libertà. A 
questo punto l’opera è 
conclusa, ma arriva il 
Buttafuori ad ammonire 
che il Disperato non si è 
certo placato perché la 
vita è un'avventura sen- 
za fine dominata dal ri- 
‘correre delle proprie in- 
felici passioni. 

Il soggetto del Torneo 
‘Notturno è dato da una 
serie di episodi semifavo- 
losi, semisimbolici e per- 
fino un po’ scombinati. 
Si sarebbe tentati di cer- 
care ‘delle relazioni tra 





gli.episodi, dei simboli o 
altri legami capaci di 
raccogliere in una trama 
unitaria quelle figure 
sparpagliate, ma è pro- 
‘prio ciò che non si deve 
fare. Il teatro di Malipie- 
ro non ha nulla che fare 
col concetto tradizionale 
dell’opera: sviluppi, con- 
seguenze, razionalità, 0 
peggio, dialettica, sono 
termini che egli aborre. I 
"personaggi non debbono 
‘acquistare alcuno spes- 
sore psicologico, voglio- 
‘no essere, secondo la de- 


finizione di Massimo Mi- 
la, «tragiche marionette 
che non agiscono, ma so- 
no, agite da una forza 
esterna implacabile e 
misteriosa». 

In questo rifiuto dello 
psicologismo, nella ridu- 
zione. delle situazioni 
teatrali e dei personaggi 
a casì imprevedibili si af- 
ferma la modernità di 
Malipiero. G 

Malipiero nei secoli di- 
ciassettesimo e diciotte- 
simo, è stato più volte os- 
‘servato, ci stava di casa; 


nessuno conosceva come 
lui la musica di quei se- 
coli apparentemente ar- 
moniosi e levigati, èd è 
sorprendente che. abbia 
interpretato in maniera 
così acuta questoldisagio 
esistenziale del passato e 
del presente, partendo 
da analisi di tipo musica- 
le. Il suo teatro e la sua 
visione del mondo sono 
la traduzione in termini 
drammatici di un proble- 
ma di co de- 
testava i ni 
della. composizione, le 
Sonate, le Sinfonie, gli 
sviluppi e tutto ciò che 
mirava ad una rappre- 
sentazione organica del 
‘mondo mediante i suoni. 
La sua opera, è massi- 
mamente il Torneo Not- 
turno!che è il suo capola- 
voro, va dunque intesa 
come una confutazione 
di quella visione: del 
mondo tipicamente idea- 
listica sulla quale sì reg- 
geva. l'opera romantica 
ed in tal senso conserva 
una. formidabile attua- 
lità. er 


Sylvano Bussotti o della gestualità permanente 


Fedra-Eliogabalo, tutto danza 


Il titolo di questo lavo- 
ro di Sylvano Bussotti è 
troppo imparentato con 
un altro che sta per an- 
dare in scena alla Picco- 
la Scala per non cercare 
di dipanare le interfe- 
mas Dunque a Milano, 

‘Racine, piano-bar 
our Phédre, a Torino 
Phaidra/ Heliogabalus. n 
termine comune alle due 
‘opere è dato dal nome di 
Fedra, quella di Racine, 
‘come ci informa con ma- 
liziosa diligenza la preci- 
sazione piano-bar pour 
‘Phédre. 

Fosse così semplice, 
ma figurarsi! Bussotti è 
sempre stato divertente 
e complicatissimo: i suoi 
lavori hafino riferimenti 
culturali che stanno rac- 
chiusi l'uno nell'altro co- 
‘me in un gioco di scatole 
cinesi. Proviamo a solle- 
vare qualche coperchio. 
L'opera milanese si chia- 
ma Le Racine, perché il 
testo è dato dalla celebre 
tragedia del drammatur- 
go, ma si chiama piano- 
dar, perché, precisa Bus- 
sotti, a Parigi ci sono ben 
tre locali pubblici, un ci- 
mema, un albergo e un 
caffé, che si chiamano 
Le Racine. Il mondo per 
‘Bussotti, artista con in- 
clinazioni surreali, è fat- 
to di coincidenze; capita 
quindi che i versi dode- 
casillabi di Racine sug- 
geriscano un ritorno alla 
tecnica dodecafonica. 

L'opera torinese pre- 
senta una rete di coinci- 
denze ancora più fitta, 
L'incontro tra Fedra e 
Eliogabalo come avvie- 
ne? Il progetto risale a 
qualche anno fa, precisa 
Bussotti, quando. alla 
Radio e sull’Espresso, 
andavano di moda «Le 
interviste impossibili» 
realizzate da Arbasino e 


da Eco. Fedra ed Elioga- 
balo avrebbero potuto 
incontrarsi in queste i 
terviste. Per Fedra il 
ferimento letterario re- 
sta quello di Racine, ma 
per Eliogabalo si tratta 
di un’opera non così ce- 
lebre, dell’Eliogabalo 0 
l’anarchico incoronato di 
Antonin Artaud. Il rife- 
rimento si limita però al 

piano mimiéd:pestuale 
Berolia Phaidra, Helio- 
gabalus è un lavoro sol- 
tanto danzato. Bussotti 
dice che in questo spet- 
tacolo si esprime il suo 
rimpianto per un'opera 
che non ha potuto com- 
porre. Sull'Eliogabalo di 
Artaud come soggetto 
d'opera aveva già alcuni 
‘anni fa posto una specie: 
di relazione Pierre 





‘Boulez e si tratta di una: 


prelazione che Bussotti 
intende rispettare. 

La coincidenza è qui 
clamorosa, ché la lettura 
di Artaud, non solo del- 
l'Eliogabalo, ma degli 
scritti. sul Teatro della 
‘crudeltà, varrebbe a illu- 
minare gli aspetti jpiù 





‘per accompagnare 
‘pianoforte uno dei nu- 





controversi della musica 
di Bussotti e della sua 
‘concezione teatrale. 

Quest'ultima avrà in 
Phaidra / Heliogabalus 
una illustrazione calzan- 

te, quasi una resa dei 
conti. La scena risulterà, 
spartita in due settori, 
quello di Fedra, il settore 
dell’oscurità, e quello di 
Eliogabalo, il settore del- 
la luce. Le movenze co-. 
reografiche, affidate a 
Geoffrey! Cauley, impe- 
gnano oltre ai protagoni- 

sti: da un lato Eliogabalo 
ele quattro madri e dal- 
l’altro Fedra con la con- 
fidente e con la rivale, un 


data'dal flautista Rober- 
to Fabbriciani e dal di> 
Tettore maestro Barto- 
letti, che salirà sul palco 

al 


‘meri della partitura. 
Nella scenografia, cu. 
rata da Bussotti, è dae se 
gnalare una novità. Bus- 
sotti si è fino'a oggi bat- 
MILA per ll ripristino del- 


la scenografia pittorica, 
ma ha deciso questa vol- 
ta di optare per una 
nografia d'arresto ispi- 
rata al costruttivismo 
russo dell’epoca di Maja- 
kovskij. 


Uno sguardo alla par- 
titura è istruttivo; Phai- 
dra/Eliogabalus risulta. 
dalla successione di sette 
‘numeri musicali: Rondò 
di scena (flauti), Nudo, 
disteso (viola sola), Tra- 
monto (flauto, clarinetto 
‘e corno), Brutto ignudo 
(clarinetto basso solo), 
Passo d'uomo (ottavino, 
timpani e percussioni), 
‘Accademia (flauto e pia- 
noforte), Dai dimmi su 
(flauto e dodici strumen- 
ti). A chi segue la musica 
di Bussotti questi titoli 
saranno risultati fami- 
liari, alcuni sono stati 
eseguiti a Torino, nuovo 
è solo il sesto numero 





. della partitura (l’Accade- 


mia per flauto e piano- 
forte). 

Si tratta dunque di 
brani già ‘comparsi nei 
concerti e utilizzati in al- 
tri lavori. Bussotti smon- 
ta e rimonta dunque le 
‘sue opere spostando di- 
sinvoltamente i segmen- 
ti dall'una all'altra come 
facevano ì maestri del 
Settecento?. Oppure si 
tratta ‘di una esibizione 
flagrante della concezio- 
ne dell'Opera. aperta? 
Occorre’ notare che .in 
‘questi sette numeri un 
elemento. Unificatore è 
dato dal flauto, «l'opera- 
zione sai ‘senso di rior- 
GRATO iportando al lo- 

senso originale la col- 
lozione di lavorì compo- 
sti in questi anni intorno 
al flauto», dichiara Bus= 
sotti. C'è però molto. gi. 
più e il problema ni ne 
SUO ROEIMAE, 


tocca il cuore della musi- 
ca bussottiana. 

’Bussotti è tra i compo- 
sitori contemporanei 
uno di quelli che possie- 
de più spiccata la cosid- 
detta «inclinazione. ge- 


‘stuale», I suoni da lui an-, 


notati, talvolta in manie- 
ra non ortodossa, sul 
pentagramma suggeri- 
scono un prolungamento. 
gestuale. E' una tenden- 
za non nuova nella musi- 
ca, ma va riconosciuto 
che in Bussotti la voca- 
zione al gesto è espressa 
con una veemenza che 
l'imprevedibilità del pro- 
filo. melodico associata 
alla varietà dei timbri, 
rende spesso unica. Que- 
sta musica che è gesto 
puro, persona gestico- 
lante, attitudine del cor- 
po, invocazione, e i titoli 
dei componimenti do- 
vrebbero far riflettere in 
questo senso, reclama un 
compimento gestuale, si 
Placa solo facendosi im- 
magine vivente, solleci- 
tando con la sua elo- 
quenza le membra del 
danzatore. 

Si dirà che questo è 
cncepiar seni ‘musica 
‘conce; per paci 

è verissimo, ma in Bus- 
sotti alla atipicità cal Sa 
‘sto sonoro corrispoi 
radicale ‘tipicità a dee “= 
sto. (coreo e. con 
questo siamo giunti ‘al 
problema della danza in 
‘Bussotti, a quel’ proble- 
ma che dovrebbe avere 
in. Phaidra/Eliogabalus 
‘una ulteriore illustrazio- 
ne. Approfittiamo ‘del- 
l'occasione per chiarire 


della concezione della 
danza inseguita da Bus- 





sotti. 

Non tutti i fronti della 
danza ‘contemporanea 
attraggono l'attenzione 
di Bussotti; tra questi, 
considera con interesse 
soltanto quelli che si ri- 
collegano all'estetica di 
Artaud, vale a dire quelli 
che negano il concetto di 
stile inteso come possibi- 
lità di trasfigurazione 
del corpo. La finezza sti- 
listica di un Béjart o di 
un Cranko, o di un Mac 
Millan gli sono estranee, 
ostili; esse mirano all'ar- 
monia tra il suono e il ge- 
sto coreografico, In que- 
sto senso magistrale è 
l'insegnamento  dell'a- 
mericano Merce Cun- 
ningham che non ca- 
sualmente è stato il co- 
reografo di John Cage, 
Questa opposizione radi- 
calo: una specie di guer- 

ra dichiarata al connetto 
di stile, incarnata: dai 
balletti di Ct 
ha la sua .origine-nel ri- 
fiuto espresso da Artaud 
verso ora forma di lin- 
guagi le si trasti 
in un codice, in uns con 
suetudine. Artaud-di- 
chiarava che «la fissazio- 
ne del teatro in un lin- 
guaggio: parole, scritti, 
moisica, luci, rumori, in: 

dica in' breve tempo l’e- 
anne del linguaggio 


stesso 
In ‘questo lavorò: che 
discende dall'Ettogabalo 
Sia ‘e mal ine 
le la ne 
togliere al 





‘Btiles 
SUA corporeità. fisica: 
la corporeità... 
quotidiana, niente affat- 
totrasfigurata, 
Enzo Restagno 
® Di «Torneo Notturno» di Gian Francesco Mali: 


Fo e di «Phaidra/Heliogabalus» di Svino Bor 
‘non esistono edizioni EROI 





_Così si rinnova l’incanto del palcoscenico e della musica 
. E Infine... su il sipario! 


See i enne 


STAMPA SERA [9| 


Momento di meditazione nell'orchestra Scuola di ballo: una sala tappezzata da specchi, al secondo piano sotterraneo. Ogni movimento è ripetuto mille volte 


Il balletto del Regio aveva 
come maestro e coreografo 
il polacco Strajner. Passano 
questi alla Scala per diver- 
genza di idee, Il balletto è 
ora affidato, da due anni, ad 
un altro nordico: il finlan- 
dese Pertti Virtanen. L'or- 
ganico fisso è scarso: sol- 
tanto dieci ragazze e un uo- 
mo. Dato che un balletto de- 
ve contare in genere su una 
trentina di elementi, il resto 
viene reclutato di volta in 
volta presso le scuole tori- 
nesi, a Milano e a Roma, an- 
che-all’estero (come av; 

ne perl’orchestra), 

Il lavoro compiuto in que- 
sti anni dalla sezione ballet- 
to del Regio è stato inten- 

si jpecialmente nel 
campo della scuola: per i ra- 
gazzi torinesi è divenuta or- 
mai una tradizione venire a 
godersi «Petruscka» o qual- 
che scena di «Schiaccia- 
nocl». 

Maestra collaboratrice al 
ballo è Raffaella Porto!ese 
danzatrice, solista di piani 
forte: «La musica è la mia 
vita, tutte te mie cellule s0- 
no musica. E quindi sovente 
mi metto a fare troppe cose, 
dall'aluto regista ai coman- 
di delle luci e altro. Ma le 
ore corrono veloci, i risulta- 
ti non mancano, In Brasile, 
durante una tournée di pia- 
noforte, non pensavo che a 
tornare al Regio». - 

Il balletto si allena tra gli 
specchi in una sala al secon- 
do piano sotterraneo. 


Ore 20,20: la sala si gremisce. L'inizio dello spettacolo non sgarra di un minuto 





STAMPA SERA 





Uccisa Semiramide, Rossini se ne andò dall’Italia 


Passione e sangue a Babilonia 


Prima rappresentazione a 
Torino: Teatro Regio, 26 di 
cembre 1827. 


Di Semirainia@: pre- 
sunta regina di Babilo- 
nia, non si sa neppure se 
sia esistita realmente. 
‘Principale inventore del- 
la storia dovrebbe essere 
Erodoto, il noto storico 
greco che non si lascia 
sfuggire occasioni per 
raccontare circostanzia- 
tamente cose che non so- 
no mai avvenute. A Se- 
miramide vengono pure 
accreditati, oltre a disso- 
lutezze e vari reati, an- 
‘che la costruzione dei fa- 
mosi giardini pensili di 
Babilonia, dimenticando 
che terrazze fiorite sono 
molto frequenti dovun- 
quein Oriente (come den 
sanno, per fare un esem- 
pio, i lettori delle «Mille 
edunanotte»). 

Avrebbe inoltre porta- 
to a termine altre impor- 
tanti novità edilizie, co- 
me ponti e canali, ma ciò 
che più interessò i posteri 

gli aspetti del 
dramma personale che 
ella visse, e che Voltaire 
condensò nella tragedia 
«Sémiramis» del 1748. La 
quale accese le fantasie 
di molti musicisti, ultima 
quella di Ottorino Respi- 
ghi (1910), nonché di Me- 
verbeer e Gluck, Cimaro- 
saedinfine Rossini 

Questi scrisse la parte 
appositamente per la ce- 


Donizetti a Parigi tra squilli di trombe 


Prima rappresentazione a 
Torino: Teatro d’Angennes, 
13 aprile 1841. 


Morto Vincenzo Bellini 
(1835), ritiratosi a vita 
privata Gioacchino Ros-- 
‘sini, non ancora spunta- 
to l'astro di Giuseppe 
Verdi, Gaetano Donizetti 
poté dominare incontra- 
stato la scena operistica 
non essendo da conside- 
rare suoi rivali né Giu- 
seppe Saverio Merca- 
dante né Giovanni Paci- 
nì e trovandosi ormai 
fuori competizione sia 
Luigi Cherubini, morto 
poi nel 42, che Gaspare 
Spontini morto nel ‘51. 
La «Figlia del reggimen- 
to» è tra le opere che Do- 
nizetti compose nel ‘40 
per Parigi; ebbe subito 
successo vivissimo anche 
perché il compositore ab- 
bondò in facili effetti 
bandistici, e gremi l'ope- 
ra di inneggiamenti al 
valore francese. 

Il libretto è scarsamen- 
te credibile. Se nella 
«Fanciulla del West» ab- 
biamo un villaggio di mi- 
natori che praticamente 
adotta Minnie, qui è l'in- 
tero valorosissimo 21° 
Reggimento che adotta 
Maria: la quale si trova 
così ad avere centinaia di 
padri amorevoli, 
tutto pensano 
che ad esaltarne le doti 
di bontà e di purezza. 

C'è anche l’agnizione 
al momento giusto: Ma- 
ria è in realtà figlia di 








lebre Colbran (celebre 
anche perché era stata 
l'amica  dell'impresario 
‘Barbaia, poi del re di Na- 
poli, ed infine del grande 
Gioacchino che la sposò 
proprio mentre compo- 
neva la «Semiramide»). 
Riassumiamo il comples- 
so libretto. 

Semiramide, in com- 
plicità con l'amante As- 
sur, importante gerarca 
delle guardie, ha ucciso il 
consorte Nino. Poi si in- 
namora di un brillante 
ufficiale, Arsace (imper- 
sonato da un contralto) 
ignorando che questi è in 
realtà il figlio Ninia, che 
non vede da vent'anni. 

Quando questi appren- 
de di essere di stirpe re- 
gale, affronta la madre 
Semiramide accusandola 
(a ragione) della morte 
di Nino. Arsace si dà alla 
ricerca di Assur, e/per un 
equivoco, dovuto  all’o- 
scurità, uccide la mam- 
ma. invece del gerarca. 
Finale: Assur è arrestato 
e Arsace ascende al 

trono. 


La critica 

«Io mi consolo facil- 
‘mente di non aver visto 
“Semiramide” a teatro; 
quel che ne ho inteso al 
pianoforte non mi ha 
procurato alcun  pia- 


cere». 
(Stendhal: «Rossini»). 


una marchesa, la quale 
se la porta via e vorrebbe 
darla in sposa ad un ric- 
co nobile. Poi si com- 
muove e permette che la 
giovinetta vada a nozze 
con un villico, Tonio, che 
per disperazione si era 
Pon: nel 21° Rgt, di- 
venendo però rapida- 
mente ufficiale. Gioia, 
feste ed ancora inni alla 
Francia. 





Caricatura di Rossini su una rivista dell’epoca 
«Fu rimproverato alla 


"Semiramide" il baroc- 

chismo vocale, che appa- 
riva ancor più spinto di 
quello delle opere prece- 
denti, ma questa volta fu 
in gran parte voluto dal 
compositore, poiché esso 
coincideva con il caratte- 
re”’orientale” del sogget- 
to ed era, del resto, spin- 
to alla massima fioritura 
virtuosistica soltanto 
nelle ‘ambientazioni 
spettacolari dell'opera. 


La critica 


«La musica della ”? 
















glia del reggimento"», 

cono i superficiali, è pie- 
na di effetti militareschi 
‘e di cori assordanti. Sono 
proprio queste le cose 
che offesero le orecchie 
dei «competenti» spetta- 
tori, che assistettero alla 
prima rappresentazione. 
Un critico scrisse: «I 


La vocalità assume inve- 
ce tutt'altro. carattere, 
quando passioni, terrore 
‘e mistero dominano l'a- 
zione drammatica: l’e- 
spressione sì riempie al- 


«lora di accenti realistici e 


di ritmo interiore. 

«Un tale squilibrio sti- 
listico risulta certo tra il 
decorativismo barocco 
della forma melodram- 
matica portato alle 
estreme conseguenze: e 
la forma espressiva” 


tamburi, i tromboni, 
trombe, i piatti ine 
no in una maniera tale 
da rovinare i timpani». Il 
ben noto Léon Escudier 
scrisse: «Rimproveriamo 
a Donizetti la volgarità 
delle idee e la volgarità 
delle forme». 

Purtroppo sappiamo 
molto poco del giudizio 
che lo stesso Donizetti 
dava di questa sua ope- 


che caratterizza i perso- 
naggi in senso psicologi- 
co, ma proprio questo 
contrasto doveva risul- 
tare decisivo per la futu- 
raattività di Rossini. 
«L'uso delle melodie 
come "temi" nella "Se- 
miramide” acquista una 
grande importanza, di- 
viene quasi funzionale. 
‘spunti e immagini della 
stessa brillante ”ouver- 
ture” ritornano nel corso 
dei due atti, talvolta sot- 
tilmente trasformati at- 
traverso ardite modula- 
zioni e ricercate elabora- 
‘zioni armoniche; 
(Da «Rossini», di Luigi 





Rognoni) 


«Nella "Semiramide”, 
l'ultima opera scritta in 
Italia e perciò ancora ab- 
‘bondante di vocalismo, il 
concetto di un dramma 
intimo e coerente appare 
ora realizzato ora sfiora- 
to. Se Arsace debolmen- 
te rappresenta la gran 
parte di ansietà, di amo- 
re, di orrore, che lo esalta 
e travaglia, Semiramide 
rivela sovente potenza e 
regalità, e la cupezza del- 


la tragedia si fa profon- 
da attraverso l'ombra di 
‘Nino. E' indubbiamente 
una fra le opere rossinia- 
ne più robuste e meglio 
curate». 

(A. Della Corte-G. 
Pannain: «Storia della 
Musica»). 


«"Semiramide” nono- 
stante i suoi difetti deve 
essere considerata come 
il punto culminante del 
progresso fatto dall’ope- 
ra. italiana. nel primo 
quarto del XIX secolo». 

(Da «Rossini», di Giu- 
seppe Radiciotti). 


Arie famose 


‘Atto L Arsace: «Ah, 
quel giorno ognor ram: 
mento»; Semiramide e 
coro: «Bel raggio lusin- 
ghiers; Semiramide e 
: «Serbamiì ognor 
sì fido». 

Atto II Arsace: «In sì 
barbara sciagura»; As- 

:, «Deh, ti fer- 





Dischi consigliati 


e Joan Sutherland, Marilyn Horne, Joseph Rou- 
leau, John Serge, Spiro Malas; Ambrosian Opera 
Chorus; London Symphony Orchestra; Richard Bon- 
‘ynge, direttore. 3 dischi Decca Set 317-9. 1966. 


e rulli di tamburi 


Il papà è il 21° Reggimento 


ra; nelle sue lettere non 
ne parla quasi. Tuttavia 
sappiamo che «La Figlia 
del Reggimento» fu com- 
posta nel 1839-40, quan- 
do il compositore era 
nella sua piena maturi- 
tà, con più di vent'anni 
di esperienza operistica 
alle spalle. Questa è 
un'opera in cui l’arte 
maschera l'arte. 

«Ci basta dare uno 
sguardo al duetto del 
primo atto fra Maria e 
Sulpizio e notare come la 
musica continuamente 
varia, imponendo nuove 
idee a seconda del muta- 
re delle parole, per ren- 
derci conto che questo è 
il lavoro di urì uomo an- 
cora giovane per la capa- 
cità di diffondere gioia, 
ma sufficientemente 
‘adulto per esperienza di 
teatro. E‘ancora ci basta 
dare uno sguardo all'aria 
tirolese o al trio del se- 
condo atto con Maria, 
‘Tonio e Sulpizio, per 
constatare che Donizet- 
ti, nel suo primo acco- 
starsi ad un «opéra co- 


mique» francese, è riu- 
scito a staccarsi dal 
mondo dell'opera italia- 
na e ad impadronirsi di 
uno stile nuovo. Come ha 
detto Teofilo Gautier, 
questa è musica «facile e 
spiritosa», che appartie- 
ne sia al mondo di Adol- 
Pphe Adam che a quello di 
Gioacchino Rossini». 
Jeremy Commons 


Arie famose 


Sa L Coro: «Rata- 
Toni «Amici 
Maria: «Convien 


partir». 

Atto IL Maria: 
ricchezze e il grado». 

‘Piena di spirito e deli- 
ziosa, se ben cantata e 
recitata, la scena del se- 
condo atto in cui la mar- 
chesa, stonando forte- 
mente, accompagna al 
pianoforte il canto di 
Maria, che continua- 
mente, per sbadataggi- 
ne, inserisce frasi di 
canzoni militaresche 
nelle sdolcinate melodie 
che le sono imposte. 





«Le 


Dischi consigliati 


® Lina Pagliughi, Cesare Valletti, Rina Corsi, Se- 
sto Bruscantini; orchestra e coro della Rai dî Milano; 
iano, Rossi direttore. Cetra, 1950, ristampato nel 

® Joan Sutherland, Luciano Pava: tti, 

Sinclair, Spiro Malas. Orchestra e coro del On 
Garden di Londra. Direttore Richard Bonynge, Can- 
cao) in francese. Deli @ischi Decca 372/3. Edizione 






































Mancano quattro gior- 
i ‘alla «prima». Gli arti- 


Ipertina dell'ultimo disco, 
la Tosca, inciso con Ka- 
Irajan. 

Su un tavolo, dietro le 
lquinte, ci sono le spade e 
li pugnali dei guerrieri. Il 
itenore Giacomini è già in 
scena, arrivano gli artisti 
del coro (guai a dire «co- 

i si arreDbno: 
l'altoparlante gracchia. 
«La signora Cossotto è 
‘attesa in palcoscenico». 

Distro) le quinte è una 


quelle luci per favore? 
Voci che s'intrecciano e 
sit 


inseguono. 
Oi uffici del ter- 


«Lei 
vuole andare a vedere le 
prove e fotografare gli 
‘artisti? Mi raccomando 
hanno lavorato. ‘parec- 
chio, 


nico troverete un po' di 
agitazione». Il fotografo 
di Stampa Sera, Piero De 
Marchis la guarda quasi 
peri «Ecco — dice 

la signora — qui c'è il 
permesso; lo faccia fir- 
mare dal commendator 


‘Peter Maag, ferreo guardiano del testo 








Erba, così potete en- 
trare». 

Ingresso artisti: un 
cormidio di pochi metri, 


tico. «Sssst! 
Bio Stanno pro- 
vando!», sussurra una 


voce. Bisogna cammina- 
re in punta di piedi. Gia- 
comini, pullover grigio, 
attacca: «Che portai nel 
di fatale». La voce è 
squillante, in gran for- 
‘ma. La platea del teatro è 
vuota, dietro le quinte al- 
tri artisti aspettano il lo- 
ro turno per entrare in 
scena. 

Ad un tratto il suono 
dell’orchestra si inter- 
rompe: «Stop!», grida 
Maag dopo aver dato due 
colpi di bacchetta sul 
leggio. «Questo pezzo 
non va, è da rifare: gli 
archi devono suonare 
più forte: l’ultimo ta-ta 
deve diventare tà-tà, 
cercate di sottolineare di 
più le ultime note». ; 

La prova è come il ro- 
daggio che precede la 
grande corsa: anche se î 
cantanti hanno interpre- 
tato il «Trovatore» sva- 






Fiorenza Cossotto (la strega Azucena) con Katia Ricciarelli, dolce Leonora 


riate volte, l'opera ha 
‘sempre i suoi trabocchet- 
ti, lo spettacolo resta un 
gioco di squadra dove le 
parti devono inserirsi in 
un tutto armonico. E poî 
ogni direttore d’orche- 
stra ha un suo stile, un 
ca di vedere 

i personagi ogni regista 
‘ha il suo «pallino»: la po- 
sizione dei cantanti sul 


E gli artisti? Non esiste 
anche per loro un proble- 
ma di affiatamento? «Nel 
‘caso di questo Trovatore 
siamo abbastanza tran- 
quilli — dice la Cossotto 
—. Gira e rigira siamo 
sempre gli stessi: con la 

Ili e mio marito, 
Ivo Vinco, che fa la parte 
di Ferrando, l'abbiamo 
cantato a Verona, con 
Milnes al Metropolitan 
di New York e così pure 
‘con Giacomini». 

Fiorenza a è 

un’Azucena senza 
i. Ha ‘debuttato nel nel 
vatore alla Scala con 
Gavazzeni, canta spesso 
in compagnia del marito. 


Famiglia di artisti. In ca- 
sa Vinco (abitano a Cre- 
scentino) si parla d'opera 
dal mattino alla sera. La 
signora Cossotto chiede a 
Ivo: «Come sono andata 
durante le prove? Come 
ti e eembrato l'ultimo 
acuto» Ivo risponde, 
dà consigli. 


Che effetto fa cantare 
con la propria moglie? 
“Si è felici e preoccupati 
nello stesso tempo — di- 
ce —. Felici perché sista 
insieme, preoccupati 
quando uno non sta be- 
ne o deve cantare in una 
parte difficile». 

Figli? 

«Un maschio di 19 an- 
ni, ma è un figlio degene- 
re: ascolta soltanto mu- 
‘sica rock». 

In un angolo Giacomi- 
ni beve un bicchiere di 
latte: «Mi ammorbidisce 
‘un po' la voce: sei ore di 
prove al giorno sono tan- 
te». E’ arrivato a Torino 
da New York, doveva fa- 
re Tosca, Pagliacci e Ca- 
valleria Rusticana al Me- 
tropolitan ma i dipen- 
denti del teatro si sono 


Giacomini, focoso Manrico 
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d’oro e bacchetta magica nel regno del do di petto. 


Vaghe stelle dell’opera 


messi in sciopero e non 
ha potuto cantare. 

Senta Giacomini, è ve- 
roche lei è timido? 

«Verissimo». 

Perché? 


«Sento il peso della re- 
sponsabilità. Vede, io ho 
lavorato la terra fino a 18 
anni: la personalità del 
contadino non si smenti- 
sce». 

Veneto di - Monselice 
(Padova), sposato, padre 
di due bambini, Giaco- 
mini si sente come una 
specie di Atlante che de- 
ve reggere sulle spalle il 
mondo. Eppure ha mezzi 
vocali notevolissimi, un 
collega che canta con lui 
in questo Trovatore lo 
definisce «una delle più 
belle voci di tenore in as- 
soluto». 

Certo la parte di Man- 
rico è tutt'altro che faci- 
le. «C'è parecchio da 
cantare, la tessitura del- 
l'opera è molto alta. Il 
ruolo del tenore richiede 
resistenza, la capacità di 
reggere fino in fondo». 

Timido Giacomini, 
estroverso e perfetta 








Milnes, conte di Luna 


mente a suo agio Sherril 
Milnes. E' l'ultimo fuori- 
classe della scuola ame- 
ricana, ha inciso un sac- 
co di dischi, ha raccolto 
la bandiera di Robert 
Merril e di altri valenti 
baritoni d'oltreoceano. 


Dice che nell'opera non 
s'impara mai abbastan- 
2a: «Puoi averla fatta un 
mucchio di volte eppure 
în ogni recita scopri 
qualcosa. di nuovo. An- 
che in questo Trovatore: 
‘ci sono sfumature, intui- 
zioni psicologiche che 
vanno al di là dello spar- 
tito e bisogna approfon- 

Si ricomincia con le 
prove, il Trovatore è un 
vulcano di musica. Arri- 
va il coro e davanti a tut- 
ti, armato di anca cè 
un signore con la faccia 
truce da Siotamgo. E'un 
guerriero dall’occhio cat- 
tivo, si chiama Spinazzo- 
la e a interrogarlo c'è da 
restare allibiti: «Sono un 
armigero scatenato del 
"400 con tutta l'aggressi- 
vità, la repressione, i 
complessi dell'ignoranza 
e della superstizione reli- 
giosa tipica dell'epoca 
Uno psicanalista-vichin- 
go finito a cantare l'o- 
pera. 

La signora Ricciarelli è 
stanca e si riposa su una 
sedia: Maag le ha appena 
fatto ripetere per tre vol- 
te una cabaletta. Che co- 
sa farà dopo il Trovato- 
re? «Aprirò la stagione li- 
rica a Venezia, quindi 
canterò in Francia, Ger- 
mania, Stati Uniti, al Co- 
vent Garden di Londra». 

Non si è mai innamo- 
rata sul palcoscenico? 

«Una volta ed è durato 
nove anni». 

Gli occhi della Riccia- 
relli sembrano più azeur- 
ri. Cominciò tutto in una 
Bohème, lei faceva Mimì, 
lui, Josè Carreras, era 
Rodolfo. La musica di 
Puccini, l'atmosfera del 
caffè Momus di Parigi. 
Katia era emozionata, 
ma cantò splendida- 
mente. 

Mauro Anselmo 





- Il Regio: un meccanismo dal 
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le mille rotelline 






Ma questi, chi li applaude? 


Sempre un po” 
di paura 


Aulo Brasaola, torine- 
se di origine veneta, è al 
Regio dalla primavera 
del '36, anno del rogo. La 
stagione, quell’anno, pro- 
seguì al Teatro Ckrigna- 
no, e si diede il «Matri- 
monio Segreto»: come 
nel cartellone '80-'81. Nel 
frattempo i capelli di 
Brasuola sono diventati 
bianchi, ma non è dimi- 
nuita la passione per il 
palcoscenico. Brasaola, 
invisibile deus ex machi- 
na, comanda tutto il per- 
sonale che il pubblico 
non vede mai; è direttore 
tecnico e direttore del- 
l’allestimento scenico: 
sua la colpa se un telone 
oscilla, suo il merito se la 
ruota ‘della miniera, atto 
ultimo della «Fanciulla», 
si mette in azione al mo- 
mento giusto: quella ruo- 

che aveva destato 
qualche polemica perché 
nelle miniere d’oro della 
California non hanno 
mai adoperato un mar- 
chingegno di quel tipo, 
ma lo scenografo l'aveva 
voluta lo stesso. 

Ora è alle prese con il 
«Trovatore». Sei mesi fa 
ha ricevuto i bozzetti di 
Guglielminetti (giocati 
tutti su bianco, grigio e 
nero, contrariamente al- 
le abituali scene troppo 
sgargianti) e da allora è 
stato un susseguirsi di 
interventi e di preoccu- 
pazioni. Misteriosamen- 
te, giovedì sera tutto sarà 
a posto, per una di quelle 
‘magîe ricorrenti a teatro. 

«Eppure la sera della 
“prima” mi prende un 
po' di paura — dice Bra- 
saola —. Questo "Trova- 
tore” poi, lo giudico mol- 
to difficile, ci sono tanti 
movimenti scenici, un 
coro, che va e viene, zin- 
gari ed armigeri. Ma so- 
no persuaso che sarà un 
grande "Trovatore". Ab- 








biamo lavorato forte, il 
successo non può man- 
care... Eppure, un po' di 
paura l’avrò anche gio- 





«Olandese volante», con 
quei velieri nella bruma, 
che sì allontanano e si 
avvicinano. Poi certi al- 


Verdi amico 
dei coristi 

‘Aurelio Faedda, teno- 
re, è il rappresentante 
sindacale degli artisti del 
‘coro (questa è la qualifi- 
ca esatta), condottiero 
della «battaglia» per ot- 
tenere la stabilità del po- 
sto invece del contratto a 
termine; ora prosegue la 
lotta per avvicinare la si- 
tuazione del Regio a 
quella della Scala: a Mi- 
lano gli artisti del coro 
guadagnano tre o quat- 
tro milioni di più a testa, 
all'anno; sembra che ab- 
biano anche una miste- 
riosa «indennità di ri- 
scaldamento». 

Ovviamente Faedda 
avrebbe voluto diventare 
un cantante di grido, ma 
a venticinque anni si ac- 
‘corse che non ce l'avreb- 
be fatta e si dedicò al co- 
ro per restare nel mondo 
della lirica. Dove ha avu- 
to le sue soddisfazioni: 
per esempio, è stato in 
Canada con Del Monaco, 
a fare «Otello» e «Fal 


Con martello e cesoie 


Antonino Jacono è il 
capo degli otto attrezzi- 
sti. Riceve da Brasaola la 
‘pianta di scena, deve for- 
nire quadri e tappeti, ar- 
mi e gioielli, il fazzoletto 
di Desdemona e la lettera 
di Violetta. Sovente gli 
attrezzi arrivano da una 
ditta di Milano; altri se li 
fanno loro, modificano, 
tagliano, inchiodano, 
spennellano, pitturano. 

Nel «Trovatore» ha da- 
to le preoccupazioni 
principali un carro degli 
zingari: il regista lo vole- 
va assolutamente fatto 
in un certo modo, con 
quelle certe ruote e un 
dato tipo di telone. Chia- 
mano «monte» il loro de- 
posito, dove c'è tutto, ma 
‘specialmente lance, spa- 
de, balestre, archibugi. 

L’opera che gli ha dato 
più soddisfazione è stata 
«I Tre Pinto», în cui gli 
attrezzisti uscivano @ si- 
pario aperto a spostare 
scene: altrimenti, chi li 
avrebbe mai visti, questi 
indispensabili uomini 
del martello e delle ce- 
soie? 





lestimenti che vengono 
da altri teatri e che devo- 
no essere rifatti sulle mi- 
sure del Regio. Un lavoro 
in cui le trappole sono 
continue, un cronometro. 
che deve essere smontato 
e rimontato le mille vol- 
te, con operazioni da tec- 
nico e da esteta... Con la 
ricompensa poi, di qual- 
che applauso 





«Rigoletto» e 


staffa, 
«Traviata». 

Il coro del Regio è 
composto mediamente 
da 44 uomini e 40 donne. 


Devono essere bravi 
cantanti e devono essere 
bravi attori. 
l'angoscia... — dice Faed- 
«da —.Ivari settori del co- 
To devono agire come 
una: sola persona, tutti 
allo stesso modo. Sennò 
succede, nel Trovatore”, 
che c'è gente che porta la 
spada come un cero ed 
altri che la mulinano co- 
‘me dei don Chisciotte. Ci 


- vuole entusiasmo, parte- 


cipazione, ma guai a 
strafare: il coro è quello 
che sta dietro, compatto, 

Per il «Trovatore» 
stanno provando da due 
mesi. Lo scoglio non è lo 
spettacolare «Chi del gi- 
tano» e nemmeno il can- 
to dei terribili armigeri 
del Conte di Luna, ma il 
«Miserere», per il quale il 
direttore Maag vuole 
certi effetti particolari di 
lontananza, e protesta 
sovente che c'è la ten- 
denza ad esser «calantis- 
simi». 

Ma Verdi resta il loro 
grande amico, «Il nostro 
vero imprenditore» pre- 
cisa il soprano Donatella 
Gobbi. La vera opera del 
corista, dicono, è l'«Ai- 


« da», ma per le donne so- 


prattutto la «Traviata», 
‘che permette di sfoggia- 
re costumi vaporosi, par- 
rucche, movenze da gran 
dama, magari scollature 
generose e rivelatrici. 


Nella buca 


Immerso nella sua bu- 

ca al centro del bocca- 
scena, Carlo Damevino, 
in maniche di camicia, 
un occhio allo spartito, 
un altro al video su cui 
risalta l'immagine di 
Maag, dà l'attacco ai 
cantanti ed al coro, indi- 
ca i tempi, fa segno di 
smettere, apre e chiude 
le dita, rotea gli occhi, fa 
tutte le parti in una volta 
sola, attento a spaccare 
il centesimo di secondo. 
La sua qualifica esatta è 
maestro collaboratore, 
preferiamo chiamarlo 
suggeritdte, nobile ter- 
‘mine vecchio come il tea- 
tro, portato da mille in- 
dispensabili cirenei, che 
il pubblico non vedrà 
mai. 
Damevino insegna an- 
che al Conservatorio 
(esercizio e direzione or- 
chestrale); ha diretto do- 
dici concerti. Al Regio 
dal '45, si vanta di non 
avere mai perso un'ora: 
chissà come mai in tanti 
altri posti gli assenteisti 
pullulano e qui sono 
sempre tutti presenti? 
Sarà la potenza magica 
della musica... 

«La musica è una dro- 
ga. Ti divora, se le conce- 
di un dito. Per me le gior- 
nate passano velocissi- 
me: è sempre mezzanot- 
te!» (sarebbe un bel tito- 
lo per un romanzo). 

«Ricordo i tempi anti- 
chi: di fianco alla buca 
c’era uno specchio retro- 
visore (sembrava di esse- 
re in auto) in cui si riflet- 
teva il maestro d'orche- 
stra. C'era da diventare 
Strabici a seguire sparti- 
to, cantanti, specchietto, 
cantanti, specchietto, 
spartito, per ore di segui- 
to. Ora il televisore a cir- 
cuito chiuso rende la vita 
più facile». 

«E poi, naturalmente 
— conclude Damevino — 


la colpa è mia se un can- 
tante sbaglia l'attacco e 
chiude prima del dovuto. 
‘La colpa è mia anche se 
stecca, se cala, se stona. 





mestiere peggiore..». E, 
pieno di entusiasmo, si 
appresta a ripetere per 
la centesima volta i gesti 
che guidano il concerta- 


Un orologio 


Un errore, il più bana- 
le, può compromettere il 
successo. Il pubblico di- 
‘menticherà i più spetta- 
colari do di petto, se l’a- 
bito del tenore resterà 
impigliato in un chiodo.I 
movimenti vengono stu- 
diati al millimetro, non 
c'è mai occhio bastante a 
tutto. E’ un orologio. Tra 
le quinte, spartito in ma- 
no, il maestro collabora- 
tore di palcoscenico ordi- 
na le entrate e sovrinten- 
de ai movimenti. Uno per 
parte. Edoardo Papa, di- 
‘plomato al Conservato- 
rio in pianoforte e corno, 
dice: «Dobbiamo essere 
insieme uomini di musi- 
ca e di teatro. Qui non si 
può bluffare, pensare ad 
altro, lavorare con disii 
voltura. L'impegno è con- 
tinuo, il congegno dell’o- 
pera deve filare sull’olio, 
sono bandite le improv- 
visazioni, anzi impossibi- 
li. Si studiano i passi sul 
palcoscenico per ottene- 
re un certo effetto, i can- 
tanti per noi sono parti 





to del «Trovatore». 





del meccanismo. E la 


soddisfazione consiste 
negli applausi che rice- 
vono ”gli altri” quando il 
velario finalmente si 
chiude». 3 


Nel Regio, una montagna di sal 


Il Teatro Regio è dichiarato agibile 
per 1750 posti, contando gli spettatori 
ospitati nei palchi: non più di sei per- 
sone nei palchi ordinari, 18 nel palco 
centrale riservato alle autorità. 

xk 

La spesa principale è rappresentata 
dalla voce «personale» che nella scor- 
sa.stagione ha toccato, con 5 miliardi 
2AI milioni, il 66% delle spese com- 
plessive. Seguono i cachets dei can- 
tanti: un miliardo 620 milioni (il 21%). 


xk 


Gli incassi nella scorsa annata sono 
stati di 778 milioni, Il bilancio del Tea- 
tro Regio è di 7 miliardi 941 milioni. Il 
deficit di un miliardo 830 milioni è col- 
mato dal contributo di enti locali. 

** 

Ogni anno il Regio spende tre o 
nea milioni per sale alimentare, 
Ceno nel teapamino. E introdotto 
tagna nel 10. 
nelle tubazioni di riscaldamento e di 
refrigerazione, per impedire la forma- 
zione di incrostazioni calcaree. 


KA 
Sparite le tariffe preferenziali, le 
spese per energia elettrica sono salite 


(prima dei recenti aumenti) a dodici 
milioni al mese. 


In dicembre, gennaio e febbraio, il 
riscaldamento del Regio inghiotte una 
cisterna di gasolio ogni tre giorni. I 
serbatoi, sotto il piazzale anche se uti- 
lizzati in pieno non consentono co- 
‘munque un’autonomia superiore ai 
‘quindici giorni. 

Tk 


I costumi di scena vengono in parte 
noleggiati e poi rinfrescati e rimessi a 
nuovo dalla sartoria interna. Il noleg- 
gio di un costume «di massa» per l’in- 
tero ciclo di rappresentazioni di un’o- 
pera si aggira sulle-40 o 50 mila lire. 
L’affitto del costume individuale, può 
arrivare a cinquecentomila lire. 

b AA 

ma compagnia di canto composta 
di nomi famosi può richiedere un 
esborso di venti o trenta milioni per 
spettacolo. La politica del Regio — co- 
7me è noto — non si permette che mol- 
‘to raramente queste cifre extralusso. 

Il classi SR s 

€ ico ere tra le Po 
mo fn testa © scure infilata Tone gh 
tara, non esiste più. I vigili del fuoco 
non hanno personale sufficiente. Una 
scappatola legale all'ii permet- 
te di abilitare alla difesa contro il fuo- 
co in teatro un certo numero di ‘dipen- 


denti. Il Regio ha quindi 
‘pompieri privati. i suoi sei 
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FUMETTI-0ROSCOPO 


STAMPA SERA 


IL LUNAPASSERO ci wike Higgs (Opera Mundi) 





Rex, con LA SUVA FORZA 

COLOSSALE SPINGE 
aRMAGEDDON SuLL'ORLO 
peL BARATRO 


GRAZIE A 
PESSIANO 
CONTINUARE. 
AVIVERE N 
FACE. 


RIPORTARLO 
LCA 
TERRA? 





Suul'isora 
FANTASIA 
NON C'E POSTO 
SUFFICIENTE 
PER LOIE 





Lofite Giese- 833) 


EHI, FOSSO PARTI UNA 
MANO A RIPULIRE E 





vile fiasa— ss | 


Micce: MAGI 
ATTORNO N SEX... 





i 








Il mercato 
delle pulci 


nome 


indirizzo 





COMPROD VENDO 


O CAMBIOU 





REGOLAMENTO: Il mercato delle pulci (GRA- 
TUITO E RISERVATO ESCLUSIVAMEI AI 
PRIVATI) sarà pubblicato tutti i giovedì nell'inserto 
in casa. Queste le voci: 

Abbigliamento, articoli e attrezzature sportive usati 
Animali - Arredamento, elettrodomestici, televisori 
usati - Collezioni (escluso filatelia) per un massimo 
di L. 100.000 - Dischi e strumenti musicali usati 
Fotografia, cinematografia, ottica per un massimo di 
L 100.000 - Giocattoli usati - Libri, giornali, fumetti 
usati - Hobbies - Messaggi - Scambi con valore mas- 
simo di L. 50.000 

Ritirate la busta con affrancatura a carico di Stampa 


Sera alla vostra edicola ed imbucatela con i vostri 
annunci. 





Martedì 25 Novembre 1980 


27 





3 a cura di RAFFAELLA GIRARDO 


ARIETE (21 marzo-20aprile) 
La vostra Insaziabilo ambizione vi per- 
mtterà in giornata, malgrado le varie 
dilficoltà, di su 

ativi portando. 
ziativo più diffici 





viaggi di lavoro 0 di 
Piacere sono momentaneamente scon- 
sigliabili, la riuscita risulterebbe nega: 
iva. 


TORO (2iaprile-21 maggio) 
Nel vostro orascopo sono presenti in- 
flussi negativi che vi carattarizzeranno 
la giornata. Malgrado gli sforzi 
pegno non riuscirete a portare a termi- 
ne le questioni finanziarie che vi inte- 
ressano, anche nell'ambito lavorativo 
sarete molto ostacolati. Attenzione an- 
chi agli attori. 


GEMELLI. (22 maggio - 21 giugno), 
Gi influssi sono positivi e voi godrete 
di condizioni favorevoli soprattutto nel 
lavoro oltre che negli interessi. Alcuni 
raggiungeranno posizioni molto eleva- 
ta in una questione d'affari. | sentimen- 
ti favoriti da Venere godranno di una 
intesa quasi perfetta con il partner. 


CANCRO. (22 giugno - 22 luglio) 
Siato più arrendevoli nei confronti del 
parinar, il vostro orgogilo poirà crearvi 
serie difficoltà sia con la persona ama- 
ta che con i familiari, Nel lavoro non 
lasciatevi influenzare dai cattivi consi- 
gli dei colleghi, senz'altro ve ne penti- 
reste quanto prima. 


LEONE (23luglio-22 agosto) 
La vostra decisa e sicura personalità 
vi porterà a raggiungere livelli notevoli 
negli ‘affari e nel lavoro che non man- 
charanno di certo di darvi le meritate 
ricompense; Quindi ottima giornata per 
tutti i nativi del segno, ore felicissime 
che trascorrerete con l pariner 


VERGINE (23agosto-22sett.) 
Gli influssi astrali vi regaleranno in 
giornata un vivo senso dell'umorismo. 
La vostra mente saprà cerlamente di- 
Stinguere ciò che vi porterà fortuna e 
‘successo. Sarete particolarmente lor- 
tunati se vi dedicherete ad attività di 
servizio pubblico. Incontri validi e felici 
tà. 














BILANCIA (23 sett.-22 ott.) 


Malgrado le fort dilficoltà non sareto 
‘danneggiati nel lavoro, Possedete una 
‘notevole abilità che vi porterà 2d aver 






Soluzione del problema n. 2216: 
1. Rg$ (min 2 Cf6+, Ri 3 





W. Jacobs (Amer. Chess Bull.) 
ii Bianco matta in 3 mosse 





molto successo sia nelle belle ant che 
tività, compresa la letiora- 
rete a realizzare | vostri so- 
‘ni anche con la persona cara. 


SCORPIONE (23ott. -22 nov.) 
La vostra personalità molto tenace in 
‘giornata vi darà la possibilità di supera- 
rele varie difficoltà che sorgeranno nei 
rapporti con il pariner e di riconquista 
re un notevole successo nell'ambito 
professionale @ nelle questioni finan- 
ziario. Non abusate troppo della salute. 


LA TORINESE 


Classe - Convenienza 
Cortesia 
VA Doria 8 - Tel 510.938 


PROFUMI 



















SAGITTARIO 


(23nov.- 21 dic.) 
La vostra predilezione alla lealtà vi da- 
rà modo di conoscere amici sinceri nel 
corso della giornata. Amici che vi da- 
ranno la possibilità di ottenere maggio» 
ri successi nel lavoro e negli affari con- 
sigliandovi per il meglio. in amore siaîe 
più coerenti in modo da non provocare 
rotture definiva. 


CAPRICORNO (22 dic.-20gen) 
n giornata non sarete particolarmente. 
favoriti soprattutto per quanto concer- 
no il lavoro, evitate di essere pignoli @ 
‘noiosi coni collaboratori, solo così evi- 
terete i peggio. Cercate di modificare il 
vostro comportamento troppo posses- 
ivo nei confronti del partner. 


ACQUARIO. (2î genn.- 18 febbr). 
Siete governati da infissi negativi e in 
giornata non tutto risolverà le vostre 
iniziative. Cercate di essere più dipio- 
matici In modo da evitare il peggio. Ve: 
nere protegge l'amore © ci Saranno va- 
lidi Incontri. Favoriti soprattutto i rap- 
porti extraconiugali. 


PESCI | (19febbraio -20 marzo) 
Cercate di non essere irrequieti se In 
giornata non tutto andrà secondo i vo- 
‘stri desideri. nel lavoro e negli affari, 
presto nel vostro oroscopo entreranno 
influssi. postivi che vi arrecheranno il 
dovuto successo che ora vi manca. Gli 
atfotti godono di influssi positivi: sere- 
nità 





MB. vince in 3 mosse (R. Cipelli) 









































SOLUZ: 20-15, 11: 
10-28; 15-13 




















Colonnina 


Scritte orizzontal- 








mente le sette parole, 
nella colonnina in gri- 
gio si leggerà il nome 








della prima città in- 
sorta contro i Borbo- 
‘ni nel 1860. 





1. Producono miele e 











3 Allettare 
£. Braccialetti... poco 























raccomandubi 
‘ha orecchio! 
Vel 1883 compose 


























«1 pescatori di 
perle» 
1. Lo era Boris Godu- 














Il quadrato 
a tre punte 





ORIZZONTALI 
1 Inzuppato 
2. Lo ‘cova chi lo 





serba 
® Nome di 13 re di Si- 
ria 


VERTICALI 
1. Falsa opinione 
2 Dolore morale 
































® Porcospino 
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STAMPA SERA 


È Martedì 25 


Novembre 1980 





Da oggi 


più di 50 televisioni 


indipendenti 


giocano il jolly in rete. — 


Per restare indipendenti 
e dare ancora di più — 
a 2.000.000 di ascoltatori. 





La S.E.P.I. ha selezionato films, telefilms 
e altri spettacoli televisivi di qualità 
distribuiti con la formula Jolly ’81. 

‘Queste ore di trasmissione sono offerte 
dalla pubblicità dei prodotti di marca inseriti. 





SP 


SOCIETÀ TRASMISSIONI. PUBBLICITARIE 


Milano - Piazza Aspromonte, 15/A 
Tel. (02) 2362748 - 2353523 - 2363552 


CONCESSIONARI ESCLUSIVI 
PER LA PUBBLICITÀ NAZIONALE 





ECONOMICI |fismemmetarzioe | 
| E een Tignes | 
TEATRO Sta Domande Se 








Visì urgenti data fissa 0 Neratt:il doppio. Ne: 
etti urgenti, data isa 0 Urgentssimi ittpio 


Tn tema di Giierte di Implego 9 lavoro, led: 
tore ricorda che la legge 2.12.1977 n° S03 
viota discriminazioni sul sesso e l'inser- 
Zoniata è impegnato a rispettare ale legge. 


2 Affari e capitali 


AA. EUROFINSARDA con | suol finanzia 





PROBLEMI economici? Sal sipendanto? O 
correntsta bancano? O. Casalinga? Alora in 
Giornala riceverai a basso costo Un presto 

jario SU misura per ogoi iua esigenza 
ionara 659,168 


3; Aziende, negozi 
BAR superalcolico incasso 200 mila gioms: 
Here anticipo 10 ioni cado prezzo reslezo 
4Smiioni Ter/S97219 817280 

CEDO negozio Mi sona Mirafari ottima po- 





Tei 








Men vi aiuta, Commercianti arligiani operai | 2/9ne buon incasso LG milioni, Telefono. 
(ao 
Sepe vi stendo, fav e iso | 10300 ora vega pomultz 111 
si hace a A een in LA 
A tassi concor ESoQuiamo QUaGISI | sO tara vizi cav bovigua abbi 
Sperone Mana: nuti prec seg | SEP o MIR ra erat PIE 
RETE I EEA 0 | Bene i DCI on 
RUEsTE, Garanzia reale. Massima serietà ® | COLORIFICIO uitra decennale tabelle XII 
Re SIGG ato ragazzo otra vato | 
dre dimostrabile e incrememabile. Equa richie. | 
eV Emanuoi 40. Pii2z 517.005, | AMO e igroner 
Arta pizza, Cano Falco 18. al: 540.32 | DI SALVATORE cono Tura 1 coca cao 
SITA conca pre uo e ora | PIRA oa eor ponete | 
ne (OA ce ia o ir | 
ei | 
SONS emavo a SeRIà o serietà presi EUROCESSIONI io. 0184 - 726,72 cede La | 
50 can cea Fina carmi | BUROGESSIONI n, 0164. 72072 cade La 
Stato animo Coro” Gaio Feat | Send ber supe ab. | e i 
Ma | EUROCESSIONI el. 0184 - 725,72 cade pro. 
munÙI (ERO RRO Ra tig a Sar 
concedo (20 BI Gas eresia FI act rn FEO 
FE par causi cast Riolo ala Cei iovnt rai 
IIa, e EUNOCERSIONI tei 0184 - 72072 ceco 
ti 7 da st | 
ino a 7 an Be cu raetaro immob-| BOSCSH alano mia 
Mato 0 io ant tr rei inie:| micio e immobili fim | 
Giai a proprietari oggi auto ea stipendi. |a o Speri parete pregio po | 
oro Franca 15 Tione 80200 79 2. | Sega armeni, acciai mu | 

































puuciaatygyi 








| kim La Spezi 


EUROCESSIONI la: 0184 - 725.72 cade Ri 
viora Levante piccola tipografia agalta due 
Persone: mile richiesta reazioni. 





EUROCESSIONI 


cede causa bro commercio centralissimo ri- 
‘nomao ristorante in Sanremo, tre sale per 
120 coperi lire a dehors per 60 coperti. Cu- 
cina ampia attrezzatissima con coll. avvia: 
mento trentennale. Centola selezionata, alto 
tedoito documenisbile, comedato alloggio 
140 ma. Varo affare por nucieo famigliare. 
Tolelonare 018472.672 





“Tdletonare DI PAZZE = an 
EUROCESSIONI la, 0184 - 725,72 cede cor- 


tro turisico monisgna Pistoiese bargolate. 
lavoro annuale otimo reddito 
EUROCESSIONI ici, 0184 - 726.72 code su 
statale 20 km Abetone bar-itatoria a condu: 
ione famigliare, incrementabil mite richie» 
sta volendo auto pubblica, rai. 
EUROCESSIONI fel. 0184 - 726.72 code 15 
lungomare. autoriparazioni 
adatto 3 persone, mil richiesta, rate! 
FRANA cado in Fiviera soll sarvie ristorani 
incasso 200 milioni altissimo uble richiesta 
120 milton, Telefono 511.090 545-128- 
G.M.P. 536.821 corso Vinzaglio 15. Cessioni 
‘llvi panecipazioni aziendali per conto pri- 














| mari clienti. Offre serietà esperienza corret: 


tezza, 
‘PROFUMERIA centralissima (via Roma) con 
elovato incasso incrementabiio codesi. Tele: 
fono 581.475 544.008. 


4______ Terreni 


| AL. 50/000 acconto e 00 mila pagabili in 9 
mesi vendesi 1000 mq terreno a 30 minuti da 





Torino, Telefonare 512.923 Res Immobili. 





i osa bar ristorante negozi 
noisncoteni seomames |5S_Localienegozi 


offerte 
‘A. COM-FAI vende adiacenze piazza Pitago- 
rain stabile rocealiesimo ‘60 ma cir 


ca buon reddito Dilazioni. Tel. 548.123. 


PILNGUIIZAS 








d64 e8 


[R/ aaviomipeo 


Milano - Via Monte Rosa, 
Tel. (02) 4982941 (5 linee) 


‘A COMFAI vende negozi nel centro com- 
terciale del complesso residenziale «San 
Bari» S. Bartolomeo al Mare superfici vani. 
‘Mutso fondiario © cazioni uticio Vendite in 
o£0 aperto anche nei giorni sth. Via Ro: 
ma tal. 0189 400.808 oppure fila di Torino 











2 


{ UmP 547,528 vende muri ed attività discote- 
‘ca ottimo arredamento ma 400 zona di vileg: 
‘giatura montana unica nella zona 200 mini 
Tacitizzioni pagamento. 

'UTIP ‘547.828 vende muri negozio con retro 
‘adiacente corso Regina Margherita via Fio- 





via Guanni el, 548.128 !chetto, 19 milioni 200 mila rateali. | 
A. VIA S. Massimo 47 vendiamo Importanti [VALFENERA 30 km Torino affitasi capanno- | 
ogali commerciali vuoti (ma 205 ullei, ma |ne 864 ma allezza 4,70 con ma 1200 ferro | 
{ERO meg erontusimane. Siisbi): |rncinito su rada prosincile. SM 017 | 








| Rrzco occasione: ilo Ivsiimento: Eat: {eater crei se no 

nt, ju ‘n Poinno capannone indutite 
| AFFITTASI Beinasco locale nuovo ma 2000 | NEW an ri 700 
| più Utica ma 650, core, Tel. Btosai 
Sia osa 








to ma 700 passe a 400 | 
paia ii tazione ma00 spog | 
{ma 120 mensole carropona 0 (oil 
BASSO tnbeicato cato ativià commercia |A ot reno one 

| I oiimo investimento ven. Corse n. | osociltà 

746008 


| 
CINE VicA VIARIVALTA 
| Cento oa commercia cats Franci 228 negozio ma 50'accunato vende Lun Case, 














angolo strada Antica di Grugliasco vendiamo 
dnsimi mul nego bar e vaioia omo 
alfaro por invesi Buon redelto; Inior= 
mazioni ilfonare Ei-Case 548,154, 








| EUROEDILE vonde corso Vercelli stesso sia: 
ble muri negozio piccole e grandi metratura 

| Magizzio! timo Investimento. eletonare 
746.096, 


FISIM vanda libero pressi piazza Arbarello 

| locale al piano terreno mq 40 Uso magarz;- 
‘nolaboratorio. Telelonare 585.902 
GABETTI 5767 vende via Brandizzo angolo 

| largo Paganini in costruzione recante nego: 
ri ma 55 30 milioni cilazionabil 

| GRUGLIASCO box auto ieri Setim vende 5 

| llioni 500 mila contanti più mutuo. Teleto- 





niro 478.08. 
14 vendo, Live, Bardoneccna ampi ica 
Sc o siparmariat. ristorante: cinema: 
175-285 (unibili). Telefonare 511.382. si 
LOGALE commercio Barora i Miano 250 
| mi più interrato 130 mt con annesso alloggio 

Tocgto 0300 ila mosli vendo Eurosci fi 
| 746008. 

NEGOZIO loro su corso Casale 6$ ma er 

ho uso magazzino 28 tico mano muito. 

Teligno 519022590 /880.47 221. 

PONI cati boo isbricao n 3 piani 

0 duo indusse pa. compesaivi ma 65) 
Sarai: Fi Toetono gR190A, 


vi 














Lene na 
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| lavoro e impiego 
| operai, autisti, fattorini 
| REFERENZIATA fissa carcasi come colabo- 

aio dimessa presso amiga cio sic 
fendi 














impiegati 
| A. SOCIETA' inportnza razionale per nuo- 
Ya hill in Torno cerca persona da Ieri: 
| O subi alari tel. equa baia sone: 
Sutra super tici ni conti ume | 
{A dinamismo. voionià ci ematgare. Olreci 
einibuzione superiore ata magia. concreta 
Sossi dI rapida camera Taalonare per 
Sppuntamento 11 ST0A66. 
AMBOSESSI corcanti per nc iavoro di z0-| 
| na anche fempo bor fivolgersi Ediiamon 
| favi Do Somnez 14 ore utico 
SPA. oi a persone libere subi 900 mila 
Mmonsli ocumenasit. Attiudine sl rapporti 
je tà 2240 ei, ulura media superio 





re, Tel. per appuntamento al 011 539,161 do: 
Parlo 
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tecnici 
PRIMARIA industria assumo dissgnatore tec- 
nico progettista serramenti alluminio espe: 
Flenza' decennale produzione 
(massima riservatezza. Scrivere Cassia Po- 
‘Salo 38, 0 ialefonara 241.908 -241.832. 


8 Rappresentanti 


eric. vanga nuovo impianto assumo 

"mito esente por visita a cient 
Bresvrerni que manalie previsto 1 mb 
fono 600 mia cia a oltre sutomezio in go: 
tazione inquaiamento Gi legge presentarti 
Ferrario @ Carosso via orosa 63 Gra 10:19 
ta 
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‘ACQUISTIANO 
acquistiamo Vetture al prezzo più ao facen- 
ti. Autocemmercio corso. Orbassano 72 6 
Lincarauto corso Principe Oddone 68 (anche' 
‘sabato tutto il giorno). 





dai o 1 fee dala Er 
Pina 
eni 
ACETO n pico pa cin 
Fresca necoa vio de 
nn 


‘AUTOVETTURE SCOFIT. 
‘semeuirali Fiat Lancia Autobianchi selezio- 
‘nate. Nuove futte marche e d'importazione 
pronta. consegna | garanzie. Assortimento. 
‘Ubato. Leasing permuta, raimazioni, Scoltt 
‘corso Turati 15. Tel. 500.878, 504350. 

SETA HPE - Bmw 525 - Bmw 2500 - Peugeot 
‘504 D famigliare -304 famigliare - 104 - Ami & 
30007 18 cori Tin - Simca 
1100 famigliare - Volkewagen si 
Gila 1300 - Kadett - Kadett coupò - Kadett 
famigliare - Manta - Ascona = Rikord D = Fe: 
Kors D famigliare -via Cigna 3. 








Bue 
316/318 1/20 / 32/1 pronta consegna ra- 
teazioni leasing. Presso Concessionaria Css 
via Pinelli 14. Telotono 489-194. 





0UpA. boo RS Alisa Spita VEL ATE 
cou6. Hoe, RS Alpine, Spitre 
Panda tei baneeie ne n 














Baow 
728 |/735 1/748 I/coupà 635 CSI/. pronta 
consegna rateazioni leasing. Presto Conces: 
‘5ionara Cas via Pinel 14. Telotono 459/194 





tonica perferia L: 9 milioni 100 mila. Teleto: 
nare 774.040. 


FURGONI PULMINI 
acquistiamo @ vendiamo qualsiasi modello. 
Autostandar, via Giulia di Barolo 3/0, telato: 





1 i 891-751 - 02.456. 


LANCAR concessionaria Lancia ottima 00: 
gasioni di tutta la produzione Lancia Auto: 
bianchi. Vetture revisionate citazioni Lancar 
corso Regina Margherita 270, 

Mii Do Tomaso nero TO U.._ in garanzia ot- 
fimo condizioni ‘14,000 km. Privato vende 
miloi. Telefonare 509/297 ore utficio 


OCCASIONI 
‘gs indirizzi sa carcata un'auto d'occasione. 
Visitaoci: Lincarauîo, corso Principo Oddo: 
20 82 © Autocommercio, Corso Orbassano 








OSART vende Alfetta 2000 testa di moro an: 
‘977 (fine in ottimo stato d'uso. Via Frejus 
12. tleloni 442280 462:351. 

OSART vende Renault ST anno ‘76 azzurro. 


Metaizzato unico propio VASO 
Iaafon 442260: 20/51 Del 


Penta scel 
la tua vttta d'occasione Cè Soima Au 
10. Ttime reina fo a 30 icona 
tudo. Soma Azio corso Giulio Cesare 
186 Ya 206-1017208. 2008 
FAIVATAMENTE vec Guia 33 ima 
50, Soleto. testa di moro. Telalono pesi 
7492131, n 
UNICO proprietario ven 127 mode 1974 
coma muoia e 128 radallo 1871 Pallina 4 
Sor mila 190. ma ccesesto 
Ghetto! 


(continua) 











Per un. inserimento. nel 
mondo del lavoro qualifi- 
catevi 


PROGRAMMATORI 
OPERATORI 
PERFORATRICI 
REGISTRATRICI 


Per informazioni sui corsi 


S.D.C. 
Corso MATTEOTTI 3 bis 
TORINO, - Tel. 548.981 
Via Faà di Bruno 79 
Alessandria - tel, 445.366 


ATTENZIONE: 
Corsi: di registrazione su 
macchine INFOREX 
Pratica effettiva su elabo- 
ratore elettronico. 


Segnalazione dei pro- 
mossi alle aziende inte- 








ressate. 
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«Sugar Hill detta «ia regina della matlas 


STAMPA SERA 





In una clinica di Los Ange- 
les, è morto ieri, l'attore ame- 
ricano George Ratt. Era stato 
ricoverato una settimana fa 
in seguito ad una forma dì 
leucemia, ed era rimasto in 
coma alcuni giorni. George 
Raft aveva 85 anni ed è mor- 
to appena due giorni dopo 
Mae West. Fu lui ad avviare 
la carriera dell'attrice procu- 
randole una piccola parte nel 
film Night after night, nel 
1932. 

La maggior parte dei suoi 
film sono girati fra il 1930.e il 
1950, in tutto comunque, i la- 
vori interpretati sono stati più 
di 120. I più noti sono Scarfa- 
ce, Casino Royale, A qualcu- 
no piace caldo e Il giro del 
mondo in 80 giorni. 

George Raft nasce a New 
York da padre tedesco e ma- 
dre italiana, nel quartiere po- 
vero della città, noto come 
«Hell's kitchen» (La cucina 
dell'inferno). Fu in questo 
quartiere che affinò il suo 
aspetto da «duro» ed il suo 
‘gergo da malavita che lo re- 
sero poi famoso sullo 
schermo. 

‘Alto un metro e settanta 
due per 69 chili di peso era 
nato per essere un peso me- 
dio naturale e lo divenne. 
Ben presto però per Ratt, ti- 
rar pugni non dava. abba- 
stanza soddisfazioni e si die- 
de al ballo; quindi la grande 
avventura nel cinema che lo 
volle subito per parti di gan- 
gster 

Disse Raft: «Non ero in de- 
finitiva mai uscito da un certo 
‘personaggio che interpreta- 
vo anche nella vita». In effetti 
George Raft era grande ami- 
co di banditi famosi e forse 
arich'egli fu implicato in alcu- 
ne vicende poco chiare. 

Racconta l'attore nel suo 
libro: «Anch'io ero un gan- 
gster» che spiega i suoi anni 
ruggenti: «Non ho mai rivol- 
telle, perché a causa di que- 
ste sono stato protagonista 
di episodi spiacevoli; ma per 
uno che traffica 0 ha traffica- 
{o con i gangsters, alle volte 
non basta rinunciare alla 
propria. rivoltella. Bisogna 
‘anche guardarsi da quelle 
degli'amici della malavita». 

«Una notte stavo in un bar 
clandestino delia Terza Ave- 
‘nue — scrive Raft — e pran- 
zavo con Dutch Schultz e le 
sue tre guardie del corpo. Ad 
un tratto una voce urla: "Po- 
lizial”. Dutch scatta in piedi, 
tira fuori le sue pistole e me 
le infila tranquillamente nelle 
mie tasche. Ma era un falso 
allarme © Dutch riprende le 
sue armi e sparisce nella not- 
te. Creai più tardi un perso- 
naggio simile a Dutch, ma lui 
non lo seppe mai perché non 
andava al cinema. Lo uccise- 
ro în un bar di New York a 
rivoltellate». 

George Raft aveva molti 
‘amici nell'ambiente della ma- 
lavita, personaggi famigerati 
con i quali l'attore teneva 
stretti rapporti: Al Capone, 
Benny Siegel, Jack detto Pol- 
lice unto, MeGurn il mitra- 
gliatore, Willie Moretti, Ado- 
nis, Lucky Luciano, Frank 
Costello. Eppure riuscì a non 
rimanere mai ufficialmente 
coinvolto in nessuna delle 
imprese dei gangsters. 

Spiega ancora George 
Raft nel suo libro: «Durante il 
proibizionismo pensavo che 
tuttii clienti dei bar clandesti- 
ni fossero buona caccia, e li 
ho anche derubati. Il mio 
‘amico Texas il mitragliatore li 
Salutave tuti Con "Ciao cre- 
tino""». 














a consigliario di prendere la 
strada di Hollywood, se non 


Furono gli amici gangster 
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proprio ad imporlo in questo 
mondo. «Dovelti venire a 
Hollywood perché avevo pe- 
stato i piedi a qualche poten- 
te. Ebbi salva la vita e me ne 
venni qui: l'aria della Califor- 
nia era senz'altro più salu- 
bre. Da questo momento co- 
minciò la mia carriera alla 
Mecca del cinema». 

La sua attività cinemato- 
grafica è sempre stata pulita, 
‘avevano scritto di Iui «ma ha 
troppe amicizie influenti e 
pericolose». 


Morto George Rafît l’attore che si vantava di essere un gangster 


Un tipaccio d’altri tempi 


La madre italiana che non 
si era mai resa ben conto che 
suo figlio faceva l'attore una 
volta lo vide affiancato da 
due agenti all'ingresso di un 
cinema (gli erano stati con- 
cessi in realtà per difenderlo 
dagli ammiratori per la prima 
di un suo film) e credette che 
suo figlio fosse tornato sulla 
cattiva strada. Si gettò ira le 
sue braccia urlando: «Geor- 
ge, a tua madre avevi pro- 
messo ed eccoti di nuovo 
fermato» 





Con Olympe Bradina In «Anime sul mare» 











‘i 


sf 
sl 


30 SPETTACOLI 


STAMPA SERA 


Martedì ‘25 Novembre 1980 














no ancora tutte belle le 
mamme del mondo? 

Giorgio Consolini, l'in- 
dimenticabile eroe cano- 
ro dell'emittente svizzera 
Radio Monteceneri nel 
periodo 1947-50, il can- 
tante che al suo ritorno in 
Italia era già celebre sen- 
za che nessuno l'avesse 
mai visto; non ha alcuna 
esitazione nel rispondere: 
«Direi proprio di si! Non lo 
vede il mio pubblico, che 
grazie al liscio, ai valzer, 
tanghi e mazurche, grazie 
jecchi motivi di un tem- 
po, rinasce. per alcune 
ore? Non mi chieda re- 
conditi significati. Il revi- 
val continua, questa gen- 
te ne è la prova». 

E' vero: il pubblico di 
Giorgio Consolini e di 
quasi tutti i suoi coetanei 
dei tempi d'oro esiste. Ol- 
tretutto non ha un'età de- 
finibile secondo i normali 
crismi anagrafici. 

‘Aveva sessant'anni co- 
me il simpatico Giorgione 
la signora di corporatura 
minuta, inguainata in un 
abito lungo di lamé, che 
‘dopo due canzoni di colui 
che era stato definito «il 
degno rivale di Claudio 
Villa» si è avvicinata per 
manifestare «più che en- 
tusiasticamente» i suoî 
«personali complimenti? 
E quel signore in smoking 
inappuntabile, coi capelli 
ormai bianchi ma i baffi 
Stranamente corvini, era 
già da annoverare nella 
foltissima schiera dei su- 
per...anta che giovedì se- 
ra gremiva, piena di inso- 
spettato brio, la sala da 
ballo «Il Faro» per gustare 
ampi scampoli di un bel 
tempo che fu? 

«Sì — spiegava Giorgio 
Consolini nel camerino 
del locale — le mie can- 
zoni possono rappresen- 
tare lo specchio di un'e- 
ca. E' vero: han sempre 
il ‘’cuore che fa rima con 
amore" ma î giovani, no- 
nostante tutto, scoprono 
che non sempre si trova- 
no di fronte a motivetti ba- 
nali. 














che ho vissuto qui 








Consolini non si arrende 


Da 40 anni 
celebra 
mamme belle 


“quando tu sei partita, 
m'hai lasciato una rosa'* e 
’son baci di passion, 
ognuno vuol godere'', ac- 
cetto in parte le critiche 
su alcuni testi ma non 
posso fare a meno di sot- 
tolineare che rispecchia- 
vano un certo costume e 
modo di esprimersi che in 
quei tempi andava per la 
maggiore» 

— Gredeva davvero in 
quei testi? 

«Che cosa vuole, îo so- 
no nato in un'epoca di- 
versa e sono cresciuto 
con quelle canzoni. E poi, 
in tutta sincerità, non po- 
trei mai cantare motivi di 
un altro periodo; primo 
perché non ne ho lo spiri- 
perché eventua- 
fani non possono 
essere veramente in me. 
lo eseguo solo le canzoni 
che sento». 


— li tango del mare, La 
vita è bella, Scrivimi, Gia- 
maica, Romagna mia, ll 
tango delle capinere, La 
strada nellbosco, Vecchio 
scarpone, Tutte le mam- 
me; con l'orchestra di Ar- 
mando Fragna, quando 
cantava a Radio Roma 
agli‘inizi degli Anni 50, lei 
era una delle maggiori ce- 
lebrità. Possibile che non 
le sia mai venuto in mente 
a distanza di dieci, venti 
anni, di proporre. nuovi 
motivi? 

«Certamerite. Ma per le 
grandi case discografiche 
noi cantanti melodici fa- 
mosi trenta/trentacinque 
anni fa (per me la notorie- 
tà è cominciata 40 anni 
fa) siamo inevitabilmente 
relegati al ruolo di ripeti- 
tori perenni, di brani '’sto- 
della canzone italia- 
na. E purtroppo — tiene a 
sottolineare — anche la 
Rai è al passo con questa 
filosofia tutto sommato 
semplicistica e riduttiva. 
Noi, le cosiddette “veo- 
chie glorie”, abbiamo un 
pubblico. the non. sarà 
numeroso come quello 
delle, nuove generazioni 
ma che è pur sempre fe- 
dele ad un determinato 
































Il lavoro di Alfred Jarry in scena a Roma 


Messalina con 20 clienti 


to di aver scelto due locali diversi in cui am- 


«Messalina, terreno di lotta tra ragione e de- 
siderio, diviene il segno della loro irriducibile 
frattura» spiegano Silvio Benedetto e Alida 
Giardina parlando della loro trasposizione tea- 
trale della Messalina di Alfred Jarry in scena a 
Roma. Questa frattura è evidenziata, nella 


stregonesca regìa di Benedetto, anche dal fat- 


ROMA — La protagonista 
Alida Giardina è nel teatro 
Autonomo di Roma, dal 
1975, anno della sua fonda- 
zione. Laureata in lettere e fi- 
losofia è anche collaboratri- 
ce di diversi giornali in quali- 
tà di critico d'arte. 

Domandiamo: perché nei 
vostri spettacoli il pubblico è 
sempre direttamente  coin- 
volto? 

«Non mi interessa più spe- 
rare in un rapporto di coin- 
Volgimento con il pubblico se 
con ciò si intende volere a 
tutti i costi farlo partecipare 
in maniera attiva. Questo fat- 
to che poteva interessarmi 
dieci anni fa, lo si può ottene- 
re in molti modi. Il coinvolgi- 
mento che io credo valga più 
di ogni altro è di tipo menta- 
le. | nostri spettacoli non so- 
no e non possono essere 
confezionati a priori per uno 
spettatore che non può asso- 
lutamente intervenire. Ciò 
che chiamate coinvolgimen- 
to, è invece un rapporto di 
tensione che, nel nostro mo- 
do di fare teatro, si crea tra 
attore e spettatore e tende 
soprattutto alla trastormazio- 
ne di un teatro rappresenta- 
zione o da palcoscenico in 
uno che, forse, non è 
tro ma è evento in ‘fieri’. 

«Molte opere della cosid- 
detta avanguardia — conti- 
‘nua Alida Giardina — mirano 
al coinvolgimento ma in real- 
tà si tratta di un coinvolgi- 
mento assolutamente fasullo 
perché allo spettatore si pre- 
senta un prodotto già co- 
struîto e gli si richiede, a vot- 
te demagogicamente e altre 
no, di partecipare. Si tratta 
però di una partecipazione 
che non ha assolutamente il 
potere di mutare il lavoro tea- 
trale (preconfezionato né più 
né meno di quanto non lo 
fosse quello di Romolo Valli 
o altri) in cui lo spettatore 
non può intervenire diretta- 
mente sulla rappresentazio- 
ne e quindi non gli è data mai 
la possibilità di diventare pro- 
tagonista assoluto dello spet- 
tacolo, anche se viene coin- 
volto € sollecitato, forse, ad 
altri livelli». 

Cosa significa spettatore 
che diventa protagonista as- 
soluto? «Il protagonista è co- 
lui che, con il suo intervento, 
può cambiare il corso di 
‘qualche cosa e non chi la vi- 
ve in prima persona, sebbe- 
ne anche questa può essere 
una forma di protagonismo. 
Dubito, comunque, che si 
possa definire tale colui-che 
assiste ad uno spettacolo già 
prestabilito da un copione 
dove l'idea del coinvolgimen- 
to tende spesso al bluff pro- 
prio per i limiti di intervento 
che offre». 

In che misura un vostro 
spettatore può diventare pro- 
tagonista? «Il nostro tipo di 
coinvolgimento che fa sì che 
ad un certo punto dello spet- 
tacolo, attori e spettatori si 
trovino a filo incrociato. Ogni 
spettatore, ha la possibilità di 
cambiare l'intero corso della 
rappresentazione e capovol- 
gerne completamente l'indi- 
rizzo. Qualunque nostro 
spettacolo, chiamiamolo co- 
‘sì, diventa Un fatto irripetibil 
per cui ogni sera sarà diver- 
sa dalla precedente e, non 
per una sfumatura vocale di- 
versa nel modo di dire una 
battuta ma, perché essendo 
diversi gli spettatori saranno 
diverse le loro reazioni». 

E' mai capitato che l'inter- 
vento di uno spettatore abbia 
influito sul vostro spettacolo 














tanto da cambiarlo? «Certo, 
è successo addirittura che 
siano saltati interi pezzi dello 
spettacolo ai quali sì sono 
sostituite parti improvvisate 
dallo spettatore protagoni- 
sta. E' proprio per questo, 





ROMA — Altro protagoni- 
sta di questo lavoro teatrale 
è Silvio Benedetto, argentino 
di nascita. Ha partecipato a 
molti lavori teatrali sia come 
attore che come regista. Ha 
fondato nel 1975 il Teatro 
Autonomo di Roma. 

Qual è la tua opinione a 
proposito delle sovvenzioni 
al teatro da parte del ministe- 
ro dello Spettacolo? 

«Ritengo siano una vergo- 
gna. Non capisco perché il 
teatro debba essere sovven- 
zionato e non lo dico per una 
questione di cifra: il mio lavo- 
ro avviene indipendentemen- 
te da questo. Credo comun- 
que che chi fa del teatro vo- 
glia modificare una certa 


bientare lo spettacolo. Gli spettatori (assoluta- 
mente non più di venti) sono ricevuti dentro 
‘una grotta buia piena di fumo dove il «folle im- 
peratore» (Silvio Benedetto) consorte di Mes- 
salina (Alida Giardina), tenta un contatto in 
profondità con ogni spettatore. 






Mesaalina è Alida Giardina 


come dicevo prima, che non 
è lecito parlare di coinvolgi- 
mento. Noi chiediamo allo 
spettatore di diventare tutt'u- 
no con l'attore nel procedere 
dello spettacolo». 

Perché ai vostri spettacoli 


«Teatro senza sovv: 


Silvio Benedetto regista e iniarprate 
realtà, almeno io voglio cam- 
biare qualche cosa @ accet- 
tare sovvenzioni significa 
essere in dialogo proprio con 
ciò che intendo modificare». 

«Ho anche l'impressione 
che questi enti vogliano 
comprarsi le persone — pro- 
segue — che diano grosse 
sovvenzioni solo per motivi 
politici cercando di far tacere 
chi vuole dire qualcosa non 
in linea con le loro idee. Ma 
chi ha veramente l'urgenza 
di dire qualche cosa di nuo- 
vo, non può seguire queste 
vio». 

«Amleto, Edipo e follia» è 
stato tra i tuoi lavori più com- 
plessi anche perché l'hai 
rappresentato in più camere 





può assistere solo un nume- 
ro molto ridotto di spettatori? 
«Il numero deve essere limi- 
tatissimo perché ii nostro è 
un corpo a corpo, è un lavo- 
rare in profondità con ognu- 
no. Non è un tipo di teatro di 
massa e, con questo, non in- 
tendiamo affatto fare un di- 
scorso elitario. Fra i nostri 
‘spettatori non c'è distinzione 
®, con i pochi ammessi in sa- 
la, instauriamo un rapporto 
realmente intimo anche fisi- 
camente. E' uno scambio di 
sensazioni e di emozioni che 
ha: bisogno di una precisa 
struttura spaziale e di.un pre- 
ciso numero di persone». 


Che tipo di rapporto si 
crea fra voi e lo spettatore 
dopo ogni rappresentazione? 
«Diventa uno dei nostri e, 
‘quasi sempre, ritorna. Si crea 
un.rapporto anche dopo tea- 
tro. E' anche per questo che 
noi ci autoescludiamo da 
certi. circuiti. Non possiamo 
‘dare una rappresentazione 
per una sola serata, non è 
sufficiente ad instaurare quel 
tipo di. rapporto con il pub- 
blico». 

Quindi i vostri ‘spettacoli 
sono strutturati in modo da 
autoescluderli dai circuiti dei 
teatri comunali? «Spesso ab- 
biamo dovuto rifiutarli. Per 
‘esempio con il nostro lavoro 
"Marilyn Monroe”, che han- 
no richiesto in molti teatri co- 
munali, ma che non abbiamo 
potuto portare perché, oltre 
‘al numero fisso di spettatori, 
‘anche l'architettura deve mu- 
tare rispetto a un tipo di tea- 
tro come il nostro e di altri 
che operano ricerche su 
questo piano». 

nzioni) 
di uno stesso appartamento: 
Come si è regolato il ministe- 
ro, in'quel caso, a proposito 
delle sovvenzioni? 

«La situazione del teatro, a 
livello di gestione burocrati 
‘ca italiana, è tale che in quel 
caso ci hanno tolto anche il 
‘premio finale che di solito si 
riceve dopo ogni lavoro. Per 
quello spettacolo, che ha in- 
teressato la critica di tutta 
Europa per il livello qualitati- 
vo, per il luogo e il modo in 
cui è stato rappresentato, in 
Italia, per gli stessi motivi è 
stato considerato dalla buro- 
crazia un ripiego, una cosa 
da poco». 

Pare però che le reazioni 
del pubblico siano state di- 

«Infatti è stato un lavoro 
che ha suscitato un estremo 
interesse, anche se nessuno 
ci ha detto mi è piaciuto 0 
non mi è piaciuto. C'è stata 
una intensa e complessa 
‘partecipazione a livello emo- 
tivo che andava dal rifiuto to- 
tale (pochi per fortuna), al. 
più vivo interesse. Per noi è 
stato comunque lo spettaco- 
lo che più ci ha posto in rela- 
zione ‘agli spettatori. Sono 
scattati a livello profondo, sia 
in noi che in loro, i più svaria- 
timeccanismi». 

«Ci siamo messi in gioco, 
insieme con il pubblico, sera 
‘per sera proprio perché quel 
lavoro ci tirava fuori, ogni 
volta, tante lacerazioni inter- 
‘ne — aggiunge — ogni sera 
era un rapporto di forza con 
noi stessi. Non è stato un ve- 
ro e proprio spettacolo ma è 
stato più stancante di dieci 


atti». 
Elisabetta Ranucci 
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«Sono ormai quattro anni che il signor Hackett ha abban- 
donato il gruppo dei Genesis; sarà anche vero che gran parte 
del pubblico è convenuto stasera al palazzetto dello sport di 
Torino perché lo ricorda come indimenticabile chitarrista ‘il 
cui apporto si è rivelato determinante nel magico suono di 
quella band inglese; Però io penso che i giovani abbiano or- 
mai imparato ad:‘apprezzarie Steve nella sua nuova veste di 
capocomplesso, cantante, chitarrista e compositore». 

Mick Angus, four manager (che tradotto in italiano significa 
persona responsabile del buon anadamento della tournée) 
non ha alcun dubbio sull’originalità musicale del «suo» artista 
‘del momento. 

«Steve — dice — @ un chitarrista abbastanza individuale; 
nel corso della sua carriera ha subito poche influenze da altri 








musicisti. Nelle Guitar Poll'' (le famose classifiche dei miglio- 
ri chitarristi del mondo pubblicate in Inghilterra n.d.r.) di que- 
st'anno, Steve occupa il secondo posto». 

Comunque, classifiche a parte, nel corso del suo recital per 
presentare il suo ultimo album «Defector», questo artista in- 
glese, assieme alla sua band, ha dispensato musica di prege- 
vole fattura. In Steve è rimasto il gusto di un certo tipo di 
‘atmosfere care ai Genesis (anche se il'suo entourage preferi- 
rebbe eliminare del tutto questo accostamento un po' troppo. 
rivolto al passato). Un gusto che vien fuori. dalle sue ultime 
canzoni in maniera abbastanza evidente. . 

Oltre a John Hackett (fratello di Steve) al flauto e alia chi- 
tarra, John Shearer alle percussioni, Nick Magnus alle tastie- 
re, Dick Cadbury al basso e Pete Hicks ai cori, una parte de- 





Applaudito concerto dell'ex chitarrista dei Genesis al Palasport 


Adesso Steve Hackett fa tutto da sé 


terminante per il buon andamento dello show l'ha avuta Kim 
Poor, compagna di Steve e responsabile degli effetti scenici. 

‘Steve bravo chitarrista dunque; un po' barocco e con una 
spiccata propensione al virtuosismo. La sua però non è una 
chitarra pulita dove emerge appieno la tecnica (che indubbia- 
mente egli possiede e sa sfoggiare al momento opportuno) 
ma in luì predomina piuttosto la ricerca dell'effetto e del suo- 
no d'atmosfera. 

Una lode particolare meritano anche i testi delle sue com- 
posizioni. Tra i molti brani proposti il più suggestivo è parso 
«The Show» (Lo spettacolo) che inizia con alcune strofe em- 
blematiche per Hackett: «Sì, sono proprio un uomo semplice, 
‘puoi sempre incontrarmi in volo; ogni giorno un altro posto 
‘per suonare nella notte...». 














TEATRO MACARIO 
TEATRO STABILE TORINO | |-via& teresa 10,te1. 50394556922 
QUESTA SETTIMANA ‘da merc. 26.2 domenica 30 
IE Ore 19,45 Film 
SILVANA LUO CHE AMA LE DONNE: 
MATRa TI ci usiespoere, Ore 21,45 CABARET con 
legia di Egisto Marcucci ‘ 
MASSIMO BOLDI 
AL CARIGNANO 
LerbrroneteRROccain | | «Il BELA GIOIA» 
ARDEN OF FEVERSHAM Ore 23 Film 
di Anonimo Elisabettiano IL TUTTO A L. 5000 


AL 
RENZO GIOVAMPIETRO IN 
SAUL 


di Vittorio Alfieri 


SPETTACOLI IN ABBONAMENTO 


NUOVO - SALA VALENTINO 
QUESTA SERA ORE 21,15 
RAFFAELLA DE VITA in 
L'ULTIMA RECITA DI 


PETROLINI 





























Cabaret ._....7 
Voltaire 10 51504 
Rossi 130 
APERTURA STAGIONE TEATRALE 80/81 
prrblieiloni 
a e ceatide 


«KATZENMACHER» 
di ALFONSO SANTAGATA 
Comp.A.SANTAGATA - C. 

MORGANTI di 


I migliori film di questa settimana 


Martedì 25 novembre 


LA MASCHERA E IL CUORE 
con: Joan Crawford, Michaei Wilding 
regia: Charles Walters 


Mercoledì 26 novembre 


Questa sera ore 21,15 


CONCERTO JAZZ 
Quartetto 


Se hai riso con «RATA- 
TAPLAN» 


TEATRO ITALIA 


GIPO 


in «BIROMIN A VEUL MARIESSEI» 








La si 


POLITECNICO DI TORINO 
‘Aula 1 -C. Duca Abruzzi 24 
‘GIOVEDI'27 ORE 18,30 


Verrà eletta con | voti de- 
gli ascoltatori che sceglie 


ranno la migliore. delle tre 
lettere biograliche letto al: 
l'emittente monegasca li 
martedi, Il mercoledì © ll 





4 settimana 
‘Sassari 23/10/60 
Cara Luisei 


ita, 
fi scrivo questa lettera per par- 
tecipare ai concorso della -Si- 


divertiti a 


fare splash) con MAU- 





TO: 91-94 / CN: 91-93 / GE. 101 / AT:@1 dalla ore 15 alle 16,30 


gnora 
del giovedì 





- 1 ilo hobby preferito cara 


lo spettacolo continua 
Siamo i più seguiti 
sarà che siamò 
i più bravi 
24 ore su 24 


irradiamo su tutto il Piemonte 





18,45 
DIFF'RENT STROKES, 
HARLEM CONTRO 
MANHATTAN 
«L'ultima visita della 
mamma» 


Telefilm per | bambini 
irradiamo sù tutto Il Piemonte 





lo spettacolo. continua 


20,50 


A TUTTO JET | 


Rubrica di viaggi 
e itinerari 


riessun genere; tutto questo mi 
nà mogile e una 


Lulsela è ‘e cono- 
scere luo; pur- 
troppo mi mancano i soldi; sai 
Yaccio la casalinga e con l0 sti- 
pendio di mio marito è appena 


Safficiente — tirare avanti Irradiamo su tutto Il Plemonte 


LA CROCIERA DEL 
TERRORE 


con: Robert Stack, Dorothy Malone 
regia: Andrew L. Stone 


Giovedì 27 novembre 
MISSIONE MANCIURIA 


con: Anne Brancroft, Sue Lyon 
regia: John Ford 


ognisera con te 








nresott se | | Gossa 
ISTALDI ni 
FRANCO CRISTALO | | Remo mal dsto fel fastidi 


asian CINERIZ, 








VINCITRICE DI 250.000 del 13-11-1980 
IE ‘Signora FERRARO ANNA - Via Fra' Giocondo 77 /b - VERONA 


Rentche a tarlo ipposta ti è 
guastata la lavatrice, sembra \ ) 
‘una locomotiva in partenza. ==> 
Aspiro alia fortuna che RMC 
ha messo a disi e le 
SR tutta The nor al 
Mi auguro che non ti abbia an- lo spettacolo continua 
nolata con la mia lunga chiac- 21,30 
‘eiierata; dl galere RINO) 3: 
Sali e 
Sirolo fortunata. Police Woman, 
MORELLI DELIA i; 
Via Giuseppe Giusti 18/b Agente speciale 
07100 SASSARI Pepper 
«Perché Sara» 





/ 





Telefilm poliziesco 








|Wradiamo su tutto il Piemonte 
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Radio Tele Aosta Canale 33-35 


13 — Scooby, cartoni animati (c) © 
ù 30 La grande vallata, sceneggiato (0 
li area ® 100 edi magnifiche pisiole, west6:n 1965 (0) 


efilm (c) 
50. Cartoni animati (c) 16,30 Agente speciale, tel 
R ete uno toz0 A conti aaa parte dei consumatori 17,30 Musica eccellente (c) 





Tutti | programmi subiranno variazioni per . Svi zzera 


far posto al servizi dalle zone terremotate 














(©) ‘18 — Stingray, cartoni animati (c) 
14,10 Bambole, sceneggiato. Con Adalberto 19,50 ll Regionale (c) 19 Ta Re va i oege © 
Maria Merli, Roberta Paladini. Ultima pun- 20,15 Telegiornale (c) i Pit geo RL EEARO to) 
tata. Replica — La polizia, insospettita dal 20,40 Teatro, del Boulevard: dolce follia, con 20:30 Vegna, teli 
particolare della scomparsa delle bambo- Emma Danieli, Giampiero Bianchi. Prosa 21,30 Film ao 
le della donna trovata morta prosegue le © 123 — Agente pesi n = 
indagini sospettando di avere di fronte un zo ona] Megna; scienza e tecnica (c) 24 — Oroscopo (c) 
intrigo di spie, ed anche la famiglia di lei, _ jornale (c; d 
preccoupata per la prolungata assenza di 23,10 Martedì sport (c) Studio Nord Canale 39-43 
Marta, cerca di vederci chiaro ingaggian- È . =; 
ivato. it 10c0 a 1avese 
da I Capodistria 18° L'ulbima carico, western — 
€ 15,10 La famiglia Partridge: Il divo, telefilm (c) —irme: > 9 16,30 Mena forte, più forte che mi piace, avven- 
14,45 Specchio sul mondo, settimanale di infor- DD 17.20 Film turoso 1973(c) 
mazione (c) 19— Contine aperto, trasmissione in lingua sio- 18,10 Documentario IRE 
DD 16.10 Ellery Queen: Orologio da polso, telefilm vena(c) 18/30 Jabber.Jaws, cartoni animati (c) 
— Un'anziane ereditiera, da poco sposata 19,30 L'angolino dei ragazzi (c) 19— Canavese oggi 
ad un ex attore fallito, muore precipitando 20 — Cartoni animati (c) 19,20 Rubrica di moda (0) 
dal balcone della sua camera. Il caso è 20,15 Telegiornale - Punto d'incontro (c) > 12.30 La settima compagnia ha perso la guerra, 
archiviato come suicidio, ma Ellery ha dei ID 2030 Il castello maledetto, di William Castle, commedia 1975 (c) 
dubbi (c) con Tom Poston, Robert Morley. Comme- 21 — Speciale casa (c) 
Tg 1 flash (6) dia 1962 — Rappresentante d'auto indaga I 2110 li fuoco nella came, drammatico 1962 (0) 
3, 2, 1... contatto!, per i più piccoli: Anna sulla morte di un cliente incontrando aîtri ——— 22,35 Canavese oggi 
dai capelli rossi’, cartoni animati (c) - Ma cadaveri 8 belle ragazze (c) © 23— Desideri morbosi di una sedicenne, com- 
perché?: Perché new sound? (c) —Le in: © 22— Telegiornale - Tutto oggi (c) media 1975 (c) 
credibili indagini dell'ispettore Nasy, gial 





22,15 S.0.S. energia, inchiesta, seconda parte ; 
1o-quiz (c)- Ragazzi, un disco! (c) - C'era © Tele Malta 80 canale 49-60 
una volta l'uomo (c) 22.45 Le strade della Polonia. Sceneggiato, no- 


- 18 — | mestieri dell'artigianato artistico: Il caso 























no episodio (c) > 
della liuteria, inchiesta (c) ; d300 Rees perament. telefiim (0) 
18,30 Primissima, attualità culturale (c) Mi I a i 
19— Cleto testarotta, cartoni animati (c) ontecarlo Ji rame! a 
€ 9.30 Corri e scappa Buddy, telefilm. Dodicesi- È DI 9 Dalangi i is dice 
mo episodio seconda panta —.Colpro da 14 — Piazza degli affari (c) 20,15 Roger Ramjet, cartoni animati (c) 
un'amnesia a causa di un incidente avuto 17,15 Montecarlo news (c) € 2045 York Police Department, ieietiim (c) 
durante la lavorazione di un film, Buddy 17,30 lo, tue la scimmia, varietà (0) TM 2115 perda dell'Est, guerra 1965 
viene convinto di essere il figlio dello stes- 18,35 Fiori in autunno, sceneggiato. Sesta pun- DD 23— Film 
so Mr. D, che piglia la palla al balzo e cor- fata (0) ‘0.50 Luce rossa; sbogliareilo (6) 
re su un aereo per raggiungerlo (c) 19,05 Telemenu (c) 5 » 
‘19,45 Almanacco del giorno dopo (c) ID 19.15 Maude, telefilm (0) z 
20, Teegiomale O) ma suna ETA Telecupole Canale 57-64 
x ,, sceneggiato. Ultima puntata — 20— Il Buggzzum, gioco a premi (c) È 
Rollie Kinight deve scappare a New York CD 20.5 Sirene, di Karel SICHY, 006 Ladisian Bo- © 12.50 La fanciulla di Portici, commedia 1940 
per sfuggire alla mafia che lo vuole morto. ias‘Maria Vasevaì Sasiglo= Drammalk 14— Il fantastico mondo di Paul, cartoni ani- 
Greg, figlio di Erica, muore in Vietnam, e ca Vita degli operai di un ipotetico Paese mati (c) 
lei si uccide. Addam, solo, trova un con- che lavorano in fabbriche appartenenti ID 14,30 Stanlio e Ollio in vacanza, comico 
forto e una compagna în Barbara (c) tutte a stranieri 16 — Il vostro Baby Gum, peri più piccoli (c) 
21.40 Hollywood, gli anni ruggenti del cinema > 2220 Gli intoccabili, telefilm (0) 18 — Le avventure di Lupin Ill, cartoni animati 
muto: pionieri, documenti (e) ” 23/10 Oroscopo (c) DIO) ia 
# €TD 22.50 Gli invincibili: Passaggio segreto, telefilm 23,15 Notiziario (c) \8,30 Casper e l'angelo, cartoni animati (c) 
si BI Telegiormaie, cos! ‘al Parlamento - Spec- 23,35 Cinema! Cinema!, a cura di Paolo Limiti 19,95 Filmati musicali (c). 
Ù jo sul mondo (c) 


© 19/45 Notiziario 
% CES) 20— Il fantastico mondo di Paul, cartoni ani- 
5 mati() 
a ED 2030 The Cat, telefilm (0) 
ti | Rete due en ann ae 
il —__+-- 


telefilm (c) 






































22— Asta d'arte (c) 
pu 13.30 Scuola media, una scuola che si rinnova: SUE /Emese 24 Notiziario] 
Educazione artistica, inchiesta (c) Fi ia 
ID 14.10 ta casa Lawrence: Un tuto Rel passato, UNO (FM 92,1) (FM 95,6) Teleradio city (Al) canale 44-47 
N sa telefilm — Un'attrice, vecchia fiamma di 14,30 Malcostume, mezzo —15— Radiodue 3131 (Il rt nie i e — n° 
Doug, tiene uno spettacolo in città. Quan- gaudio. Un secolo di parte). 12,45 Film 
Vs do lui va a vederia, sua moglie escogita Satira politica in Ita- —16,32 Disco club. Un ap- 14,30 Sandokan, telefilm (c) 
4 n 
uno stratagemma per evitare in ogni mo- lia Programma di puntamento giorna- 15 — Astroganga, cartoni animati (c) 
do il riaccendersi dell'antica passione (c) ariani e An ee so DI ‘cosiddet- 15,30. The Monkey, cartoni animati (c) 
15 — Atlas Ufo Robot, cartoni animati (c) musica leggera 16 — Anni verdi, peri più piccoli (c) 
< 15,25 Usando ia cinepresa: Operazione Islanda, 15,30. RARO ono 17,32 n Gruppo A gene 16,30 Il grande Mazinger, cartoni animati (c) 
documentario (c) n i Erano ta 17— Video show (c) 
16— Giomi d'Europa, attualità (0) Anime) Gi aio Giaveno] pressnta 17,30 Battaglia spaziale, gioco a premi (c) 
16,30 Sesamo apriti, cartoni animati e Muppets Lenga Tome tesa spone: 18— ja, cartoni animati (c) 
° DISSE 18,30 The Moi 
(©) 16,30 Il rumore del teatro Più voci del romanzo , nkey, cartoni animati (c) 
17— Tg2fiash(c) di Luigi Gozzi. Capi- di Alessandio. Man: 19— Treflash (0) 
17,05 Il pomeriggio (c) 3 A tolo sesto . Zoni 19,10. Big atory, telefilm 
18 — Infanzia oggi: come andrà a finire? Inchie- 17,03 Patchwork. Varie co- 18,32 Giovanni 19.40 Il grande Mazinger, cartoni animati (c) 
Gigliozzi 
sta. Nona puntata: invito alla creatività (0) municazioni per il presenta in diretta @ 20/10 Sandokan, telefilm (c) 
18,30 Dal Parlamento - Tg 2 sportsera (c) pubblico giovane fra dal Caffà Greco 20,40. Fortissimo, varietà con Claudio Lippi e 
1850 Ma che storia è questa: Galileo Galilei. In- musica, cronaca e 19,50 Spazio X. Spazi mu- Per Barbara D'Urso (c) 
terviene Bettino Craxi (c) spettacolo con qual- sicali affidati a Mau- 23,30, Sandokan, telefilm 
19,45 Tg 2 studio aperto (c) che delirio, Oggi: AI i Catalani, Stefa- © 005 Film, 
x 20.40 DI tasca nostra, al servizio del consuma- rogo... al rogo... no Nesi e Augusto 5 È 
tore: l'olio di semi (€) 19130 Pagine. dimenifcate Sciara Videovercelli 60 
CD 220 Cit amara > Fal Ci, di John Huston, della musica liana 22 — Nottetempo. Condu- Ce SeOVErCezI  —|Canale37-60 
con Stacy Keach, Susan Tyrrel, Candy AT OomenO (CO EABrIziO Calci € 16.30 Calma ragazze, oggi mi sposo, commedia 
SP Clark. Drammatico 1972 — In una squalli- Toso Ei na 'delio spet i 1968 (0) Ri 4 
i da città la vita poco felice di due pugili, un °° tacolo: chi lo produ. —TRE(FM98,2) 18 — Mr. Wheele, cartoni animati (c) 
fi ‘giovanissimo. che spera. I]una:folgorante ce, chi lo consuma, 18,30 Ehi, bambini!, per i più piccoli (c) 
i carriera, e un ventinovenne, quasi suona- chi lo commenta: ‘15.30 Un certo discorso a 19,15 Speciale riso (c) 
a di una miserabile carriera Settmanzio di cine. qura Si Pasquale 120— Telefilm - Notiziario (c) 
ma, teatro, musica e 20,45 Laverne e Shi 
23,15 Tg2 stanotte (c) tutto quanto fa spet 17— A scuola nel secoll 21/15 Teatro Inviati ann (O) 
ticolo. ‘con Mario. Alighiero CD 22:30 Telefilm È 
5 21,05. CISSE UD per un IR) 1730 St Musica e î 
owero «Anche È a 
Rete tre quem Anche i 150 Spese re Muscao | | STP(Casale-Vc) Canale50 
= 1 O YW01 no». Oggi Frank Ka- 21— Appuntamento con —=— _—_———r—lifé’' 
È 19rgs fka. Programma a la scienza di Paolo © 12,15 Un eroe del nostro tempo, commedia 
Tao più basso vince, viaggio nella DIE Toaie ie an 
È i, Luciano Sterpellone li - 134 
Struttura del collocamento foririese (0) 21,30 Musica dal folkiore Ludwig van Beetho- ® 1018 Rigori precisi Vierim (©) 
20 — Teatro acrobati, varietà (c) Cacosiovacchia: pri- ven 19[— Cristiani in cammino (c) 
20,05 La biblioteca nella scuola: Il libro in bi- ma puntata a cura di ‘22,10 Genet o della finzio- 19,30 Cartoni animati - Notizie flash (c) 
biioteca, inchiesta (c) _ Gino Peguri ne. Colloquio tra Hu- TO 20 — Agente apeciale, tslelta to) 
20,35 Teatro acrobati, varietà (c) È 22 — Occasioni. Periodico bert Fichte e Jean CD 21 — 1 due cotsrneii corteo 002 
20,40 Giorno dopo giorno: Dentro la comunità di cultura diretto da Genet con Corrado el noat 
cristiana, tra parole gpsta() i Giovanni Baldari e Galpa e Claudio De SIE Telenotie (0) 
21,30 La luce del XXI secolo: Il leaser, docu- Folco Portinari ingelis 15 elena! 
mentario (c) 23— La telefonata di For-  23— Riccardo Bergerone CD 23,30 Klima, la regina della jungla, avventuroso 
(La 22,20 Tg3(c) 3 ‘tunato Pasqualino presenta Il jazz E 1974 (c) o 
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Rete Manila 1 Canale 44 Televox Canali 28-5 
è " 
Del 0) EI Gringo, di |. Iquino, 16 — Università della terza età: filosofia 


18— 


con Gerard Landry, Dan Harrison. We: 
‘stern 1965 — Banda di desperados com- 
pie rapine facendo puntualmente ricadere 
la colpa su innocenti che, prontamente 
processati, vengono impiccati. Rimasto 
orfano a causa di una di queste esecuzio- 
ni, un giovane fugge, si aggrega ad un 
carrozzone di ciarlatani girovaghi, impara 
èd usare la pistola, e dopo anni torna per 
vendicarsi (c) 

Tarallucci e vino, musica da Napoli (c) 
Anteprima motori (c) 

Film 

Gallomania, gioco a premi. Con Renzo 
Gallo (c) 

L'intreccio, di Dave Young, con Robert 
Hossein, Christa Nell. Giallo 1970 — Una 
casa di cura per donne nasconde un cen- 
tro per lo spaccio della droga diretto da 
due diabolici cugini. Loro zia, malatissi- 
ma, sa tutto, e tenta di diseredarli dando 
tutte le. sue ricchezze ad un'infermiera 
che diventa istantaneamente bersaglio 
delle trame ordite dai due (c) 


6. R. P. - — Canali42-66 





€ 1415 


14,50 


15,55 
17— 
17,10 
17,15 


17,45 
18,10 
18,45 
19,15 
19,40 


Doris Day, teletilm (c) 

Spazio S, rubrica a cura di Nicoletta Bi- 
rocci (c) 

Il pirata, sceneggiato, prima puntata (c) 
Grp fisah (c) 

Musicalmente vostro (c) 

Pane, burro e zucchero, per i più piccoli. 
A cura di Giò Maldotti e M. Introna (c) 

Il clan di Mr Wheele, cartoni animati (c) 
Candy Candy, cartoni animati (c) 

Different strokes, cartoni animati (0) 

Grp flash - Almanacco storico (c) 

La pancia in mano, la telecamera segreta 
‘al supermercato (c) 

Musicalmente vostro (c) 

Doris Day, telefilm (c) 

A tutto jet, rubrica di viaggi (c) 

‘Agente Pepper, telefilm (c) 

‘Almanacco storico (c) 

La sfida degli implacabili, di I. iquino, con 
George Martin, A. Amber. Western 1965 
— Banda di terribili fratelli è decisa ad uc- 
cidere un odiato pistolero appena questo 
sarà uscito di prigione. Con l'astuzia e 
molta abilità, la vittima riesce sempre pe- 
rò a sfuggire loro di mano (c) 

Grp flash (c) 

Quando c'era lui, caro lei..., di Giancarlo 
Santi, con Paolo Villaggio, Hugo Pratt, 
Maria Grazia Buccella. Commedia 1978 
— Benzianaio riconosce in due clienti, un 
questore e un senatore democristiano, ri- 
spettivamente Un ex gerarca fascista (co- 
me pure lui era stato) e un ex anarchico 
avverso al regime. Unitosi ad entrambi 
trascorre una giornata rievocando fasti e 
nefasti del ventennio e illudendosi di aver 
finalmente trovato amici potenti in grado 
di aiutarlo ad elevarsi socialmente ancora 
una volta (0) 

Dai giornali di oggi (0) o 
| Mille di Garibaldi, di Alessandro Blasetti, 
con' Andrea Checchi. Storia romanzata 
1939 e 

Colpo grosso al jumbo jet, di Ed Forsyt, 
con Louis Quinn. Commedia 1972 (c) 

Un uomo, una città, di R. Guerrieri, con 
Enrico Maria Salerno, Luciano Salce. Po- 
liziesco 1974 (c) 





Telestudio T. Canali 24-45-47 


rs 
14- 
Div 
= 
(1615 
17,15 
17,45 
18,45 
19/15 


19,45 


> 20,20 
° 2130 


TD 23,30 
MD 130 


Telefilm 
L'uomo ragno, cartoni animati (c) 
Telefilm (0). 
D come donna (c) 
Telefilm h 
L'uomo ragno, cartoni animati (c) 
Ciao ciao, cartoni animati (c) 
Speciale casa (c) 
Viegalando con Telestudio, gioco a premi 
©) 
Slonanotte bambini; cartoni animati (©) 
Missione Impossibile: Ultima classe, tele- 
film (0) 
figente 4K2 chiede aiuto, di Buzz Kulik, 
‘con David Janssen, Joan Collins. Giallo 
1965 — Sergente della polizia di Los An- 
geles ferma un sospetto che reagisce 
‘sparando, ma mancandolo, @ lo uccide. 
Non esspndosi però misteriosamente tro-. 
vata l'arma del delitto viene incolpato di 
omicidio e violentemente attaccato dalla 
‘stampa. Denunciato a piede libero, tenta 
di indagare sullo strano caso, osteggiato 
ta i del leccalecca, di Daniele 
Daert, con P. Dany, Michele Perello 
Vivi, ragazza vivi, di Lorenzo Artale, con 
‘Aldo Reggiani, Rossano Brazzi. Dramma- 
tico 1973 — Giovani innamorati, povero 
lui, ricca lei, per sfuggire alle reciproche 
famiglie che contrastano la loro unione, 
‘scappano di casa trovando rifugio presso 
un medico (C) 












Canale 5 Canali 61-50-32 


13,30 Il mondo di Shirley, telefilm (c) 
14 — Maya, telefilm (c) 
GI” 15— Operazione San Pietro, di Lucio Fulci, con 
Jean-Claude Brialy. Commedia 1968 — 
Ladruncoli romani tentano di rubare la 
Pietà di Michelangelo. Un gangster italoa- 
mericano venuto a conoscenza del loro 
‘piano lo mette in atto per primo riuscen- 
‘Vovi brillantemente e ricattando il Vatica- 
no che, per nulla desideroso di pubbliciz- 
zare l'accaduto, scatena una colossale 
caccia al ladro impiegando prelati e clero 
(O) 
€ 16,30 Scipione detto anche l'africano; di Luigi 
Magni, con Marcello e Ruggero Ma- 
stroianni, Vittorio Gassman. Commedia 
1971 — Sempre più amato dal popolo, 
Scipione l'Africano rischia di trasformare 
di fatto la Repubblica in una personale 
dittatura. Preoccupato per questo, Catone 
tenta con false accuse di infangarne il no- 
me ottenendo solo di dargli modo di di- 
mostrare la sua assoluta onestà a più ri- 
prese (è) 
18 — Maya, telefilm (0) 
19 — Programma musicale (0) 
GT 20 — ll mondo di Shirley, telefilm (c) 
IT) 20.30 Al banco della difesa, telefilm (c) 
GT 21.30 La maschera e il cuore, di Charles Walter, 
con Joan Crawtord, Michael Wilding 
23,15 Anni Intrepidi: la torcia è accesa, sceneg- 
giato. Dalle memorie di Churchill (c) 
€ 23.45 Brancaleone alle crociate, di Mario Moni- 
celli, con Vittorio Gassman, Adolfo Celì, 
Paolo Villaggio, Luigi Proietti, Beba Lon- 
car. Commedia 1971 — Avventuratosi in 
Terra Santa alla testa di una piccola com- 
pagnia di straccioni, un prode e sfortuna- 
to condottiero affronta streghe, antipapi, 
bizzarri eremiti, lebbrosi e la stessa Morte 


‘apparsagli sotto fattezze umane (c) 











18— Dialogo con | telespettatori, filo diretto 

con Matilde Di Pietrantonio 
19,15 Lagola della fede 

> 20 — Quel giorno Dio non c'era, di Osvaldo Ci- 
virani, con Ivano Staccioli. Drammatico 
1971 — Nel 1944 in un paese dell'Abruzzo 
la crudele rappresaglia ordinata da un ca- 
Pitano tedesco in seguito divenuto prete e 
poi vescovo 

LD 21,30 Fatti bella e taci, con Henry Vidal, Alain 
Delon. Poliziesco 1959 — Un giovane po- 

liziotto che si spaccia per delinquente si 

finge innamorato di una ladruncola. Il suo 

scopo è di ottenere certe informazioni, 

ma a poco a poco se ne innamora per 

davvero 


Tele Subalpina Canale 46 


@ 17,30 Le spie uccidono a Beirut, di Martin Do- 
nen, con Richard Harrison, Carol Brown. 
Spionaggio 1965 — Due americani a Bei- 
rut cercano l'uomo che ha ucciso due 
scienziati russi mentre stavano espatrian- 

5 do per rubare loro alcuni microflim conte- 
nenti segreti militari di vitale importanza 
() 

10,30, Rubrica piemontese(c) 

19,30 Django sfida Sartana, di W. Redford, con 
F. Mingozzi. Western 1970 — Un famoso 
pistolero è ingiustamente accusato di 
aver rapinato una banca e ucciso il fratel- 
lo di un bounty killer che, venuto a cono- 
scenza della cosa, si mette istantanea- 
‘mente alla sua ricerca (c) 

21 — Culture indigene (c) 

21,40 Jabber jaws, cartoni animati (6) 

22,10 Storia di karaté, pugni e fagioli, di T. Ric- 
ci, con Angel’ Aranda Iwao Yoshioka, 
Francesca Romana Coluzzi. Western co- 
mico 1974 — Due vagabondi, un colon- 
nello, un cuoco cinese (che, se appena 
criticato, ‘esplode picchiando chiunque in- 
contri sul suo cammino), un falsario e due 
balordi alla caccia di un bandito su cui 
‘pende una fortissima taglia (c) 


Tele Europa 3 Canale 58 
CD 1315 Telefilm 


13,45. clan di Mr Wheele, cartoni animati (c) 
14,15 Gundam, cartoni animati (c) 
14,45 Le avventure dell'Ape Magà, cartoni ani- 
mati (c) 
15,15 Strike (c) 
MD 15,45 Il mantenuto, di Ugo Tognazzi, con Ugo 
Tognazzi, llaria Occhini. Commedia 1962 
— Onesto impiegato viene per equivoco 
creduto l'amico e il protettore di una pro- 
stituta. La cosa gli attira le ire di autentici 
protettori e quelle del suo principale 
17,15 Sottocanestro (c) 
1815. Il clan di Mr Wheele, cartoni animati (c) 
18,45 Le avventure dell'Ape Magà, cartoni ani- 
mati (0) 
DD 19,15 Lucye gli altri, telefilm (c) 
19,45 Europa 3 informa, a cura dell'Agp (c) 
20 — Gundam, cartoni animati (c) 
G2 20,30 Laverne e Shirley, telefilm (c) 
21 — Telefilm (c) 
22— Mash, la guerra privata del_ sergente 
O'Farrel, di Frank Tiashlin, con Bob Hope, 
Gina Lollobrigida. Commedia 1968 — /n 
una piccola isola del Pacifico le truppe 
soffrono per l'assoluta mancanza di don- 
ne e di birra. Un intraprendente sergente 
provvede a procurare le une (che final- 
mente arrivano, ma sono bruttissime) e 
l'altra (che si inabissa col mercantile che 


la trasporta) (c) 
E 23,45 Star Trek, telefilm (c) 





































0,45 Film 
Videogruppo Canale 52 


> 13— Uno di più all'inferno, guerra (0) 
15 — Gueltutto (c) 
15,15 Guida alla sopravvivenza (c) 
1530 La principessa Zaffiro, cartoni animati (c) 
16 — Ironside, telefilm (c) 
17 — Boys and girls, telefilm 
17,30 Speciale casa (c) 
17,40 Uaul, cartoni animati (0) 
1830 La principessa Zaffiro, cartoni animati (c) 
O 19— Boys and girls, telefilm 
19,35 Prima pagina (c) 
19,45 Videonotizie 
€ 20 — L'immortale: doppia identità, telefilm (c) 
> 21 — Guerra e Inferno al parallelo X, di G. Mon- 
tgomery con G. Montgomery, E. Miller. 
Avventuroso 1968 — Per impadronirsi di 
un'isola di proprietà di due pacifici fratelli, 
un affarista di pochi scrupoli vi approda 
portando con sé un piccolo esercito deci- 
‘so a mettere tutto a ferro e a fuoco (c) 
I 22,30 Vegas, teletilm (c) 
23,35 Videonotizie 
23,45 =Prima pagina (c) 
24 — Film 





i 











34 SPETTACOLI 
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PRINCIPE 





v. Princ. d'Acaja 45. cinematogralico oggi in Voga 


Martedì 25 Novembre 1980 


gosetn ta szon, gi Gunthr Ot, con Karino Gamer Lola Vigso | PRIMA VISIONE 
Pancia = Color) =. Consuoto divagazioni sl 
re le cosiddetto luci rosse. Viet. 18. 


dall sesso nel filone 





non recensita 
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cinema prime visioni FALSI E Gr 180. 1740:2005 220,6 Oscar 1080. + Commedia _ ingresso 
È “Satagolna di passo, di RW. Fassbinder, con EVa Mati, Hary Best, — Criica 
[REGIONE Exhibiion blue, di Frédéric Lansac, con Karine Gambier, Guy Royer, Al PRIMAVISIONE |. STUDIO RITZ e oa 
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c-Vitt, Eman, 52 miche avventure dello sfortunato Impiegatuccio, o e Brario: 20/18:/22:30; * Drammatico Ingresso L. 1200 
Tel 547.007. Or-15,10:17: 1.40, 20,50:22.50. Non vit. + Commedia | Ingresso. L.3 " e nni “ 
ARCO-INC a cuore, di Pauî Vecchili con Héline Surgere, Nicolas Silbera, _ Critica VITTO! Giary, I. Desny (alia - Colon) — Csi d'identità di un Uomo che scrive Pubblico 0000 
ARCO-INC Sotto Sniange (ata ob) = balooso amore ara encit: Pubblico — 000. Î| v.Romast | fomtii gi successo por cont cun alto dvonio ico e tamoso. È 0000 
. Oddone di quenne e donna cinquantenne male incurabile. NESE 15.30: 18: 20,15: 22,30, Non vet, Commedia _ Ingresso 
Tel. 484.621 Orario: 15: 17,30; 19,45: 22, Viet_18; ‘4 Drammatico Ingresso L. 2000 na Oran0:15. se I 
Bentomao Plcchistll! i Jerry Lew, con Jery Lew, Susan Olver. Critica _®! rcHiuso 
ARISTON Roger ©. Carme, Deanna Lung (Usa - Color) -= Con la medesima vevé. Bubbiico. 0000 Ml v.Frejuser 0686 
vilagrange 21/ | Cosmica della gioventi torna Je Lewis in Un lm da ll evsso diro. RT 
Tel. 546.147 Orario: 15,30: 17.20: 19: 20.45: 22.30. Non viet. % Commedia Ingresso L.3500 i: 
Delitto a Porta Romana, di Bruno Corbucci, con Tomas Milian, Bombolo, îI ° = CI 1 e_o =" 
ACETO] MARE a ot one ene Coe corea La Fon i cio aaa 
© Sommeiler 22 hott, scagiona Indruncolo secusalo Inglustamente d'omiciio. prosegui 
Tel. 587.190 Orario: 15,30; 17.20; 19; 20,40; 22,30. Non vietato. # Poliziesco Ingresso L.3500 
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CAPITOL Squadra Speciale 44 Magnum, di Bruce Baresford, con Terence Dono- Critica è ll Fusto 
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Tel. 839.6701 Orario: Ap. ore 15; ultimo 22,30. 





CONTINENTAL (via Nizza 348, tel, 697.068) 
‘Banana Republic (Film concerto dai vivo), L. Dalla, F 





De Gregori. Di & Musical 
ERBA d'Essai (c_ Moncalieri 241, lei. 690.467) 
‘Ore 22 cant. anim. a col. ore 22,30 Panico nell stadio, 


di. Peerce, con. Hesion, J, Cassavetes. Colofi. | 
+ Drammatico 








‘Oggi 016 15 € 16.45 Un papero da un milione di dollar. 
SI Walt Disney, con Den Jones. COlOri. x Avventuroso 
HOLLYWOOD (corso R. Margherita 108,61, 251.008) 
‘Blgni feroci, Lo Lien (C1Nau), non vit. 
‘È Lotta orientale 


NUOVO ODEON (via Venaizio 3, tel. 749.2367) 
‘il dormigiiane, di Woody Allen, con Woody Allen, Diane 
Keaton. Tec. Non viet. Ap. 20, + Commedia 


ZONA CENTRO 
CABARET VOLTAIRE (via Cavour 7, tel, 516,046) 
«La bolte del cinema»: dalle 17 alle 24 erotismo nel 
cinema: Pink Not. Novità assoluta; Malson du piaisir. 
Ingresso soci Erotico 
CiNECLUB (via F.lli Calandra 15, (l. 447.2868) 
Questa sera anteprima Nard-core edizione Italiana 
King Kong, 1° spettacolo ore 20,30 continuato. in 
gresso si 
MOVIE CLUB (via P. Amedeo 5) 
Komionosu4o (I irano di sangue), di Akira Kurosawa, 
con Toshiro Mifune. (Vers. origin. con sottatitli ingle- 
5), ore 20,30: La fortezza nascosta, di A. Kurosawa, 
ohi 22,30. % Drammatico 


























+ Erotico. 
CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 


‘ADRIANO (via Sacchi 65, tel. 587.715) 
‘Rapina mittente sconosciuto. 


+ Drammatico 





%* Commedia erotica Ingresso L.2500, 


seconde e 


GIARDINO d'Essal (via Monfalcone 62, tel. 126.873) 
Îl prigioniero di Zenda, con Peter Sallers, ore 20,30; 
22301" " i Commediadrammaîlci 

ARCE SMERALDO (va Tum 92, tl: 390.711) 











596.125) 
Settimana dei film di Woody Allen: Provaci ancora 
Sam, di Herbert Ross, con Diane Keaton. T. Roberts (a 





‘grande richiesta), 20,90: 22,30, % Commedia 
ZONA S. PAOLO 
‘SAN PAOLO (via Cesana 20, tel. 372-537) 
'Suspiria,). Harper, techn,, viet. 14, % Giallo 
ZONA FRANCIA 


BERNINI (corso Tassoni ; tel. 7493849) 
Vizi privati pubbliche virtù, Jencsò, Viet. 18, 
Commedia drammatic 


ZETA d'Essal (Via Cibrario 88, (el 748.2007) —_ 
‘Brood i D. Cronenberg, con O. Reed, S. Hogan. V. 18, 
‘Ap. 20; ult'22,30.. % Drammatico 
MADONNA CAMPAGNA - LUCENTO 
JOLLY (via Verolengo 130, tel: 290.181). 
Oggi chiuso. 
ZONA MILANO - REGIO PARCO 


MAIOR (largo G, Cesare 105, tel. 287.974) 
Pomo revolution. Viet. 18, 





* Erolico 











“Tel. 871.642 Orario; Ap, ore 14,30. 








altre visioni 


ZONA NIZZA - LINGOTTO 
CABIRIA d'Essal (piazza Bengasi, tel. 606.0559) 
‘Omaggio a Steve McQueen: Nevada Smith, ora 20,30; 
22,30. * Westem. 
“SPEZIA (via Nizza 170, (el, 6963.517) 
Giochi ollmpici del sesso. Viet. 18. 
* Ginema a carattere parrocchiale. 


CIRCHI 


+ Erotico 


AL CIRCO MOIRA ORFEI (Parco! Pellerina, tel. 743.950): 
afrepiloso successo, 2 Spettacoli l giorno: or 16,15 € 


CIRCO LINA OREEI (&oreo Traiano); Successo. 2 spaîta- 
oltre ie e2i.t6 PA 





ARTE ANTICA (via Volta 9): Incisioni di Grandi Maestri dal 
XV al XVIII secolo. Orario: 10-12,30; 16-19,90. 

ARTE CLUB (Brofferio 9): Marlo Lattes. 

ARTECENTRO QUAGLINO (S. Carlo 177); sl paesaggi di 
Vittorio Marone. 

CIRCOLO. RESISTENZA CUNEESE - Cunso (tel 
0171/3139): personale Tino Aime. Dal 151 25/11 

CITTADELLA (Bertola 31): L- Laterza. 

GALLERIA LOSANO (1. 8. d'Usseaux 1, 1. 73,556, Pinero: 
lo): Dino Alibert, 

| SEGNI DI BOB BEN (v. S. Teresa 20/C); Le culture pre- 
colombiane. 











% Commedia erotica Ingresso _L. 1500 








PORTICI (o Vitonio 22, 825.476) G. Francisett, orario 
PROMOTRICE BA. Vi esposiz 
ento: 18° esposizione. Orario 
NOA sido 
RICERCHE: pers: Carlos Alonso. 
ROSARIA ARTE: S. Chieri -Mi Cor 
SAN GIORS: Palme Clomen 
STURDRE Emilo Farina 
SAGA Vitoria 19) Presepi rioni. 








ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
GALLERIE ARTE MODERNA 2 


ACCADEMIA: Carlo Loro. 
A.LG.(877.857); pers. F. Tarantino. 
(Bogino 17): T. Behtrens. 

BERMAN (v. Arcivescovado 9): Giovanni Barbisan, oli e 
ueloni, 

‘DOCUMENTA: Piero Bolia. 

‘GISSI (p. Solferino 2, el. 534.473): A. Gianquinto. «Pae- 
gi». Lunedi chiuso. 

DE IMA (De Gasperi 35): Molinari, 

LA FORNACE - ASTI: Renzo Biasion, 

LA BUSSOLA (v. Po 9): Picasso. Ol, gratica; ceramiche. 

LA GIOSTRA - Asti: Francesco Argirò, 

LANTERNA - Atessandrla: P. Morando, 

LE IMMAGINI: n allestimento Francesco Tabusso.. 

LINEA - Cuneo: F.sco Morteo Titti. 











PIARA-CERAMICHE (Lungo Po Cadorna 1, tel 877:210): 
‘Woodman. 


La tecnica Raku di Bi 





MUSEO, MARIONETTA - TEATRO GIANDUJA (S. Teresa 
5)-ore 10-12; 15-18. 

MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA (Palazzo Chiabiese); 
alle 16 8 21.15 «Antonio Fogazzaro e ll cinema»: Da- 
‘lele Cortis; di M. Soldati con V-Gaseman, G. Cervi, S, 
Churchill (Itala 1946, minuti 105). 


SPETTACOLI 


STAMPA SERA 


Martedì 25 Novembre 1980 35 





= 
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== 
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Catalano: Pomozombi.V..1à. 
Italia: Smoking. Tech. V. 18, 
Nuovo: oggi chiuso. 
‘CUORGNE' 
Perona: 13 dell'operazione drago. 
MONTANARO 
Vittoria: Deacula fi succhio. Vi 18, 
NICHELINO. 
‘Superga: Viani amore mio vieni 
PINEROLO 
Hollywood: Ho fatto spiash, 
Italia: Porno fascination. 
Nuovo: La locandiera. 
Primavera: American Gratit 
Ritz: The rose, 
SETTIMO 
Beccarls: ll giorno del cobra. 
Garibaldi: Sorella Ursula. 
‘SUSA 
Conisio: Mean streets. Viet. 14. 
VALPERGA 
‘Ambra: Sesso nero. 
VENARIA 
Dante: Dolce tepore dei tuo venire. 


ALESSANDRIA 


Alessandrino; Serata dedicata alla 
ica con Adelaide Negri, 
‘Ambra: | ragazzi fc fi. 
Comunale: L'aereo più pazzo del 
mondo. 
Corso: ll casinista. 
Cristallo: Le signore del. quarto 
piano. 
Galleria: Al Pacino Cruising 
Moderno: Dimensione Zero: 
‘ACQUI TERME 
Ariston: riposo. 
Cristallo: riposo, 
Garibaldi: Super excitation iove. 
‘CASALE MONFERRATO. 
Modemo: La carica dei 101. 
Nuovo: riposo. 
Pollieama: Poliziotto superpiù. 
Vittoria: Blue erotic movie. 
GAVI LIGURE 
Il Forte: riposo. 
‘NOVI LIGURE. 
Cristalio: Giochi erolici di una mo- 
glie perversa. 
irta: Venerdì 13. 
Itala: Al Pacino Cruising. 
Moderno: La ragazza del vagone 
etto. 





ovaDa 
Lux: Fascination. 
Moderno: Le porno mogli. 
Tortelli: non pervenuto. 
S.SALVATORE MONFERRATO 
Comunale: riposo, 
SERRAVALLE SCRIVIA 
Lara: Buio Omega 
TORTONA 
Modemo: La clinica supersexy. 
Sociale: La locandiera. 
Verdi: Blue sensation, 
VALENZA PO 
Nuovo Italia: La pretora. 
Teatro: L'ultimo game, 
Pollteami: riposo, 
VOGHERA: 





Roma: Zucchero, miete e peperon- 
cino, 

Sociale: Chissà perché capitano 
tutte a me. 


ASTI 


Liz Mia moglie eraticissima 
Pollame Aweniura al grande 
Horo 
Stione: riposo 
Splendor Vizio in bocca 
Vitoria: L'aoreo più pazzo. del 
mondo, 
caneLLi 
Balbo: a porno diva. 
Rsgno dro iposo 
MONCALVO 
Nuovo: riposo, 
Nizza 
Aurora: iposo 
Socio 
ae: Lo ragazza porno 
Verdi piacere è emmina 
Lai SAN DAMIANO. 


Splendor: riposo. 
Cristallo: riposo. 





CUNEO, 
Como: Ben tornato Picchiatello 
Fiamma: riposo. 
Porno frenesie di una ver: 











BENE VAGIENNA 
Allodt riposo. 
BORGO SAN DALMAZZO 
vo: | porno amori di Eva. 
Don Bosco: riposo, 
‘BRA 
Impero: Giochi poro a domielio. 
Politeama: Qualcuno volò sul nido 
del cuculo, 
Vittoria: Count down. 
BUSCA 
Nuovo: riposo. 
‘CARAGLIO, 
Splendor: riposo, 
CEVA 
Doris: riposo, 
CORTEMILIA 
Nuovo: La mondana nuda. 
COSTIGLIOLE SALUZZO 
Nuovo Modemo: riposo. 
DRONERO! 
{ris: Fantasie erotiche, 
FOSSANO 
Aatra: riposo. 
Iride: Porno erolicomania. 
MONDOVI" 
Corso: Seximanie di una moglie. 
Ialia: riposo, 
MONESIGLIO 
Italia: riposo. 





ORMEA 
Ariston: Felicity. 
PIAScO 
La Rosa: Suggestionata. 
‘ROBILANTE 
Robilantese: Perché il gio fenicio 
continua ad uccidere, 
SALUZZO 
Civico: il prigioniero di Zenda. 
alla: Cuba: 
‘Splendor: gatto a nove code. 
‘SAVIGLIANO 
Aurora: riposo. 
Nazionale: riposo. 
Rita: riposo, 





ipeso. 
VILLAFALLETTO. 
Moderno: La poliziotta 


NOVARA 


Astra: Supersex pornomania. 
Excetalor: | cacciatori della notte. 
Vittoria: Arrivano i bersagli. 
S. Cuore: ll ritorno di Butch Cassi. 
dye Bill Kid 

‘ARONA 
Roma: Vul, belli fichi, 
Moderno: Ultimo. mondo, canni- 
tale. 
Lux: Ciò. 

‘BORGOMANERO, 
Moderno: Impero dei sensi n 2. 
Nuovo: Viaggi erotici. 

‘DOMODOSSOLA 
Corso: intime carezze. 
Filodrammatiei: |l! signore degli 
anelli 

GRAVELLONA TOCE 
Liberazione: Pensionato. partico. 
lare. 





‘OLEGGIO 
Moderno: Pornorella. 

OMEGNA 
Sociale: Tess. 

VERBANIA 
Apolto: Africa excitation 
Vip: Tragon. 
Sociale (Intra): Esecuzione al 
Braccio tre 
Sociale (Pallanza): All American 
boys. 





LOMELLINA 


vigevano 
Artecchino: Taglio di diamanti 
‘Astoria: La locandiera; 
Cagnoni: Libidine. 

Marconi: Renaido e Clara. 
Colli Tibalal: xcitation star. 


VERCELLI 


‘Astra: Sexi boat, 
Civico: riposo. 

Nuovo lalla: Per fa rassegna «I 
martedì al cinema»: «L'uomo che 
‘amava le donne» di Trulfaul. 
Principe: Bruciati da cocenii pas- 
sioni, 

Verdi: riposo. 

Viotti: lenzuolo viola. 

Sala Dugentesca: ore 21.15 Con- 








SPOSÒ sa Sr de Uncerto Sarai Signor: ini ci arabbiano 
1a vi 
Corino: Se» use. GATTINARA ) a 
| Eger:rposo tai rd SENTI europe: MERI ) 


BIELLA TT 


Apollo: La pietà 

Impero: Golden gir. 

Mazzini: Cruising. 
01 


IRGOSESIA 

Testro Sociale: Estasi girls. 
cossaro 

Primavera: Porno shock 


PRAY 
Excelsior: Roba che scotta. 

‘SERRAVALLE 
Como: Saint Jack 


GENOVA 


Ambassador Follia sessuale. 
Arinton: Zucchero, miele e pepe- 
toncino. 

Astor: Quando chiama uno scono- 
sciuto. 

Augustus: Fantozzi contro tutt. 
Giolelto: Exibition 80. 

Grattacielo: Delitto a Ports Ro- 
mana, 

Lux: Kagemusha, 

Nuovo Palazzo: American gigorò. 
Odeon: L'aereo più pazzo del 
mondo, 

Ollmpla: Cruising. 

Orfeo: Mia moglie è una strega. 
Plaza: Oltre giardino. 

Ritz: Lo spettacolo comincia. 
‘Rivolt: Ho fatto spiash, 

Verdi: riposo. 
Stneraldo: 








Univeraaie: La locandiera, 
Idea: L'impero colpisce ancora, 
Lido: Non ti conosco più amore. 
Manin: ll buco nero, 


SAVONA 


Astor Kagemusha, l'ombra del 
guerriero. 
Olimpia: Chissà perché capitano 
tutto a me. 
Diana: riposo, 
Eldorado: Ficog'india 
Ars: Mia moglie è Una strega. 
Jolly: Oroscopiamoci, 
Lux: i giganti del mare, 
Salesiani: riposo, 
Filmatuidio: Woyzok 
‘ALASSIO 
Colombo: riposo, 
‘lt: La ripetente fa l'occhiolino al 


preside. 
ALBENGA 
‘Ambra: Blue erotic climax 
Cristallo: ll segno degli Hannah 
stor: Blow Job. 
‘ALBISOLA CAPO 
Leone: riposo, 
‘ALBISOLA MARE 
Marconi: Corpi bagnati, 
CAIRO MONTENOTTE 
Abba: Bocca da fuoco, 
Delta Rosa: riposo. 
Cristallo: Play girls adolescenti. 
CARCARE 
Olimpia: riposo. 
Italia: riposo, 
FINALE LIGURE 
Ondina: il detecivve dalla faccia di 














Loano 
Perta: Otoscopiamoci. 
MILLESIMO, 
Ialia: La signora è stata violentata. 
Lux: riposo, 
PIETRA LIGURE 
Comunale: A muso duro. 
VALLEGGIA 
Cinema Valleggia: riposo. 
VARAZZE 
Talro: Porno love. 
Verdi: riposo. 


IMPERIA 


‘Ambra: Cito dedalo del sesso, 
Rossini: Tutto quello che avreste 
voluto sapete sul sesso, 

Dante: Mia moglie è una strega, 
Imperia: La grande fuga. 

DIANO MARINA 
Dlanese: Alexia, un vulcano sotto 
la pelle. 

ARIMA DI TAGGIA 
Capitol: La polizia ordina: sparate 
avista 
Cert: Sexi hotel. 

'BORDIGHERA 
Olimpia: Arizona campo 4. 
Zen: riposo. 

RIVA LIGURE 
Corallo: riposo. 

SANREMO 
Ariston Teatro: L'aereo più pazzo 
‘delmondo. 
‘Ariston Ritz Kogemusha. l'ombra 
gel querriero. 
x: Seduttori della domenica. 

Lux: Le depravale del piacere. 
Centrale: Ben tormato picchiaielto 
Orfeo: Doppio sesso incrociato. 
Sanremese: Shoking. 
Supercinema: Delitio a Porta Ro- 














ALFIERI - TEATRO STABILE: ore 15 (recita scolastica) 
fyres presenta Glauco Mauri in «Macnbeth» di Sha 
frepeare, Regia di Egisto Marcucci. Spettacolo n a 


Bonamento, Tel. 544.562, 556.246; 595.440, Ulima 
settimana. 

SARIGNANO - TEATRO STABILE: ore 20,30 ll Gruppo det- 
la Rocca n «Arden of feversham» di Anonimo visa: 


ino, to. Tel, 544.562; 
550240. Ulfneertimina 

CABARET VOLTAIRE (4, Cavour 7, tel. 516.046) Stagione 
internazionale 198061. Sono aperto le iscrizioni e gli 
abbonemanti speciali 

CENTRALINO (v. delle Rosine 16, t. 837.500): Musica per 


una sera 
CENTRO JAZZ TORINO (v, C. Basti 4/b): oro 21 Quartet: 
O Maurizio Giammarco e Furio di Casini 
GIANDUJA MARIONETTE LUPI; vedi cine 
SOBETTI - TEATRO STABILE: ore 20,30 Renzo Giovam- 
Dietro in «Saul» di Vittorio Affiari. Spettacolo in abbo- 
Ramento. Tel. 44,562, 556-246, Ulima settima 
: ore 21,15 Gipo in «Giromin a veul mariosso!» 
via Nizza 138, (o, 6064021. 7 
NUOVO - SALA VALENTINO: ore 21.15 Rattaeila do Via In 
L'ultima recita di Petrolini». Tel, 655.5 
NUOVO: «Corsi di Mimo» a cui 
680/688. 











52. 
‘di A. Musoni. Tel 





PICCOLO REGIO: ore 10,30 spettacolo di ballatt. Riserva- 


ICCOLO REGIO: ore 17,30 «Gli incontri dal Regio» - «Da- 
PICCO pacela= ci Mi Zani, presentazione di Nilo Sordi 
fesso fera 
TEATRO STABILE - SETTORE SCUOLARAGAZZI: al Tea- 
TA pELOlo Valdocto (4. Saieno 12), ore. 10 e ore 
1P20 ‘Teatro della Tosse in L'amore delle tre meta. 
ate. Regia cl Tonino Gonte. 


PALAGHIACCIO - YORINO ESPOSIZIONI: ore 15: 17,15; 
20,90; 22,45, 

















fai azz 


intomaz. : 
SHAKER:PIANO BAR (C. Battisti 3, t. 532.492): Thomas 
Palumbo. 


MZ, Moncalieri 85) 
BIKER SISCOTECA (C. Gatit 3) 





L'«Hyperion» all'Accademia di S. Cecilia 


Hoelderlin e Maderna 
«interpretati» da Bene 


ROMA — Un'esigenza di 
rigore e un amore travolgen- 
te per la musica incalzano da 
qualche anno Carmelo Bene 
inducendolo a frequentare 
quel tipo di teatro immagina- 
rio al quale sembra tendere 
naturalmente la sua persona- 
lità incandescente. Le passa- 
te esperienze teatrali erano 
un crescendo di prevarica- 
zioni sonore in cui la voce 
dell'attore. moltiplicandosi. e 
assumendo maschere diver- 
se metteva progressivamen- 
te in ombra ogni elemento 
scenografico. È 

Investita dal dilagare delle 
voci di Carmelo la scena fini- 
va col trasformarsi in una 
specie di cassa armonica e il 
Manfred di Schumann segnò 
nella scorsa stagione il primo 
approdo ad un teatro in cui la 
voce del recitante e il suono 
dell'orchestra erano gli unici 
protagonisti. 

L'Hyperion, di Bruno Ma- 
derna, rappresentato in que- 
sti giorni a Roma nella sala 
dei concerti dell’Accademia 
di Santa Cecilia, rappresenta 
un'altra tappa dell'evoluzio- 
ne teatrale di Carmelo Bene 
che, con la recitazione dei 
brani di Hoelderlin sorretta 
dalle musiche di Bruno Ma- 
derna, sembra attestarsi su 
un versante difficilmente sor- 
passabile. dell'esperienza 
teatrale, quello cioè dell'uto- 
pia. Come si giunge a questo 
limite oltre il quale c'è softan- 
toi silenzio? 


Hyperion è un'opera in- 
completa e in certo modo 
ipotetica di Maderna che sul 
tema dell'esule romantico 
del romanzo Hyperion di 
Hoeiderlin costruisce il 
dramma. della solitudine e 
dell'incomunicabilità —con- 
temporanea. Incomunicabi 
tà significa però anche im- 
possibilità di formulare dei 
messaggi compiuti che re- 
sterebbero in ogni caso ina- 
scoltati © fraintesi. DI qui il 
carattere provvisorio e ipote- 
tico dell'Hyperion di Maderna 
che. non si presenta come 
un'opera compiuta, ma co- 
me un cumulo di materiali 
che chiedono ogni volta al- 
l'interprete di essere compo- 
sti in una forma, sia sul piano 
musicale che su quello te- 
stuale. 

Della. organizzazione dei 
materiali si sono incaricati 
questa volta il direttore d'or- 
chestra Marcello Panni e 
Carmelo Bene. Da musicista 
colto ed esperto qual è Panni 
ha ricomposto le tessere so- 
nore: dell'Hyperion secondo 
una. prospettiva idonea ad 
accogliere la proposta te- 
stuale di Carmelo Bene. Que- 
st'ultimo ha sunteggiato in 
una antologia î momenti sa- 
lienti del romanzo di Hoel- 
derlin cercando di accordarli 
alle tensioni emotive che 
scaturiscono dai vari episodi 
musicali. Lo spettacolo si 
svolge così tra alternanze e 
sovrapposizioni della voce 
recitante, del coro e dell'or- 
chestra. La scala è immersa 








nell'oscurità, poi un riflettore 
inquadra il volto di Carmelo 
Bene la cui voce, grazie ad 
un sofisticato gioco di ampli: 
ficazioni e ad abilissime va- 
riazioni dinamiche, oscilla tra 
le memorie, i concetti e le im- 
magini acquistando di volta 
in volta densità e sottigliezze 
calibratissime. 

La luce si sposta investen- 
do ora gli strumenti protago- 
nisti, il bravissimo flautista 
Angelo Persichilli e lo straor- 
dinario oboista Augusto Loj 
pi, ora l'intera orchestra e il 
coro condotti da Marcello 








Panni ad una prestazione 
d''altissimo rango. Affascina- 
to dall'eloquenza di Carmelo 
Bene, un pubblico numero- 
sissimo. ed eterogeneo fini- 
sce per accostarsi alla gran- 
dezza solitaria e misteriosa, 
eppure così umana, di que- 
.sta partitura di Bruno Mader- 
na scoprendo la mediodiosi- 
tà infinitamente triste delle 
voci del flauto e dell'oboe e 
la drammatica solennità di 
un'orchestra che sembra a 
tratti celebrare un grande rito 
religioso. 





Enzo Rostagno 





All'Università del cinema 


Lucas regala 
milioni di dollari 


LOS ANGELES — George 
Lucas, il regista di Guerre 
stellari e di L'impero colpisce 
ancora, ha donato alla scuo- 
la di cinema e di televisione 
dell'università. della Califor- 
nia del Sud quattro milioni e 
700 mila dollari. Il dono di Lu- 
cas (egli stesso diplomatosi 
alla scuola di cinema e televi- 
sione della U.S.C.) servirà in 
parte alla costruzione di un 
nuovo centro di ricerche e di 
studi sul cinema presso quel- 
l'università. 

Il produttore-regista, | cui 
primi film sono annoverati tra 
quelli che hanno registrato i 
maggiori incassi in tutta la 
storia del cinema, spera che 
altri cineasti seguiranno. il 
suo. esempio consentendo 
così all'università della Cali- 
fonia del Sud, la cui reputa- 
zione è già solida, di valoriz- 
zare altri giovani talenti del 
Cinema e della televisione. 





Nominato «direttore delle feste» 


Sinatra pro Reagan 


LOS ANGELES — Il cantante attore Frank Sinatra è 
‘stato nominato direttore delle Feste che accompagne- 
ranno l'insediamento ufficiale del presidente eletto de- 
gli Stati Uniti, Ronald Reagan. 

Frank Sinatra, viene precisato, sarà in particolare in- 
caricato del coordinamento e della selezione degli 
spettacoli musicali e coreografici che saranno presen- 
tati il 19 gennaio prossimo al «Capitol Centre» di Lan- 
dover (Maryland) alla periferia di Washington, alla vigi- 





del giuramento di Reagan. 


Frank Sinatra assicurò la stessa funzione per il «Gala 
inaugurale» del presidente Kennedy nel 1961. 








in la perla 


ORE 15,30 MATINEE 
giovedì 
L. GIANFERRARI 


MILLELUGEI 
P. Guala 1471.816169 
‘GRANDISSIMO SUCCESSO 
GARA DI ROCK AND ROLL 
‘atacera malizia 
favoloso TROFEO VIGANO'. 
‘ coppa Milieluci pres: Giorgio gi 
'Borgarento 


Sant, 


Sc Agostino £- T. SISI 
Lunedi 1 dicembre 


ASTA PUBBLICA 


‘al Jolly Hòtel Ambasciatori 
Quadri maestri 
dell'800 e 900 


jposizione dal 13 novembre 
in Galleria S. Agostino 
ORARIO 10-13 - 16-20 
‘alcuni nomi di artisti 


ADAMI - ARCHIPENKO - BAJ - 
BOETTO - BOSWELL - BRIN- 
DISI - CAVALLERI - CASORATI 
- CASSINARI - CHESSA - DAL- 
L'OCA - DE PISIS - FUNI - GA- 
LANTE - GUIDI - GUTTUSO - 
LAM - LEGER - LILLONI - 
MAGCARI - MAGNELLI - 
MATTA - MENZIO - MIGNECO 
- MORANDO - A. MORBELLI - 
MUS - PAULUGCI - PELUZZI - 
PUY - QUAGLINO - ROSA! - 
ROSSO - SARTORIO - SAVI- 
NIO - SEMEGHINI - SIRONI - 
SOFFIANTINO - SPAZZAPAN - 
STEINLEN - TAMBURI - TER- 
ZOLO - TOZZI - UTRILLO - 

VALTAT-VELLAN- ZOLLA _ 
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STAMPA SERA 


Martedì 25 Novembre 1980. 





ECONOMICI 
16 Motocicli 


MONTESA Trial 120/200 nuov) mogol 
pronta consegna occasioni revisionate. To. 
2a, corso Regina Margherita I. 











isionata nuovi Trial, motoaipiniemo, 
regolarità Borgarello via Camerana 2: 


18 Acquisto alloggi 


AAA ACQUISTO alloggio libero subito 0 ra 
Breve di 2-3) camera docoroso causa siratto 
9ago contanti. Telefonaro 304.014. 
‘AA ABA cerca villini © casett indipendenti 
‘anche occupaîe purché in Torino 0 primissi 
ima cintura. Tal, 441.508 - dt ATA 
AA. ACQUISTO alloggio libero (anche non 
subito purehé garantito sicuramente sntro ll 
18 marzo) in Torino © prima periferia. Paga- 
mento 50% subito saldo consegna chiavi. Te: 
fafonare 517.501 (chiedera ssgnor Orso). 
AL ACQUISTO casetta libera con giardino ari 
che da rimoderare portera o vicinanze To: 
fino Pago Contanti Tel. 594/727. 
A. ACQUISTO scopo investimento 2 alloggi 
ltttati purché Buono stato Tonno © strette 
Giotura Telefonare 549.505 interno 12. 
A. COMFA! SpA Gruppo Nuova Edificatica 
Scquista direttamente nlori.labbricati in 
‘ualalae! stato di manutenzione e regaltvià: 
Rradio, Inervnto © professionisti. _ Tel 
123. 








A PRIVATAMENTE por impiego capllale 3c- 
‘aliso alloggio occupato max 3 camere solo 
53 in ottimo stabile pagamento contanti, Te- 
fefonara ufficio 513.950 
ABBISOGNAMI alioggi libero presto in Tor 
0 1/2 camere cucina o. finello pagamento 
Der contanti Tel: 481.114 
‘ABBISOGNAMI appartamento ibero entro 6 
mesi pagamento contanti tel: 550.657. 
ACQUISTA privata appartamento libero 0 ca- 
‘setta zone Abronautca Francia Paradiso. Te 
714-226. pomengnio. 


ACQUISTASI CONTANTI 
da privato alloggio qualsiasi cimensione e 
Zona, anche vecchia costruzione. Nbaro od 
‘occupato. Massima valutazione. Telefonare, 
re ulicio, B8S 962 

ACQUISTASI contanti qualunque zona 
1/2/3 camere servizi possibilmente Borgo 
Vittoria. Tel ore uficio 256.772. 
ACQUISTIAMO con atto notare stabili in 











NEI 
SUPERMERCATI 


monte da venerdì 21 


Margarina GRADINA 
9r:200. 


Antipasto BERETTA 
mani buste - atto 


DOvER 


Radicchio Milano 
aka. 


Patate 
confezione Kg. 10 - at kg: 


BIELLA Centro Comm. Coop - S.S: per Torino 
= TORINO Piazza Respighi - Via Roveda - 
Corso Vercelli - Corso Gabetti - COLLEGNO 
Piazza Repubblica - CUORGNE' - SUSA - PE- 
ROSA ARGEN. - ALESSANDRIA Via De Ga- 
speri. 18 - CASALE Via Ottavi, 8 - TORTONA 
ViaU. Visconti, 6 


VALENZA Via 


SANTHIA' 


novembre 


a sabato 6 dicembre 


340 
950 


Pellizzari, 13 - OLEGGIO S.S. 


per Novara - NOVARA Gorso Risorgiinento - 
Corso XXIll Marzo - TRECATE - OMEGNA - 
INTRA Via A.C. Franzosini angolo Via Co- 
lombo - GRAVELLONA - FERIOLO - VILLA- 
DOSSOLA- VERCELLI Corso Prestinari, 106 - 








Sioezo e aloggi singoli pagamento conteni 
apicità Ta| S0s 350503 008 

‘AG Case acquisa alggio libero 23 camere 
cucina servilio n Torino pagamento conta: 
fi Ta ‘SS6974 891.974 

‘AG. NAZIONALCASE acquista direnamente 
530 © alloggi (Torino pingamento contanti 
Garanzia senta Telotonare 61:489, | 
ATTO entro. 15 giorn pegamemo conta | 
SCquisiamo stabi & Alogg. ance accupati 
Putché in Torino. Teleignare. BSI/87 
Eszate 

CENTRO CARA paga n contanti alloggi ie 
ti 2314 Vari servi, anche da restaurare 
Fapida delinizione, massima nserviezza. 
Telefonare 011519.891 faremo 
CERCHIAMO siabie in Torino e prima int 
fa, gualunque dimensione. Union. Case | 
Stat Î 
CERCO urgentemente aggio in qualsiasi 
ona purehà signorie getiuzione immediata 
incortanti Telono $19 628 








PIEMONTIMMOBILI 


società immobiliare vende in irta e bene | 


Vostri immobili in Torio e provincia. Rivoli 
evi Con icucia 885-747, 
PRIVATO acquista alloggio recente 50: 


mq, libero” anche “niro 
774 040, 





PRIVATO compra casetta libera, a Torino | Cantina giardino condominiale, 
Possibiimonte con cortile © giardino. Page 
‘ento a contanti, Telefonare 831-288 ai pa- 


si 


PRIVATO compra contanti 2 camere cucina | ma abitazione più garage giardino sa Bar 
‘02 camere bnallo cucinino con riscaldamen- | Bania Canavese (28 km da Torino) svendo 81 


o libero. Teletonare 778.550 orario pasti 





PRIVATO ricerca goniemente gue te vani 
eviti zona Vancigiena, Ses, pecolinà | Franca n vompisso relcuraoie 5. Monica 


Bagamento contanti. Tel. 541.482. 





COMPRO airettamante da privato siloggio l 
Sero canore zona centrale pagamento im: 
mediato Tel: 429.0116 î 
DIRETTAMENTE Sa prato acquisto ali 
gio libero presto 1/2 camore cina veloce 
Bagamanto. Tel: 481118 





IMMOBILIARESANPAOLO 


acquista direriamento appartamenti, ille, ca-i 5 Jaranlisco pagamento per contanti, Tete- 
seri ‘508 


‘Torino o cintura T: 





IMMOBILIARETORO 
esegue gratuitamente valutazioni dei vosin 


Fantamo Pagamento contani sità fi 
Servatozza Tol 540 761 -864.204 
MURATORE compra a contanti casata an 
‘che ga mettere a paso vicino Torino non o: | 
0.36 km.Telolonare 650.795 ore dei past 
PER contanti utgeniemente ricercasi libero 


Rino servizi. Telefonare 610.884 


SÌ acquistano alloggi liberi occupati ‘sì n | Salone 2 camere ingl cucinotta doppi ser: | 


Torino da privati o società sì garantisce ll 
‘gamento n contanti. Telefono 539.196. 


siamo 


mmandatari gi una grossa società per l'acqui: | 548.123. 
| So di otabil in blocco. 





Torino (citando riferimento 31) 


SOCIETA QUE petusta a Torno SUI | n Figi ibero via Prioci 'Acala presigio | dot operaie 


fono 533.198. 


STABILE in Tonno o prima cintura società 
acquisia uso investimento immediata dani: © 


zione, pagamento contanti. Tel 547.250. 
MILLA ‘uni © Difamvgnare 
mente zona collinare © cintu 





AAA. CENTRALEDILE vende a Cascine, 
ca pressi corso Franci 


‘ibiita mutuo, Telelono 532 409. 


Serie MANAGER 


Special 
JOGGING 

PACE MAKER 

Ciclo di 12 0 24 ore. 
Cronografo con Lap. 

Sveglia con richiamo 

ogni 4 minuti. Segnale 
acustico allo scadere di 

Ogni ora e 8ip di conferma 
‘azionamento. pulsanti. Me- 
tronomo . segna-passi (pro- 
grammabile da 5 8 155 battute 
Si minuto. 

48.000, 








1982. Telefono | AA. LIBERO alloggio in vi 





rcasi urgente. | 
Torino. Paga 
Immobili per eventual. attidamenti vendita | manto ISpiROIA Coma. TORISIO ETà pa 


19 Vendita alloggi 


Nibero subito recent 
da privato in Torino 2.3 camere tinello cuc:- | sugnonie camera tinello cucinino Bagno pos: 





| AA CENTRALEDILE vende z0n8 Lingotto 

| Ingresso 2 camere cucina Bagno termo utt 

| ESCO S mini contanti resto muldo. Tele: 
nossO Ea 

| AAA, CENTRALEDILE vende pressi corsi 

;96- | Agneli-Tazzoli camera nello cucinino Da: 
| Gdo termo uticieni 10 ioni contanti resto 

160 | mutuo. Telefono 532.409. 


A SERI 
vende pressi. Cardio In. nuovo. complesso 
Sdilzio monocamera arredata sufficiente 11 
‘iioni 500 mila In contante. Telefonare 
5077. 














ze I 
cana 
docce | RSI e mere ne 
SO ce n I 
eee 
ci ure Tal 
a = 
mt reatino 
A Der Ne 120 | tazioni di pagamento. Teiafonare 473.03.87 © 

















| milioni: 800 mita. Tet. Riva 585.339. Ì A SEFIM 
Ce TEEERA: 
esito renna ore paterne | 
rene ante | ROSE ato ene 


‘| Dlzion Tak 40.20, | rn | 

LIE RRRRO Tee Meier uc appaia | ven ber presti È Marcon monde 

Genio completamente arturo bero ata | insardato, so pistser iermo Bagno | 

Vendita 4 camere cucina bagno box auto | Mio contante 6 milioni 800 mila. È 
Prezzo da vera occasione. Diam. Tei | DATE 

A. UNIONCASE A 5307177 bero sciacente 

A, COMFAI Z: vende ibra | corso Titano ia Dino grass casa | 

Souanta corto Montecusco | Gina gno | 

1 camera illo cucino ba | A, UNIONCASE B 540777 via Lemie 34 ie 

ton. | 162 camere cia gresso bagno in sub | 

È cha recatiamanite ascensore 
A UMIONCASE © Via Paso Qui 5a ve 


‘amare cucina be: 

50 piano alto salone 7 Camere cucina biservi- | gno disponibil negori. È 

iianche uso fico. Telalonare 595 273. |__| A UNIONCASE D 541777 aciacante pazza 

‘FISM ibero press via Chiesa cel Salute! Sabotino © pesco seremene metaaria 
camera cuci cera Initmo 8 miri dl: 

Sonabii dispontsii negor. 

ALLA SIS 219977 bara caso di 4 local 





| signorie 








gno a soli 32 milioni 
Telelonare 548.125. 





IC] 








‘AL FISIM libero Nichelino ampio recente pia- i 
0 alto 2 camere tinello Cucinino Servizi gio- | più rimessa da ristruturara colina. Piossa- | 


| zioni. Telotonare 581-750. 200 27 milioni dilazionabili 





| Salame acintirto luminezo 2 camere 

Sitia” cent pos” auio.. Telionae | Vla tania ansa avant eirenotamo 
Sposo | 061 aston camre evi Sat it: 
ALUIBERO corso Tassoni in sgnorle sile | era box giaro i 
epoca 2 Camere cucita ingresso bagno | ALLOGGETTO arrecato bero n stasi si 
Siano ao fermo asconcoe vendo pia | QnOts ogni Mattina compr saremo core 
Menta Telefona S16 ore ps Po | Soana anne Temo csan or Jassino con | 


termine di corso Giulio Cesare prenotiamo | 











Eurodistribution Associates - Genève 
Distributore per l'Italia: Melchioni - via Colletta 37 - 20135 MILANO - Tel. 5794 


Special 
IMULTIALARM CHRONOGRAPH 

Ciclo di 120 24 ore, Ora dl due diversi fusi 
grani. Doppia sveglia. Cronografo can Start 
Stop, Lap e Reset. Timer (conto alla 
rovescia). Indicazione del giomo in cinque 
finque (ingiase, francese, tadeso, Italiano e 
spagnolo), Segnale acustico allo scadore di 
dgnl ora 6 Gip di conferma azionamento 

disant. 

‘48.000. 





‘ATTICO bellissimo Vinovo vendiamo libero 3 
[Camere cucina servizi box auto, 70 milioni 
70m. Eli Casa, alefono (011) 528.154, 
[BALDICHIERI (AV) via Castellero 1 bis rocen: 
lissimi grandiosi 3 camere cucina bagno 35 
tniloni 350 mila, bero 41 milioni 450 mia, 2 
| Camere cucinotia bagno Ibero 29 milioni 800 
fila, box da 4 milioni 550 mila. Consuledile 
1011/536322. 

[BORGO San Pietro libera dicembre 81 came- 
‘fa inello angolo cottura servizi posio auto 21 
allori 500 mila dilazioni. Tel: 548.245. 
CANELLI (pressi) vendesi caseita indipen- 
denta e terreno circostania di 2000 ma L: 46 
‘illeni 500, mila taciltazioni di pagamento. 
Teletonare 487.741, 

CASABIANCA libero subito zona Son Paolo, 
rocente: camera tinello cucinino servizi, L. 45 
faoni dlazioni: Teletonare 531.310. 
CASCINE Vica via Caraglio cariera tinallo 
‘cucinino servizi L.22 milioni 500 mila lazio 
abili Telefono 512 870. 





| CASETTA Cumiana 25 km da Torino/10 ca 


mere servizi riscaldamento box Qulo corte 
‘60 miloni mutuo: Telelono 513.022 547.821 
‘CASETTA libora Valli di Lanzo 38 km Torino, 
‘5 camere servizi orto. 19 milioni sufficienti 9 
‘ioni. Telefon 513.022 550.580, 

CASETTA zona Aeronautica 2 alloggi di 2 
‘Camere inello giardino L: 130 milion diazio- 
abi Sabatellimmobii 655 259, 
CENTRALISSIMO Vicinanze via Comala sp. 
partsmenio signorile a piano ma 300 servizi 
Sompleli. Vuoto a 4 mesi Ausia. 596.607 





CENTRO, 
via Juvarra appartamenti varia metrature er- 
mo ascensore mutuo fondiario 50%. Lux Ca: 
‘e Tel 546,476. 

\SA 53.831 bora Mirafiori Nora 


ripostigli box auto 122 milioni. 
CIT D 530284 vende libera 8 
Um da Caselle Torinesa vil bi- 
famigliare nuovissima 160 mq, 











Per gni piano giardino 1106 | 


ma 2 box contanti 65 milioni 
resto muto. 





(CIT E 547.885 vende libera in Orbassano vi 
la Unitamigliaro recente 270. mq supertcie 
abitabile 800 ma giarcino recintato contanti 
78 milion) resto mutuo, 

(CITE 547.685 vende libera Gassino via uni- 
famigliare recente costruzione 345 ma su- 
‘perticie abitabile 4000 ma giardino recintato. 
‘Contanti 120 milioni resto muto. 
CONSULEDILE 533322 vendo, aciacenze 
lungo Po Machiavelli spaziono: 3 camere cu 


‘na ingrosso Bagno, Sé mini. 
CORSO Regina ia Avalino 1 uimi atoggi 
25- camera seria da. 15 miloi 00 mi 
Gaionabii Taleona 312.70, 
CROCETTA via Da Vorazzano 2 camere cu- 
“ina svn 15 mon dlzionati, Telaio: 
no sia eTo, 
EUROEDILE vende . Paolo alloggi dl in- 
Gresso 2/9 camero cucina bagno Sessa ca: 
Sat 740090 
FINCI libro va Valeggio spazioso ssioncino 
‘ camera cucina doppi senvzi anche Uso Ut. 
scio i. S06/601- 00218 
GABETTI 767 vende corso Verceti rocenta 
ue camere tinello cucinino bagno Canine 
Se miti dilazione. 
GABETT1 5787 venda Borgata Aurora va Ca- 
(ian Camera cucina servizio canino 14 ni 
FGniS60 ia aciitazione pagamento 
GABETTI 5767 vende Luceto via Cogneti 
De Mari due came inafo cucinino Bagno 
Santina 33 mini 300 mita atlazionabi 
ABETI S767 vendo Santa Rita spazioso 
oconio 2 Comero cucina bagno canina 
filoni 200 ria Boe piano corto 15 micia 
‘500 ma 
ABETI 5767 vende in prestigiosa posizio- 
vii Thovc vl rocen lamiere sù 
0 piani garage giardino 
CUBETTI 670% vende Licanto via Luini duo 
Camere cucina ingresto bagno canina 6 
‘lion: 500 mia dleziona: 
GABETTI 767 onde Michelino via Giusti ro 
Gente piano ao camera inallo cucinino ta: 
Gros milo iaionati 
SABETTI ‘707 vende Miratori va G. Dina 2 
Camere cucina begno cartina 16 milioni 500 
fia tcitazioni i pagamento. 
GARETT 5767 vende iero aciaconte piar- 
Barcolana ia Principessa Ciofi came: 
nali cucino Gagno 25 ifori 200 
GABETTI 767 vende libero Barriera Miao 
Via Sempione saloncino camera cucina ba: 
0 cia del 70 mq BS 70 miri 
ERIOTTO centrale ibero via Po soggiomo 
camera cucina sani 3 milioni mano mutuo 
Silio Toi 48072460 760, 
GIOTTO libero vi Fidel (6. Ria) came- 
fa nello cucinotto seni spasicco con fore 
uivo. TO 486072 459708 
‘SAITTO libero (Aeronautica) vi Rieti 209: 
Giorno camera inelo cucino sevizi recon: 
Jetoni mutuo. Te 406.972 
Vendo a crea 20 hm da Tonino ir 
Somplasto residenziale appartamento signo: 
fila recente. Soggiomo 2 camera. cuema 
Sopolzorvisi poxo Teeionare 517.56. 
SES vende convle, vicinanze tribunale, 
1 residence sppartameni atene sonori 
Soggiorno euenino più camera soppalcara 
Egbsgno terrazzo. Taletonare 17.500 
SEDI vende corso Moncalieri quasi angaio 
orso Fiume prezzo attare 2 camere cucina 
SSmiio 19. mito ‘500. mila. Telefonare 
St7506 
GEDIM vende Mirafiori sud rocente spazio: 
Siscimo 2 camere fine cucinino bagno Sé 
ini 400 mia mutuo fondiario compreso. 
Telonar 817-208. 
SEDI vende Niratoi, corso Maronceli re- 
Santa spazioso camera tineio cucinino ts: 
00 22 lion. Teatro 517.566. : 
SEDI vende via Fanna. aiacenze cono 
Tuta spazioso 3 camere cucina bagno 
tazzina 34 mini Telatonaro 517.68 
GRUGLIASCO agiacenzo piazza Giovantì 
XXI recante ogni comerità camera nello 
cucinino mgreszo bagno 43 miloni ilazione: 
Sil Consult 530.22 
GRUGLIASCO via Nazario Sauro spazioso 2 
Camera nolo cucinin servizi 5 nil di: 
{zioni Teletono 13.082.880. 
GRUGLIASCO via Nazaio Sauro spaziono 
Camera tinelo cucinino seria 29 miloni de 
SEGNI Telefono STS 1022 500.60 547.827. 
| GUELI ibero como Trapani camera coggio: 
1 angolo orira Bagno 27 tion amp i: 
IRdon: Telefonare 265438 - 89147 
| GUELI iero barriera di Milano (va Cuneo) 
| Camara ins cucinino bagno 28 milo 500 
| fila dilazione Telatonaro SEO AS - 303747 
GUELI occupato adiacenze va Ventimiglia 
Sammera inallo cocinino senato 15 mini 
500 mia ‘oto ‘investimento. Telefonare 
i 
IMMOBIL A venge iero corso Traano 1 ca- 
fara ingl cucinino azioni di pagamento. 
“Telotonaro S$0/105- 540.91 S18-348 


























cucina, bagno. 
St1.082. 


"Telefonare 








| (continua) 


TERNO 10 3a 


CHRONOGRAPH 
‘ALARM MELODY 

Ora, minuti,secondi. 

giorno, mese e data. 

Ciclo di 24 ore. Sveglia 
musicale ‘con. carllon 
elettronico, — Cronografo. 
Cassa!e bracciale in mate- 
riale sintetico antiurto L: 28.500 


OPINIONI 


STAMPA SERA 
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| fatti della politica 


«Un paese straziato» 


@ Sappiamo tutti che da anni l'Italia navi- 
ga sotto una cattiva stella — sostiene La Stam. 

— Fin troppo si è scritto per analizzare ogni 
to, del nostro malessere se non è troppo otti- 
mistico chiamarlo tale. Speravamo tuttavia che, 
Time nelle più gravi malattie, ci fossero pure 
dei momenti di remissione, la possibilità di ti- 
tare un respiro, di passare un Natale non pro. 
prio nerissimo, con qualche chiarore. Un disa- 
stro ferroviario, in parte n peri pro- 
fani e poi un terremoto. Qui la causa prima 
1a È Ieputabile agli uomini: ci si può pero 














li uomini; 
domandare se sia esatta e completa la delimita» 
zione delle zone sismiche, e se sia osservata nel. 
ie costruzioni la legislazione speciale per que. 
ste zone; temio proprio che no, in uno Stato i 
cui sorgono intere borgate senza licenze edili- 
zie, e col «cosa fatta capo ha» e ln riluttanza a 
demolire dove c'è tanto bisogno di nuove case, 
tutto finisce di comporsi, magari con ammende 
pagate poi lentamente in moneta sempre più 
valutata. Non sî scorgono barlumi di speranza. 
Scandali e scandali. La mancanza di indigna- 
zione, l’adattarsi dell’opinione pubblica a que- 
sti scandali sono i sintomo più grave del male 
del paese. Îl terremoto che ha colpito regioni 

, vacillanti anche quando nel resto d'Ita- 
Fia tutto procedeva a ritmo normale, valga a 
richiamarci tutti, e specialmente chi ci rappre- 
senta e gove, a un più alto senso dî espon- 
sabilità. 








Se sarà come il Belice 


@ Le sorti della democrazia — si legge su 
Paese Sera — si giocano anche e forse soprat- 
tutto qui: se dovesse ripetersi l Belice allora 
prepariamoci davvero ad amari risvegli. 


Dolore e responsabilità 


@ Le.giornate di lutto che ora viviamo non 
possono costituire un diversivo dagli impegni 
di chiarezza e di giustizia cui la giungla degli 
scandali li obbliga — si legge su 1/ Tempo —. Il 
dolore per la vecchia e cara Italia ancora una 
volta ferita dalla sventura non attenua i loro 


doveri e le loro responsabilità (degli uomini dî: 


govemo e della maggioranza n.dr.); e, anzi, li 
accresce. Al lavoro. 


«Senza speculazioni» 


© Il pacse reale, già lo sappiamo, rispon- 
derà positivamente — sostiene I/ Messaggero 
—. Deve saper anche controlare e vedere che 
li anniversari di questa domenica di novembre 
luita serena fino alle 19,35 e finita in tragedia 
collettiva non si contino troppo a lungo în ten- 
da o in baracca, che la gente abbia ciò che le 
spetta, senza intermediari, senza uomini di ma- 
no, senza speculazioni né speculatori. E che su 
queste terre non si faccia il deserto, coi fanta- 
smi di case che ormai non servono a nessuno. 











Il dovere dello Stato 


® Avere uno Stato che distribuisca su tutta 
la nazione il carico di sofferenza che tutti do- 
vremmo portare: questo vorremmo e questo te- 
miamo di non avere — afferma la repubblica 
—. Ma quando catastrofi di tali dimensioni ac: 
cadono, forse la nazione si fa più forte sotto la 
sventura € riesce a rinnovare se stessa e lo Sta- 
to. E questo Stato, per quanto sta in noi, lo 








Disegni di Forattini da la Repubblica 


trascineremo per i capelli, stavolta, a' compiere 
il suo dovere insieme a noi rutti. 


«Se il paese è unito» 


@ C'è, dinanzi a tutti coloro che hanno co- 
scienza delle proprie responsabilità e senso del 
dovere nazionale, la possibilità di dare un ap- 
porto prezioso al bene comune in un altro du- 
rissimo momento della vita del pacse — dice Il 
Popolo — Sarebbe deprimente se questa circo- 
stanza venisse affrontata all livello peggiore, 
quello del pettegolezzo o della strumentalizza- 
zione, e non a quello migliore: dimostrandosi 
«nazione», paese unito, solidale e vivo. 


Solidarietà «sommersa» 


© Nell'Italia meridionale, come in Friuli, 
come a Bologna la solidarietà sommersa viene a 
galla e chi può cerca di dare una mano — affer- 
ma il Corriere della Sera —. Pare quasi si voglia 
dare un esempio alla classe politica, chiaman- 
dola ad una vera solidarietà per il paese. Il pa- 
lazzo sembra però troppo occupato a rimesco- 
ta scandali e foce spera che il erremoto con 
tutti i suoi morti li faccia passare in secondo 
piano. 








«Niente corvi» 


@ Lo Stato è vero, non fece nel Belice tut- 


°° to quello che poteva e doveva fare — afferma il 


Giornale nuovo —. Ma nemmeno la popolazio- 
ne fece tutto quello che poteva e doveva fare. 
Preferì afflosciarsi nelle braccia dello Stato nel- 
la convinzione che toccasse solo allo Stato fi- 
fonderla, se non dei lutti, dei danni subiti. Non 
vogliamo provocare polemiche prima ancora di 
aver seppellito i nostri morti, che devono unir- 
ci, non dividerci. Contiamoli. Piangiamoli. Ep- 
poi al lavoro: tutti, e senza rabbia. 


«Uno sforzo collettivo» 


@ E vero che la'società italiana ha negli 
ultimi anni troppo spesso mortificato le virtù 
del volontariato, ma è altrettanto vero che, spe- 
cialmente in caso di calamità naturali, solo 
‘un'azione coerente può dare ordine e utilizzare 
‘ai meglio tutte le iniziative, comprese quelle 
individuali — dice IL sole-24 Ore — La capa- 
cità di dar vita a un'azione di questo genere 
diventa perciò l'autentico banco di prova che 
attende, già dalle prossime ore, la classe diri- 
gente del Paese. 








— PADRE, PRIMA 
NELLA 
CREO DEsSO 
ANCHE NEL 


(Cavallo) 














Le lettere dei lettori 


Petrolio in Piemonte 


Preoccupazioni senza precedenti desta la no- 
tizia che il Piemonte potrebbe diventare il 
«Mare del Nord» d'Italia per il petrolio che-il 
più profondo delle sue viscere potrebbe n 
scondere. Facile immaginare lo sconquasso del 





. le nostre ultime campagne se le ricerche intra- 


prese, in questo periodo su vasta scala, sortisse- 
ro quei risultati positivi tanto auspicati dagli 
speculatori quanto temuti non solo dai conta- 
dini più direttamente interessati, ma da tutti 
coloro che giustamente ravvisano i pericoli che 
il progredire di sempre nuove tecniche di assal- 
to, nello sfruttamento del sottosuolo, com- 


1 

Voglia il Cielo che le attuali ricerche risulti- 
no infruttuose: a compromettere gravemente 
l'ecologia piemontese sono più che sufficienti 
piani di futuro sviluppo industriale, nucleare, 
siaiiolicunlo calca di recente: ci 
sia almeno risparmiata la scoperta di giacii i 
di petrolio in pianura ed in collina 
uranio nelle rocce delle montagne: il «verde» 
‘SUL tite, sempre più scarso, in una ione 
55 intensamente indiaizzar anche e va 
taggio di altre zone più depresse della peniso] 
PE 
non solo con la retorica, come si sta facendo a 
tuttii livelli! 

Gi si domanda infine sino a che punto sia 
lecito, pur considerando la malederta attuale 
insaziabile sete di energia, rendere inabitabile a 
noi e ai nostri figli la terra su cui dobbiamo 
vivere e operare. 





dr. Adriano Pesato, Torino 


Pulizia dall’alto 


L'industriale W. Mandelli dice che ci vorreb- 
be più moralità in fabbrica. Ha ragione, perché 
i pelandroni ne approfittano delle tutele 
a dai sindacati, anche grazie ai mici 
scioperi. Ma, dico io, come si può gettare la 
croce su chi ruba una giornata di lavoro quaî- 
do ogni giorno leggiamo di furti per miliardi? 
Il mio, magari, è qualunquismo, ma tanta 
gente non ne può più. Per far pulizia bisogna 
incominciare dall'alto. Detto questo, sono d'ac- 
cordo con il sindacalista Benvenuto che non 
vuole più proteggere chi non fa il suo dovere. 
Luisa Maroli 


Dalla parte di Galileo 


Il Vaticano intende fare qualcosa per la ria- 
bilitazione di Galileo Galilei. 

Il fatto mi rattrista nel più intimo dei senti 
menti, poiché conosco nel più intimo della sua 
storia la vita di uno dei più grandi uomini di 
tutti î tempi, caduto nell’iniqua trama dell'In- 
quisizione, come tutti noi ben sappiamo. 
riabilitazione del Galilei l'ha fatta il mondo i 
tero da 350 anni fino ai giorni nostri, l'ha fatta 
la scienza, l'ha fatta la gente di tutti i ceti e 
tendenze politico-religiose, l'hanno fatta gli 
operai di tutto mondo, l'ha fatto soprattutto il 
suo gesto di abiura e pazienza per un solo sco- 
po, non per paura di fare la fine di Giordano 
Bruno ma per far conoscere al mondo una veri- 
tà scientifica naturale portando avanti il con- 
cetto di Nicolò Copemico sul movimento dei 
Pianeti intorno al Sole, e per scoprire altre 
scienze: dall’isocronismo del Pendolo alla le; 
ge dei gravi, alla grande scoperta del cannoc- 
chiale e dei satelliti di Giove ecc. ecc. 


























Quindi il controprocesso è andato avanti e va 
ancora per l'eternità: sarà molto ma molto dif- 
ficile cancellare questa grande macchia a di- 
spetto dell'uomo che ha dato per primo la spin- 
ta scientifica alla ricerca del «Metodo Speri- 
mentale». Non dico altro, ma bisogna dire: 
«Besta! lasciatelo riposare in pace là, in Santa 
Croce a Firenze!». Nel dialogo dei «Massimi 
Sistemi» cè lui, il suo illuminato sapere. Cosa 
vogliono? Solo ora se ne accorgono d'aver sba- 
gliato? Dopo 350 anni? Lasciate stare le cose 
come sono. L'umanità ha fatto tanti errori che 
poi passano alla Storia e basta! Allora cosa fac- 
ciamo, vogliamo scoprire ancora la pagina del- 
Nr Gualtiero Mingardi 





Quei poveri ospiti 

In queste settimane si è fatto un gran parlare 
delle ristrutturazioni in corso allo 200 di Ro- 
ma: si tratterebbe in pratica dell'ampliamento 
delle gabbie e di alcuni accorgimenti climatici 
che sono bastati per far scrivere addirittura a 
qualcuno, di un ambiente a misura d’animale. 
Nelle carceri ai reclusi si garantisce la sopravvi- 
venza; qui vi sono delle persone che hanno 
commesso dei reati: e gli animali che cosa 
avrebbero commesso di così tanto grave, forse 
di essere nati in questo mondo? Dopo essere 
stati catturati dal foro ambiente naturale, ven- 
‘gono imballati in casse e dopo un viaggio mas- 
sacrante spesso senza arrivo (ricordiamoci la 
strage di zebre e di antilopi a Fiumicino) arri- 
vano ad essere immessi in gabbie: qui angoscia- 
ti ed impazziti, consumano la propria esistenza, 
aspettano la morte che li libererà da questo sta- 
to. La domenica, il bravo papà porta il figlio a 
vedere le «belve feroci», non sospettando la 
tragedia dei sopravvissuti che si consuma gior- 
rio per giorno dietro alle sbarre. Si dice che gli 
200 hanno una funzione didattica: chiuderli, si- 
gnifica chiudere una scuola di violenza e sfrut- 
tamento. Gianluca Felicetti 





Uno dei ’’giocherello) 





Non ho mai visto un delfino. Mi dice la 
mamma che in America c'è una piscina dove i 
bambini possono avvicinare questi mammiferi e 
che giocano con loro. A me piacerebbe che ci 
fosse anche a Torino un divertimento così. 

Giorgina, III classe 








Da un settimana 


+915E) GEFO 


da «L'Espresso» 
L'Italia 
in mano 





A Napoli — scrive «L'Espresso» — hanno 
manifestato con una serrata massiccia e scen- 
dendo in piazza in diecimila. A Castellammare 
di Stabia hanno pure chiuso bottega in massa 
un paio di giorni. A Roma hanno abbassato 
e suracinesche in interi quartieri. A Milano e a 
Palermo rispondono a centinaia alla lettera 
juestionario spedita loro a tappeto dalla Con- 
sercenti A Torino stanno dandosi da\fare per 
imitare i loro colleghi napoletani, cioè scendere 
in piazza a migliaia, galvanizzati anche dall'e- 
sempio dato in tutt'altro campo. dai 40 mila 
della Fiat. 

Si tratta dei bottegai, rivenditori, artigiani e- 
pubblici esercenti di qualunque ramo che han- 
no richiamato di colpo l’attenzione sul dilagare 
del fenomeno delle «protezioni», che ormai 
colpisce persino aziende come l'Italcantieri ed 
una miriade di piccole e medie industrie. Un 


fenomeno dalla filosofia molto semplice e chia- 
ra: «O. 


i © ti faccio saltare la casa, 
fabbrica»; «O paghi o rapisco 
parenti, e magari ammazzo qualcuno». 


nego: 









le all’altro 


© Sonin molti a dare ragione a Leonardo Scia- 
scia quando parla di sicilianizzazione dell'inte- 
ro paese. E non sono pochi quelli che ci para- 
gonano ormai alla Colombia, dove il racket dei 
rapimenti di persone supera i diecimila seque- 
stri l'anno con richieste di riscatto spesso infe- 
riori alle 100 mila lire. Insomma un «racket dif- 
fuso», la cui estensione e polverizzazione ricor- 
da proprio quello esploso in Italia in aggiunta 

tello maggiore delle bustarelle ed a imita- 


- zione della più nota mafia. 


Nelle ultime settimane la cronaca ha regi- 
strato forme diffuse di microracket. A Napoli è 
stato arrestato uno studente che, privo del soldi 
per le vacanze di fine anno, ha pensato bene di 
procurarseli con lettere minatorie ad una cop- 
pia di anziani insegnanti abitanti al primo pia- 
no del suo palazzo. A Padova sono stati arresta- 
ti quattro ragazzi e denunciati altri 14 minoren- 
ni, tutti membri del racker dei motorini: riven- 
devano ai proprietari i motorini rubati, con ri- 
scatti dalle 40 alle 80 mila lire. E ovunque pro- 

ra un analogo racket delle auto, delle opere 

l'arte e persino dei cani di razza, rubati e subi- 

to givendiri ‘ai proprietari per cifre «ragione- 
voli». 

‘A Como i ventenni Carmelo Lancuba e Giu- 
seppe Storti sono finiti in galera perché invia- 
vano Baci Perugina'imbottiti di gelatina esplo- 
siva al ricco commerciante Vittorio Conti per 
estorcergli mezzo miliardo. A Rimini il cin- 
quantacinquenne Fernando Ghezzi ha dovuto 
pagare un riscatto per riavere la dentiera che 
gli era stata scippata col borsello. A Cagliari 
addirittura è stato fatto saltare un intero campo 
sportivo, il centro Montefoni, perché non paga- 
va la tassa». 
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Martedì 25 Novembre 1980 


i 








via Lanzo 
‘tamara tinello cucì 


piazza Stampalia 
‘mutuo. "Telelono — 513.022 


fai 


ECONOMICI 
19 Vendita alloggi 


| LineRO. Magonna 


t 


LIBERO Magonna di Campagna va Foligno 
camera tinello angolo cottura 31 filoni 


LIBERO Mirafiori via Amari 
n conio pev 
ini meno mutuo. Talelono S882248, —, — | 
Liseno 


via Vigia= È 





{Pt ero Corso Falermo: Sua camere. cucè | 
TA bigno Ls 28 milioni 500 ria. Teeionare | 
stiate so7066 

1Pi libero corso Sebastopoli: ® CaMArE, GU- | zioni. Telefono 513.022 590.880 547.821. 
gina. bagno. Tlionaro 1) 82. 37.006. | Lino sub Misti Camera ino cui 
Hi baro Jun Pare Covo egnede: | vo cn 6 ig iO ia vengo lie: 
00 camera cucine, bagno pù poso sto | D0treS patta i 
Talionam 1 .S62-537.068. Bilara SR 


‘537,068. ne È 
LIBERI Sangano viaggio in nuova | 
palazzina grandiasi saiono 2 camera tinello 
Cocinino Biservizi da 57. milioni 100 mila più 
mutuo Consuledilo S33-322. 


Sira! 
LIBERO via Fagoliarocento salone 3 came- 
Te o ilo Digi vino diasbie ih 
Fogg dizione. Tetono 
fia 
LIBERO actacenze como Trapani via Bea: Genio camera ito cucinino bagno 
\ard recente spazioso camera tinello cucinor- | lioni Studio vende. Telefonare 885.307. Î 
to san itazioni Telefono 350.096..." | MANARA coltre sy km dl coso | 
LIBERO scisconto piazza Gerin panoram | Moncali uovo ma 120.80 mont Tee: | 
Gb alone d camera cucita doppi dental am | n0SSP 219517200 | 
Ca tarnto Condosi Talon S00S48, "| UOVO Studio Imobiliare 531475 54.008 È 
LIRE Cascine Via prua Hit Sung r- | Cico ibao io Evan ei gres | 
Lit piano at Camera into cucinino sr; 60 perder 
Tie 
LIRENO Gescine ica spaigo è camere t- Brera lano corso x ebbra) sonate 
tao cucini, cea 47 miti dazione | Vero eieneino camera cucina. 
Talstono 819022 30180 547.821. NUOVO Ste imotiire S91 ars 64908 
IBERO corso Franca Signor recente ss 
tone 3 Corre cin bici Biggs 0 
“Suo onda. Tattonare has 
LIMENO coro Marconi vin Nizza decoroso 1 | Va Acsia reni soggiorno 2 camer 6 i-| 
piano 2 camere cucinoîta servizi uso ufficio | Dall TELLIMMOBILI 655 350 li 
itato. Taatono Ss0.006 ('SAGATEL Gta piro pizza 
pe (corso Pi Siege] Ito | bagno 37 milioni 300 mila dilazioni. 
Saar allo carino bagno n milo i: | BeGh 97 milo) S00mla zioni | 
Strano elsonare 068407 Cuon | 
LIBERO Gnghasco va Lamarmora atico 2 bero recente è camere cutina garage Sat 
Lao Gallo codino senti erazio 44 | venda minimo contante 39 miri 500 ma 
SA IO TA ERO RNO Sert. | rtomutu. Telelonaro 73 387 487-191 
Signore 19 im Torna: 
Soaone pericolante panoramica 450 
na bia 25 ma a nerrno, vano. Tae: 
| fodero 586 601 RSI 


‘al 
ne 











LIBERO Madonna di Campagna corso Gros- | STRUTTURA vil 
‘oto recente signorile 2 camere tinello cuci. 

fino. servizi 

530.850. 


‘mutuo. "Telefono — 547.821 








TAIT A venda libero in como 


Sebastopoli recente signorie | ni 


ji sp2ZIOSO saioncino 2 camere 


Cucinorta i 
mo piano e. 


‘bagno ut 
par 2 allo aL 


139" milioni. Tel. 502.188 
506428. 


UNIVERSALCASE vendo Moncalieri libero 
recente zona S. Pioto 140 mq salone 3 ca: 


more. servizi 
‘650.956. 


L 


118. milani. Telefonare 


UNIVERSALCASE vende Nichelino bero ca: 
mora tinello cucinino servizi possiblità box 





UNIVERSALCASE Torino vende, 
fonaro 650.950€. 


‘milloni 500 mia. Taletonare 60.85.06 


Borgo Vitto. 
ria ibero 2 camoro cucina L. 42 milioni, Tele: 


UNIVERSALCASE Torino vende via Monte: 
‘naro, 2 vani servizi esterni L. 12 rolioni. Tele: 








591.188 vende in stabile altamente signorie 
via da Rotterdam ultimi alloggi saloncino 2 


Camere cucina. 


Bleerviz box auto mutuo di 


une 
‘531/186 vende corso Francia 214 adiacente 
Tesorera In stabile risttutturato alloggi iibari 
ed occupati 2-9 camere Cucina da 35 milioni 


1800 mila 


omo 2-9 camere cucina da 42. 


raloni 800 lla a 69 milioni 200 mila facila= 


Zoni pagamento permuti personal 





Joco. 





UP 547.228 vende piazza Crispi all 


‘Gi camera cucina S milioni 900 mila tacita: 


zioni di pagamento. 


UTIP._ 547.828 vendo, adiacente corso Pe- 
‘schiera va S. Paolo: 2 Camere cucina servi, 


20 iloni 900 mila rateali 


UTIP 547.828 vende Nichelino via del Mile: 4 


‘gaimere cucinotta ingresso Bagno, 43 milioni | 
on 


‘500 mila. Faciltazioni pagamento 


UUTIP 547.828 vende libero subito Borgo Vit: 


loria: 2 camere cucina servizio, 3' 
900rnila. Dlazioni pagamento, permute. 








‘UTIP $47.828 venda In blocco 0 separata: 
manto 3 mansarde libere. Centalissime via 


dei Mercanti acqua luce. 


| Urp 547.228 vende libero adiacente piazza 

| Rebaudengo: 2 camere tinello servizi. Facile 

| tazioni pagamento, permute, 
VIAFRASSINETTO 

{ine frazionamento: 2 camere cucina iquidia- 

(o. Lux Case ilafono SAG.ATE. 

| VIA Oberdan 108 salone camera cucina can: 

Tina box piano att, Sat 325.554 pomeng- 

gi 











magazzino 300 ma adatto qualsiasi ati 
‘zona Onorato Vigliani vendesi L: 190 mi- 
jon più mutuo. Telefonare 606.7058, 


(20 Domande affitto 


| ALABA ottre 450 ‘650 850 mia affito mensite 

| por vostri alloggi vile per cifigenti è funzio: 
‘nari sraniri.Yelotonara 441.54 

‘A AGENZIA Comba tel. 760,590, 538/539 

| cerca alloggi 3 uffici arredati è suol qualun- 

* que cimerisione massime serietà 


21 Offerte affitto 
i 


|A. PIEDAA-TERRE scatti siservati zone como- 
{ga minimo 300nni 120/180 mila ciessa cass, 
on sono abitazioni. Tel. 581/735, 
ABBISOGNANDOVI alloggi  utfci arredati e 
Yuoli stessa casa sgenzia Comba via Sacchi 
Td Tot. 538.530 


con 
Tia 








no servizi 2° ablazione a persona sola e rete: 
enziata. ToL:305/8452. 


3/6 vani stessa casa. Tol. 695.638. 
SROGETTA in subi recante signori uit 


ioni | io 140 ma. Telefono 531.475 544; 


| IPL atfita. Gorso Re Umbario uso ufficio 

Boratorio, ingresso indipendente: ire saloni 
‘l piano forra più quattro locali al piano se- 
minterrata. Telefonara 511-382. {) ©.» 





‘AFFITTASI alloggetto' camera tinello cucini- | 


AFFITTO zona Torino Nord locali uso utfcio | 


tinioni, zona centro. Tel, 658.878, i 


UFFICI signorili recati Completo servizio 
Rograeria Recapiti eroici. pomanpgio 


IALFESIERA 201 Torio salon 2 ito ci 
Sie pel Sure erat aio ci 


‘5251654 0141 900180, 
Traslochi 





22 


'AUTOTRASLOCHI accurati. prezzi modici 

‘Smontaggio rimontaggio mobili garanzia fur- 

‘goni. T6l- 657.051, Monta, . Nizza 3, 
grandi e piccoli per cità e 


[AUTOTRASLOCHI 
tutta italia, magazzino deposito mobili. Tele: 
fonaro 346.777 Valsania. 


25 Artigiani, ecc. | 
DECORAZIONI portttisima seria promiata 
[ita artigiana tappezzeria 100 me 


tappezzeria compresa, 
la unvabila 60 mila infissi 15 mila. Te. 355.255 | 
S324876, 


137 Campeggio sport 


'SALONE doi camper  dell'autocaravari c0n- 
| Gessionaria Ruggeri Fiat. V.S. Sirio modelli 
| 1961 a partiro da 10 milioni 500 mila chiavi in 

mano. Vasto assortimento mezzi usati, Abra: 
10 sport (nuova sede) via Principessa Cioni 
‘5. Tal 472.702, 

















aisi 
38_Animali e veterinaria | 
(SS ORTIRA e VEIOTINATiA | 
A. RAZZE ininon da sppariamen 
Samon forte barbone ly malta bee 
Chinosì shihtau Chow bobtal schnauzee nani 
[popo sal pinza Moncalieri 011 G40177 








45 Ville, app., cascine 
per vacanze, 2cq.-vend. 


Tre 
ne 
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‘A 35KM DA TORINO 
Ul Punto Immobiliare Spa vendo a L.-13 mifo- 
ni 700 mila rustico con ierreno servito da 
‘radi astliata ivo selatono è acqua pago: 
ento rateaio. Tolafono 658-235. 





ALBENGA impresa Giallombardo venda 2p- 
partameni i Cotone vista mare mu 
10 435; 





(4) cocci urgantamento, case 
Vite rustici in età, mare; mon: 








tagna. garantiamo rapidità dì 
vendiia è massimo realizzo per 
Contanti Tel. 011 838.444. 


CASE al nare Vendo alloggi Loano, Pietra Li 
gure. Corialo, Alassio, î, Toltano, 
Telefonare (019) 669.972 -(011)896. 064. 
CASETTA bifamiliare liberal con giardino in 
Valchiuselia (Canavese) vicina sciovie posi 
zione incantevola prezzo interessante dia: 
zioni. Tolelonare 581.7 


"CHAMP.DU 











‘ou 
n splendida posizione panoramica e oleg: 
giatà impresa vendo allogoi 1:2:3 camere. Re 
“caldamento controllo individuale. Colbenia- 
zione grado superiore minimi cost gestione. 
Tol.OT1 597.628 0122 831.420. 


INALE Ligure libero vicino stazione soleg- 

o d camere cucina ingresso bagno baco: 
‘i. 92 milini. Telefonare 0182 970-386; 
LOANO (Boissano) vendo in villino atlogoì 
‘34 camero cucinino balcone giardino vista 
‘mare da L. 43 milioni + mutuo 25 milni. 
Tel. 0182 970.386 Torino 779.712. 
LOANO vendo camera soggiorno balcone vi. 
‘ta mare via Airell Zona porto lermoautono: 
o 69 milioni. Tel. 0182270.566. 
PIEMONTIMMOBILI Sri società immobiliare 
tratta frazionamenti acquisti vendite in To 
‘n08 provincia. Telalorare 885:747. 











“SANREMO 

3 corso Imperatrice vista mare lussuoso 2 

amore cucinotta bagno. Tel. 011 546.245. 

Posizione panoraice e sioggiata in picco- 
ranica € n 

0 condominio impresa vendo mini aloggi 

‘izioni e soluzioni architettoniche di prim'or: 





Torino, rustico 8 vani cantina giardino acqua 
luce, ottimo sato; dlazionandio. 


UTI Asti 0141/5565 vendo Montegrosso 
villetta nuova costrizione cucina salone 2 
Camare servizi mansarda 15,500 i terrano. 
L: 64 milioni: 300 mila. 





Gagini documentato via '2 angolo 
Solarino, leone SAOSST. 
INFORMITALIA” informazioni‘ commerciali 


private, indagini controll infedettà. Corso Vit: 
forio Emanuele 107, el 511/024 - 38,682. 
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Voghonte attavorso io 
argi fone occulto arie rvicinamen 
senlimonil matrimoni. sura con Budo be: 
nefco ogni situazione. Riceve solo Genre. 
Tal 53042 par appuntamento: 
DIVISETTE porte ignari in agno.toscuti, 
piastica. Tende neroeat Ii. Via ‘bagni 25 (an 
foto corso Francia). tn 761.471 = YAR.A21, 
La tr non sono «Divisato:! 

Dorcelane di decorare 0 deco. 
ato crottamenio dall fabbrica. vestesimo 
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BORSE 





E STAMPA SERA Martedì 25 Novembre 1980 39 
Chiusura galma e una certa rarefazione Anic 8,55; Assicuratr. 61 mi- Imm. Roma 2110; Iniziativa 


equilibrata 


TORINO — Forse condiziona 
to dalla catastrofe abbattutasi 
nel Sud del Paese, Il mercato 
‘azionario ha vissuto una giorna- 
{a che può considerarsi Interio- 
cutoria. GU operatori si sono 
Astenuti dall'impostare qualsiasi 
nuova Intziativa ed il lavoro svol- 
{o ha interessato per lo più i va- 
cri a maggiore mercato. La ten- 
denza positiva però non è stata 
‘confermata i 

Ciò ha provocato flessioni del- 
ie quotazioni, più accentuate per 
i finanziari (le Centrali 
il 4 per cento, le Invest il 6,35), i 
‘bancari (—-522 fl Banco di Roma, 
—5,61 la Comit) e gli assicurativi 
(i valori più deboli sono apparsi 
le Milano —4,86 per cento e le 





menti, più pi 
menti. più accentuati per Un 
Nel comparto obbligazionario 
minima l'attività a prezzi na ver 
più deboli SRD 

3580 - 3550 - 2570 - 3690- 
3680. Flat priv. 2555 - 2966 - doni I 
gua. Flat priv. 2555-2566 - 2561 


Diritti Mediobanca a paga- 
‘mento 9000; Cir ordinarie godi- 


degli scambi, tuttavia { riplega- 
menti del corsi sono apparsi 
Piuttosto modesti, la quota ha 
mantenuto un fondo resistente. 

La Borsa continua così ad nl 
ternare rialzi selettivi e brevi fa: 
si di assestamento, anche la 
Spinta sensazionale registrata 
ferì dalle Flat si è ridimensiona- 
ta ed ll titolo si è assestato leg- 
germente seguito da Montedison 
€ da altri titoli industriali. In 
chiusura però il denaro è rien- 
trato decisamente riportando la 
capogruppo a 36900, nuovo mas- 
simo, con riflessi immediati logi- 
camente sul titolo privilegiato e 
sugli altri valori del gruppo. An- 
che le altre voci in chiusura han: 
no beneficiato di questa nu 
fermezza delle Fiat © si sono 
iscritti con discreti recupri. Ben 
tenute complessivamentele Ri- 














la 480; Autos. To-Mi 1949; 
Bastogi 720; B.co Roma 4i 
mila 700; Beni Imm. or. 878; 
Binda 1540; Breda 2100; 
Brioschi 1700; Burgo or. ll 
mila 350; Burgo pr. 8000; 
Caffaro 560; Cantoni 14 mila 
400; Carlo Erba or. 6240. 
Cascami 7410; Cementir 
4200; Ciga 8600; Cir 16 mila; 
Coge 2799; Comit 41 mila; 
Comp. Milano or. 20 mila 
290; Comp. Milano pr.19 mi- 
la 850; Comp. Toro or. 22 mi- 
la 495; Comp; Toro pr. 18 mi- 
la 500; Cond. Acqua 282; 
Credit 5350; Cucirini 4570; 
Dalmine 143; De Ferrari 
2630; E. Marelli 359; Erida- 
nia 17 mila 190; Eternit 815; 
































19 mila 150; Interbanca 30 
mila 900; Invest 3720; Isvim 
10 mila 600; Italcable 12 mila 
400; Italcementi 32 mila. 

Italgas 1785; Italia Ass. 
25.150; Italsider 300; La Cen- 
trale 23.110; L'Ausiliare 
12.490; Lepetit ord. 40.500; 
Lepetit pr. 40.000; Linificio 
1700; Magneti M. 655; Mago- 
na 2875; Marzotto 1990; Me- 
diobanca 72.800; Metalli 
4680; Mira Lanza 19.200; 
Mittel 1650; Mondadori pr. 
5155; Montedison 194. 

Nai 230,50; Nord Milano 


1730; Olivetti ord. 3049; Oli- 
vetti pr. 2660; Pacchetti 1! 
Pertusola 1631; Perlier 439! 
Pierrel 1329; Pirelli e C. 
3650; Ras 247.010; Rinascen- 









‘Rotondi 19.300. 
Saffa 10/498; Sai 38.850; 
‘Sarom 1750; Sifa 1430; 
5730; Sip 1355; Sme 2749; 
Stampati 25.990; Standa 
2800; Stet 1450; Tecnomasio 
475,75; Tosi Franco 33.550; 
Trafilerie 1940; Viscosa ord. 
1370; Viscosa pr. 1030; We- 
stinghouse 21.490. 





TORSO TRO] 


REDDITO FISSO A TORINO 
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Censite le seconde case in Li 


ria 


I posti letto sono più di un milione 


con 46 mila «abitazioni secondarie» 


Savona in testa 


SAVONA — Secondo uno 
studio di Sìro Morettini del- 
l'Unioncamere sono oltre 
120 mila le abitazioni secon- 
darie in Liguria. Lungo la ri- 
viera savonese si tocca uno 
degli indici più alti d'Italia: 
circa 46 mila seconde case. 
Le stanze sono complessiva- 
mente oltre 400 mila ed i po- 
Sti letto superano sicura- 
mente il milione. 

L'indagine svolta dal cen- 
tro studi Unioncamere liguri 
pone in evidenza l'estensio- 
e del fenomeno che ha avu- 
to un forte sviluppo in Ligu- 
ria soprattutto negli Anni 
Sessanta. In qualche occa- 
sione si è registrata un'edifi- 
cazione selvaggia che ha ro- 
vinato zone bellissime. 

Fino al 1961 il numero del- 
le cosiddette seconde case in 
E era pan, ridot- 

o: se ne contavano poco più 
di 45 mila in tutta la regione, 
esclusi i tre maggiori capo- 
luoghi, Genova, Savona e La 
Spezia. Erano concentrate 
in alcune località della costa 
€ dell'entroterra: nel Tigul- 
lio, nel ‘Finalese e nell’Alas- 


sino oltre a Sanremo, Arma 
di Taggia, Ospedaletti, Bo- 
nassola e Monterosso, per 
“quanto riguarda la riviera; 
nelle zone di Sassello e Tor- 
riglia per quanto concerne 
l'interno. 

Nel giro di dieci anni le 
abitazioni secondarie si sono 
poco più che raddoppiate 
raggiungendo nelle zone ci- 
tate valori di incidenza sul 
totale del patrimonio edilizio 
di oltre il 40 per cento. Inol- 
tre si sonoestese ad altri Co- 
‘muni. L'incremento maggio- 
re si è avuto in provincia di 
Savona: 24 mila case in più, 
tra il'61 ed il'71, contro l'au- 
mento di 20 mila scarse a 
Genova. Casì eclatanti nel 
Savonese sono quelli di Cel- 
le, Ceriale, e, soprattutto, di 
‘Borghetto Santo Spirito, do- 
ve l'incidenza sul totale delle 
abitazioni è passata rispetti- 
vamente dal 29 per cento ad 
oltre il 48 per cento, dal 9 al 
42 per cento e dal 22 ad un 


‘Servizi di 
Nicolò Siri 








Albergatori favorevoli 
«Ha portato più lavoro» 


Ecco il commento di Carlo Buccelli, presidente dell'unione 
provinciale albergatori di Savona. D 

«Perla nostra Eategoria la seconda casa non rappresenta 
un grosso problema. La clientela della casa al mare non è la 
clientela dell'albergo e, in effetti, a noi non ha sottratto mol- 


servizi pubblici. Basti pensare alla carenza di acqua che ogni 
estate sì registra in alcune località della Riviera. Poi abbia- 
mmo un eccessivo affollamento delle spiagge mentre la SUper= 


fici zl 
a arnie seonre la itecora! ‘egoisti e la società ha 


Comunque non si possono fare 


‘Anzi, va diminuendo. 


le sue esigenze. D'altra parte l'affollamento porta anche un 


po' di lavoro, al commercio, 


incredibile 72 per cento. 
Negli Anni Settanta il fe- 
nomeno è continuato, ma in 
modo alquanto più ridotto e 
meno vistoso. Savona, co- 
munque, è rimasta sempre 
in testa alla classifica. 
Compresi tutti i capoluo- 
ghi. le seconde case în Ligu- 
ria sono 131.527, su un totale 
di 813.167 con una incidenza 
del 16,17 per cento. Per le 
singole province i dati, a tut- 
to il 1977, sono i seguenti: 
Genova (compreso capoluo- 
go), 51.611 su 443641, pari 
all'11,63 per cento (escluso il 
capoluogo, 43.253 su 152.645 
pari al 28,33 per cento); Sa- 
vona (compreso il capoluo- 
80): 46.057 su 164.118 pari al 
28,06 per cento (escluso il ca- 
poluogo, 44.676 su 134.762 pa- 
ri al 33,15 per cento); La Spe- 
zia (compreso il capoluogo): 
10.482 su 99.978 pari all'11,10 
per cento (escluso il capoluo- 
g0:8800 su 51.692 pari al 17,02 
per cento); Imperia (com- 
preso il capoluogo): 23.427 su 















Spirito. 


ziale ricambio di proprie 












paria 60-70 miliardi». 





111.430 pari al 2102 per 
‘cento. 
Commercianti: prima 


rendeva molto di più 


Francesco Richeri, respon- 
sabile di zona della Confe- 
sercenti a Finale Ligure, 
spiega: «La seconda casa 
rappresentava sino a qual- 
che anno fa un fenomeno ab- 
dastanza positivo per il com- 
mercio. Ultimamente, però, 
le presenze nelle seconde ca- 
se sono diminuite e il com- 
‘mercio non ricava più grossi 
vantaggi, la stagione estiva 
dura poco più di un mese e 
negli altri periodi: chi viene 


in riviera per trascorrervi il 
week-end în genere si porta 
tutto da casa». 

Antonio Stella, negoziante 
di frutta e verdura ad Alas- 

io: «Secondo alcune stati 
‘stiche ad Alassio si contano 
due appartamenti e mezzo 
per abitante. Però io l'allog- 
gio non l'ho ancora. Questo 
per dire che la seconda casa 
non ci porta benefici, anzi 
crea grossi problemi al Co- 
mune. E 








«Il problema che un comune come il no- 
‘stro è chiamato ad affrontare è enorme. 
“Per Borghetto, quello della seconda casa, 
a differenza di quanto si verifica ad Alas- 
sio, è un turismo saltuario, povero, di 
‘massa, che porta pochi vantaggi. In que- 
‘sto periodo si sta verificando un sostan- 
: chi ha compe- 
rato qui un'altra casa dieci, quindici anni 
Ja, utilizzando la «liquidazione», oggi, ap- 
profittando della lievitazione dei prezzi, 
la vende per acquistare un alloggio alla 
periferia di Torino. Quest'anno, ed ecco 
uno dei pochi ventaggi che ne ha avuto il 
comune, abbiamo incassato 500 milioni di 
Invim, il che significa che a livello immo- 
biliare abbiamo avuto una transizione 





«I problemi che ci ha portato la seconda 


I torinesi stanno rivendendo l’alloggio al mare 


Sindaco della Riviera: «Per noi 
tanti problemi e pochi vantaggi» 


Il parere di un sindaco, Pier Luigi Bo- 
vio, primo cittadino di Borghetto Santo 


casa e che dobbiamo risolvere sono mol- 
tissimi, basti pensare a quelli dell'acqua 
‘potabile e dei rifiuti. Nei periodi normali 
dobbiamo provvedere a 15 mila persone, 
delle quali 6 mila residenti, mentre a lu- 
glio e agosto dobbiamo provvedere a 80 
mila persone. La nostra è un’economia in- 
dotta, che appare chiara da alcuni, sem- 
plici, dati: dei 6 mila residenti quelli che 
lavorano sono 1200 e di questi ben 750 
operano nel commercio». 


«Per il futuro abbiamo già sottoscritto 
convenzioni con imprenditori privati per 
la costruzione di edifici per 100 mila metri 
cubi di volume, pari a 500-600 alloggi. I co- 
struttori però si sono impegnati a vendere 
il 5 per centa di questi alloggi a prezzi 
controllati e ad affittarne un altro 5 per 
cento ai prezzi dell'equo canone. E questo 
per venire incontro alle esigenze dei tanti 
che non sono in grado di acquistare una 
casa per viverci». 





Per i pensionati frutto 
del lavoro di una vita 


Un pensionato della cintura torinese, proprietario di un 
alloggio a Ceriale. «La casa che ho, due stanze più servizi, 
rappresenta il frutto di una vita di lavoro. Sono riuscito ad 
acquistarla con la liquidazione di 40 anni in fabbrica. Non 
capisco perché ce l'abbiano tanto con noi. Eppure abbiamo 
contributo e contribuiamo a sostenere l'economia locale». 
«Io passo a Ceriale gran parte dell'anno e compro tutto in 
questa bella cittadina. Da Torino porto ben poco. Caso mai 
sonoicomuni ad avere delle responsabilità per quanto è suc- 
‘cesso, per la cosiddetta colata di cemento. Potevano benissi- 
mo evitare di rilasciare tante licenze edilizie oppure poteva- 
no imporre precisi limiti attraverso i regolamenti edilizi ed î 
piani regolatori dei quali, però, allora ben pochi comuni era- 


no dotati». 
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In Italia 












SITUAZIONE: rata pressione 


Sullitalia subirà una lieve e gra- | Bolzano 

duale flessione. TEMPO, PREVI: _ Verona +5 a 

STO: su tutte le regioni poco nuvo- Mi Berino 

iaso con locali addensamenti, eb: Bruxelles 

ble sulla Pianura Padena. TEMPE- Ateo 

RATURA: senza variazioni di rile: il Cairo 
Ginevra 


vo: VENTI: deboli di direzione va- 
riabile. MARI: quasi calmi 0 poco 
‘mossi, 


Lisbona 












Un’agghiacciante immagine che viene da Balvano 
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